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QUALE GOVERNO 


Formica avanza una sua ipotesi: coalizione a tre, De, Psi, Pei 
Nella partita della presidenza delle Camere, Malagodi rinuncia al Senato 


Nessuno propone il pentapartito 
Comincia il gioco di nuove formule 


Ai socialisti 
domando 
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n analisi e una riflessione si impongono do 
po il voto del 14 giugno non solo in casa di 
chi ha perduto terreno ma anche m casa di 
chi ne ha guadagnato È emerso infatti uno 
scenario ricco di novità vanamente apprez 
zabili e insieme di incognite E intanto le 
prime scadenze politiche si avvicinano rapi 
damente 

Noi comunisti non ci sottrarremo certo al 
la discussione piu cruda e stnngente sulla 
sconfitta subita e sulle conseguenze da trar 
ne ma non si pensi di vederci assenti in que 
ste settimane - perché chiusi in un confronto 
su! partito e nel partito - di fronte agli svilup¬ 
pi delia situazione politica Per il ruolo che la 
iiducia di una parte pur sempre grande ed 
essenziale del corpo elettorale ci ha affidato 
per la responsabilità che sentiamo di avere 
non meno di len verso la democrazia e verso 
il paese intendiamo intervenire subito sulle 
scelte che si delineano dinnanzi al nuovo 
Parlamento 

In effetti quei partiti di governo che hanno 
ottenuto maggiori consensi sono debitori di 
risposte che non hanno dato nel corso della 
campagna elettorale Di risposte vogliamo 
dire sui problemi da porre al centro dell a 
zione di governo e sulle soluzioni da propor 
re sugli WdlriM da perseguirà Le polemiche 
sul quadriennio trascorso conservano un lo¬ 
ro senso « una loro attualità, ma « deve or 
mai da parte di tutti, guardare avanti 

Il Partito socialista in particolare dopo 
aver puntato tutte le sue carte - riscuotendo 
un indubbio e consistente successo anche 
se dovuto a van fatton - sulla valorizzazione 
dei risultati conseguiti dal governo Craxi in 
nanzitutto in termini di rtpresa economica 
non può restare ne) vago circa )e nuove pno 
ntà e i concreti obiettivi da assumere 

oi abbiamo decisamente - e crediamo a 
ragione - confutato 1 ennesima versione del 
la vecchia filosofia dei «due tempi* nsuonata 
nella campagna elettorale sia della De che 
del Psi «Si è dovuta prima garantire la scon 
fitta dell inflazione la ricostruzione dei prò 
fitti il rilancio del processo di sviluppo si 
potranno ora affrontare problemi come quel 
li della disoccupazione e del Mezzogiorno* 
Ma tati problemi e altn ancora che dovreb 
bero costituire il banco di prova per una for 
za nformlsta e per un azione di governo nn 
novatnee diventeranno davvero \ oggetto 
principale del programma e della proposta 
politica del Psi a partire dalle prossime setti 
mane 7 

Solleviamo questa questione senza lattan 
za e soprattutto non ignorando la parte che 
ci tocca per I affermazione di una spinta ri 
formatrice nel nostro paese C e tuttavia da 
augurarsi Che sullo stato reale delia società 
italiana sulle sue irrisolte e acuite contraddi 
zioni strutturali sul profondo malessere che 
attraversa il mondo del lavoro sulle disugua 

f llianze e sui particolarismi che si stanno svi 
uppando riflettano e si impegnino tutte le 
forze di sinistra e progressiste e non solo 
quelle come il Pei che ne hanno pagato lo 
scotto sul piano elettorale 



Un governo Psi Pei De 7 E il socialista Formica a 
proporlo, in un intervista all «Unità» 0a pubblichia¬ 
mo nelle pagine interne) Ma I idea, a quanto pare, 
non piace a Craxi, che si premura subito di negarle 
ogni «copertura» Intanto democristiani e socialisti 
cominciano le grandi manovre per 1 elezione dei 
presidenti delle due Camere Spadolini propone di 
congelare tutto 


GIOVANNI FA8ANELLA 


■I ROMA Dai lessico politi 
co de) dopo elezioni sembra 
scomparsa una parola penta 
partito Non la cita piu nessu 
no fra i leader delia defunta 
coalizione Ed è questa la spia 
piu eloquente di una situazio 
ne che il voto non solo non ha 
chiamo ma ha anzi reso an 
cora piu confusa e difficile di 
pnrna Andreotti ora invita a 
passare un «cancellino punfi 
calore» sulle polemiche di 
vampate durante la campagna 
elettorale facendo fìnta che 
gli insulti lanciati da una parte 
e dall altra siano stati scritti su 
una «grande lavagna» 

Ma il fatto è che le urne non 
hanno nmosso nessuna delle 
cause che hanno portato allo 
scioglimento della nona tegi 
slatura. Per rendersene conto 
basta dare un occhiata a 


quanto sta avvenendo fra i 
partiti dell ex maggioranza 
1 democristiani con Angelo 
Sanza uno dei piu stretti col 
laboraton di De Mita rivendi 
cano perentonamente la gui 
da del governo giacché li vo 
to ha confermato la De al 
•centro del sistema politico» 
e il «rimescolamento» delle 
carte fra I partiti laico-sociali 
sti «non autorizza il Psi a parla 
re a nome di tutta quest area» 
Dal versante socialista 
giunge una proposta clamoro¬ 
sa E dell ex ministro Rino 
Formica il quale parla di un 
governo De Pei Psi che guidi 
il paese in una fase di fransi 
zione verso un sistema politi 
co fondato su «nuove regole 
dei gioco» E Martelli intanto 
registra che per la pnrna volta 


nella stona della Repubblica 
«c e una maggioranza di sini 
stra che ha il 51 per cento» 
Segnali di difficile interpreta 
zione quelli che giungono da 
via del Corso Craxi ha detto 
di non saperne niente e inter 
rogato da un giornalista sulle 
dichiarazioni di Formica è 
parso cadere dalle nuvole 
«Dove e quando 1 ha detto 7 » 
E da capire msomma se il Psi 
cammina davvero verso un 
quadro politico di maggior 
movimento o se le sue sono 
soltanto delle sortite per au 
mentare il peso contrattuale 
nei confronti della De 
È evidente che i socialisti 
calcolano ogni loro mossa 
con un occhio rivolto anche 
all interno dello scudocrocia 
to pronti a cogliere eventuali 
segnali di fronda C è da dire 
in proposito che Andreotli 
Forlani e Piccoli indicati co 
me i leader di un potenziale 
schieramento anti De Mita si 
sarebbero incontrati in questi 
giorni per un «esame delle 
prospettive politiche» secon 
do quanto riferisce i AdnKro 
(vos, agenzia di stampa vicina 
ai Psi Ma la notizia è stata de 
finita in via ufficiosa dai tre 
interessati solo un «giochetto 
giomalisuco» ideato da chi ha 


interesse a presentare la De 
divisa e quindi piu debole in 
vista del negoziato per forma 
re il nuovo governo 

Tuttavia le acque nello scu 
docrociato non sembrano del 
tutto placide De Mita ha defi 
nito il «documento dei 39» 
(partonto dal «Movimento po¬ 
polare» in polemica con la se 
gretena e firmato da Forlani 
Andreotti Piccoli tra gli altn) 
«un pasticcio preparato per 
uno scopo buono e anche per 
uno diverso» »Mp» replica af 
fermando che il voto ha raf 
forzato la prospettiva di «un 
più positivo rapporto» con il 
Psi «come auspicato dal do 
cumento firmato da 39 candì 
dati de» 

Ma torniamo alla proposta 
di Formica H segretario del 
Psdi Nicoiazzi esclude che «si 
possa arrivare ad un compro 
messo stonco con padnni» 
ed avanza a sua volta I idea di 
un «governo di programma 
aperto ad altn eventuali con 
sensi in Parlamento» Il colle¬ 
ga repubblicano Spadolini di 
ce che «non esistono le condì 


ziom per un governo di lari a 
unita costituente» E il liberale 
Altissimo la definisce «una 
stranezza» 

Sullo sfondo intanto le 
manovre per l elezione dei 
presidenti dei due rami del 
Parlamento De Mita ne ha già 
nvendicato uno E ieri il pre 
sidente uscente del Senato il 
liberale Giovanni Malagodi 
ha annunciato che non vuole 
ncandidarsi perche non inten 
de «riuscire anche involonta 
riamente di imbarazzo per 
un azione di equilibno tra i 
gruppi maggiori delle due Ca 
mere» Lex capogruppo so 
cialista a Montecitorio Lago 
no avverte d altro canto che 
il probema delle presidenze 
non potrà essere nsolto «sen 
za tener conto del Psi» Ma 
Spadolini osserva che «solo 
una maggioranza forte ha di 
ntto di reclamare eventual 
mente le presidenze ma non 
vedo come possa reclamarle 
il 2 luglio (ndr giorno in cui 
sono convocati Camera e Se 
nato) una maggioranza che 
non c è» Insomma congelare 
tutto? 


DA PAGINA 3 A PAGINA 8 


Dove 
è andato 
il voto 
dei giovani 



Come hanno votato i giovani il 14 e 15 giugno 7 Da un 
primo esame del nsultato svolto dalla Fgci risulterebbe 
che soltanto il 17 per cento dei giovani sotto i 25 anni ha 
scelto le liste comuniste I maggiori consensi sarebbe^ 
andati non ai Verdi (che pure hanno ricevuto voti giovami 
ma piuttosto a De e Psi Perché questa scelta 7 Dichiarazio¬ 
ni di Pietro Folena segretano della Fgci e sei brevi intervi¬ 
ste ad altrettanti giovani eletton pagina 9 


Esami 
al via 

Scioperano 
i Cobas 


Finalmente iniziano gli esa 
mi a scuola Sono un milio¬ 
ne e ottocentomila i giovani 
che oggi affronteranno la 
loro grande prova il tema 
di italiano per gli esami di 
quinta elementare e di terza 
media Da domani invece, 
comincia la tornata degli esami di Stato Una prova in cui 
si cimenteranno esattamente 424 740 ragazzi Proprio per 
questa mattina intanto è stato indetto uno sciopero dei 
docenti dei comitati di base A PAG)NA 0 


Incriminati 
21 dirigenti 
del Milan 
(anche Rivera) 


Lex presidente del Milan 
calcio Farina pare proprio 
aver inguaiato Rivera e gli 
altn vecchi dingenti della 
società sportiva Dopo es¬ 
sersi costituito Fanna è sta 
to interrogato e ha coinvol 
to nella allegra gestione I 
suo! collaboraton tra cui I ex giocatore e oggi neoparla 
mentare de Gianni Rivera Da domani 21 dingenti tra cui 
Rivera raggiunti da un mandato di companzione saranno 
ascoltati dal giudice milanese Poppa che sta conducendo 
le indagini Le accuse sono di falso in bilancio e di fai» 
comunicazione al soci della Spa A p AG(NA 27 


AS 

NELLE PAGINE CENTRALI 


La visita annunciata per il 25 giugno 

Waldheim in Vaticano 
la Farnesina si dissocia 


Kurt Waldheim, presidente della Repubblica au- 
stnaca, accusato da organizzazioni ebraiche di es¬ 
sersi macchiato di gravi crimini contro gli ebrei 
durante l'occupazione nazista in Jugoslavia, sara 
ncevuto in Vaticano il 25 giugno L’annuncio, dato 
da Vienna, è stato confermato dal portavoce della 
Santa Sede che I ha definita «visita ufficiale» che 
avviene su nehiesta dello Stato austriaco 


IH Le polemiche subito sor 
te soprattutto da parte degli 
ebrei amencani che hanno 
duramente cnticato I atto di 
Giovanni Paolo II hanno im 
mediatamente consigliato al 
cune precisazioni da parte va 
ticana Si fa notare che «1 a 
spetto istituzionale della visita 
prevale su quello personale» 
E si ncorda che la visita di 
Waldheim in Vaticano è in re 
stituzione di quella che il Papa 
fece a Vienna e in Austria 
nell 83 e non un anno pnrna 
di quelle che si appresta a fare 
nel settembre 88 
Ma I imbarazzo vaticano 
non sembra capace di smor 
zare le polemiche «La deci 


sione papale ci obbliga a n 
mettere in discussione 1 intero 
rapporto tra cattolicesimo ed 
ebraismo» ha detto a Washin 
gton il rabbino Gilbert Klap 
perman A sua volta il Con 
gresso degli ebrei amencani - 
a quanto ha detto il suo diret 
tore Phil Baum - ha sollecita 
to il Vaticano a «riprendere m 
considerazione la possibilità 
di annullare ! udienza a Wal 
dheim» 

Rischia di saltare anche I in 
contro che una delegazione 
di ebrei Usa dovrebbe avere 
con Giovanni Paolo li a Mia 
mi nell ambito della visita del 
Papa negli Stati Uniti II mini 


stro degli Esteri israeliano si è 
rifiutato di commentare la no¬ 
tizia affermando che nguarda 
esclusivamente i rapporti tra 
Santa Sede e Stato austnaco 
Il nostro ministero degli Este 
n invece ha diffuso una nota 
che suona come una dissocia 
zione dall incontro in Vatica 
no «L ambasciata d Austna 
ne aveva informato a suo tem 
po il governo italiano» vi si 
afferma Ma poi si aggiunge 
che «nella presente situazione 
governativa e parlamentare 
italiana non hanno luogo co 
me è noto visite di capi di 
Stato eccezion fatta per i soli 
contatti collegati al vertice di 
Venezia» Come a dite Wal 
dheim va in Vaticano non in 
Italia- E poi il portavoce della 
Farnesina ha aggiunto per n 
badire questo concetto «La 
circostanza può essere utile a 
chiame che sono del tutto su 
perate le ragioni stonche di un 
necessario contatto con le au 
tonta italiane da parte degli 
statisti esten in visita alla San 
ta Sede» 


Continua l'epurazione per la beffa dell'aereo sulla piazza Rossa 

«Generali incompetenti» 
Espulsi in quattro dal Pcus 


Un secondo terremoto sta scuotendo i vertici della 
difesa aerea sovietica dopo il clamoroso atterrag¬ 
gio sulla piazza Rossa Un'incandescente riunione 
nella sede del partito di Mosca si è conclusa con la 
caduta di altre quattro teste Sono quelle dei gene 
rali Brashmkov, Markov, Resmchenko e del colon¬ 
nello Yakubenko, tutti e quattro espulsi dal Pcus 
perché giudicati «incompetenti» 


VALERIA PARSOMI 


■■ Una nunione di fuoco a 
porte chiuse nella sede del 
partito di Mosca accuse ro 
venti per gli alti ranghi delle 
forze armate «siete degli in 
competenti» e infine I annun 
ciò di quattro espulsioni dal 
Pcus. Il terremoto scatenato 
dal giovane pilota tedesco 
Mathias Rust che col suo pie 
colo Cessna è riuscito ad at 
terrare davanti alla cattedrale 
di San Basilio ai margini della 
piazza Rossa non accenna a 
placarsi 

Dopo la destituzione de! 
ministro della Difesa Serghei 
Sokolov e quella del respon 


sabile della difesa aerea Kol 
dunov cadono nuove teste e 
molte altre si apprestano a se 
guire la stessa sorte Per ora è 
toccato al tenente generale 
Brashmkov al tenente genera 
le dell aviazione Markov al 
maggiore generale detlavia 
zione Reznichenko e al colon 
nello Yakubenko tutti espulsi 
dal partito e destinati con ogni 
probabilità a lasciare nei pros 
simi giorni anche i rispettivi in 
canchi di responsabilità E già 
si annuncia una nuova piu 
massiccia «epurazione» per al 
tri ufficiali che tuttora si trova 
no sotto ii chiesta e che do 


vranno rispondere del loro 
operato «Stella Rossa» orga 
no delle forze annate e pnmo 
organo ufficiale a dare notizia 
dei seven provvedimenti ha 
fornito ten un ampio resocon 
to del tumultuoso summit pre 
sieduto da Boris Yeltsrn capo 
del partito moscovita e stretto 
collaboratore di Goibaciov 
Latto esponente del Pcus 
ha avuto toni dunssimi per i 
responsabili della difesa aerea 
accusandoli di sen errori e il 
atteggiamenti altezzosi «Lat 
mosfera di compiacimento di 
millanteria, di vanità e il desi 
deno di mettersi In mostra - 
ha detto senza mezzi termini 
Yeltsin - ha ovunque radici 
protonde e si esprime nelle 
piccole e nelle grandi cose» 
Ma nori è finita qui Subito 
dopo Yeltsin è sceso nei par 
ticolan facendo nomi e co¬ 
gnomi «Nella regione di Mo 
sca - ha proseguito - è arriva 
to un nuovo comandante il 
generale Tsarkov Tuttavia egli 
non si è reso conto di quanto 


era insoddisfacente la situa¬ 
zione e non ha preso una sene 
di misure che invece andava 
no varate immediatamente» 
Propno len infatti i) quotidia¬ 
no del ministero della Difesa 
Krasnaya Zvzda diceva che il 
predecessore di Tsarkov H 
maresciallo Konstantinov era 
stato sostituito senza specifi 
care se la nmozione fosse av¬ 
venuta puma o dopo la eia 
morosa, impresa di Rust Nella 
nunione comunque non sono 
stati chiamati in causa solo i 
diretti «interessati» L opera 
zione »repnmenda» è andata 
molto piu in là ed ha finito per 
coinvolgere anche illustri 
esponenti dell esercito II vice 
comandante per t addestra¬ 
mento al combattimento Kha- 
tylev ha avuto la sua buona 
razione per non aver organiz 
zato una moderna difesa ae¬ 
rea cosi come e stato nmpro- 
veiato il capo del dipaitimen 
to politico del distretto milita 
re Kostin colpevole di non 
aver fatto fronte alle carenze 
delle attività e delle tnippe 


Assolto il giustiziere del metrò 


Un fan bianco inneggia all assoluzione di Goetz davanti ad un nero 
evidentemente permesso 


M «Levatevi di tomo fuori 
dalle scatole» Non e piaciuta 
a Berhard Goetz I accoglienza 
da eroe che la folla gli ha tri 
butato dopo la sentenza che 

10 manda assolto Ne gli sono 
piaciuti fotografi e giornalisti 
che lo aspettavano davanti al 
Ja sua casa nella Quattordice 
sima strada Piu morbido il 
suo avvocato - che probabil 
mente ncorda che i cinquan 
tamiia dollan di cauzione ne 
cessan per la libertà prowiso 
na del suo assistito sono usciti 
da una colletta - spiega «Il 
mio cliente desidera solo n 
tornare un uomo comune e 
provare a cominciare una 
nuova esistenza E stato un 
momento tenibile della sua 
vita che ora dovrà cercare di 
dimenticare Ovviamente è 
molto felice che la giuna ab 
bia nconosciuto la sua inno 
cenza» 

Tra i vicini di casa del giusti 
ziere qualcuno non condivide 

11 clima di festa La signora si 
chiama Vivian Cray e con in 
odiabile coraggio dichiara a 
cronisti e reporter «Come si 
fa a lasciare libero un uomo 
che ha sparato contro quattro 


Porto abusivo d armi diciotto mesi 
con la condizionale perciò subito a 
casa tra la folla festante e finita cosi 
la stona del giustiziere della metropo 
htana di New York Bernhard Goetz 
tecnico elettronico di origine tede 
sca 37 anni il pomenggio del 22 di 
cembre 86 aveva risposto a quattro 


teppistelli nen che gli chiedevano 
con prepotenza cinque dollan «Ve 
ne do cinque per uno» e aveva spara 
to ferendoli tutti Uno di loro e anco 
ra in coma La stona di Goetz tran 
qutllo giustiziere pnvato come il 
Charles Bronson dei peggion film 
aveva subito diviso I Amenca 


ragazzi nen 7 Sono sicura che 
non ci sarebbe stato un ver 
detto del genere se fosse stato 
un nero a sparare a quattro 
ragazzi bianchi» Ma la signo 
ra Gray e piu o meno una voce 
nei deserto New York applau 
de oggi la sentenza come per 
mesi ha applaudito 1 audace 
giustiziere proclamandolo 
eroe e costringendo anche 
Reagan a parlarne in una con 
ferenza stampa Una stona 
esemplare dell Amenca dove 
tutto ciò che e pnvato dalla 
scuoia agli assassini tnonfa 
Quando Goetz scappo dalla 
metropolitana lasciando Dar 
ryl Cabey 19 anni con la spi 
na dorsale spezzata e gli altn 


MARIA GIOVANNA MAGUE 

tre sanguinanti a ferra li ave 
va colpiti alle spalle - la poli 
zia di New York decise di isti 
tutre una linea calda per rin 
tracciare I uomo 11 governa 
tore Mano Cuomo uomo for 
te dei democratici il sindaco 
Ed Koch si affrettarono a in 
tervemre contro il dintto a far 
si giustizia da se Ma al nume 
ro speciale le telefonate m ar 
rivo tante erano solo di plau 
so La gente si identificava 
con lo sconosciuto che li ave 
va idealmente nsarciti di furti 
o prepotenze subite nella me 
tropoiitana «la quinta bolga 
dantesca» come la chiama 
Mary McGrory del «Washin 
gton post» 1 giornalisti fiutano 


il caso come un contrasto eia 
moroso fra cittadini e ismu 
ziom 

Quando Bernhard Goetz si 
costituisce è fatta Lo accusa 
no di tentato omicidio ma poi 
lo liberano Ovunque in citta 
raccolgono fondi a suo nome 
si offrono di assisterlo due av 
vocat che sono stati vittime di 
rapine La polemica sconvol 
ge in realta gli strati e gli sche 
mi della società molto piu a 
fondo di quanto non sia facile 
comprendere Roy Innis ne 
ro presidente del Congresso 
per I uguaglianza razziale de 
finisce Goetz «il vendicatore 
di tutti noi» «Qualche nero - 
sentenzia - avrebbe dovuto 


fare ben pnrna ciò che ha fat 
to lui» Gli risponde indiretta 
mente Jimmy Breslin noto 
columnist bianco quando 
uno dei ragazzi entra in coma 
«Abbiamo applaudito quello 
che gli ha sparato alle spalle 
ora applaudiamo alla sua ago 
ma» Ma sono molte di piu le 
dichiarazioni di fuoco contro 
poliziotti inefficienti e giudici 
benevoli neh leste di pugno di 
ferro per difendere il cittadino 
dalla criminalità dilagante 
La sentenza amva dunque 
prevedibile Tra i commenti a 
favore li piu sinistramente au 
torevole viene dal «New York 
Times» Scnve in un editoria 
le «Come mi comporterei io 
individuo se qualcuno stesse 
per rapinarmi 7 Dovrei subito 
arrendermi per paura 7 La n 
sposta di Goet 2 e quella che 
c e nell animo di milioni di cit 
ladini» Charles Bronson e an 
che meglio di Rambo Viva il 
cittadino bianco tranquillo e 
cattivo che si organizza da so 
lo’ E se andate in metropolita 
na a New York diffidate di Io 


Misterioso 
maremoto 
in Calabria 
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Giornale de! Partito comunista italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Moderni, ma come? 


GIUSEPPE CHIARANTE 

uando il Pei pubblicò le liste dei suoi candi¬ 
dati per le elezioni del 14 e 15 giugno, Gior¬ 
gio Bocca scrisse su «Repubblica» un artico¬ 
lo di caldo apprezzamento, nel quale sottoli¬ 
neava il valore politico dell'apertura nei 
confronti di tante personalità indipendenti di co¬ 
si ricca e diversa esperienza politica e culturale 
ed elogiava il coraggio di un partito che impe¬ 
gnava i suoi voti per avviare anche in questo 
modo un ricambio di cultura di governo e di 
classe dirigente. Ora, a elezioni avvenute, e dopo 
che esse hanno segnato un netto arretramento 
per il nostro partito, secondo Bocca i! Pei - pre¬ 
sentando ed eleggendo Giolitti, Strehler. Ceder¬ 
ti, Balbo, Bassaninì, Guido Rossi, ecc. - avreb¬ 
be soltanto cercato di essere «ciò che non è, ciò 
che non ha la minima somiglianza con la sua 
base, ciò che non riesce a diventare». 

Se ho accostato queste due citazioni, non è 
per cogliere una contraddizione in quel che ha 
scritto Giorgio Bocca: ognuno ha il diritto di 
cambiare parere, tanto più sulla base di nuovi 
dati che i fatti mettono in evidenza. Ma il giudizio 
di un mese fa dovrebbe per lo meno porre in 
guardia contro conclusioni troppo semplici (o 
semplicistiche?) quali quelle cui Bocca perviene 
rief commento pubblicato ieri su «Repubblica». 

Certo, il fatto che il Pei perda da 3 a 4 punti nei 
Comuni della cintura rossa di Milano e anche di 
più nella cintura torinese, e che il calo sia parti¬ 
colarmente forte tra i giovani e in tutte le grandi 
città, è il segno della complessità dei problemi 
che proprio i processi di grande trasformazione 
sociale che Bocca richiama ci pongono di fron¬ 
te. Di questo si tratta realmente di discutere, sen¬ 
za paraocchi, con grande rigore e coraggio di 
analisi. Ma qualcuno può davvero pensare che il 
nocciolo della questione stia nel fatto che un 
partito che affonda le sue radici nella classe ope¬ 
raia non può essere «moderno» alla maniera di 
un «pragmatismo disinvolto e affarìstico, presen¬ 
zialista e attivista», non può «cavalcare il muta¬ 
mento» come sa farlo Pillitteri, «che un giorno fa 
parlare di sé con le biciclette gialle e quello dopo 
per il discorsetto tenuto agli industriali... e l’altro 
ancora per la festa dei Navigli o per il convegno 
J - ibblicf ' “ 


.Terremoto elettorale 


Sconfitti Pei e Pri 

Il Psi aumenta di sette punti 


M 


dei pubblicitari»? 

a via! Anche Giorgio Bocca sa benissimo 
che di ben altra serietà sono le vere questio¬ 
ni che in questi anni 80 i partiti di sinistra, in 
Italia come negli altri paesi europei, sono 
hì chiamati ad affrontare: sono le questioni 
della nuova fase che si è aperta con la rivoluzio¬ 
ne tecnologica degli ultimi anni e che richiedono 
alle forze riformatrici una cultura politica e un'e¬ 
laborazione programmatica capaci di collegare^ 
positivamente la classe operaia (che non scorni 
pare ma si trasforma, nella sua composizione e 
nelle sue funzioni) con gli strati in rapido aumen¬ 
to del lavoro tecnico e intellettuale e con le aspi¬ 
razioni largamente diffuse di un diverso uso del 
territorio, dell’ambiente, della cultura, del tempo 
lìbero. 

È questo l'obiettivo, politico e programmatico, 
che il nostro partito si è posto, a partire dal con¬ 
gresso di Firenze. Certo, l'insuccesso elettorale 
dimostra (ma l’avevano messo in evidenza, pro¬ 
prio in quest'ultimo anno, anche i risultati negati¬ 
vi ottenuti, nelle elezioni, da tutti i maggiori parti¬ 
ti della sinistra europea) che il compito rimane 
arduo e che nonostante la crisi del modello neo- 
conservatore le opinioni moderate restano anco¬ 
ra prevalenti nella fase attuale. Anche in Italia, 
per questi motivi - e per l'assenza di una propo¬ 
sta di alternativa che apparisse, nei tempi brevi, 
persuasiva e praticabile - una quota di potenziale 
elettorato di jtaistra è stala polarizzata dallo 
scontro nel pentapartito tra De e Psi e altri eletto¬ 
ri hanno invece seguito il richiamo delle liste 
verdi o di formazioni localìstiche. 

Ma per chiunque si renda conio delle contrad¬ 
dizioni anche laceranti (le vecchie e le nuove 
contraddizioni, le vecchie e le nuove povertà) 
che caratterizzavano, sul piano interno e su quel¬ 
lo internazionale, l’attuale sviluppo, non vengo¬ 
no certamente meno, con questo, le ragioni (e 
neppure i punti di forza, i protagonisti reali ai 
quali rivolgersi) per lavorare a un nuovo e più 
ampio schieraménto delle forze di riforma e di 
progresso. Siamo ben lontani daH'«ineiuttabi!e 
decadenza»; di questo Giorgio Bocca - nono¬ 
stante il suo ostentato pessimismo - si rende 
perfettamente conto. Tanto più perché, anche 
nei tempi brevi, le difficoltà per le forze che 
hanno fin qui governato il paese non sono sicura¬ 
mente venute a cessare. 


Milano, effetto Craxi 


IH MILANO II paesaggio che 
si intravede dopo il terremoto 
elettorale è in larga parte irri¬ 
conoscibile. Non c'è un quar¬ 
tiere della città politica mila¬ 
nese che sia rimasto intatto. 
Le crepe, le macerie, i nuovi 
profili del paesaggio urbano 
rassomigliano, a prima vista, 
alla sconvolta topografia di al¬ 
tre grandi città. Ma quando si 
guarda alle cifre, alle sigle, ai 
nomi, ai punti di riferimento 
della nuova mappa elettorale 
milanese, si scorgono peculia¬ 
rità che non hanno riscontri 
altrove. 

Qui l'avanzata socialista su¬ 
pera t sette punti, corrisponde 
a un aumento dei due terzi del 
precedente elettorato, equiva¬ 
le cioè ali'ingiobamento di un 
partito di medie proporzioni. 
Il garofano, per la prima volta, 
colma lo squilibrio che con¬ 
dannava il socialismo milane¬ 
se a raccogliere nelle elezioni 
politiche solo i due terzi dei 
voti conquistati nelle ammini¬ 
strative in virtù deireflicienza 
e dell'abilità dimostrata nella 
gestione degli affari municipa¬ 
li. Il Psi qui zoppicava, fino a 
ieri, con la gamba della per¬ 
centuale amministrativa assai 
più lunga di quella della per¬ 
centuale politica. Ora non più, 
grazie a un balzo vistosissimo, 
pari al 6796 dei voti presi nei 
1983 che erano 1*11,1. 

Qui ia De recupera la prima 
posizione, grazie a un pro¬ 
gresso più forte di quello otte¬ 
nuto sui piano nazionale 
(+ 2 , 4 , quasi il doppio del +1.4 
generale), ma l'aumento lo 
deve a una sorta di quinta co¬ 
lonna, alle falangi di Comu¬ 
nione e Liberazione. Una cu¬ 
riosa quinta colonna cristiana 
che ha occupato una parte co¬ 
spicua del territorio democri¬ 
stiano innalzando le insegne 
battagliere del papa polacco 
nella diocesi amministrata dai 
più «liberal», dal più intellet¬ 
tuale, dal più lombardo dei 
cardinali, il «montiniano» Car¬ 
lo Maria Martini. Una quinta 
colonna che ha arruolato gua¬ 
statori e congiurati illustri (i 
.39» di 

Andreotti, Forlani e Formi- 
goni) per scalzare dalla segre¬ 
teria l'on. Ciriaco De Mita. 
Una quinta colonna che ac¬ 
coppia una strategia integrali¬ 
stica all'interno a una tattica 
spregiudicata all'esterno: que¬ 
sto gruppo critica l'insofferen¬ 
za polemica demitiana contro 
Craxi e si olire come il miglio¬ 
re interlocutore del Psi. 

Qui, nella terra dove avreb¬ 
be dovuto splendere il sole 
nascente dell'alternativa so¬ 
cialdemocratica. il Psdi di Ni- 
cola 22 i precipita al decimo 
posto, con un umiliante 1,9 
per cento che fa rimpiangere 
le bassezze di un Tanassi, pe¬ 
raltro mai tradottesi in altret¬ 
tante bassezze elettorali, 

Qui, infine, svanisce l’effet¬ 
to Spadolini bruciando l'am¬ 
bizione repubblicana di offri¬ 
re un contenitore all'emer¬ 
gente di nuovi ceti e di nuovi 
bisogni politici in una realtà 
urbana fra le più dinamiche 
del paese. 

E non è tutto. Giacché per 
spiegare quella che, per giudi¬ 
zio unanime, appare la novità 
più carica di conseguenze (e 
più enfatizzata) di queste ele¬ 
zioni, e cioè la sconfitta del 
Pei. è necessario guardare so¬ 
prattutto ai processi che ave¬ 
vano alterato profondamente 


Milano, epicentro del terremoto eletto¬ 
rale. La mappa degli schieramenti poli¬ 
tici è sconvolta, il Psi aumenta di sette 
punti, pari al 67% dei voti presi nell*83; 
la De recupera la prima posizione gra¬ 
zie all’appoggio delle falangi di Comu¬ 
nione e Liberazione. Sconfitto il Pei 
che paga il prezzo più pesante delle 


trasformazioni che hanno sconvolto in 
questi anni il capoiuogo lombardo. 
Svanisce l'effetto Spadolini e si brucia 
l'ambizione repubblicana di offrire un 
contenitore all’emergere di nuovi ceti. 
Ha vinto la risposta non ideologica che 
il leader socialista ha dato alla doman¬ 
da che da questi ceti emergeva. 


ANIELLO COPPOLA 



In galleria, a Milano, aspettando i risultati elettorali 


la realtà, del resto mal statica, 
dell'economia e della società 
milanesi. Qui, anzi, si può ca¬ 
dere nella tentazione di so¬ 
vrapporre al nuovo atlante dei 
rapporti di forza tra i partiti, il 
disegno delle mutazioni so¬ 
cio-economiche verificatesi 
nella più «europea» delle 
grandi città italiane. E tutto 
ciò per ricavarne una simme¬ 
tria, una corrispondenza pro¬ 
spettica tra cambiamenti 
strutturali e cambiamenti so-, 
vrastmtturali che rischia di an¬ 
nebbiare i fattori politici e i 
dati soggettivi che hanno agi¬ 
to nell'indirizzare in una dire¬ 
zione piuttosto che in un'altra 
le scelte elettorali. In realtà, il 
comportamento politico dei 
milanesi si spiega soltanto se 
si coniugano insieme i feno¬ 
meni socio-economici con 
quelli più propriamente politi¬ 
ci, i fattori oggettivi con quelli 


soggettivi. 

Ovunque è calato il peso 
specifico della classe operaia, 
ma a Milano le grandi fabbri¬ 
che sono praticamente scom¬ 
parse o ridotte a dimensioni 
esigue. La Breda, la Falck, la 
Magneti Marelli, la Ercole Ma¬ 
celli sono state cancellate dal 
Gotha della grande industria. 
La Pirelli Bicocca non conta 
ormai che'500 operai e sul suo 
territorio ora si pianifica la na¬ 
scita di Tecnority, un grande 
progetto di investimenti pub¬ 
blici e privati che trasformerà 
l'area della più milanese delle 
grandi fabbriche in un centro 
residenziale, in uno dei poli 
del terziario avanzato, in una 
propaggine del Politecnico 
per le alte specializzazioni. 

A questa decadenza delle 
macro-officine corrisponde la 
fungaia della piccola e media 
impresa con un rapporto ope¬ 


rai-impiegati (e tecnicD ribal¬ 
tato, con un processo di de¬ 
centramento e articolazione 
anche intemazionale della 
produzione, con una doman¬ 
da di decisionismo politico e 
di iniziativa cui Craxi ha rispo¬ 
sto meglio dei suoi predeces¬ 
sori democristiani e di Spado¬ 
lini. Per andare al sodo, il 
«sciur Brambilla» non si scan¬ 
dalizza di certo se un presi¬ 
dente del Consiglio appare lo 
sponsor di un Berlusconi piut¬ 
tosto che della Rai-Tv stato- 
lottizzata, del «made in Italy» 
nell'Industria delle confezioni 
piuttosto che della obsoleta 
siderurgia, della nuova im¬ 
prenditoria e dei ceti rampanti 
piuttosto che dei feudi indù- 
strial-politici tradizionalmente 
amministrati dalla vecchia De 
che negli anni 50 radicò il suo 
potere nell'apparato produtti¬ 
vo statale e parastatale. 


Intervento 

L’immagine del paese 
che esce 

dal nuovo Parlamento 


STEFANO RODOTÀ - 


L’avanzata del Psi è un dato 
nazionale ma il punto d'ap¬ 
poggio della leva craxiana è 
Milano: l'inventiva di questa 
città, 

e i suoi rancori imperiali I 
contro Roma e la sua «classe | 
politica», ora vendicati dal pri¬ 
mo presidente del Consiglio 
■alla milanese» delfiniera sto¬ 
ria d'Italia. Lo sfondamento, a 
destra e a sinistra, del craxi- 
smo ha ia sua origine in questi ! 
processi e nella risposta non 
ideologica che il leader socia¬ 
lista ha dato alla domanda po¬ 
litica originale che ne scaturi¬ 
va. 

Per il Psi non si è trattato | 
affatto di una cura omeopati¬ 
ca e neppure di una semplice 
operazione di cosmesi. Craxi 
ha provocato e ha gestito un 
mutamento radicale dell'inse¬ 
diamento politico-sociale del 
Psi, ha spezzato la tradizione 
dei segretari socialisti prigio¬ 
nieri delle contrattazioni tra I 
correnti, monarchi illuminati ] 
forti soltanto della loro dipen¬ 
denza dai baroni delle tesse¬ 
re, gestori di un'area politica | 
assottigliatasi fino alla percen¬ 
tuale (9,6) di un grosso «parti¬ 
to minore», afflitti da un com¬ 
plesso di inferiorità che li fa¬ 
ceva oscillare tra la subalterni- i 
tà alla De e la soggezione al , 
Pei. f cambiamenti avvenuti : 
nell'ambiente che aveva visto i 
crescere il movimento ope- 
raio (quella sorta di nicchia ! 
ecologica composta dalla fab- j 
brica, dal quartiere operaio e 1 
dalla mediazione del partito) 
hanno avuto il duplice e con¬ 
traddittorio effetto di sconcer¬ 
tare il Pd e di favorire il dina¬ 
mismo socialista e il suo inse¬ 
diarsi in altri ambienti. Ma il 
nuovo insediamento sociale : 
non sarebbe stato molto pro¬ 
duttivo se non si fosse combi- i 
nato con altri tre fattori/ 

Primo: l'ingresso nell'area 
elettorale di nuovi soggetti c i 
di nuòve forme di aggregalo- 
• ne Gen I radicali e Dp. oggi i 
Verdi) ha reso possibili grandi 
operazioni politiche puntan¬ 
do su obiettivi specifici, su 
nuove domande, su nuovi bi¬ 
sogni, emergenti più da esi¬ 
genze individuali e dalla dina¬ 
mica della società che da 
opzioni ideologico-politiche 
di lunga tenuta, ed anche per 
questo capaci di cortocircui¬ 
tare la mediazione politica e 
gli schieramenti tradizionali. 
(E il Craxi presidente del Con¬ 
siglio non ha esitato a insegui¬ 
re Pannella sul suo terreno). 

Secondo: le incertezze e lo 
sconcerto provocati da questi 
fenomeni nell'area comuni¬ 
sta. La quale alla lunga finiva 
per pagare sia il prezzo detta 
sempre più immotivabile 
esclusione dell’area di gover¬ 
no, sia i! prezzo di un adegua¬ 
mento che a una parte della 
sua stessa base appariva come 
una perdita di identità e di va¬ 
lori peculiari, come una vana 
ricerca di legittimazione. 

Terzo: l'intuizione che la 
conventio ad excludendum 
del Pei poteva esser rovescia¬ 
ta in una conventio ad admit- 
lendum del Psi in quanto il 
suo pur esiguo 11 e rotti per 
cento era comunque essen¬ 
ziale alla costituzione del go¬ 
verno. Intuizióne che ha incri¬ 
nato la centralità democristia¬ 
na e ha avviato la centralità, 
cioè la insostituibilità, sociali¬ 
sta. 


R isultati elettora¬ 
li facili da inter¬ 
pretare e diffì¬ 
cili da gestire? 
mmmmmm Né l'uno né 
l'altro, direi. Mi sembra 
evidente, piuttosto, che il 
nuovo Parlamento ci dà 
una immagine del paese 
più nitida, che male assai 
farebbero i partiti a mette¬ 
re da parte o a sottomet¬ 
tere ai loro disegni. 

Guardiamo ai risultati 
dal punto di vista degli 
schieramenti parlamenta¬ 
ri astrattamente possibili. 
Sulla carta le novità sono 
tutt altro che trascurabili. 
La maggioranza di penta¬ 
partito trova conferma. 
Ad essa, tuttavia, se ne af¬ 
fiancano altre due, che 
non esistevano riella pas¬ 
sata legislatura. È possibi¬ 
le un bipartito Dc-Psi, con 
328 voti alla Camera e 
163 al Senato. Ma si arriva 
anche ad una maggioran¬ 
za di sinistra, che può 
mettere insieme 324 voti 
alla Camera e \ 62 al Sena¬ 
to. 

Questi piccoli esercizi 
di aritmetica parlamenta¬ 
re possono certo apparire 
astratti. Cancellano, però, 
il riferimento principale 
che, nella legislatura pas¬ 
sata, era stato usato per 
giustificare scelta e per¬ 
manenza del pentaparti¬ 
to. Non ci sono alternati¬ 
ve, si diceva, né all'inter¬ 
no né fuori da quella for¬ 
mula (riedizioni della soli¬ 
darietà nazionale a parte). 
Si invocava, nella sostan¬ 
za, uno stato di necessità 
che oggi è cessato. E que¬ 
sto vuol dire che la ricosti¬ 
tuzione del pentapartito 
non può essere più pre¬ 
sentata con argomenti 
che non siano dichiarata- 
mente politici. E che le 
difficoltà imminenti o fu¬ 
ture di quella formula non 
lasciano senza sbocchi o 
prospettive la legislatura 
che sta nascendo. 

Passando dalle eserci¬ 
tazioni astratte (ma non 
tanto: potrebbe, ad esem¬ 
pio, il presidente della Re¬ 
pubblica ignorare la nuo¬ 
va realtà parlamentare di 
fronte ad una crisi acuta 
dell'assetto del pentapar¬ 
tito?) ad un esame più rav¬ 
vicinato delle indicazioni 
degli elettori, a me par 
chiaro che la propensione 
più evidente sia quella che 
va nella direzione di un bi¬ 
partito Dc-Psi, vista la pe¬ 
sante penalizzazione rice¬ 
vuta dai laici minori. Si 
può forse osservare che iì 
successo del Psi deriva 
pure dalia sua capacità di 
accreditarsi, anche duran¬ 
te la campagna elettorale, 
come il partito leader dei 
polo laico e che questo 
fatto impedirebbe di se¬ 
parare il suo destino da 
quello di Pri, Pii e Psdi. 
Ma non mi sembra che 
questa sola sottolineatura 
possa respingere in se¬ 
condo piano la realtà rap¬ 
presentata dal rafforza¬ 
mento dei due maggiori 
partiti della passata coali¬ 
zione. 

Risulta evidentemente 
assai più debole il riferi¬ 
mento allo schieramento 
di alternativa: non tanto 
per la sua eterogeneità, 


quanto piuttosto pei l'in¬ 
successo del Pd, che su 
quella ipotesi aveva fon¬ 
dato la sua proposta elet¬ 
torale. Rimane tuttavia il 
fatto che la novità di uno 
schieramento di alternati¬ 
va si è prodotta, dando 
corpo parlamentare ad 
una richiesta di cambia¬ 
mento dilatata al di là dei 
pattiti tradizionali. 

E questo, allora, il vero 
problema' che il Pei deve 
porsi.Come tornare ad es¬ 
sere il destinatario delle 
richieste di cambiamento, 
l'interlocutore di una so¬ 
cietà che muta, e all’inter¬ 
no della quale cresce an¬ 
che il bisogno di solidarie¬ 
tà e di difesa? Questo è, a 
mio giudizio, il primo e 
fondamentale interrogati¬ 
vo. Guai a sfuggire alla ri¬ 
sposta, magari passando 
frettolosamente nella di¬ 
mensione istituzionale e 
coltivando l'illusione che 
le questioni politiche pos¬ 
sano essere scansate, in¬ 
vece che risolte, con mo¬ 
difiche delle regole del 
gioco. Se non si mette a 
punto una strategia ade¬ 
guata, davvero si può pen¬ 
sare di uscire dalle diffi¬ 
coltà cancellando con un 
tratto di penna istituziona¬ 
le i soggetti, magari mini¬ 
mi, verso i quali si è indi¬ 
rizzata la domanda di 
cambiamento e di difesa? 
Il rischio è elevatissimo. 
In assenza di una politica, 
gli accorgimenti istituzio¬ 
nali possono trasformarsi 
in spaventosi acceleratori 
del declino. 

S ulle risposte da 
dare, e sul mo¬ 
do di elaborar¬ 
le, converrà ra- 
™»^™ gionare più di¬ 
stesamente. Ma fin d’ora 
può dirsi che bisogna ri¬ 
prendere il Cammino del¬ 
la elaborazione program¬ 
matica: che, però, non 
vuol dire mettersi per un 
po' di tempo nel limbo, 
cercare di riprendere fia¬ 
to. Programma oggi vuol 
dire anzitutto Chi lo fa e 
chi è capace di portarlo 
all'esterno. Un problema 
del partito intero, dunque. 
E programma vuol dire 
collegamenti forti con la 
società e strategia parla¬ 
mentare adeguata. Per 
questo può servire un go¬ 
verno ombra ed è indi¬ 
spensabile una capacità 
immediata di incidere 
sull’agenda parlamentare: 
proprio sui temi da discu¬ 
tere in Parlamento sarà 
più immediata la pressio¬ 
ne dei nuovi gruppi. 

Non è il riconoscere 
una condizione di minori¬ 
tà affermare che oggi il te¬ 
ma di come fare opposi¬ 
zione, nelle istituzioni e 
nella società, diviene es¬ 
senziale. Cosi può essere 
recuperata una capacità 
non artificiale di essere 
punto di coagulo di spinte 
e interessi altrimenti fram¬ 
mentati. E può essere 
esercitata una pressione 
che, in una fase destinata 
ancora ad essere di transi¬ 
zione, consentirà di ripro¬ 
porre concretamente an¬ 
che il tema dell'alterna!}- 
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B 23 maggio 1985, Comi¬ 
tato centrale: come esempio 
di attenzione diminuita verso i 
cattolici. Natta denuncia 
■l’impegno minore de! neces- 
sano», «una inerzia, una ina¬ 
dempienza del partito», nella 
vigilanza perchè la legge sul¬ 
l’aborto sia attuata anche nel¬ 
la parte che riguarda ia pre¬ 
venzione. 

Qualche giorno dopo, in 
Senato, Giglla Tedesco: «Men¬ 
tre per la possibilità di com¬ 
piere gli aborti in strutture sa¬ 
nitarie pubbliche vi è com¬ 
plessivamente una situazione 
attuativa della legge, non così 
si verifica per ia parte che 
continuiamo a considerare 
l'aspetto fondamentale, vale a 
dire la politica della preven¬ 
zione e quindi, in primo luo¬ 
go. anche se non esclusiva¬ 
mente, la funzione dei consul- 
ton» 

23 febbraio 1986. al conve¬ 
gno delle donne comuniste, 
Natta ribadisce la sua denun¬ 
cia. Ma il partito non racco¬ 
glie. D'accordo o no, si prefe¬ 


risce tacere. 

Per la terza volta, Natta tor¬ 
na sull'argomento qualche 
settimana fa nell'intervista a 
•Famiglia Cnstiana». Per noi 
comunisti, dice, lo spinto del¬ 
la legge non è assolutamente 
■abortista» Critica le forze 
che hanno cercato di boicot¬ 
tarla e il governo che ha ta¬ 
gliato gli aiuti alle madri in dif¬ 
ficoltà. Auspica integrazioni 
alla legge per renderla più effi¬ 
cace al suo vero scopo, «una 
maternità scelta liberamente, 
una nascita veramente tutela¬ 
ta dalla società» Si scatena la 
polemica, dentro e fuori il par¬ 
tito 

Vignetta di Forattini Natta, 
che inalbera un cartello «No 
all’aborto», a braccetto con 
De Mita-femmina inanta. 
L'ossessione del compromes¬ 
so storico fa dimenticare che, 
proprio durante la solidarietà 
nazionale, l'aborto divise a 
fondo Pei e De. Lo stesso nel¬ 
la battaglia referendaria, com¬ 
battuta dai comunisti su due 
fronti, contro Casini e contro 


SENZA STECCATI 


MARIO GOZZINI 


Quando andammo 
ad abortire 


Pannella. Ricordo l’impegno 
appassionato di Enrico Berlin¬ 
guer: «Sia come difensori del¬ 
la legge sia come comunisti, 
noi non consideriamo l’abor¬ 
to una conquista civile, un fat¬ 
to positivo. E la legge non ap¬ 
prova né favorisce l'aborto, 
cosi come non accettano né 
approvano l'aborto le donne 
che per quesia legge hanno 
lottato, lo Stato che l'ha pro¬ 
mulgata». In precedenza, Gio¬ 
vanni Berlinguer, nella rela¬ 
zione alla Camera: «L'aver po¬ 
sto l'accento su! ruolo di pre¬ 
venzione dei consultori signi¬ 
fica aver caricato di una valen¬ 
za negativa il giudizio sull'a¬ 



borto. riaffermando l'interes¬ 
se dello Stato a svolgere un 
intervento dissuasivo nei con¬ 
fronti della decisione della 
donna». E lo stesso Giovanni, 
in seguito, ha spesso rivendi¬ 
cato al Pei l'etica della vita co¬ 
me valore assoluto. 

Ora né Natta, né altri, tra 
noi. intendono mettere in 
questione i principi fonda- 
mentali della legge. La cui va¬ 
lidità è confermata dalla co¬ 
starne tendenza a scendere 
del numero degli aborti legali. 
Si tratta solo di operare in 
coerenza con gli impegni a 
suo tempo dichiarati, accre¬ 
scendo gli sforzi per superare 


gli aspetti negativi rivelati dal¬ 
le statistiche: l’uso dell'abor¬ 
to, anche ripetuto più volte, 
per controllare le nascite. Te¬ 
niamo conto, tra l'altro, che vi 
sono cattolici i quali, avendo 
votato no al referendum (e 
Pei alle elezioni), ora si sento¬ 
no delusi, e quasi ingannati, 
per il silenzio, o l’opposizio¬ 
ne. del partito ai richiami del 
suo segretario. 

Ecco perché considero un 
errore la scandalizzata reazio¬ 
ne di una parte delle donne 
comuniste, tra le più autorevo¬ 
li, all'intervista di Natta. 

Né mi persuade la tesi di 
Rodotà su «Repubblica»: l’uso 


dell'aborto come mezzo di 
controllo delle nascite è una 
pratica millenaria, non estir¬ 
pabile in pochi anni. Lo svi¬ 
luppo tecnologico e la cresci¬ 
ta culturale non devono forse 
sostituire l’aborto con la pre¬ 
venzione? C’è da lamentare, 
semmai, che la ricerca non sia 
ancora pervenuta a fornire an¬ 
ticoncezionali più sicuri e più 
agibili. 

La difesa oltranzista della 
194 rischia di somigliare alla 
sua demonizzazione. C’è da 
ripensare composizione e fun¬ 
zionamento dei consultori, 
verificando i risultati positivi là 
dove ci sono ed escludendo¬ 
ne la riduzione ad anestesia 
burocratica. C’è da coinvolge¬ 
re sempre il partner, salvo che 
la donna esplicitamente lo 
escluda («quando la mia don¬ 
na ed io andammo ad aborti¬ 
re...», battuta significajiva di 
una mentalità davvero nuova, 
in un dibattito deH'8!). Rinun¬ 
cia ad ogni controversia ideo¬ 
logica se il feto sia o no perso¬ 


na, sulla base del dato scienti¬ 
fico: non è un gruppo informe 
di cellule ma un programma 
individualizzato di vita. Nulla 
di più ma anche nulla dì me¬ 
no. 

Tutto ciò non significa cedi¬ 
mento agli avversari della leg¬ 
ge. Anche quando obbedisco¬ 
no a un imperativo morale se¬ 
rio, sono legati ad una posi¬ 
zione di principio astratta, 
non storicizzata: la sanzione 
penale come unico modo per 
indicare e tutelare il valore. 
Ho sempre detto che il con¬ 
flitto era sui mezzi, non sul fi¬ 
ne. È possibile lavorare insie¬ 
me perché le ripetizioni di¬ 
ventino sempre più rare e la 
scelta di non generare figli sia 
assicurata dai contraccettivi e 
non dal chirurgo? la ragione 
dice di sì, solo il fanatismo 
può escluderlo. 

Penso che queste riflessioni 
non siano affatto estranee alla 
ricerca delle cause, e delle re¬ 
sponsabilità. della nostra 
sconfitta elettorale. 
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Elezioni 



Rino Formici 


Socialisti 

«Tutte le vecchie alleanze 
sono fallite», spiega 
airUnità il dirigente Psi 
«Esecutivo di garanzia 
per riformare il sistema» 



Repubblicani 

Ambiente al primo posto 
dice l’ex ministro Pri 
«Mai più battaglie soltanto 
sulle formule, 
attenzione ai contenuti» 


Formica: «Un governo Psi-Pd-Dc» 


•Un segnale chiaro è arrivato dagli elettori Non ci 
sono più le formule antiche pentapartito, solidane- 
tà nazionale, centrosinistra, centnsmo C'e bisogno 
di immaginare e costruire qualcosa di nuovo, apnre 
la porta alla transizione» Cosi parla Rino Formica, 
esponente di punta del Psi, 48 ore dopo l'apertura 
delle urne E propone «Psi Pei e De garantiscano 
questo passaggio Poi, chi mentera i voti » 


PASQUALE CASCELLA 


wm ROMA Pei Psi e De as 
sieme per affrontare 
1 «emergenza* istituzionale’ 
Può sembrare una provoca 
zione ma il socialista Rino 
Formica ne parla come suol 
dirsi con le carte In mano 
•Ecco - dice - i risultati elet 
torali Ha vinto il Psi ma si è 
rafforzata anche la De» 

E Infitti Fan (ani pare che 
Imnagtnl un bicolore De- 
Pai. Non vi va bene? 
Usciamo perdere le formulet 
te Sulla scena c è oggi un ine 
dito problema politico Lelet 


«orato ha dato credito in 
maggiore o minore misura ad 
entrambe le ipotesi politiche 
che Psi e De hanno avanzato 
nel corso della campagna 
elettorale Ed erano ipotesi 
non dimentichiamolo in con 
finto se non apertamente al 
ternative tra loro 
Ma 11 Pai al è fermato al 
contorni di una ipotesi po¬ 
litica. Ha chiesto, al, mano 
libera, ma non ha scelto 
Lo fa adesso? 

Lo ha fatto già Nei fatti con 
trastando la smania egemoni 


ca della De e presentandosi 
all elettorato come punto di 
equilibrio di una nuova gover 
nabiina La De ha scelto vec 
chi modelli ha fatto appello 
alle viscere de) paese alia 
paura E nuscita a lare tl pieno 
dei suoi voti solo appiccican 
dosi addosso I etichetta del 
polo moderato Siamo stati 
noi socialisti a rappresentare 
la speranza della sinistra mo 
derna E il successo consegui 
to ora consente a tutta la smi 
stra se ne e capace nuovi tra 
guardi 

E credi che la De lasci fa¬ 
re? 

La De ha contribuito ad aflos 
sare la prima Repubblica Ora 
è inutile che faccia la schizzi 
nosa i) problema della secon 
da Repubblica lo hanno posto 
gli elettori Lo scudocrociato 
alle spalle ha solo terra bru 
ciata E se nella sinistra e tra 
la sinistra e i laici si apre un 
dialogo fecondo sull esigenza 
di questo passaggio la De non 
potrà opporsi 


Una riforma del sistema 
elettorale? 

Penso a qualcosa di piu com 
plesso Una semplice riforma 
elettorale andava bene fino a 
3 4 anni fa quando si poteva 
forse impedire una ulteriore 
frammentazione dei sistema 
politico Oggi tutto si e aggra 
vaio La frammentazione af 
fonda le sue radici nella socie 
la No non si tratta di escogi 
tare qualche rimedio tecnico 
soltanto Anche se io una idea 
ce l ho 
Quali? 

Una parte dei parlamentari 
l indispensabile per garantire 
la piena rappresentanza delle 
forze politiche da eleggere 
con la proporzionale pura e 
la parte piu consistente da vo 
tare con il sistema francese 
del ballottaggio Ma insisto 
la nlorma istituzionale e qual 
cosa di piu complesso anche 
piu dirompente Per questo 
dico un governo che garanti 
sca la transizione 


Un governo che garantisca 
chi? E come? 

Garantire il paese E può farlo 
solo un complesso di forze ef 
fetidamente rappresentative 
perciò parlo di un esecutivo 
che poggi su Psi Pei e De 
Debbono accompagnare la 
tumultuosa trasformazione 
sociale e definire le regole 
nuove con cui affrontare i prò 
blemi impellenti dell ammo 
dernamento Altrimenti la 
frantumazione di oggi diven 
terà I ingovernabilità domani 
Ma da quale lettura del da¬ 
ti elettorali trai un'analisi 
cosi radicale? 

Gli spostamenti piu vistosi si 
sono avuti al Nord dove del 
resto piu forte e stata la cadu 
la del Pei Ma non è stata la De 
ad avvantaggiarsene La crisi 
del Pei non e schizzata fuon 
dai conimi della sinistra que 
sti anzi si sono ampliati e al 
1 interno c è stata una redisln 
buzione a favore del Psi e an 
che una frammentazione che 


riflette fermenti nuovi 

E al Sud? 

L analisi del voto mendionale 
e ptu complicata U hanno 
giocato anche elementi di sfa 
scio sociale E tuttavia propno 
questa condizione del Sud 
proietta un segnale limpido di 
cambiamento politico e socia 
le 

La tua proposta ha una 
scadenza Immediata? 

lo delineo un processo che 
avra necessariamente un per 
corso a tappe Nell immediato 
e tutto pm complicato da un 
problema di governabilità il 
Psi non si tira indietro ma so 
lo come punto di equilibrio di 
una diversa direzione di mar 
eia Per apnre la porta alla 
transizione A un governo - 
insisto - che affronti il riordi 
no del sistema politico Italia 
no e stabilisca nuove regole 
del gioco Adesso mi preme 
sapere se la sinistra e pronta a 
questa sfida 

Anche tu attendi «segnali» 
dai Pel? 


lo dico al Pei di non fare lo 
stesso errore del Psi nel 1964 
subì la scissione non revisio¬ 
nò la sua politica e andò al 
suo minimo storico Noi poi 
abbiamo nsalito la china non 
senza travaglio Ecco i grandi 
mutamenti politici comporta 
no sofferenze HPci sesimet 
te a piangere e non capisce 
che ha pagato un prezzo ne 
cessano (forse anche insulto 
cieme) persevera nell errore 
della campagna elettorale 
Aveva immaginato di evitare 
una scelta con il marchmge 
gno di mettere tutto in lista 
giovani verdi ex socialisti ex 
cattolici insomma un partito 
assemblato La gente in carne 
e ossa non ci ha creduto Non 
ha creduto al partito e non ha 
creduto nemmeno alla sua 
proposta dell alternativa 
Che era peri una proposta 
chiara, senza equivoci. 

Ma senza contenuti Previa 
mola a costruire una vera al 
ternativa 


Marnimi: «Forse sì, d vuole la riforma elettorale» 


È appena terminata la riunione dell'ufficio di segre- 
tena Oscar Mammì lascia piazza de' Caprettan all'o¬ 
ra di pranzo dopo la prima nunione «ufficiale» sull'e¬ 
sito del voto Ha appena il tempo di dire che l'analisi 
dei risultati e avviata «ma senza tensioni e nervosi¬ 
smi», quando arriva qualcuno a dirgli che la mino¬ 
ranza della «sinistra di base» ha chiesto le dimissioni 
della segreteria e della direzione 


QUIDO DELL'AQUILA 


■■ ROMA Marcimi non si 
scompone «E un iniziativa 
isolata - commenta - che non 
Intacca una situazione di so¬ 
stanziale equilibrio a|| interno 
del partito E del resto non po 
Irebbe essere altrimenti visto 
che ogni decisione è stata 
sempre presa collegialmente 
coinvolgendo I intero gruppo 


dirigente del partito repubbli 
cario» Il messaggio e chiaro 
Non si accettano processi 
sommari La leadership Spa 
dolini Visemmi non si tocca 
Ma II volo qualche ferita 
l'ha comunque prodotta: 
qual è oggi, se c'e, lo spa¬ 
zio per un’Iniziativa del 
partili laici autonona ri¬ 


spetto a De e Pai? 

fi problema piu nlevante non 
mi sembra questo Laquestio 
ne vera posta dal voto secon 
do me e quella dei «verdi» E 
il rapporto che c è tra la sim 
stra e I ambiente Non lo ab 
biamo ancora affrontato e n 
sotto noi repubblicani E a 
quello che ne so non lo ha 
fatto neanche il resto della si 
nlstra Bene adesso è arrivato 
il momento di muoversi e per 
noi che non siamo un partito 
classista dovrebbe essere 
meno difficile che per gli altri 
lo che termini si presenta, 
secondo lei, questo pro¬ 
blema? 

Vede all interesse dell impre 
sa non si contrappone piu co 
me una volta I interesse di 
un altra classe All interesse 


dell impresa oggi si contrap 
pone 1 ambiente E questo un 
primo insegnamento de! voto 
di metà giugno 
Chiarita questa questione, 
cosa retta da fere? 
Naturalmente resta molto 
non è finita qui Voglio riferir- 
mi ancora alle elezioni Siamo 
sicuri che il sistema delle pre¬ 
ferenze è sufficientemente se¬ 
lettivo del personale che poi 
viene eletto in Parlamento? 

SI riferisce all'elezione di 
Ilona Stallar? 

Certo mi n/ensco a lei Non è 
allora il caso di riprendere il 
discorso della riforma eletto¬ 
rale ed estendere anche a 
Montecitorio il sistema dei 
collegi uninominali’ E poi ci 


sono le iniziative iocalistiche 
con la proliferazione di liste e 
simboli No le questioni da af 
frontare subito prima che 
passino nei dimenticatoio so 
no molte e molto importanti 
Torniamo alle conseguen¬ 
ze prodotte dal voto sol 
quadro di governo. Il se¬ 
gretario liberale Altissimo 
na già attrattilo che non 
Intende continuare a fare 
11 «donatore di sangue*. 0 
segretario socialdemocra¬ 
tico Nlcolazzl dal canto 
•oo ha detto che noo vuole 
fare più lo «sgabello del 
Poi». Voi repubblicani, 
cos'è che non volete fare 
più? 

Ammesso che in passato lo 
abbiamo fatto dovremo d ora 
in poi evitare di essere Irasci 


nati a difendere discorsi di 
formule senza pnvilegiare gli 
aspetti di contenuto Ecco si 
Forse abbiamo sbagliato la 
volta a difendere a tutti i costi 
I alleanza a cinque D ora in 
poi chi vorrà discutere con 
noi dovrà tarlo sulla base dei 
punti programmàtici di un 
eventuale accordo 
* '’ln questi giorni, viene fet¬ 
ta circolare dal socialisti 
l'Ipotesi di nn gabinetto 
guidalo da Visentin!: ebe 
feccia decantare la situa¬ 
zione, In ancia che De e 
Pai bagnino le polveri, e 
soprattutto I secondi sciol¬ 
gano le riserve sul loro at¬ 
teggiamento Ne avete par¬ 
lato nella riunione deU'nf- 
fldo di segreteria? 


No Non abbiamo preso in 
considerazione questa ipote 
si Anzi io non I ho nemmeno 
sentita in giro 
Ma la questione del rap¬ 
porti Dc-Psl esiste O no? 
Esiste eccome Devono deci 
derni a definire la qualità di 
una loro eventuale nuova con 
vivenza E devono farlo il piu 
presto possibile Dipende tut 
to da loro 

VI eravate proposti come 
•arbrid» E adesso? Pren¬ 
derete iniziative, magari 
con altri partiti laici, per 
•aiutare» I maggiori nel 
«chiarimento»? 

Noi possiamo solo tener fermi 
due punti validi per qualsiasi 
schema di alleanza i contenu 
ti programmatici e la collegia 
lità assoluta nelle decisioni 


I verdi 
tedeschi: 
«Attenti 
ai radicali» 



«I verdi italiani facciano attenzione a non lasciarsi trascina 
re da un facile spontaneismo alla radicale» Christian 
Schmidt potavoce dei «grunen» della Repubblica federale 
tedesca in un intervisla ad «Epoca» da alcuni consigli agli 
ecologisti italiani «I radicali scelgono una politica alla 
giornata piu puntata sullo spettacolo che sulle idee» L i 
referendum’ «Non ci piacciono per principio c è il perico 
lo di cadere nel populismo e che vengano sfruttati in chia 
ve reazionaria» Ma i verdi ital ani la pensano altrimenti li 
leader Alpxander Unger (nella foto) ritiene che le liste 
debbano «sciogliersi»* per evitare che si cristallizzino in un 
pannino del 2 5 per cento» e annuncia una battaglia «eco 
logica trasversale in Parlamento» 


Se avessimo votato col si 
stema vigente in Gran Bre 
lagna lo sapete che cosa sa 
rebbe accaduto alla nostra 
geografia parlamentare? 
Pensate tl successo del Psi 
sarebbe stato praticamente 
cancellato in termini di as 
segnazione di seggi parlamentari 463 democristiani si 
fronteggerebbero infatti con 161 eletti nelle liste Pei piu 
un «valdostano» e 5 «sudtirolesi» Alcuni studiosi dell Uni 
■versila «La Sapienza» hanno fatto per «Il Tempo» di Roma 
una simulazione di laboratorio sui risultati elettorali appi) 
cando ai dati del 14 giugno i criten di assegnazione dei 
seggi in vigore in diversi paesi europei Degli esiti dell e 
sperimento sul modello della Gran Bretagna abbiamo det 
to Ma anche il sistema tedesco riserva sorprese Msi 25 
seggi De 365 «sudtirolesi» 2 Psi 60 Pei 178 sarebbe 
stato il risultato In Francia invece il voto avrebbe aperto 
la strada all alternativa Al Pei sarebbero stati attribuiti 216 
seggi al Psi 98 alla De 306 contro 5 ai «sudtirolesi e uno 
all «Union Valdotaine» 


Così sarebbe 
andata in Francia 
Germania 
e Gran Bretagna 


Ma siamo in Italia e sappia 
mo com e andata quanto 
meno riguardo alte tenden 
ze complessive La speran 
za non muore però per al 
cuni candidati «bocciati» 

1 avvocato Tina Ugostena 
Bassi candidata socialista 
ai Senato nel sesto collegio di Roma ha chiesto all ufficio 
elettorale regionale della Corte d appello di Roma di rifare 
meglio i conti nel suo collegio e in quello di Civitavecchia 
Law Lagostena Bassi infatti risulta la prima dei non 
eletti superata dal candidato a Civitavecchia Roberto Me 
ravigiia Ma quei dati non la convincono 


1! meccanismo dei «resti» 
ha salvato il socialdemocra 
fico Pier Luigi Romita Al 
lex ministro e stato asse 
gnato infatti il quattordice 
simo seggio della clrcoscn 
zione Piemonte Sud (Cu 
neo Asti Alessandri®), li 
caso di Romita non e I unica clamorosa «esclusione e?cel 
lente» tra i laici piemontesi in casa repubblicana Susanna 
Agnelli deve decidere per esempio se optare per il Senato 
e allora verrebbe tagliato fuon il presidente nazionale degli 
avvocati Franz Grande Stevens O per la Camera e allora 
sarebbe escluso lo storico Luigi Firpo 

L i 

Non c è «giudizio d appel 
lo» invece per Enrico Fer 
n ti sostituto procuratore 
generale della Corte di cas 
sazione candidato a Mila 
no Pavia dal Psdì e «trom 
bato» Non essendo stato 
eletto tornerà a fare il giudi 
ce E dire che la sua candidatura aveva provocato tante 
polemiche Ferri ncopriva due cariche che non lo consen 
tivano segretario della corrente di Magistratura indipen 
dente» e segrelano generale dell Associazione nazionale 
magistrati 


«Bocciato» 
il magistrato 
Ferri 


«Ripescato» 
l’ex ministro 
Romita 


Ma siamo 
in Italia... 
e c’è già 
un reclamo 


A Trieste il voto più mobile 

Dopo una campagna 
venata di nazionalismo 
socialisti e liberali hanno 
triplicato i suffragi 
Aumentano anche Msi e De 

Quei due «meloni» 
sul bus Psi 



Si chiama Patrizia Amabol 
di fa parte della segreteria 
nazionale di Democrazia 
proletaria E una delle nuo 
ve deputate E il coordina 
mento delle donne di Dp fa 
sapere con una nota di 
preferire giustamente che 
venga citata per 1 incarico ricoperto in Dp e non per il fatto 
di essere «l ex moglie di Capanna» Il Tg2 e alcuni giornali 
che hanno ricordato questa parentela secondo i! comuni 
calo «offendono profondamente la dignità di tutte le don 
ne con il solito metodo tipico del potere maschile di svilire 
la personalità la storia il valore delle donne per identiii 
carie e metterle in relazione ad un uomo» 


Le donne di Dp 
protestano 
con la stampa 


Arbore 
non «vuole 
la guerra» 


Per un errore di stampa la 
notizia di ieri sui dati di 
ascolto dei «non stop» elet 
torali era titolata «Arbore 
vuole la guerra dei non 
stop» Arbore invece «vin 
ce» la guerra dei non stop 


VINCENZO VASILE 


Il Melone ha raggiunto a Trieste I obiettivo massi¬ 
mo. eleggendo un deputato e un senatore che 
saranno condotti a Roma sull'.autobus» socialista 
In questo «patto col diavolo» realizzato tra i lumi 
dei veleni nazionalistici, il Psi (a un guadagno co 
sptcuo (va dal 6 at 1855) ma si ritrova con due eletti 
chiaramente conservaton e un bottino elettorale di 
difficile gestione 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


■■TRIESTE Socialisti e libe 
rali che triplicano i voti missi 
ni che sfiorano I 11$ De che 
recupera consistentemente A 
Trieste c è stalo il voto sicura 
mente piu mobile d Italia a) 
meno il 35% dell elettorato si 
è spostato da un partito all al 
tro Verso dove’ Questa no 
nostante tutto è ancora una 
Incognita La Lista per Trieste 
(il «Melone») aveva stretto ac 
cordi con Psi e PU nnuncian 
do a presentarsi ed infilando 
propri candidati nei due parti 
ti In termini di potere I ope 
razione è indubbiamente nu 
scita L obiettivo massimo di 
eleggere a Trieste un deputato 


e un senatore in piu e stato 
raggiunto Ce I hanno fatta ri 
spettivamente I avvocato Giu 
lio Camber uomo del Melo 
ne cattolico integralista pn 
mo degli eletti nella lista Psi 
ed il professor Arduino Agnel 
li socialista con venature libe 
rali vicinissimo al Melone 
Col gioco dei resti poi c e an 
cora qualche sperar za di en 
trare aila Camera addirittura 
anche per I avvocato Sergio 
Giacomelli segretario del 
I Msi Stando alle ultime politi 
che il Melone disponeva di 
40mi!a voti alla Camera 45mi 
la al Senato Come si sono 
spartiti pnncipalmeme’ Al Se 


nato il blocco Psi Psdì Pr e au 
mentato rispetto al 1983 di ol 
tre 20mila voti 
Il Pii di 6 500 Msi e De 
(estranei all accordo ma a 
suo tempo serbatoi di voti per 
il Melone) sono cresciuti di 
5 6mila voti a testa Altri 2 300 
sono andati alia Liga Veneta 
Pensionati 


Fra un anno 
le comunali 


Per la Camera il discorso 
non e molto diverso tranne 
che qui la De guadagna meno 
il Pii di piu Risultato finale 
alla Camera (dove la Lista per 
Trieste disponeva del 19 6%) 
De 24 7 (+1 4) Pei 19 9 (-3) 
Msi 10 6 (+2 6 e un consisten 
te consenso giovanile) Pii 5 5 
(+3 6) Psi 18 5 (+12 3) Psdì 
l’9 (-0 6) Pn 3 6 (-0 9) Pr 
5 5 (+2 1) Dp l’4 (+0 3) 
Verdi al 3 3 Pensionati Liga 
Veneta 0 9 (-1 1) Unione 


Slovena 1 9 (-0 8) Movimen 
to indipendentista territorio li 
bero di Trieste 1 (-0 4) e Mo 
vimento di liberazione fiscale 
08 

il Melone in sostanza sem 
bra che sia nuscito a control 
lare e indirizzare su Psi e Pii 
circa i due terzi del proprio 
elettorato 11 resto i voti che 
sono andati o tornati autono 
mamente a De ed Msi o altro 
ve sono definitivamente per 
si 7 E di quelli consegnati a so 
cialisti e liberali quanti potreb 
bero tornare alla Lista per 
Tneste’ Fra un anno si svolgo 
no le elezioni comunali Nelle 
precedenti del 1982 il Melo 
ne al massimo delia sua for 
za raccolse 65mila voti ora 
sembra disporre di meno del 
la meta Chi ha vinto e chi ha 
perso in questa sene di allean 
ze col diavolo’ La Usta per 
Tneste ha finalmente un depu 
tato ed un senatore amico 
ma probabilmente meno con 
sensi II Psi gode di una avan 
zata tanto straordinaria quan 
to drogata ma ha eletti con 


servaton e un pacchetto di 
voti difficile da gestire «Il que 
sito pnncipale adesso e iso 
cialisti useranno questo raffor 
zamento per una politica piu 
avanzata o per consolidare il 
blocco moderato’» commen 
la Roberto Viezzi segretario 
regionale del Pei 


«Paure 

antislovene» 


La situazione di Tneste 
spicca isolata anche in campo 
regionale La De alla Camera 
perde ad esempio in tutte le 
altre circoscrizioni (oltre il 2% 
in meno a Udine e Pordeno 
ne) un caso che ancora nes 
suno riesce a spiegare Nel re 
sto del Friuli Venezia Giulia 
I Msi non avanza il Pii cala I 
radicali aumentano assai me 
no che a Tneste 11 Psi guada 
gna invece parecchio dapper 
tutto tra il 4 e il 5% in piu La 


perdita comunista a Tneste è 
nella media ma - vista la situa 
zione locale - non e del tutto 
una sconfitta Deputato e se 
natore sono stati riconquistati 
«Eravamo rimasii i soli a diten 
dere i valori della convivenza 
in una campagna che ha ali 
mentato paure antislovene» 
ricorda il segretano provincia 
le Ugo Poli «Ci ha aiutalo il 
prestigio dei candidati ed an 
che il voto sloveno armato in 
particolare dall area Psi» 
Quella che non ha digerito 
1 accordo socialisti Melone 
Tneste e una citta che per 
de 2 3mila ab tanti all anno II 
rapporto nati e morti e ormai 
di I a 4 Negli ultimi anni c e 
stato il maggior aumento di 
disoccupazione d Italia dopo 
quello di Brindisi Eppure tutta 
la campagna elettorale - per 
conquistare i voti del Melone 
si t basata quasi esclusiva 
mente sull agitazione delle 
«minacce» del bilinguismo e 
della tutela della minoranza 
slovena Lo slogan del candì 
dato liberale alla Camera av 


vocato Sergio Trauner mem 
bro del Comitato di presiden 
za dell In e stato »ll bilingui 
smo non e passato grazie a 
Trauner» Il Pii ha candidato al 
Giorgio Bevilacqua «alpino e 
avvocato» esponente del «co 
mitato di difesa dell identità 
italiana di Tneste» Il Psi ha 
pubblicato annunci per infor 
mare che la federazione Ine 
stona «ha preso chiaramente 
posizione contro I introduzio¬ 
ne del bilinguismo • e la 
campagna per il neo deputato 
Camber e stata a base di vi 
gnette nelle quali si vedono 
brutto ceffi che portano cartel 
li con su scntto «siamo slove 
ni contiamo di piu - lavoro 
solo per noi» Anche la De ha 
usato lo slogan «bilinguismo 
mai» ed ha pubblicato man 
chelte pubblicane nelle quali 
ricordava «Tneste e Italia Fin 
dal 1945 gna scelta chiara del 
la De senza incertezze Ma se 
nel 48 avesse vinto il Fronte 
popolare Pei Psi » Veleni 
sparsi a piene mani con vergo 
gnosa disinvoltura 


Regione siciliana 

Si dimette stamattina 
il presidente de 
Ma il Pii è contrario 


M PALERMO L Assemblea 
regionale siciliana si riunirà 
questa mattina con all ordine 
del giorno le dimissioni dei 
governo regionale pentaparti 
to presieduio dal democnslia 
no Rino N colosi Le dimissio 
ni dovrebbero essere forma 
lizzate con una dichiarazione 
dell on Nicolosi il quale le 
aveva annunciate prima della 
campagna eleiiorale conclusa 
con tl voto di domenica e lu 
nedi Sulla crisi dell isola ave 
vano concordato i respansa 
bili del pentapartito regionale 
auspicando «un rilancio» del 
I iniziativa del governo Sicilia 
no 

Contro la crisi si è pronun 
ciato I on Stefano De Luca 


segretario regionale del Pii 
che ha osservato che «una cri 
si al buio alla Regione aviebbe 
come unica conseguenza il 
rinvio di alcune questioni ur 
genti che interessano la Sici 
Iia De Luca ha quindi propo 
sto ai segretari regionali di tut 
to i part to e at presidente della 
Reg one un incontro da effet 
tuarsi al piu presto» «in tale 
sede si potrebbero concorda 
re alcune priorità programma 
tiche cui dare immediata at 
tuazione rinviando I apertura 
di un eventuale croi alla Re 
gione all autunno e comun 
que - ha concluso De Luca - 
dopo che la situazione politi 
ca generale si sara schianta in 
modo da dar vita ad un gover 
no di legislatura* 
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Napoli 

Gli eletti 
e i bocciati 
al Comune 


Elezioni _ 

Primi spunti di riflessione sulle ragioni del calo elettorale comunista 

Dove scende il Pei, dii sale? 


■B NAPOLI il successo de 
mocnsiiano alle comunali di 
Napoli non è stato sufficiente 
per far varcare la soglia della 
Sala dei Barom allo scrittore 
Mario Fornito L intellettuale 
cattolico tra i più apprezzati 
da Cmaco De Mita che nell 84 
lo ha voluto al suo fianco nel 
Parlamento europeo occupa 
va il numero tre nel cappello 
di lista dopo Scotti e Porpora 
La sua presenza voluta dallo 
stesso segretario nazionale 
del partito doveva dare tono 
ed autorevolezza ad una for 
mazione zeppa di ex assessori 
e capiclientela A scrutinio ul 
limato Pomilìo si è ntrovato 
addirittura al trentunesimo 
posto vittime Illustre dei me 
todi laurini utilizzati con spre 
giudicatezza dai suoi amici di 
partito 

Nella guerra delle preferen 
ze soccombe anche 1 urbani 
sta Romano, Bernasconi un 
altro «esterno* de Premiato j 
invece il provveditore alle i 
opere pubbliche Paolo Martu 
scelli (eletto anche alla Carne 
ra) dispensatore di appalti i 
per conto dello Stalo che ar 
nva terzo alle spalle del tan 
dem Scotti Porpora Dal gri 
giore dell anonimato emerge 
Francesco Bianco quarto 
piazzato seguito a ruota da 
Luciano Doncili uno dei can 
didati piu attivi nel porta a 
porta in quartien popolari Ce 
l ha fatta anche Diego Tesoro 
ne un «nome vincente» come 
luì stesso si è definito parago 
nandosi - incurante del ridi 
coio - al campione della 
squadra di calcio Diego Mara 
dona 

Nel nuovo consiglio comu 
naie siederanno per la pnma 
volta tre donne due delle 
quali elette dal Pei Sono la 
preside di sociologia Amalia 
Signorelll (Indipendente) e 
Lucia Valerui La terza è Vera 
Lombardi 83 anni figura di 
prestigio del socialismo napo¬ 
letano unica rappresentante 
di Democrazia Proletaria Nel 
Pd dopo Chlaromonte ri 
conferma per il capogruppo 
uscente Berardo Impegno 
per Carlo Fermariello e il pre 
side di architettura Umberto 
Stola Tra le «matricole» «I di 
rettore dell Osservatorio vesu 
viano Giuseppe Luongo e lo 
storico Francesco Barbagallo 
Conferma anche per il rappre 
sentante della Fgci Guglielmo 
Allodi 

Nel Psi alle spalle di Pietro 
Lezzi si classifica Silvano Ma 
scian ex assessore alle muìii 
cipaliuate Un altro ex asses¬ 
sore Antonio Cigliano molto 
attivo nei quartieri di Stella e 
di S Carlo Arena è arrivato 
quinto Fa il suo ingresso nella 
Sala del Baroni inoltre I ex 
disoccupato organizzato 
Mimmo Pinto Nel Psdì il sin 
dato della giunta laica Franco 
Picardi esce malconcio dalla 
caccia al voto è quarto su cin 
que eletti Trombato invece il 
segretario provinciale Salvato 
reAdinolfi Tutto secondo co 
pione nel Pn e nel PII I pomi 
riconfermano con Galasso i 
(re consiglieri uscenti isecon 
di con De Lorenzo il numero 
due Rosario Rusciano Rieie 
zione anche per Marco Pan 
nella stavolta il leader radica 
le sarà affiancato dal fedele 
segretario del partito Giovan 
ni Negri GII eletton infine 
hanno nspedlto a casa piu 
della metà dei consiglien mis 
sini Tra i bocciati Ugo Fedi 
un personaggio che aveva co 
struito le sue fortune su una 
trasmissione rigorosamente 
in dialetto napoletano intito 
lata «Pe bevere e pe scia 
quà» DLV 


Psdi 

Ora Longo 

attacca 

Nicolazzi 


Mi ROMA «Una politica con 
fusa e ambigua» «una gestio 
ne del partilo settaria e accen 
trata» che ha pnvilegiato «mie 
ressi di gitippo» «alternativi 
smo velleitario» che ha porta 
to a «un esasperato personali 
smo privo di contenuti» sono 
queste le roventi accuse che 
la minoranza socialdemocra 
tica che fa capo agli on Romi 
ta e Preti lancia contro il se 
gretano Nicolazzi Alla dichia 
razione di guerra si associa 
pure lex segretario Pietro 
Longo che all ultimo con 
gresso aveva fatto parte della 
maggioranza «Paghiamo gra 
vi sbandamenti politici Le 
giustificazioni addotte dalla 
segreteria sono penose» di 
chiara 


La ncerca delle ragioni del calo comunista nei 
primi spunti di analisi venuti dal Pei ruota intorno 
a due elementi I insufficiente capacita di dar voce 
al «malessere sociale» diffuso in strati popolari e la 
scarsa presa della proposta di alternativa Ma e 
possibile separare questi dati dalla conferma di 
consensi ottenuta dallo schieramento del penta 
partito? Lo chiediamo a due dirigenti comunisti 


FAUSTO IBBA 


D’Alema: «Nel Nord arretra 
anche il pentapartito» 

Pecchioli: «Non servono analisi 
unilaterali, occorre 
attuare la linea congressuale» 


M ROMA La direzione del 
Pei si riunisce oggi per esami 
nare i nsultati elettorali e la 
situazione politica che si e ve 
nula a creare Si apre una di 
scussione che sara portata poi 
al Comitato centrale Naturai 
mente uno dei principali capi 
tot) è il calo comunista che nel 
volo per la Camera è del 3 3* 
una media alia quale si arriva 
passando per una scala di 
quattro gradini Infatti per 
grandi aree geografiche si va 
dal -2 1% delle Isole al -2 3* 
del Mezzogiorno dal -3 4% 
dell Italia centrale al -4% del 
Nord Questo mentre lo schie 
ramento del pentapartito nel 
suo complesso ha guadagnato 
I 1% con un andamento tut 
I altro che simmetnco a quel 
lo del voto comunista Nel 
Nord i cinque partiti presi in 
sieme hanno perso lo 0 9% 


nell Italia centrale hanno prò 
gred to dell 1 6% nel Mezzo 
g orno del 3 6% nelle Isole 
dell 1 4% A questo quadro Si 
richiama Massimo DAIema 
nelle sue valutazioni sul signi 
ficaio della sconfitta comuni 
sta 

«Non ce dubbio - dice 
DAIema che dai nsultato 
emergono due dati politici di 
fondo Ce una tenuta del 
blocco moderato che si neo 
nosce nel pentapartito in uno 
schieramento politico che di 
viene m modo piu accentuato 
bicefalo bipolanzzato A 
ciò fa riscontro una dispersio¬ 
ne del voto di opposizione o 
di protesta» 

Ma a chi cede voti il Pei? 
«Ecco se appunto si scom 
pongono i dati per grandi aree 
geografiche si scopre che in 
quasi tutto li Nord dove piu 


nlevanti sono le nostre perdi 
te il pentapartito non solo 
non avanza ma arretra Fac 
ciò un esempio Nella circo 
scrizione di Tonno Novara 
Vercelli il Pei perde il 5 4% 
ma anche lo schieramento del 
pentapartito scende del 2 5% 
Al cospetto di questi due dati 
c e la somma dei voti ottenuti 
dai Verdi Dp radicali e altre 
liste locali Capisco che que 
sta somma è impropria Tutta 
via quest area raggiunge il 
18% nspetto all 8% del 1983 
L unica circoscnzione del 
Nord dove avanza il pentapar 
tuo (+0 4%) è quella di Mila 
no grazie all avanzata sociali 
sta del 6% contro un nostro 
arretramento del 5 7%» 
il fenomeno muta nel "Sud 
«In altre parole - osserva D A 
tema - uno spostamento di 
voti dal Pei e dal Msi verso 
socialisti e democristiani è av 
venuto in una certa misura 


essenzialmente nel Mezzo¬ 
giorno dove e comprensibile 
che fasce di disagio sociale 
vengano catturate dal voto 
clientelare In sintesi viene 
fuori una mancata polanzza 
zione delle aree di protesta» 
D Alema afferma che «la di 
visione a sinistra ha tolto ere 
dibtlita alla nostra proposta 
percepita come una prospetti 
va non praticabile oggi» Ma il 
voto deve soprattutto indurre 
ad una riflessione sulla «cnsi 
del nostro insediamento so 
ciale al di la delle difficoltà di 
un partito di massa come il 
nostro» Il Pei e tn un certo 
senso disarmato «mentre altn 
godono di collateralismi vec 
chi e nuovi dall associazioni 
smo cattolico a certi strumenti 
di comunicazione di massa» 
Che cosa ne pensa Ugo 
Pecchioli 7 «Le ragioni del no 
slro nsultato negativo sono 
molte e complesse e vanno vi 


ste tutte senza umlaterahta 
Penso anch io dice che tra 
le piu rilevanti vi s a stata una 
nostra insufficiente iniziativa 
verso aree di diffuso malcon 
tento e protesta sociale 11 vo 
to decisamente non buono di 
quartieri popolari e operai del 
le grandi citta mi sembra che 
lo dimostri» 

Ma specie sul finale della 
campagna elettorale tutta 
i attenzione non sembrava 
volgersi in questa direzione? 
«La questioni - nsponde il 
presidente dei senaton comu 
nisti - è certamente stata da 
noi affrontata nella propagan 
da elettorale ma non poteva 
bastare Nei mesi che hanno 
preceduto ie eiezioni non vi e 
stato uno sviluppo adeguato 
di movimenti nvendicativi di 
massa per affrontare questioni 
brucianti a partire dalle condì 
ziom dei lavoraton dipendenti 
e dei disoccupati» 

E la nostra proposta politi 
ca generale? «Forse la nostra 
proposta che era e rimane 
fondata bisogna abituarsi a 
vederla come costruzione che 
comporta fatica e tempo Se 
qualcuno I ha interpretata co 
me qualcosa dietro t angolo 
del )4 giugno non i ha certo 
trovata convincente» 


Un altro elemento impor 
tante di riflessione è per Pec 
chtoli il limite «della nostra ca 
pacità di inf luenza ideale e 
politica sulle nuove genera 
ziom» -Non e stata solo e tan 
to questione di propaganda 
elettorale nel suo complesso 
ben condotta Negli ultimi an 
ni un insieme di fenomeni ne¬ 
gativi non hanno certo aiutato 
il maturare di una diffusa co¬ 
scienza di rinnovamento Mi 
nfensco a questioni sociali ag 
gravate (pnma fra tutte la di 
soccupazione giovanile) ma 
anche ai sostanziale prevalere 
di culture e modelli negativi 
che non sono stati adeguata 
mente combattuti» 

Quindi nflessione non «uni 
laterale» ma - per Pecchioli - 
con un punto fermo «La cosa 
che dobbiamo con forza re 
spingere è I immancabile sol 
lecitazione che da piu parti 
verrà a rimettere in discussio 
ne le ragioni di fondo del no¬ 
stro molo storico la nostra in 
sostituibile funzione di forza 
essenziale del rinnovamento 
del paese È bene dire subito 
che nessuno può farsi illusio¬ 
ni la linea politica decisa ai 
Congresso di Firenze deve ora 
trovare piena attuazione e svi 
luppo nelle nuove condizioni 
create dal voto» 


In Parlamento novantuno donne 
Sono quasi il 10 per cento 


Non eccezionale ma buono il «bottino» elettorale 
delle donne In tutto, entrano in Parlamento 91 
donne, su un totale di 945 parlamentan eletti in 
questa legislatura La rappresentanza femminile, 
che nella scorsa legislatura era pan al 6 9 per cen¬ 
to, sale al 9,6 per cento Tre punti secchi La parte 
del leone la fa il Pei con 60 elette un raddoppio al 
Senato, un 25 per cento in piu alla Camera 


ANNAMARIA GUADAGNI 


■■ «Che depressione quan 
do ho visto i risultati elettora 
li» sospira Carole Beebe Ta 
rantelli quarantatré anni do 
cente all Università di Roma 
nonché indipendente neoe 
letta nelle liste del Pei Ed 
eletta molto bene è la terza 
dopo Natta e Vetere exsinda 
co comunista della capitale 
con quasi quarantamila prete 
renze «Quando ho visto che 
le donne sono andate avanti 
ugualmente nonostante il ca 
lo dei voti al Pei - prosegue - 
ho pensato che la sconfitta e 
un po meno amara Se una 
campagna innovativa come 
quella del vota donna ha 
raccolto successo comunque 


Camera 

Ecco come 
cambia 
la topografìa 
dei seggi 


Montecitorio 
sede della Camera 


va lena come uno stimolo a 
osare di più» 

Carole Tarantelli è una del 
le quattordici parlamentari in 
dipendenti elette dal Pei (nel 
la scorsa legislatura erano ot 
to) Oltre al suo nome ci sono 
quelli della senttnee Gina La 
gono eletta in Liguria deli e 
comunista Ada Becchi Colli 
da eletta a Napoli della vice 
presidente delle Àcli di Tonno 
Pinuccia Bertone di Anna Fi 
nocchiaro magistrato eletta 
a Catania di Mariella Grama- 
gha direttrice di Noidonne 
eletta a Roma. Oltre naturai 
mente ad altn personaggi no 
ti come la seri linee Natalia 
Ginzburg la psicoioga Gianna 


Schelotto la sociologa Laura 
Balbo che tornano in Parla 
mento per la seconda volta Ci 
sono poi le quarantasei comu 
niste E probabilmente col 
gioco delle opzioni qualche 
Ingresso m piu Le donne so¬ 
no le pnme dei non eletti in 
molte circoscrizioni Tra le 
Comuniste tornano in Parla 
mento Nilde lotti con un nù¬ 
mero altissimo di preferenze 
e Gigtia Tedesco Romana 
Bianchi Adnana Lodi Ersilia 
Salvato Ed entrano per la pn 
ma volta Uvialbrco della se 
gretena e Aureliana Alberici 
della direzione del Pei Giglio 
la Lo Cascio docente umver 
sitarla a Palermo 1 ambientali 
sta Laura Conti e Maria Luisa 
Sangiorgio già assessore a Mi 
lano Romana Bianchi che 
nella scorsa legislatura ha 
coordinato il gruppo interpar 
lamentare delle donne elette 
nelle liste del Pei commenta 
«È troppo presto per dire se la 
campagna vota donna ha 
portato al Pei più consensi 
femminili che hanno conte 
nuto il calo generale Non mi 
azzarderei a dirlo anche per 



che di solito il voto femminile 
segue l andamento generale 
Ma posso dire che certamen 
te tra la gente che ci ha vota 
to la nostra campagna ha 
avuto molto consenso coin 
volgendo anche donne molto 
semplici e lontane dalla politi 
ca Del resto i risultati lo di 
mostrano» «li nostro partito - 
ha detto Livia Turco respon 
sabile della sezione femminile 
del Pei - ha mantenuto I tm 
pegno assunto con le elettrici 
nonostante la sua flessione 
Ha reso cosi evidente la gran 
de convinzione di voler rinno 
vare la politica e rendere 
compiuta la democrazia La 
nostra sfida - continua ha 
reso possibile un maggiore 
impegno a portare piu donne 
in Parlamento anche da parte 
di altre forze anche se esso 
resta ancora insufficiente Ci 
sentiamo impegnate verso le 
donne che ci hanno elette da 
loro prenderemo la forza per 
le battaglie parlamentari per 
affermare il nostro program 
ma Con loro saremo i prossi 
mi giorni per discutere an 
che delle ragioni del calo del 


Senato 

Il decano 
è Malagodi 
La matricola 
Spósetti (Pei) 


Palazzo Madama 
sede del Senato 


nostro partito e per precisare i 
pnmi impegni che ci attendo 
no con I inizio della nuova le 
gislatura» Anna Sanna neoe 
letta alla Camera in Sardegna, 
aggiunge «Il Pei ha dimostra 
to di essere credibile nspetto 
all impegno preso per il ne 
quiiibno delia rappresentan 
za Questa carta la dobbiamo 
giocare al meglio e fame un 
cavallo di battaglia Ci servirà 
a nvedere il nostro modo di 
lavorare netta società e a pre 
cisare meglio la nostra identi 
tà» 

Ma torniamo ai conti Tolte 
le sessanta parlamentan del 
Pei ne restano 31 Quindici le 
ha elette la Democrazia cri 
stiana quattro senatrici e un 
dici deputate Le senatnd so 
no Maria Fida Moro giornali 
sta e senttnee figlia dello sta 
lista ucciso dalle Br Rosa Rus 
soiervolmo Gabnella Cecca 
felli e Franca Falcucci mini¬ 
stro della Pubblica istruzione 
Le deputate sono Anna Maria 
Nucci Silvia Costa Anna 
Nenna D Antonio Marta Elei 
ta Martini Tina Anselmi Lucia 



Già 35 decreti aspettano i nuovi deputati 


Quando il 2 luglio pomeriggio le Camere appena 
elette si nuniranno per la prima volta I impressione 
piu immediata dell osservatore sara duplice Da un 
lato il gran numero di facce nuove piu di un terzo a 
Montecitono qualcosa di meno al Senato Da un 
altro lato la non meno evidente modifica della topo 
grafia delle assemblee basti pensare al ndimensio 
namento dei laici e all ingresso dei 13 Verdi 


GIORGIO FRASCA POLARA 


Hi ROMA 11 calcolo su) nn 
novamento delle assemblee è 
fatto necessariamente un po 
ad occhio e croce non sono 
ancora avvenute le opzioni 
(particolarmente numerose 
per gli eletti comunisti) e so 
no ancora in ballottaggio pa 
recchi seggi derivanti dall uti 
lizzazione del resti Comun 
que un primo calcolo dà que 
sti nsultati i gruppi comunisti 
rinnovati al 50% quelli demo¬ 
cristiani al 25 30 quelli socia 


listi al 40% considerando an 
che che per esempio i depu 
tal Psi son passati da 73 a 94 
nuovi i socialdemocratici per 
un terzo alla Camera e per 
due terzi a! Senato rinnovati 
al 50% anche » radicali prati 
camente gli stessi solo i re 
pubblicani i liberali e i missi 
ni o meglio quel che e nma 
sto di questi tre gruppi La pn 
ma conseguenza che se ne 
può trarre I apratica di un 
profondo rinnovamento per 


molto tempo quasi un esclusi 
va dei comunisti s e fatta stra 
da (anche se non necessaria 
mente per analoghi motivi) 
negli altn gruppi parlamentan 
di maggiore consistenza 
La nuova topografia poi 
Le perdite del Pei gl mere 
menti socialisti e in minor mi 
sura democnstiani la falcidia 
tra ì laici e alla Camera la 
comparsa di nuove forma 2 io 
ni anche consistenti (i Verdi 
sono piu numerosi sia dei ra 
dicali e sia dei demoproletari) 
sono tutti elementi che con 
corrono a modificare profon 
d amente la geografia soprat 
tutto dell aula di Montecito 
no Inutile porsi (ma già talu 
no fa persino questo) interro 
gativi folkionstici del tipo b> 
sogna considerare i verdi di 
sinistra o che 7 Fatto e piutto 
sto che si andrà necessaria 
mente ad una ricomposizione 
profonda dei setton soprattut 


l'Unità 

Giovedì 
18 giugno 1987 


to dell aula di Montecitorio 
con una tendenza per un ver 
so della De ad espandersi a 
destra e per l altro verso dei 
gruppi di sinistra di invadere 
gli scranni che procedono 
verso il centro 
Ma sm qui siamo alla sceno 
grafa pur di evidente spesso 
re politico H resto la sostan 
za politica insomma - è tutto 
ancora impalpabile magmati 
co A cominciare dalla scelta 
dei presidenti per cui si e an 
cora e solo alle prime avvisa 
glie di quello che dovrà essere 
un necessario confronto poli 
neo Confronto che comun 
que dovrà aver dato i suoi 
frutti entro il primo pomerig 
g o del 2 luglio quando al Se 
nato il piu anziano membro 
dell assemblea - la comunista 
Camilla Ravera (che propno 
oggi compie 98 anni) - e alla 
Camera il vicepresidente 
uscente con maggiore anzia 


mtà di canea cioè i) socialista 
Aldo Amasi daranno il via al 
I appello dei parlamentan 
chiamati ad eleggere per seni 
timo segreto i presidenti della 
X legislatura Poi (ma dopo 
qualche giorno) ancora due 
rilevanti adempimenti islitu 
zionalt il completamento de 
gli uffici di presidenza e la no 
mina dei presidenti dei gruppi 
considerati a tutti gli effetti or 
gani costituzionali 
Poi - saremo intorno 
all 8 10 luglio la formalizza 
zione delia cnsi politica (le di 
missioni del governo mono 
colore Fanfani dimissionano 
sin dalla nascila) e insieme 
I avvio del lavoro legislativo 
delle Camere Lavoro delle 
Camere 7 Certo e molto anzi 
troppo o quasi tutto frutto di 
una ormai istituzionalizzata 
sopraffazione dell esecutivo 
sul potere legislativo tn bre 
ve In tempo di cnsi le Camere 



Lo show di Ctccioltna a piazza Navona 


Paoli, Strehler, Rivera, Modugno 

Se l’applauso 
è un voto 

Una «grande camera dietro le spalle» da cantante, 
calciatore, uomo di teatro Sara altrettanto grande 
quella da onorevole, che in queste ore «vanno ad 
incominciare» t volti noti dello spettacolo che ce 
l’hanno fatta ad entrare in Parlamento? A sentirli a 
poche ore dall’elezione sembrano prontissimi ad 
affrontare senamente questo nuovo impegno che 
poco ha a che vedere con il successo 

MARCELLA CIARNELLI 


Franza Crepax Daniela Maz 
zucconi Ombretta Fumagalli 
Mana Pia Garavaglia Giovan 
na Tealdi Paola Cavngliasco 
in totale tre in piu rispetto alla 
scorsa legislatura 
Un successo anche per le 
donne socialiste che da quat¬ 
tro passano a sei forse sette 
Sono la senatnee Elena Mari 
nuoci presidente della com 
missione per Parità Laura Fin 
cato Rossella Artioli Roberta 
Breda Alma Cappello Mar 
gherita Bonlver Ancora incer 
ta I elezione al Senato deli av 
vocatessa Tina Lagostena Bas¬ 
si a Roma Entrano poi per la 
pnma volta alla Camera una 
donna di Dp la milanese Pa 
tnzia Amaboldi e una sodai 
democratica. Oltre alla Stai 
ler per indicali toma Addai 
de Aglietto Dalla Sicilia arma 
invece una deputata mistura, 
Adnana Poli Borbone Infine 
sono quattro le verdi Rosa Fi 
lippim presidente dell asso¬ 
ciazione Amici delta terra, An 
na Donati Giona Grosso An 
na Mana Procacci i repubbh 1 
cani hanno neletto Susanna ' 
Agnelli 



dovrebbero sospendere (in 
questo caso neppure comin 
ciare) I attivila legislativa Ma 
la Costituzione prevede anzi 
esige una deroga I esame dei 
decreti legge che formai 
mente dovrebbero essere del i 
tati da «motivi straordinan di 1 
necessita e urgenza» Ma pn | 
ma Craxi e poi Fanfani hanno 
fatto dei decreti una vera e I 
propna pratica di governo 
cioè un sistema per scavalca 
re il Parlamento sopraffarlo , 
impedirne la normale attività j 
legislativa Per i «vecchi» non j 
e una sorpresa Ma che diran i 
no ie centinaia di deputati di I 
nuova leva scoprendo che il 
loro lavoro s inaugura con la 
discussione di 35 (trentacm 
que) decreti la maggior parte 
dei quali trasparentemente in 
contrasto con la tnplice es 
senziaie prerogativa della 
straordinarietà, della necessi 
ta e dell urgenza 7 


M ROMA «Mi (anno tutti un 
sacco di complimenti come 
se fossi arrivato ad un tra 
guardo lo non la vedo cosi 
Per me questa e una partenza 
I inizio di una strada nuova 
che affronto con una sensa 
zione strana di gioia mista a 
preoccupazione» L onorevo 
le Gino Paoli si riposa nella 
sua casa di Genova e si prepa 
ra al debutto in Parlamento 
Questa elezione non ha scon 
volto le sue abitudini D altra 
parte cosi e stato anche per gli 
altn volti noti ma estranei alla 
politica che it 2 luglio per ia 
pnma volta si siederanno sugli 
scranni del Parlamento 

Giorgio Strehler ha diserta 
to il «suo» Piccolo ma ha lavo 
rato per tutto il pomeriggio 
nella sua casa milanese Un 
Gianni Rivera imperturbabile 
ha fatto la spola tra i diversi 
suoi uffici per poi passare al 
cune ore in quello della socie 
ta di assicurazone di cui e 
agente Domenico Modugno 
a casa non c è rimasto che po 
che ore Poi e partito per Bo 
logna per un improrogabile 
impegno 

insomma nell epoca della 
politica spettacolo non ne 
fanno proprio quelli che dallo 
spettacolo vengono Unica 
eccezione del resto prevedi 
bile llona Staller Ieri ha dato 
appuntamento ai suoi elettori 
in piazza Navona Ne sono ar 
nvati parecchi che hanno cer 
cato di avvicinarsi il p u possi 
bile al loro onorevole che n 
tanto cercava nfug o in una 
delle fontane della piazza do 
ve 1 acqua non c era Qualche 
spintone un po di gomitate 
1 immediato intervento della 
forza pubblica La festa in 
piazza non c è stata C è stata 
invece subito dopo una con 
feren 2 a stampa nella sede del 
la stampa estera assediata da 
decine dt giornalisti operaton 
e fotografi Qui ha fatto anche 
alcune ipotesi su possib li ai 
leanze di governo «Mi piace 
rebbe governare con la Fai 
cucci ha detto sono molto 
interessata all educazione 
sessuale nelle scuole » «E il 
mister Hyde che c e in ognu 
no di noi» dice di lei il suo 
agente escludendo la possibi 
lita che la Staller possa dimet 
tersi 


Domenico Modugno 

«Cicciotina al Parlamento? 
E il segnale che gli italiani 
hanno spirito» afferma lo scrii 
tore Leonardo Sciascia «Chi 
può dirlo - aggiunge - potreb 
be diventare un parlamentare 
impeccabile E comunque è 
sempre meglio una spogliare! 
lista che un ladro» Giovanni 
Spadolini e sulla linea oppo 
sta «Questo ingresso in Parla 
mento di llona Staller mi sem 
bra un avvenimento grave E 
mi ha anche molto impressio 
nato che alla sua prima tribù 
na elettorale ha letto risposte 
preparate in precedenza È la 
prima volta che si vede un par 
lamentare fare una cosa del 
genere» 

R torniamo allora agli altn 
eletti «Non è solo una gratili 
cazione - ms ste Gino Paoli - 
è un grosso impegno Io le 
congratulazioni vorrei averle 
tra cinque anni quando potrò 
fare il consuntivo del mio la 
voro alla Camera» Ti npre 
senteresti col Pei? «Ora sono 
ancora piu convinto di prima 
La gente e stata fregata come 
lo e sempre dalla pubblicità 
ben fatta Riescono a convin 
certi che ti sono indispensabili 
anche cose di cui non hai bi 
sogno» U pruno impegno 
dell onorevole Paoli 7 «Piu che 
un impegno un desideno to 
gl ere i ragazzi di una certa 
Napoli dalle strade e dai ghetti 
dormitorio» 

E gli impegni degli altri 
neoeletti 7 Domenico Modu 
gno che n prima persona ha 
vissuto il dramma di aver biso 
gno rapidamente di un medi 
co non ha dubbi La sua sara 
una battagla per una sanila 
piu giusta senza frontiere di 
classe Gianni Rivera ha rinvia 
lo ad oggi le sue valutazioni 
Sara al centro antidroga di 
Cozzo Lomellina voluto da 
padre Eligio 

Una faccia nota che non ce 
I ha fatta per poche decine di 
voti è Paolo Villaggio Aveva 
preannunctato che se eletto 
si sarebbe dimesso Ieri quan 
do la sua elezione sembrava 
possibile su questo punto 
non ha rilasciato dichiarazio¬ 
ni «Se è il caso manderò mia 
madre a Montecitorio con ia 
giustifica » ha detto soltanto 
e poi è tornato ai lavoro An 
che lui 
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Elezioni 


Un primo esame della Fgd 


Messi a confronto 
i risultati 
del Senato con 
quelli della Camera 


Non ai Verdi 
ma piuttosto 
al Psi e alla De 
le maggiori preferenze 


Al Pd solo il 17% 

del voto giovanile 



Chi ha vinto e chi ha perduto tra i giovani’ Quale 
partito può vantare piu simpatie giovanili’ Una pri¬ 
ma, approssimata analisi dei numeri usciti dalle 
urne è stata svolta dalla Federazione giovanile co¬ 
munista Voto di protesta, voto di rassegnazione e 
cos'altro’ I numen sono neutri e non rispondono 
Tuttavia, m attesa di una lettura piu scientifica le 
percentuali ncavate hanno detto che 


SERGIO SEROI 


■I ROMA Viene sezionato 
scomposto frazionato In 
somma una sorta di indagine 
al microscopio per il voto gio 
vamle che ogni volta viene 
sottoposto ad una sorta di vi 
gilanza speciale dopo ) esito 
elcltorale I giovani elettori 
(un milione e 800mi)a m asso 
luto tre milioni e ?00milaaldi 
sotto dei 25 anni e dunque 
non votanti per il Senato) co 
sa hanno scelto nel segreto 
dell urna? Cercano di capirlo 
per ovvie ragioni in primo 


luogo i comunisti Anzi anco 
ra di piu interessati sono i gio 
vani della Fgci che si sono im 
pegnah a fondo e in piena au 
tonOmìa nella competizione 
elettorale 

Ma come si fa a scoprire il 
voto di giovani e giovanissimi 9 
Esistono certo metodi scien 
tifici delle scienze statistiche 
Ma a caldo non si aspetta 
tempo per analisi al centesi 
mo e si corre volenhen il n 
schio di conclusioni affrettate 
non rigorose ma in grado di 


offnre almeno una indtcazio 
ne di massima Un sistema 
può essere quello utilizzato le 
ri dai dingenti della Federa 
zione giovanile valutare la dif 
ferenza partito per partito tra 
risultato per la Camera e quel 
lo per il Senato stendere delle 
percentuali sul totale delle dif 
ferenze Se vogliamo si tratta 
di un sistema «rozzo* che fa 
inorridire gli esperti e que 
si anno reso ancor piu com 
plicato dalle liste uniche di lai 
ci e socialisti per il Senato (la 
famosa sigla Pssr) Tuttavia al 
la Fgci ci hanno provato Ed 
ecco cosa è venuto fuori 
Dato nazionale Pd voto gio 
vane al 17 22% De 38 92 
Pssr (socialisti radicali e so 
cialdemocratici) 23 76 Msi 
2 87 Pri 2 62 Pii 16 Dp 
2 56 Verdi 5 59 Altri 4 81 
Rispetto alle politiche di quat 
tro anni fa il Pei perde all in 
circa i! 7% del voto giovami 


la De guadagna il 2% 1 area 
laico socialista ottiene poco 
meno del 4% in piu il Msi per 
de un punto e mezzo il Pn 
111% i liberali perdono lo 
0 2 i demoproletan perdono 
lo 0 2 circa La percentuale 
dei Verdi non è calcolabile 
Nelle Regimi La scomposi 
zione del voto regione per re 
gione sempre tenendo nel 
conto il margine di errore ci 
tato e ancora ptù interessan 
te Per il Pd i giovani votereb 
bero di piu in Toscana 
(31 9%) e di meno in Calabria 
(4%) Per la De percentuali al 
tissime al Sud (il 65% in Cam 
pania e il 63% in Basilicata) 
Per i laici socialisti un calcolo 
approssimato per via delle li 
ste uniche in molte regioni ci 
sono tuttavia picchi alti come 
in Liguria e Calabna (47%) 
Attorno a percentuali basse si 
collocano gli altri partiti 11 n 
sultato della «Lista verde» non 


appare clamoroso cosi come 
si pensa ci sono certo punte 
alte in rapporto alla forza 
elettorale conquistata ma con 
una netta spaccatura tra Nord 
con voto giovanile significati 
vo e Sud con percentuali irn 
sorie II tetto piu alto dei Verdi 
risiederebbe in Piemonte con 
18 2 per cento 

Nei partiti Secondo un altro 
calcolo si può apprendere 
peT esempio che la perdita 
del voto giovane net Pei e piu 
marcata in Liguna Emilia To 
scana e Calabna In Lombar 
dia Piemonte Sicilia e Puglia 
il cedimento di voto giovane è 
contenuto nella media nazio 
naie relativa al Pei (-7% circa 
rispetto all 83) 

Per la De le vanaziom sono 
di forte segno positivo nelle 
regioni mendionali (Abruzzo 
Puglia Basilicata Calabria e 
Sicilia) dove la media na 2 io 
naie dello scudocrociato che 


Sei brevi interviste sulla scelta dei 


e di circa i! 2 per cento in piu 
balza talvolta a livelli del 21% 
(nell isola maggiore) A) con 
trano la De accusa sia pure 
m percentuali contenute una 
perdita del suo voto giovanile 
nel Centro Nord 
Per quanto nguarda il Psi il 
calcolo delle variazioni al suo 
interno e stavolta arduo E so 
lo possibile azzardare che i 
laico radicali socialisti sono 
trascinati dal Psi che nusci 
rebbe ad attirare voto giovani 
le particolarmente in Emilia 
Toscana Liguna e Calabna 
Laddove il Psi e sceso in lizza 
da solo si registra si un au 
mento del voto giovanile ma 
in proporzioni non grandi In 
Lombardia un incremento 
ma non in Sicilia per esempio 
dove il Psi può vantare solo 
una contenuta avanzata 
L analisi del voto giovanile 
al di la di queste pnme e som 
mane esercitazioni statistiche 


e giustamente ancora tutta da 
compiere E non solo su base 
nazionale ma scendendo via 
via sempre piu a fondo dalle 
regioni ai comuni alte realtà 
omogenee Sara lavoro degli 
esperti Una tendenza purtut 
tavia si può scorgere E cioè 
che anche nei nguardi del vo¬ 
to giovanile dell onentamen 
to politico-elettorale delle 
nuove generazioni e possibile 
applicare la logica di «tre 
blocchi» Il pnmo è composto 
dalla sinistra (Pei Dp Verdi) 
che mantiene grosso modo la 
percentuale del 25 26% del 
voto giovane il secondo da 
un area laico socialista che 
sta attorno al 23% il terzo di 
centro destra con la De prò 
tagomsta attorno al 40 per 
cento Se questo scenano n 
sulterà effettivamente reale 
certo ci sara da discutere sul 
ruolo e sulle aspirazioni che 
animano le nuove generazio¬ 
ni 


giovani 


Intervista a Pietro Folena 

I giovani ci votano meno? 
La Fgci apre 

una riflessione critica 

«Il rinnovamento 
del partito 
è ancora incerto* 

II voto dei giovani e uno dei riscontri maggiormente 
negativi nell analisi del risultato elettorale del Pei 
Per quali ragioni’ E che significato hanno i consensi 
raccolti tra le nuove generazioni dalle liste che han¬ 
no vinto’ Lo abbiamo chiesto a Pietro Folena, che 
(a il punto sull'azione della Fgci e i rapporti con il 
partito Quattro dei 39 candidati della Fgci nelle 
liste comuniste entrano a Montecitorio 


FABIO INWINKL 


Perché ho votato Verde 


«Non è tradimento 
È un segnale 

q^e voglio mandare al Pei» 

* \ 

Ma è coerente per un giovane 
comoniata ritrovarti io uo 
gruppo nel quale confluiscono 
esperienze politiche di segno 
disparato e fors'snche opposto? 
Qualcuno dice che sono verdi 
anche voti di destra . 

I verdi sono una formazione com 
posila avranno anche difficoltà 
contraddizioni non c è dubbio Ma 
il Pei come si muovere 9 Non spelte 
ra anche al Pei il compito di aprire 
con loro un dibattito giusto? E inve 
ce già si è cominciato piuttosto ma 
le pattando di voto «di protesta» 
Ecco che è tornata subito a galla la 
voglia di giustificazione il bisogno 
di classificare di etichettare gl» al 
tn Anche nella Fgci qualche volta 
riemerge la voglia di far quadrato 


^MicheleCitom 2Ianni roma¬ 
no, ferzo anno di geologia attuai 
mente m «servizio civile» presso la 
Lega Ambiente 
Per chi hai votato? 
lo ho votato Verde Per tanti motivi 
ma anzitutto per coerenza col mio 
impegno ambientalista che data or 
mai da alcuni anni Non lo conside 
ro affatto un dato extrapolitico o 
estraneo alla mia militanza nella Fe 
dcrazione giovanile comunista 
Piuttosto mi è sembrato utile far 
emergere stavolta questa pnontà 
Cose sarebbe, tu sei Iscritto al 
la Ffd ehal votato Verde? Ma la 
Fgd bob aveva I tuoi candidati? 
E non c'erano candidati ecologi 
ad nelle Uste del Pd? 


Certo che lo sapevo e il mio atteg 
giamento non è stato di polemica 
verso la Fgci che s‘a facendo un 
buon lavoro anche se un po mi 
pare abbia allentato il su impegno 
Ho votato Verde perché mi è sem 
brato giusto lanciare un segnale 
verso il pei dove cl son ambiguità e 
incertezze dove ci sono ione che 
frenano dove c è un modo piutto 
sto vecchio di giudicare i fenomeni 
A votare Verde mi hanno convinto 
anche gli stessi argomenti che nelle 
intenzioni avrebbero dovuto dis 
suadenti) Mi dicevano ma il Verde 
è un voto di sinistra 9 E dietro questa 
domanda io ritrovavo un modo ar 
calco di classificare le cose una 
vecchia posizione difensiva 
AU'tnlzlo tu bai detto coerenza 


Conunque II risultato elettorale 
è stato quello che è stato 

Non mi ha del lutto sorpreso una 
certa sconfitta mi sembrava conse 
guente alle incertezze e alle con 
traddiziom cui ho accennato Certo 
forse non mi aspettavo una batosta 
cosi Ma onestamente il rimorso 
non ce I ho La botta e stata dura 
ma non penso che la situazione sia 
cosi tragica che siamo sulla strada 
della «francesizzazione» Non vedo 
la tragedia Certo c è da lavorare il 
Pei può cogliere I occasione per 
una riflessione seria coraggiosa 
per definire senza ambiguità le sue 
posizioni E vero anche ciascuno di 
noi degli iscritti deve fare la sua 
parte E se debbo essere sincero 
sono già abbastanza contento di 
questa telefonata dell Unita 


Perché ho votato nullo 

«Ho voluto dire questo: 
coi vostri giochi 
io non c’entro nulla» 


Il voto dei giovani La scomposizione, la ncomposizione, 
I analisi dei numen può essere una strada per tentare di 
capire Un altra strada possibile è la ncerca sul campo, il 
contatto diretto con gli interessati «Tu come hai votalo’ E 
perché’» Qui di seguito non c'è nessuna pretesa di genera¬ 
lizzazione, ci sono soltanto alcune nsposte autentiche, rac¬ 
colte fra ragazzi di formazione ed espenenza diversa, nel- 
I arco breve di una mattinata 

Perché ho votato Pd 
«Gli altri comandano 
e i comunisti sfasciano? 

Non cado neirimbroglio» 


wm Raffaele Guberti 21 anni na 
poletano magazziniere 
Per chi hai votalo? 
lo ho votato Pei 
Senza esitazioni? 

Nessuna esitazione a occhi chiusi 
Ma - bada - non perche non ci 
sono cose che non mi fanno incaz 
zare nella politica dei comunisti 
ma perche ogni altra cosa passa in 
secondo piano di fronte all attacco 
brutale vergognoso che tutti insie 
me hanno portato contro i comuni 
sti Da destra da sinistra dal cen 
tro tutti addosso ai comunisti per 
prendersi i voti magari nmprove 
rendo al Pei proprio 1 difetti che 
avevano loro 

Che cosa vuol dire esattamen¬ 
te? 

Si capisce che mentre si insultava 
no a morte fra di loro dicevano che 
i comunisti non avevano dignità di 
forza di governo che mentre finiva 


no in galera per truffa dicevano 
che del Pei non ci si poteva fidare 
che mentre esaltavano la figura del 
capo come quella di un semidio 
rimproveravano al Pei di essere n 
masto a una concezione fideistica 
della politica Stanno la da quaran 
tanni da ventanni tutti insieme 
tutti al governo tutti pronti a divi 
dersul potere il governo le città le 
banche la tv t giornali ma alla fine 
la causa dello sfascio sono i comu 
nisti E no accidenti io voto comu 
nasta anche se il Pei mi fa incazzare 
Sì, ma dovendo indicare le ra¬ 
gioni politiche? 

lo non credo di essere cieco ap¬ 
prezzo ciò che di nuovo possono 
rappresentare gruppi come quelli 
verdi Ma dico che e importante 
avere una sede di confronto globa 
le di scelta complessiva I problemi 
non si possono dividere e un gran 
de partito ha questa visione Deve 
averla II piccolo gruppo può farne 
a meno 


M Carlo Totti 21 anni romano 
pento informatico 
Per chi è alalo U tuo voto? 

Il mio è stato un voto per un partito 
che non esiste 

Vuoi dire che bob hai volalo? 

No io ho preso la scheda sono en 
trato in cabina l ho aperta e ci ho 
fatto una croce sopra una grande 
croce da un punto all altro L ho an 
nullata 

Hai votalo qualche altra volta? 

Si alle europee dell 84 e alle regio¬ 
nali dell 85 La pnma volta ho vota 
lo De nel gregge come gli altri la 
secondo volta ho votato Dp Mi n 
cordo che ne avevamo parlato in 
classe con altn cinque Erano di 
scorsi un po improvvisati almeno 
per me lo non mi occupavo e non 
mi occupo di politica Mi aveva col 
pito Capanna mi sembrava vicino 
ai giovani Decisi di dargli il voto 
Ma perché bai annullato la 
scheda? Per qualcosa che t) ha 
Interessato personalmente? O 
per cos'altro? 

E stato un atto di ribellione pos 
so dire cosi 9 Quello che è successo 
in questi mesi mi e sembrato intol 
lerabile sporco penso che non 
c era bisogno di fare elezioni che 
poi non approderanno a niente 
spendendo anche non so quanti mi 
bardi 

la tua è una famiglia, diciamo 
cosi, proletaria? 

Si mio padre e alimentarista ma ha 


chiuso bottega perchè ha dovuto 
restituire i locali che aveva in affitto 
mia madre è casalinga poi c è una 
sorellina di sette anni Di politica in 
casa non si parla Mio padre dice di 
votare Almirante ma non so se deb¬ 
bo credergli 

Stavi dicendo di una situazione 
In tollerabile 

Propno schifosa. Col voto anzi col 
non voto io ho voluto dire con voi 
io non c entro niente io non et so¬ 
no io sto con un partito che ancora 
deve nascere fisicamente voi siete 
tutti uguali 

E qual è II partito che vormtf? 

lo non mi occupo d» politica se 
non quando amvnao le elezioni 
Ma il partito che vorrei dovrebbe 
dare certezze per il futuro alleviare 
i dolori della gente nspettare la di 
gnità della persona dare efficienza 
agli uffici combattere la piaga della 
droga lo sto a Centocelle e ne ve¬ 
do di situazioni 

Ma tu come bai fello a cooclude» 
re che tutti I partiti aooo uguali? 
Come U sei fatto ua'ldea della 
posizione dei vari gruppi o del 
vari candidati? Leggìi vai al co¬ 
mizi, guardi la tv? 

Ai comizi non vado e penso che se 
ne trovassi uno tirerei avanti Gior 
nati no 1 programmi non li ho avuti 
I candidati non li conosco Ho se¬ 
guito qualche tnbuna elettorale in 
televisione Forse si dovrei appro¬ 
fondire di piu ma non mi attira non 
mi coinvolge La politica non mi 
piace Almeno questa 


INTERVISTE RACCOLTE DA EUGENIO MANCA 


Perché ho votato Psi 

«Lo trovo sveglio, 
efficace, moderno, 
attento ai diritti civili» 


Perché ho votato Pei 

«Non lo so bene, 
forse perché mi è rimasta 
ancora un po’ di fiducia» 


Perchè ho votato De 

«L’ho fatto per la prima volta 
ma di quel favore 
io avevo assoluto bisogno» 


■■ Sabina 23 anni romana uni 
versitana 

Per chi hai votato? 

Ho votato Psi Trovo che sia un par 
tuo sveglio ed efficace dal punto di 
vista operativo senza perdere il filo 
con i principi fondamentali della si 
mstra Per esempio è un partito che 
è stato sempre attento ai dmtti civi 
li che ha capito i Verdi eccetera 

Hai pensato di votare per altri, 

magari comunista? 

No non credo di poter votare per ì 
comunisti Penso che per il Pei pos 
sano votare soltanto quelli che han 
no una fede ma gente che ragiona 
in modo moderno no Da piccola 
ero anche iscritta alla Fgci Penso 
che non ci sia nulla di apprezzabile 
net comunisti non combinano un 
accidente arrivano in ntardo cari 


cano di retorica ogni azione Sui di 
ritti civili per esempio loro non si 
sono mai mossi o sono stati addirli 
tura contrari 

Non li v* proprio nulla del co¬ 
munisti? 

Penso di no Prendiamo l ultima 
volta quella del governo Fanfam 
erano stati i primi a proporre un 
governo referendario poi si sono 
messi d accordo con De Mita han 
no votato contro Fanfam e hanno 
impedito di fare i referendum 
Invece il Psi che ha votato la 
fiducia a Pantani e che è stato al 
governo con la De è piu confili 
tuale? 

Si ha un rapporto piu combattivo 
con la De e intanto riesce anche a 
governare 


Edmonda Capecelatro 22 an 
ni romana universitaria 

Tu per chi hai votato? 

Io ho votalo comunista 

Mi indichi le ragioni di questa 

scelta? 

Veramente non so bene Forse 
perche ho ancora un po di fiducia 
in questo partito Sono stata incerta 
tra Pct Verdi e Dp ma alla fine ho 
deciso di confermare il voto al Pei 
Già le altre volte ho votato allo stes 
so modo 

Perché sei stata Indecisa? 

Forse perche a volte il Pei mi semba 
incoerente titubante rinunciatario 
Forse anche perche alcuni di quelli 
che stanno intorno a me - mio Ira 
leìlo alcuni miei amici - hanno 
cambiato 0 forse perche - non so 
se questo conta - Natta non riesce 


ad essermi simpatico Dopo Berlin 
guer non e facile 

Tu tl occupi di politica? 

No affatto Sono molto introversa 
Al liceo Mamiam a suo tempo 
pensavo di entrare nella Fgci ma 
I ambiente complessivo non mi pia 
ceva molto Poi un po per lo stu 
dio un po per il lavoro di tempo 
ne ho poco 

Come giudichi U risultato elei 
(orale? 

Mi e dispiaciuto per il calo del Pei e 
questo non mi fa pentire della mia 
«fedeltà» Pero ci sono cose che 
non capisco Secondo me e scon 
volgente che sia stala eletta Ciccio 
lina e incredibile come può succe 
dere una cosa cosi lo questa politi 
ca non la capisco Sara che non me 
ne intendo lo sono molto confu 
sa 


wm Nazareno 25 anni calabrese 
trapiantato a Roma quasi geometra 
ma lavorante da cameriere in un n 
sforante 

Per chi hai votato? 

Democrazia cristiana E stata la pn 
ma volta che ho votato De 

E le altre volte? 

Sempre Pd E non solo io ma anche 
i miei fratelli Tutti e quattro abbia 
mo sempre votato comunista Mio 
padre era socialista Anche al pae 
se a Tropea abbiamo fatto batta 
glie serie contro la De per sostituirla 
con una giunta d > mstra Poi sette 
anni fa s amo venuti a Roma per 
cercare lavoro 

Ma come mai stavolta hai vota¬ 
to De? 

Senti io te lo dico onestamente 


senza segreti Avevo bisogno di 
sbngare una faccenda una cosa 
importante per me trasfenre dalla 
Calabria a Roma certi documenti 
che mi servono che penodicamen 
te devo allegare ad altn documenti 
ad altre domande Insomma era un 
fastidio dover nvolgersi sempre alla 
Prefettura agli uffici di giu andare 
senvere telefonare Insomma ho 
chiesto ad un tuo collega comuni 
sta che si occupasse della cosa So 
no sei mesi e sto ancora aspettando 
la sua nsposta Mi sono nvolto a un 
senatore de in una settimana ho 
nsolto Mi sono $< ntito obbligato 
Ma 11 voto, Il tuo voto, non era 
piu Importante? 

Si certamente era piu importante 
Ma stavolta sentivo di dover fare 
cosi 


wm ROMA I giovani e il Pel 
Anche Questa volta aperte 
le urne elettorali i conti non 
tornano «Anzi - osserva 
Pietro Folena segretario 
deila Fgci - si è allargata la 
forbice tra voto giovanile e 
voto assoluto alle liste co 
muniste C e matenale di n 
flessione cntica per tutti per 
noi e soprattutto per il Pei» 
Dai pnmi calcoli fatti alia 
Fgci - ma non e una lettura 
facile - appena il 17 per cen 
to delle nuove generazioni 
avrebbe espresso il suo con 
senso al maggior partito 
d opposizione 
Cos e successo compa 
gno Folena 9 «I movimenti di 
cui i giovani comunisti sono 
stati parte importante non 
hanno avuto una risposta 
concreta dalle istituzioni 
Questo indubbiamente ha 
prodotto delusione semina 
to sfiducia Noi del resto 
starno nusciti a raggiungere 
aree limitate della realta gio 
vamle non dobbiamo di 
menticare che questa Foci 
ha mosso i primi passi due 
anni fa La sua autonomia ha 
prodotto dei risultati ma 
non basta Serve un profon 
do nnnovamento del parti 
to della sua politica e della 
sua immagine Non dimenìi 
chiamo che sulla scheda 
c era tl simbolo del Pct Ec 
co un processo di rinnova 
mento e iniziato ma da po 
co tempo E mi pare sia an 
cora incerto» 


Forte critica 
ai partiti 


Ma come è stato il voto 
de» giovani 9 Moderato di 
spersivo velleitario come 
vorrebbe qualcuno 9 «Sono 
cresciute culture progressi 
ste che non si catalizzano 
sul Pei Prendiamo i verdi 
L ambiente e un tema domi 
nante nella cultura delle 
nuove generazioni In que 
sto voto (come in quello ai 
radicali e a Dp) si legge una 
forte critica ai partiti al pa 
lazzo, un desiderio di diver 
sita E i area piu recuperabi 
le quella che ha condiviso 
molte delle nostre batta 
glie» 

Piu complesso il ragiona 
mento sul consenso dato al 
Psi «Ci fanno notare adesso 
- incalza Folena - che 
avremmo sottovalutalo la 
presa di orientamenti che 
puntano all individualismo 
al successso in una parola 
alla filosofia degli yup 
pies Può darsi Ma non e 
vero che siamo stati colti di 
sorpresa D altra parte nel 
voto al garofano questi eie 
menti si intrecciano con 
spinte di progresso £ stato 
evidentemente apprezzato 
un certo radicalismo e movi 
menhsmo di questo Psi la 
sua prontezza nel saper co 


gliere novità e momenti di 
svolta» Infine la De un suf 
fregio di segno moderato 
nel Sud spesso un voto di 
scambio subalterno alle 
condizioni locali Ma affiora 
no altn dati non trascurabili 
i segnali del pacifismo di ori 
gine religiosa il solidarismo 
cattolico Insomma ovun 
que 1 analisi deve cogliere 
intrecci complessi, non può 
essere schematica, ndutuva 


Trecentomila 

preferenze 


Non va comunque sotto 
valutato propno perche 
iscritto in una tornata eletto 
relè negativa per il Pei il n 
sultato complessivo dei 39 
candidati della Fgci Esso si 
misura in oltre trecentomila 
preferenze raccolte Quattro 
di loro entrano a Montecito 
rio Anzitutto Folena eletto 
in tre circoscrizioni (in Emi 
lia e nel Veneto) Poi Gian¬ 
franco Nappi deputato di 
Napoli E Nicoletta Orlandi 
di Avezzano che con i suoi 
26 anni e il piu giovane par¬ 
lamentare della legislatura 
Infine Cristina Bevilacqua, 
studentessa di Pavia Ma 
molti voti sono confluiti an 
che su altn Simone Siliam a 
Firenze Giorgio Airaudo a 
Torino Fulvio Angelini in 
Abruzzo Nichi Vendola a 
Roma Giuseppina Nicohm 
vicesindaco di Lampedusa 
Nei prossimi giorni la Fgci 
riunirà gli organismi dirigen 
ti convocherà decine di as 
semblee La Festa nazionale 
di Ravenna in programma 
dal 2 al 12 luglio sara un oc 
casione importante di con 
fronto Anche di autocritica 9 
«Certo - ammette Folena - 
rifletteremo su noi stessi, 
sulla nostra azione Per 
esempio sul fatto che il di 
scorso sul rinnovamento 
della politica può esser sem 
brato un po perbenista For 
se si doveva accentuare di 
piu la critica alle istituzioni 
come elemento di radicale 
diversità persino di provo 
cazione Rimane pero la 
sensazione che il partito non 
abbia speso fino tn fondo la 
carta dei giovani m questa 
campagna elettorale» 

Le scadenze di lavoro e di 
lotta mettono ai primi posti 
) impegno per il referendum 
sul nucleare in autunno sul 
la base della proposta Bas 
sanini Zanghen un iniziativa 
parlamentare per il lavoro ai 
giovani la saldatura dell mi 
ziativa di insegnanti e stu 
denti alla ripresa della scuo 
la misure per la tutela dei 
diritti dei minori 

Mi preme ribadire - con 
elude il segretario della Fgci 
- che il nostro disegno stra¬ 
tegico e giusto Dobbiamo 
pero dargu un maggiore irn 
pulso e riuscire a coinvolge 
re di ptu tutto il partito» 
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" Elezioni 



Firenze 

Meno voti 
soprattutto 
dai giovani 


Bari 

Quella protesta 

espressa 

con le astensioni 


Torino 

Case popolari 
di via Artom: 
secco -9% 


Il primato negativo 
venuto dalle grandi città 


NeH’ambito deH’arretramento comunista prende spic¬ 
co il carattere particolarmente negativo del voto nelle 
grandi citta Infatti oltre un terzo delle perdite comuni 
ste è concentrato nei tredici maggiori centn urbani, 
cioè propno in quelle realta che un decennio fa trasci¬ 
narono il Pei al di la del «tetto» del 30% E il fenomeno 
investe, in misura pressoché analoga, sia le citta di 
tradizione rossa che i centn di recente avanzata 


GIUSEPPE VITTORI 


H ROMA II Pei ha perduto 
rispetto al 1983 un po piu di 
783miia voti arretrando del 
3 3% Questi totali sono però il 
risultato di apporti assai dille 
rendati non solo dal Nord al 


Sud, ma soprattutto dai centn 
urbani di diversa dimensione 
Il pomato negativo spetta alte 
citta maggion Se si prendo 
no infatti le tredici piu gros 
se si vede che qui si concen 


tra ben il 35% di tutte le perdi 
te comuniste che è una quota 
assai supenore a quella prò 
porzionale Infatti in tali loca 
lità la media dell arretramento 
è del 4 6% cioè il cinquanta 
per cento piu della media na 
zionale La perdita e di 
271 000 vou 

In termini assoluti gli arre 
tramenti più gravi sono quelli 
di Roma (53 000 voti) Milano 
(44 000) Tonno (40 000) e 
Napoli (36 000) mentre il pn 
mato negativo in termini per 
centuah spetta a Tonno 
(5 3%) cui seguono Milano 
(4 9) e Napoli (4 8) 

Nessuna di queste grandi 
città presenta un arretramen 


to uguale o inlenore a quello 
medio nazionale infatti solo 
Perugia Firenze e Ban segna 
lano un arretramento inlenore 
al 4% ma pur sempre supeno 
re ai 3 3 della media naziona 
le Naturalmente bisogna te 
ner conto della diversa ina 
denza sia numenca che politi 
ca di tali quote relativamente 
uniformi di arretramento Ad 
esempio le perdite di Perugia 
si limitano a mille voti quelle 
di Ancona a 2 000 e in nessu 
no dei due casi mettono in di 
scussione il pnmato del parti 
to pnmato che regge anche 
in altre città dove pure le per 
dite sono state notevoli è il 
caso di Tonno Venezia Ge 


nova Bologna e Firenze 11 
pnmato comunista vienetnve 
ce perduto a Milano e Napoli 
e non recuperato a Roma 
A loro volta le percentuali 
di arretramento delle citta so* 
no il risultato di differenti an 
damenti nei diversi quartien 
Benché la composizione so 
ciate dei quartien non sia più 
molto omogenea e tuttavia 
possibile cogliere ii prevalen 
te carattere delle vane zone 
Proprio applicando questo 
cnteno si e giunti alla dedu 
zione - forse un po sommana 
ma non arbitrana - che le per 
dite maggion provengono dai 
quartien popolan di lavorato- 


Ecco il calo dei voti al Pei »n cifre e in percentuali nelle tredici 
pnncipali grandi città 



Voti 

Percentuali 

TORINO 

-40 OOO 

-5 3 

MILANO 

-44 OOO 

-4 9 

GENOVA 

-21 OOO 

-4 

VENEZIA 

- 8000 

-4 

FIRENZE 

-13 OOO 

-3 8 

BOLOGNA 

-16 000 

-4 1 

PERUGIA 

- 1 OOO 

-3 4 

ROMA 

-54 000 

-4 2 

ANCONA 

- 2 000 

-4 

NAPOLI 

-36 OOO 

-4 8 

BARI 

- 8000 

-3 5 

PALERMO 

-14 000 

-4 5 

CAGLIARI 

- 4 000 

-4 


n dipendenti di operai Si 
possono prendere amo de 
sempio due campioni alta 
mente significativi quelli di 
Roma e di Torino 
Nella capitale come si è vi 
sto il cedimento complessivo 
e stato del 4 2% ma c è una 
notevole oscillazione da zona 
a zona La caduta minima è 
nella zona promiscua popola 
re medio borghese Nomenta 
noS Lorenzo la caduta mas¬ 
sima è nella zona di Ostia (a 
sua volta promiscua) ma le al 
tre maggiori cadute si hanno 
in quartien molto popolari e 
•rossi» 5 punti in meno al Ti 
budino 4 7 in meno a Fiumi 


cino 5 3 al Portuense Maglia- 
na 4 3 at Casilmo Prenesuno 
e cosi via 

Un andamento analogo ma 
aggravato è quello dt Tonno 
Di fronte a una media cittadi 
na di arretramento del 5 3% si 
ha un 5 5 a Mirafion Sud un 
6 5 alle Vallette un 6 8 a Re 
gio Parco un 5 8 a Vanchiglia, 
un 5 a Lingotto 

In tutte queste realta citta 
dine e di quartiere si nota una 
simmetna tra il calo comuni 
sta, I incremento socialista e il 
risultato dei verdi E un dato 
estenore buono per un calco¬ 
lo algebnco ma tutto da inda 
gare per stabilire la realtà dei 
flussi 


Le perdite più consistenti 
nel centro storico fiorentino 


Un travaso 

dal Pd verso nessuno 


A Firenze i! Pei perde alla Camera il 3 8% dei voti 
passando dal 39,9% deli 83 al 36 1% La De, con ti 
suo 26,11% gupdagna lo 0 43% rispetto alle prece¬ 
denti elezioni ma perde consensi sulle regionali 
dell 85 L incremento socialista, uguale alla media 
nazionale, dissangua gli altri partiti laici I verdi 
hanno ottenuto il 3 9% dei voti a Santa Croce il 
risultato più alto con il 4 9% 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RENZO CASSIO OLI 


■i FIRENZE 11 colpo è accu 
saio anche a Firenze come 
nelle altre città italiane Un 
3 8% in meno pila Camera che 
la scendere i consensi al Pei 
nel capoluogo toscano al 
36 1% dal 39 9% dell 83 Ora 
si cerca di capire cosa è awe 
nulo ma I articolazione delie 
prime analisi conferma che la 
penalizzazione è venuta in 
particolare dal voto giovanile 
e da alcuni quartien popolari 
•L uniformità è ia caratteristi 
ca piu evidente di questo voto 
squisitamente politico e Firen 
ze non poteva sfuggire al 
trend che si è avuto nelle aree 
metropolitane» sostiene il se 
gretario comunista fiorentino 
Paolo Cantelli «Le preoccu 
paziom esistevano anche in 
campagna elettorale ma non 
si pensava certo ad un calo 
come quello che abbiamo ri 
portato anche nella nostra cit 
là» C è nel comunisti fiorenti 
ni I amarezza per un risultato 
negativo in una città nella qua 
le la De attestandosi al 26 11 
per cento guadagna solo lo 
0 43 sul peggior nsultato della 
sua stona e perde sulle regio 
nali del) 85 

L Incremento de) Ps» è 
uguale alia media nazionale e 
svuota le residue forze del 
Psdì che perde quasi 11 per 
cento sull 83 scendendo 
all 1 27 mentre il Pii perde lo 
0 8 calando a quota 1 8 An 
che ii Pn ha una caduta verti 
cale passando dal 7 62 dell 83 
al 5 34 dell 87 I verdi raggiun 


gono quota 3 9 
La riflessione ora riguarda 
piu specificamente il compor 
lamento delle diverse compo 
nenti della società fiorentina 
con una analisi quartiere per 
quartiere I giovani pnma di 
tutto A Firenze non si tratta 
solo di spostamenti del voto 
giovanile ma anche di una 
quota di primo voto che non è 
venuta al Pei Ed è questo uno 
dei segnali piu preoccupanti 


Il segnale 
piu preoccupante 

Da un primo calcolo risulta 
che solo un 26 per cento del 
voto giovanile e andato ai co 
munisti un 10 per cenlo in 
meno del voto complessivo 
attribuito al Pei che viene cosi 
abbassalo contro un 15 4 di 
voto giovanile alla De una 
percentuale ancora piu bassa 
di quella toccata al Pei Difhcj 
le il calcolo dei voti giovanili 
andati al Psi che in Toscana 
al Senato e apparentato con 
Psdì e radicali cosi come dif 
licite è calcolare la percentua 
le di giovani che hanno votato 
per i verdi anche se sono cer 
tamente fra le piu consistenti 

E poi il voto popolare che 
In molti quartieri fiorentini si 
caratterizza per la presenza di 
lavoratori dipendenti e di ceti 
autonomi artigianali e com 



mereiai! Da una prima analisi 
disaggregata per quartieri n 
sulta che la perdita più consi 
stente investe il centro stori 
co concentrandosi soprattut 
to nel popoloso quartiere di 
Santa Croce dove prevale un 
diffuso malessere per le con 
dizioni ambientali e di qualità 
della vita Qui il Pei perde il 
4 9 per cento mentre la De 
resta al palo Guadagna il 3 7 
per cento il Psi mentre i verdi 
con II 4 94 ottengono il nsul 
tato piu alto della città An 
dando verso la periferia urba 
na il calo dei comunisti è mol 
to piu contenuto Alle Piagge 
un quartiere di nuovo insedia 
mento la perdila del Pei è sul 
2 per cento cosi come net 
quartien popolan di Novoli 
Peretola Ponte di Mezzo do 
ve la flessione vana dal 2 7 al 
2 9% 

Nella discussione sul voto 
affiorano le prime riflessioni 
più articolate rispetto ad un 
giudizio iniziale che attnbuiva 


la perdita comunista solo alla 
protesta La prima ncerca 
analitica mostra una realtà piu 
complessa nella quale i flussi 
non sono unidirezionali masi 
intrecciano andando anche 
verso altre forze politiche 
Verso i verdi ma anche verso 
il Psi magari con motivazioni 
non precisamente protestata 
ne ma anche interessate 


Un impegno 
non episodico 

È una sensazione che Paolo 
Cantelli avverte In modo pre 
ciso «anche se non voglio ta 
cere il senso della protesta 
verso il Pei» afferma «E anco 
ra difficile analizzare la dire 
zione de! voto ma certo è che 
una parte si dmge anche verso 
quelle forze come il Psi im 
pegnate nella lotta di potere 


con la De» 

Bisogna riconquistare la fi 
ducia dei giovani insiste Pao 
Io Cantelli «Vanno mutati for 
me e modi di fare politica af 
frontando non episodicamen 
te i problemi che i giovani av 
vertono sulla loro pelle il la 
voro la pace il tempo libero 
che aumenta senza qualità la 
scuola nspetto alla quale la 
perdita di tensione del Pei è il 
fatto nuovo negativo con il 
quale dobbiamo fare i conti E 
bisogna ndar fiducia al mon 
do del lavoro ai lavoraton 
che in questi anni sono stati 
meno difesi e piu esposti in 
tutta la fase della nstruttura 
zione dell industria italiana 
Occorre evitare - conclude 
Cantelli - 1 errore compiuto 
dopo le elezioni dell 85 quan 
do sembrava si dovesse npar 
tire da zero Importante è che 
la nostra discussione interna 
incroci un piu largo dibattito 
esterno e pubblico lanciando 
segnali concreti di correzione 
e di cambiamento» 


La perdita del Pei nella otta di Ban è assai simile a 
quella che si registra negli altn capoluoghi 3,5 per 
cento Ma qui il Pst e cresciuto dipochtssimo, la De 
ha consolidato il suo recupero di due anni fa, men¬ 
tre hanno aumentato il loro peso i Verdi Le asten¬ 
sioni (bianche e nulle) rappresentano un buon 5,5 
per cento Su questi due ultimi fronti quindi, vanno 
ncercati ì vott persi dal Po Persi perche 

DAL NOSTRO INVIATO 

SERGIO CRISCUOU 


M BARI II conto dei travasi 
o dei «flussi» come dicono gli 
esperti nel capolugo «meno 
meridionale» del Mezzogior 
no non lascia spazio a molte 
interpretazioni Osservando i 
risultati della Camera se i tre 
punti e mezzo persi dal Pei av 
vicinano il voto di Ban a quel 
lo di alcune grosse citta del 
Centro e del Nord gli altn 
tratti della nuova geografia 
poltica uscita dalle urne sono 
piu onginaii e anche piu facili 
da leggere Qui il Psi per co 
minciare non ha molte ragio¬ 
ni per cantare vittona E vero 
che s è confermato come due 
anni fa il secondo partito ma 
la sua crescita è stata conte 
nuta 0 9 per cento La Demo 
crazia cristiana, Invece ha fat 
to un balzo di quasi quattro 
punti confermando quasi per 
intero la nprea di due anni fa 
nspetto al tracollo delle pre 
cedenti consultazioni politi 
che I vou del Pei allora sono 
finiti allo Scudocrociato? Non 
si direbbe il partito di De Mita 
ha pescato piu verosimilmen 
te "nelle file missme e social 
democratiche Quindi quel tre 
e mezzo per cenlo di voti co 
munisti si può nntracaare piu 
agevolmente altrove anche 
se non in una sola direzione 
Quella pnncipale e colorata 
dt verde la Lista del sole che 
nde ha accresciuto il propno 
nsultato non disprezzabile 
delle amministrative di due 
anni fa attestandosi con un 
2 8 per cento sopra la media 
nazionale E poi c e il «partito 


delie astensioni» che a Bari 
ha cumulato considerando le 
3 226 schede bianche e le ben 
10 373 schede nulle (ma sa 
rebbe piu preciso dire annui 
late) un peso prcentuale dei 
5 5 sul totale dei votanti (che 
corrisponde all 88 7 degli 
aventi diruto) In termini pura 
mente elettorali quindi il ca 
lo comunista appare decifra 
bile 

E meno semplice invece 
collocare questi «flussi» di voti 
nello scenario della società 
barese I) «capoluogo meno 
meridionale» del Mezzogior 
no presenta il volto di un ap¬ 
parente sviluppo con il lusso 
sfavillante nelle vetrine dei ne 
gozi con la Fiera del Levante 
con il suo tessuto imprendtto- 
nale fitto e dinamico con il 
«sogno tecnologico» di Tee 
nopolis e presenta il volto 
dell arretratezza con il degra 
do e lo squallore di nuovi 
quartierom periferici con il 
precanato con le tante azien 
de ndimensionate o chiuse 
sotto i colpi della cnsi con 
1 espansione di una nehiesta 
di pnma occupazione che 
non viene soddisfatta E allo¬ 
ra dove ha perso il Pei? Certa 
mente in modo consistente - 
stando alle prime osservazioni 
della scomposizione dei dati 
- nelle realtà dove sono pre 
senti forze operaie ma soprat 
tutto quei ceti popolan so 
spinti dalla crisi ai margini del 
mondo del lavoro e di quel 
poco di sviluppo in piu che 
nspetto ad altre zone del Mez 



zogiomo Bari ha conosciuto 
«Negli ultimi anni - dice 
Giancarlo Aresta segretano 
della Federazione comunista 
barese - il Pei s e impegnato 
per caratterizzarsi di piu su te 
mi che riguardano da vicino i 
livelli di vita della gente la 
condizione urbana Ta difesa 
dell ambiente Ma è evidente 
- osserva Aresta - che questa 
carattenzzazione non è stata 
sufficiente e va rafforzata» 
Non e un caso che anche qui 
del resto la flessione del Pei è 
stata piu marcata a Ban che in 
tutti gli altn centn della prò 
vincia Anzi in alcuni luoghi i 
comunisti hanno consolidato 
o addirittura accresciuto la 
propna forza elettorale ciò è 
avvenuto dove I iniziativa poli 
tica del partito - anche grazie 
a condizioni obiettivamente 
piu favorevoli nspetto a quelle 
del grosso centro urbano - è 
stata piu netta ed efficace 
Ciò non toglie che c è un 
comune denominatore di dii 
ficolta nell affermare la credi 


bllità della proposta politica 
del Pei Su diversi temi «Quel 
lo del lavoro - osserva ancora 
Aresta - conserva un peso de 
cisivo nelle aree mendionali 
è evidente che non ci viene 
sufficientemente nconosciula 
la capacità di dare rappresen 
tanza e fornire nsposte collet 
live ai bisogni che vengono 
espressi» E propno su questo 
teneno attecchisce quel «voto 
di scambio» che ha coninbui 
lo in modo determinante al 
I affermazione di altre forze 
politiche la promessa di un 
posto di lavoro al singolo elet 
torale per vie clienlelan - ad 
esempio - continua a pagare 
Ma il clientelismo e il mer¬ 
cato dei favon non può basta 
re a soddisfare i bisogni col 
lettivi che la cnsi amplifica e 
infatti I emorragia del Pel ol 
tre che premiare i verdi ha 
ingrossato le file dell astensio¬ 
nismo Voti o non voti di pro¬ 
testa dunque che rendono 
urgente un nlancio di credibi 
lità della proposta comunista. 



Torino, amara sorpresa nei «quartieri rossi» 


Alla Federazione comunista in via Chiesa della Sa 
Iute, nessuno va alla ncerca di eufemismi o di con 
siderazioni consolatone È una «botta dura» e cosi 
la si chiama Ormai lontane le ore calde e amare 
dei conteggi, e cominciato ti lavoro di analisi del 
nsultato Con la numone di domani sera il Comitato 
federale avvierà una discussione che vuole «indivi¬ 
duare rapidamente ciò che va corretto» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 


■i TORINO I dati parlano 
chiaro È vero che nessun al 
tro partito torinese riesce ad 
avvicinarsi a quel 29 per cento 
che è andato al Pei nel voto 
per la Camera e che lo confer 
ma la forza politica pnncipale 
del capoluogo subalpino E 
vero che nonostante il miglio 
ramento deile posizioni di Psi 
e De il pentapartito risulta p u 
debole a causa del dissangua 
mento dei partiti laici Mal ar 
retramento del 5 3 per cento 


del Pei alla Camera cornei 
dente col grosso successo dei 
Verdi e col massiccio fenome 
no di dispersione dei suffragi 
fra liste e listerei le fa nemer 
gere quella particolantà del 
voto tonnese che aveva già 
contrassegnato altre consulta 
zioni Nel bene e ne) male 
Con bal 2 i in avanti supenon a 
quelli di tutte le altre aree me 
tropolilane e con flessioni ai 
trettanto nette e repentine 
I Verdi hanno preso quasi il 


4 percento Due liste regiona 
liste in concorrenza Piemont 
e Piemont Autonomia Regio 
naie che nei loro messaggi 
elettorali avevano accentuato 
sia pure in un contesto quanto 
meno discutibile i temi del 
I impiego e della battagl a 
contro ie «mangerie» hanno 
raccolto complessivamente 
un 3 3 per cento che su scala 
provinciale cresce ultenor 
mente di oltre due punti I ra 
dicali sono andati vicino al 6 
per cento 

Da questa diaspora che n 
guarda in buona parte anche 
se non esclusivamente il Pei e 
in cui sembra manifestarsi 
uno stato d animo assai este 
so di disagio di malessere di 
protesta anche confusa riaf 
fiora un problema che proba 
bilmente sara al centro della 
riflessione sui nsultati che il 
gruppo d ngente comunista 
tonnese sta già avviando 


quello che qualcuno ha definì 
to il problema dell «identità» 
in altre parole la difficolta di 
presentare una fisionomia po 
Ìttica e anche culturale del 
partito come forza alternativa 
nella società capace di accre 
ditarsi e di consolidarsi come 
tale nel giudizio di ampi setto 
n dell elettorato 
La dinamica del voto dovrà 
essere approfondita ma qual 
che elemento appare già indi 
callvo Anche a Tonno citta i) 
nsultato per la Camera è peg 
giore di quello per il Senato il 
che significa che la fetta di vo 
to giovanile a favore del Pei è 
stata notevolmente scarsa 11 
coordinatore della segretena 
Anton o MonUcetU ha davanti 
a se s ila senvama tabelle 
2 eppe d dati e raffronto Se 
condo Monticelli «rra » cento 
mila votanti sotto i 25 anni 
solo il 20 per cento uno su 
cinque hanno votato comuni 


sta mentre la quota del Pei al 
Senato supera il 30 per cento 
Proporzionalmente la parte 
del leone tra i neoeletton 
sembra la facciano in primo 
logo \ Verdi passando dal 3 a 
circa il 10 per cento e in se 
conda posizione Dp socialisti 
e radicali» 

L arretramento comunista è 
un dato generalizzato a tutta 
I area urbana e metropolitana 
e auraversa tutti i ceti sociali 
Ma alcune punte appaiono lo 
calizzate propno nei quartien 
tradizionalmente più «rossi» 
In 25 seggi di corso Giulio Ce 
sare alla Barnera di Milano 
case operaie e di famiglie a 
reddito molto basso il calo 
comunista amva al 6 7 per 
cento la De guadagna il 2 7 il 
resto si disperde in tanti rivoli 
La caduta piu clamorosa for 
se il caso limite si registra in 
un altro seggio delle case po 


polan in via Artom il Pei va 
indietro del 9 per cento per 
de anche il Psi e I utile mag 
giore lo incamera il Partito ra 
dicale 

»L analisi compiuta finora - 
afferma Monticelli - ci dice 
che nei quartieri a base ope 
raia il Pei perde di piu Non si 
deve però dimenticare che in 
quelle aree si parte da livelli di 
voto al Pei molto alti In gene 
re oltre tf 40 per cento* Nel 
collegio senatonale di Tonno 
Dora dove il Partito comuni 
sta ha sempre toccato quote 
record su scala regionale I ar 
retramento e del 6 per cento 
Nel collegio di Tonno Centro 
con una forte presenza di pro¬ 
fessionisti e di ceto medio al 
to ma anche di impiegati e 
lavoraion dipendenti il calo è 
invece nettamente piu conte 
nulo meno 2 8 per cento sul 
precedente 28 per cento An 


che nei seggi di corso Monte 
Cucco tipica 2 ona di ceto me 
dio la flessione è assai più 
contenutaci quella media cit 
tadina 

Un altro dato su cui si so! 
ferma 1 attenzione e quello n 
guardante i Comuni della cin 
tura uno dei punti piu dolenti 
del risultato comunista dal 
meno 4 al meno 7 per cento e 
oltre Monticelli osserva che 
alcuni dei Comuni piu «tocca 
ti» da questa tendenza (Berna 
sco Grugliasco Aìplgnano e 
altn) hanno una lunga tradi 
zione di amministrazioni di si 
mstra E pone a se stesso e 
all organismo dirigente del 
partito questo quesito da 
quei multato cosi negativo 
non emerge anche un offusca 
mento del molo che il Pei ha 
saputo espnmere in termini 
di iniziativa e di capacità di 
proposta nelle realtà di go¬ 
verno locale? 
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Elezioni 


Pd 

Ugo Pecchioli 
Bruno Fracchi» 

Livi» TVjrco 

Oc 

Ok)V»nnl Caria 
Giovanni Tcaldi 
Renzo Patna 
Adolfo Sarti 
Glovan Ballista Rabino 
Pd 

Felice Borgogllo 
Margherita Boniver 


III circoscrizione 

Ommvi, Imperia, 

U spetta, Savona 


Pd 

Alessandro Nana 89 785 

Antonio Montessoro 27 319 

luigi Castagnola 27 054 

Gito» Ugono 24 346 

a Cordati 19 129 

Chella 17 495 

Francesco Forleo 17 462 

De 

Ciriaco De Mita 84 742 

Luciano Faraguti 44 509 

Pietro Zoppi 44 400 

Bruno Orsini 44 377 

luigi Gnllo 43 421 

Manlredo Manfredi 42 130 

FM 

Ugo Intim 27 619 

Fulvio Cerofolmi 21 843 

Maturo Sanguinei» 17 124 

Cesco Giulio Baghino 8 435 

lista Verde 

Rosa Filippini 3 292 

Pri 

Giorgio Bogi 7 052 

FU 

Alfredo Biondi 12 522 

Pr 

Gianfranco Spadaccia 3 711 


IV clrcosdzlone 

Milano, Pavia 


Eletti e preferenze 


I circoscrizione 

Torino, Novara, Vercelli 
Pel 

Diego Novelli 113 684 
Gian Carlo Paletta 73 172 
Livia Turco 27 2)2 

Antonio Giolitti 26 225 
Luciano Violante 17 758 
Sergio Garavim 15 682 
Lucio Mago 12 796 

Pinuccia Bertone 12 228 
Giovanni Moietta 11 585 
Gianni Ronza™ 10 355 
Angela Migliasso 10 274 
Vllfer Manfredi™ 9 858 
De 

Oscar Luigi Scalfaro 91 611 
Guido Bodrato 51 318 
Giuseppe Botta 49 292 
Vito Bonsignore 47 573 
Silvio Lega 41 686 

Luigi Rossi di Montelera 

40 787 

Paola Cavigliasso 40 268 
Gianfranco Aston 36 010 
Michele Zolla 34 478 
Pierangelo Balzardi 32 352 
Giovanni Porcellana 29 479 
Agostino R Sartoris 29 093 

Giuliano Amato 50 413 
Giuseppe La Ganga 29 114 
Giorgio Cardetti 28 981 
Gabnele Salerno 25 889 
Filippo Fiandrotti 23 510 
Domenico Mercuno 8 685 
PH 

Susanna Agnelli 21 589 
Giorgio La Malfa 16 524 
Luigi Firpo 16 052 

PU 

Renato Altissimo 14 913 
Valeno Zanone 13 730 

Pad! 

Franco Nicolazzi 24 933 


Ugo Martina! 21 349 
Massimo Ma&sano 18 309 
Ludovico Boetti Villanis 

8 427 

Pr 

Giovanni Negri 19091 
Adelaide Agitata 8 801 
Domenico Modugno 7 911 

Bianca Guidetti Serra 8 516 

Gianni Mattioli 10959 


Il 'cli^oacrUone 


Manapta Garavagìia 55 841 
Carlo Sangalli 53 133 
Andrea Borruso 43 694 
Franco Piga 42 318 

Luigi Baruffi 40 743 

Mano Campagnoli 39 029 
Ombretta Fumagalli 37 011 
Gianni Rivera 36 893 
Dante Oreste Orsemgo 

34 856 

Daniela Mazzucom 33 978 
Giovanni Andreom 33 609 
Mano Usellmi 29 677 

Pai 

Bettino Crasi 187 083 
Carlo Tognoli 113 148 
Aldo Aniasi 45 639 

Francesco Colucci 34 866 
Glanstefano Milani 28 491 
Rossella Artioh 28 876 
Alma Cappiello 22 308 
Oreste Lodigiani 19 883 
Giorgio Gangi 14 259 
Mal 

Francesco Servello 33 368 
Tomaso Staiti di Cuddia 

21 556 

Pii 

Giovanni Spadolini 49 500 
Antonio Del Pennino 

17 808 

Àfono Capanna 22 679 
Patrizia Amaboldi 7 014 

lista Verde 

Gianni Mattioli 14 702 
Mafia Teresa Grosso 3 875 

Pr 

Marco Pannetla 23 371 
Domenico Modugno 6 033 

PU 

Egidio Sterpa 15 707 

Pari 

Renato Massari 10 598 




'-i 



V circoscrizione 

Cobo, Varese, Sondrio 


Pel 

Aldo Tortorclla 26 123 

Guido Alberghetti 11 764 

Luigi Mombelli 11597 

Gianfranco Tagliabue 9 001 

De 

Giuseppe Zamberletti 

78 616 

Paolo Caccia 45 680 
Costante Porta Tadino 

44 233 

Francesco Casati 43 438 
Eugenio Tarabini 41010 

Carlo Senaldi 36 876 
Giancarlo Galli 34 615 

Fri 

Francesco Forte 31.398 

Alndrea Buffoni 22067 

Marte Ferran 17 918 
Pierluigi Polveran 7 876 

Fri 

Giovanni Spadolini 9 871 

Mai 

Giovanni Pellegatta 7 254 


VI drcoacrizlone 

Brescia, Bergamo 


Pel 

Gianfranco Borghini 21 268 

Aldo Rebecchi 13 020 

Ettore Masina 11 075 

Giuseppe Crippa 10 333 

Francesco Loda 10 268 

De 

Filippo Maria Pandolfi 

76 407 

Mino Martmazzoli 70 804 

Giancarlo Borra 54 141 

Giacomo Rosini 47 064 

Andrea Bonetti 39 248 

Tarcisio G»m 38 231 

Bruno Ferran 37 496 

Luciano Gelpi 35 576 

Giovanni Gei 32 382 

Gervasio Pagani 32 182 

Fri 

Vincenzo Balzamo 28 644 

Sergio Moroni 16 471 

Guido Albenni 12 862 

Paolo Cnvelli 12 655 

Mal 

Mirko Tremagli 9 716 

Fri 

Guglielmo Castagnetti 

5 222 

Dp 

Eoo Ronchi 2 457 

Uria Verdi 

Giancarlo Savoldi 1 699 


VII circoscrizione 

Mantova, Cremona 


Giuseppe Chiarante 8 949 
Renato Daniele Strada 

7414 

Luigi Beneveili 5 445 
M Bonfatti Paini Molinan 


Flaminio Piccoli 33 405 
Luciano Azzolmi 31 329 
Lucia Fronza Crepax22 727 

Svp 

Michael Ebner 61 521 
Ferdinand Willeit 55 125 
Johann Benedikter 47 011 

Pii 

Mario Raffaelli 12042 

Mal 

Andrea Mitolo 15897 

Usta Verde 

Giovanni Lanzmger 4 472 


IX circoscrizione 

Verona, Padova, 
Vicenza, Rovigo 


Pel 

Luciano Lama 45 788 

Pietro FOlena 16 431 

Milva Boselli 10 926 

Ivana Pelagatti 9 508 

Ermenegildo Palmieri 9 119 
Elisabetta Di Prisco 8 968 

Giangaetano Poli 8 186 

De 

Carlo Fracanzam 98 723 

Amedeo Zampien 89 529 

Alberto Rossi 85 788 

Settimo Gottardo 73 375 

Mario Dal Castello 67 928 

Giuseppe Zuech 62 661 

Gastone Savio 62 350 

Giuseppe Saretta 57 416 

Gianmario Pellizzari 51 712 

Wilmo Ferrari 47 140 

Giuliano Zoso 46 063 

Mario Bortolami 43 807 

Beniamino Brocca 43 710 

Luciano Righi 42 882 

Giorgio Dal Pian 36 396 

Pai 

Angelo Cresco 36536 
Laura Fincato 25 042 

Antonio Testa 22 925 

Benito Pavoni 16 759 

Mai 

Franco Franchi 9 421 

Nello Alessio 2 429 

Usta Verde 

Gianluigi Ceruti 3 727 

Massimo Val pian a 3 418 


PII 

Renato Altissimo 5 653 

Pri 

Adolfo Battaglia 5 337 

Psdl 

Emilio Mario De Rose 
5 152 
Dp 

Gianni Tamino 4 617 

Gianluigi Ceruti 3 727 


X circoscriz. 

Venezia, Treviso 


Pri 

Gianni Pellicani 30 620 

Vincenzo Alfonso Visco 

13 770 

Enrico «Chicco» Testa 

11 139 

Floriana Casellato 5 132 

Vittorio Chiesura 7 689 


Isaia Gasparotto 11 398 

Silvana Fachm 9 396 

De 

Giorgio Santuz 51 706 

Danilo Bertoli 36 345 

Michelangelo Agmsti 29 611 

Luciano Rebulla 26 155 

Pai 

Gabriele Renzulli 17 737 

Roberta Preda 13 869 

Francesco De Carli 13 706 

Ptdl 

Martino Scovacncchi 4 978 

Msi 

Gastone Parigi 7 383 


Mana Teresa Capecchi 
16 

Elio Gabbuggiam 14 

Riccardo Bruzzam 13 

Novello Pallanti 13 

De 

Arnaldo Forlam 70 

Tommaso Bisagno 35 

Carlo Casini 34 

Giuseppe Matulli 26 

Pai 

Valdo Spini 19 

Lelio Ugono 17 


Germano Marn 35 285 

Natalia Ginzburg 24 196 

Maria Rita Lorenzetti 

12 026 

Alberto Provantini 15 475 

De 

Franco Mana Malfatti 

44 359 

Filippo Micheli 41 152 

Luciano Radi 44 456 

Franco Ciliberti 39 993 

Pai 

Enrico Manca 29 700 

Giuliano Celimi 16 129 

Mal 

Renato Alpini 10 678 


XII circoscriz. 

Modena, Reggio Emilia 
Piacenza, Parma 


Pri 

Renato Zanghen 
Antonio Rubbi 
Pietro Folena 
Augusto Barbera 


XV circoscriz. 

Piaa, Livorno, 

Massa Carrara, Lucca 


Pel 

Nilde lotti 
Edda Fagm 
Enzo PoTidoti 


8 186 

Giordano Angelini 

22 470 

Mana Taddei 

16 691 


Giovanna Filippini 

17 584 

Alessandro Costa 

16 543 

98 723 

Silvia Barbieri 

16 379 

De 


89 529 

Antonio Cederna 

15 462 

Piero Mario Anaelmi 42 225 

85 788 

Bruno Solardi 

15 230 

Mana Eletta Martini 

39 166 

73 375 

Massimo Serafini 

14 495 

Pino Lucchesi 

36 981 

67 928 

Gianna Serra 

14015 

Mano Biasci 

32 547 

62 661 

Adnana Lodi 

13 192 

Nello Balestrucci 


62 350 

Nadia Masini 

12417 

Pai 


57416 

De 


Silvano Labriola 

21 013 

51 712 

Pier Ferdinando Casini 

Giacomo Maccheroni 

47 140 


52 602 


18 902 

46 063 

Nino Cristofon 

47 340 

Mal 


43 807 

Nicola Sanese 

47 264 

Altero Matteoli 


43 710 

Giancarlo Tesini 

32 007 



42 882 

Emilio Rubbi 

30 888 



36 396 

Franco Ricci 

19 377 




Pai 


XVI circoscriz. 

36536 

Paolo Barbini 

28 017 

Siena. Arezzo. Groaaeto 

25 042 

Franco Piro 

20 638 



22 925 

Renato Capacci 

9 060 



16 759 

Pii 


Pel 



Giovanni Spadolini 

23 086 

Adalberto Minucci 

42 248 

9421 

Slelio De Carolis 

12 582 

Enzo Tiezzi 

17019 

2 429 

Gianni Ravaglia 

10 301 

Nedo Barranti 

16 844 


Mai 


Francesco Nerli 

13 330 

3 727 

Filippo Berselli 

10 961 

Anna Maria Serafini 

13 151 

3418 

Pr 


De 



Giovanni Negri 

4 983 

Giuseppe Fornasan 

26 341 

:tta 

Liala Verde 


Alberto Monaci 

24 150 

4 705 

Anna Donati 

3 574 

Umberto Corsi 



XIII circoscriz. 

Bologna, Ferrara, 
Ravenna, Forfì 


Pri 

Leonilde lotti 
Renato Grilli 
Anna Mainardi 
Luciano Guerzoni 
Nanda Montanan 
Felice Trabacchi 
Liliana Alberimi 
Lena Montecchi 
Pietro Folena 
De 

Pierluigi Castagnetti 
Franco Bortolani 
Andrea Born 
Alessandro Duce 
Franco Bonferrom 
Giancarlo Bianchini 
Pai 


Pel 



5 298 

Pai 


Giulio Ferrarmi 

19 052 

Alessandro Natta 

108 902 

De 


Gianni De Michelis 

31 317 

Antonio Del Bue 

13 731 

Antonio Gioliti! 

37 321 

Antonino Zamboni 

23 194 

Luigi Bassetto 

3 508 

Paolo Costoni 

9610 

Aldo Tortorella 

29 503 

Giuseppe Torchio 

16414 

Orlando Bolgan 

2 769 

Lista verde 


Giovanni Cervetti 

24 449 

Mano Perani 

17 698 

Pr 


Franca Bassi 

1 458 

Romana Bianchi 

17 073 

Ettore Pedroni 

17 122 

Bruno Zevi 

2 620 

Mal 


Antonio Cederna 

17 040 

Psl 


Lista verde 


Carlo Tassi 

8 776 

Franco Bassamm 

15 031 

Claudio Martelli 

21 548 

Alessandro Cecchetto 2 850 



Laura Balbo 

14 630 

Maurizio Noci 

4 897 






Giorgio Slrehler 13837 

Maria Luisa Sangiorgio 

13 497 

Anna Mana Bernasconi 

10 523 

Guido Rossi 10 404 

Mano Cavagna 10 123 

De 

Roberto Formigoni 133 470 
Virginio Rognoni 109 145 


. . . XI circoscriz. 

Vili circoscrizione Udine, Gorizia, 

Trento, Bolzano - 

Pordenone, Belluno 
Pri Pel 

Alberto Ferranti) 7 687 Renato Zanghen 12 864 
De Renzo Pascolai 11 440 


XIV circoscriz. 

Firenze, Pistola 


Pri 

Achille Occhetto 
Uura Conti 
Luigi Pintor 
Giulio Quercini 


Pai 

Mauro Seppia 


XVII circoscriz. 

Ancona, Pesaro, 
Macerata, Ascoli Piceno 


Pri 

Marcello Stefanini 53 741 

Paolo Volponi 24 739 

Ennco Testa 24 118 

Vanda Dignani Grimaldi 

18 005 

Luana Angeloni Rodano 

16 970 

Pietro Paolo Menzietti 

15 928 

Massimo Pacetti 13 789 

De 

Arnaldo Forlam 101 307 

Francesco Merloni 74 036 

Adnano Ciaffi 54 333 

Franco Foschi 45 663 

Luigi Rinaldi 42 957 

Giuliano Silvestri 39 030 

Pai 

Angelo Tiraboschi 30 292 

Giuseppe Orcian 10 088 

Mal 

Giuseppe Rubinacci 13 555 

Pri 

Ermelli Cupelh 7 753 


XVIII circoscriz. 

Perugia, Terni, Rieti 
Pel 

Pietro Ingrao 57 00 


XIX circoscriz. 

Roma, Viterbo, 

Latina, Froalnone 

Pd 


Natta 

212 566 

Vetere 

44 691 

Beebe Tarantelh 

38 771 

Pintor 

32 551 

Cederna 

31221 

Nicolmi 

28 546 

Rodotà 

26 493 

Turco 

25 127 

Mammone 

21 234 

Romani 

20 163 

Ciocci 

19610 

Veltroni 

19214 

Pinto 

18810 

Sapio 

18 606 

Andreotti 

328 204 

Sbardella 

125 440 

Darida 

117 997 

Cursi 

93 285 

Fiori 

83 285 

Michelmi 

77 393 

Merolli 

76 935 

Galloni 

64 840 

Volponi 

71 731 

Bruni 

71 160 

Fausti 

70 089 

Costa 

67 545 

Rocchi 

67 280 

Carelli 

66 821 

Mensurati 

64 447 

Bubbico 

64 187 

Guarino 

57 592 

Ciccardini 

57 502 

Ciocci 

55 662 

Psl 


Craxi 

181 156 

Dell Unto 

57 530 

Montali 

56 858 

Marianetti 

56 178 

Pietnni 

52 920 

Santarelli 

49 624 

Piermartini 

42 488 

Msi 


Almirante 

148 072 

Fini 

51 950 

Rauti 

48 663 

Macerati™ 

37 106 

Pii 


Mammi 

26 880 

Dutto 

23 634 

Psdl 


Nicolazzi 

37 751 

Costi 

36 959 

Pr 


Pannella 

34 639 

Staller 

16917 

Dp 


Russo 

7 968 

Lista verde 


Scalia 

11 725 

Procacci 

6 711 

PII 


Battistuzzi 

14 554 

XX circoscriz. 

L'Aquila, Pescara. 


Chietl, Teramo 


Pri 


Lucio Magri 

71 318 

Nicole»* Orlandi 

34 029 

Gianni Di Pietro 

27 594 

Franco Cicerone 

23 157 

De 


Remo Gaspan 

171 155 

Romeo Ricciuti 

75 089 


l'Unità 


Giovedì 

18 giugno 1987 

1 

l 




Anna Nenna D Antonio 

62 159 

Antonio Tancredi 58 114 

Alberto Aiardi 56 114 

Vitale Attese 53 919 

Ugo Crescenzi 44 582 

Pai 

Domenico Susi 40 284 

Amedeo Daddano 18 049 

Mal 

Nino Sospiri 18437 

Padl 

Gianni Manzoiim 6 500 


XXI circoscriz. 

Campobasso, latrala 


Pel 

Edilio Petrocelli 

De 

Flonndo Daimmo 
Bruno Vecchiarelli 
Girolamo La Penna 


XXII circoscriz. 
Napoli, Caserta 
Pel 

Giorgio Napolitano 96 583 
Antonio Bassolino 66 551 
Abdon Alinovi 46 315 
Ferdinando Imposimato 

41 785 

Andrea Geremicca 40 858 
Angela Francese 30 758 
Antonio Bellocchio 28 418 
Giovanni Ferrara 25 949 
Ada Becchi 25 817 

Gino Paoli 25 430 

De 

Antonio Gava 225 169 
Paolo Cirino Pomicino 

168 448 

Vincenzo Scotti 160 883 
Alfredo Vito 154 237 
Giuseppe Santonastaso 

152816 

Arcangelo Lobianco 
116 264 

Raffaele Russo 115 152 
Carmine Mensono 110 777 
Mano Brancaccio 95 463 

Michele Viscardi 86 641 

Ugo Gnppo 82 302 

Giuseppe Andreoli 75 865 

Guido D Angelo 71854 

Vincenzo Mancini 68 215 

Tancredi Cimmmo 63 636 

Paolo Martuscelli 62 627 

Gaetano Vairo 50 176 

Giovanni Piccirillo 46 526 

Pai 

Bettino Craxi 161911 
Giulio Di Donato 77 569 

Giuseppe Denitry 71 542 

Carlo D Amato 52 676 

Felice (ossa 52 429 

Raffaele Mastrantuono 

43 218 
Msi 

Giorgio Almtrante 87 336 

Antonio Arlato 28 639 

Antonio Mazzone 25 481 

Angelo Nanna 28 814 

Pam 

Filippo Caria 37 365 

Alberto Ciampaglia 24 698 

PII 

Francesco De Lorenzo 

25 338 

Pri 

Giuseppe Galasso 32 101 

Pr 

Francesco Rutelli 15 975 

Dp 

Mario Capanna 9 297 


XXUI circoscriz. 

Benevento, Salerno, 
Avellino 


Pri 

Abdon Alinovi 52 152 

Flora Calvanese 35 781 

Francesco Auleta 28 030 

Michele D Ambrosio 26 695 


De 

Cinaco De Mita 237 839 

Giuseppe Gargam 142 121 

Clemente Mastella 141 831 

Paolo Del Mese 116 160 

Gerardo Bianco 101 641 

Guglielmo}Scartato 90 346 

Giovanni Zarro 85 998 

Renzo Lusetti 72 317 

Giovanni Cobetlis 67 604 

Pai 

Carmelo Conte 98 562 

Francesco Tempesti™ 

61 329 

Francesco Curci 55 157 

Msi 

Antonio Guarra 28 100 

Padl 

Ferdinando Facchiano 


XXIV circoscriz. 

Bari, Foggia 


Alfredo Reichhn 107 138 
Adriana Ceci Bomfazi 

38 891 

Giuseppe Vacca 35 292 
Sevenno Cannelonga 29 933 
Giorgio Nebbia 28 885 
Michele Galante 26 857 

De 

Vito Lattanzio 132072 
Vincenzo Sorice 105 534 
Giuseppe Degennaro 96 972 
Vincenzo Binetti 94 890 
Luigi Farace 90 122 

Antonio Matarrese 82 957 
Giuseppe Pisicchio 78 835 
Vincenzo Russo 72 251 
Francesco Cafarelli 65 302 
Giovanni Mongteilo 59 785 
Pai 

Rino Formica 75 457 
Pasquale Diglio 64 329 
Claudio Lenoci 60 755 
Antonio Mastrogiacomo 

43 551 
Mal 

Giuseppe Tatareila 39 705 
Olindo Del Donno 25 145 

Pii 

Giovanni Bruni 13 882 


XXV circoscriz. 

Lecce Brinditi, Taranto 


Massimo D'Alema 114 096 
Antonio Bargone 41 095 
Benedetto Sannella 40 746 
Mano Toma 40 117 

Bianca Celli 35 648 

De 

Pino Leccisi 103 719 
Nicola Quarta 94 934 
Antonio Lia 67 340 

Giovanni Travagli™ 67 183 
Bruno Antonucci 67 144 
Domenico Amalfitano 

62 979 

Giuseppe Leone 62 763 
Salvatore Meieleo 61 657 

Pai 

Claudio Signonle 74 743 
Biagio Marzo 64 193 
Damiano Poti 50 124 

Mal 

Domenico Mennitti 35 760 
Adnana Poli Bortone 32 459 

Pri 

Gaetano Gorgoni 20 318 

Padl 

Antonio Bruno 9 194 


XXVI circoscriz. 

Potenze, Muterà 


Pel 

Alfredo Reichlin 
Giacomo Schettini 

De 

Emilio Colombo 
Pasquale Lamorte 
Angelo Sanza 
Vincenzo Viti 

Pai 

Nicola Savino 


XXVII circoscriz. 

Catanzaro, Cosenza, 
Reggio Calabria 

Pri 

Antonio Bassolino 116 639 
Stefano Rodotà 80 233 
Sergio De tulio 47 810 
Giuseppe Lavorato 31183 
Enzo Ciconte 29 938 
Francesco Sama 27 25C 
De 

Riccardo Mìsasi 118 876 
Mano Tassone 108 117 
Carmelo Pujia 101 939 
Agazio Loiero 77 881 
Rosano Chinano 67 554 
Anna Maria Nucci 75 916 
Piero Battaglia 62 629 
Vito Napoli 62 169 

Pasqualino Biafora 62 161 
Pai 

Giacomo Mancini 81 737 
Sandro Pnncipe 69 536 
Saveno Zavettien 67 716 
Antonio Mundo 53 859 

Pad! 

Paolo Bruno 22 162 

Mal 


Raffaele Valensise 26 244 

Pri 

Francesco Nucara 11 486 


XXVIII circoscriz. 
Catania, Messina, 
Siracusa, Ragusa, Enna 


Pei 

Emanuele Macaiuso 56 870 

Anna Finocchiaro 44 500 

Paolo Monello 37 900 

Raniero La Valle 32 000 

Giuseppe Lucenti 23 500 

Giuseppe Mangiapane 
21355 
De 

Antonio Gullotti 128 375 

Giuseppe Astone 119 501 

Antonino Drago 108 893 

Giuseppe Nicotra 98 540 

Ferdinando Latteri 95 198 

Luigi Foti 90 540 

Giuseppe Azzaro 84 605 

Salvatore D Alia 80 916 

Orazio Sapienza 76 932 

Salvatore Urso 76 847 

Nino Perrone 74 013 

Pai 

Nicola Capna 79 310 

Salvo Ando 77 372 

Francesco Barbalace 58 428 

Natale Amodeo 42 646 

Pad! 

Dino Madaudo 28 088 

PII 

Saveno D Aquino 26 194 

Pri 

Salvatore Grillo 31 706 

Mal 

Enzo Tramino 51 381 

Vincenzo Nama 29 164 

Girolamo Ratto 26 094 


XXIX circoscriz. 

Palermo, Trapani, 
Agrigento, Caitan(saetta 


Pri 

Achille Occhetto 
Aldo Rizzo 
Nino Mannino 
Gigliola Lo Cascio 
Angelo Launcella 
De 

Calogero Mannino 1 
Sergio Mattarella 1 
Giuseppe Avallone 1 
Vito Riggio 
Giuseppe Smesso 
Ferdinando Russo 
Salvatore Augello 
Mano D’Acquisto 
Salvatore Cardinale 
Calogero Pumiha 
Alberto Alessi 
Pai 

Claudio Martelli I 
Giuseppe Rema 
Filippo Fionno 
Ecidio Alagna 

Guido Lo Porto 
Antonino Macaiuso 
Enzo Fragalà 

Pri 

Anstide Gunnella 

Padl 

Carlo Vizzini 

PU 

Stefano De Luca 

Pr 

Marco Pannella 

Pp 

Mario Capanna 


XXX circoscriz. 

Cagliar), Sassari, Nuoro, 
Oristano 


Pri 

Gavino Angius 60 098 

Anna Sanna 39 295 

Giorgio Macciotta 39 119 

Salvatore Cherchi 30 767 

Anna Lisa Cao Diaz 29 357 

De 

Felice Contu 95 300 

Giuseppe Pisanu 94 972 

Angelo Rojct 87 235 

Mano Segni 84 388 

Giovanni Camis 79 566 

Pietro Soddu 67 301 

Matteo Piredda 65 096 

Pai 

Giovanni Nonne 38 961 

Franco Rais 36 961 

Pad’Az. 

Carlo Sanna 32 635 

Giovanni Battista Columbu 
15 540 
Mal 

Alfredo Pazzaglia 17 046 

Padl 

Alessandro Ghmami 10 517 


XXXI circoscriz. 

Valle d’Ao.ta 


Union valdolaln-Pri 

Luciano Caven 


XXXII circoscriz. 

Trieste 


Pri 

Wtller Bordon 
De 

Sergio Coloni 

Pai 

Giulio Camber 











Elezioni 


REGIONI 


PIEMONTE 


VALLE D'AOSTA 


LOMBARDIA 


TRENTINO A. A. 


VENETO 


FRIULI V.G. 


LIGURIA 


E.-ROMAGNA 


ITALIA SETT. 


TOSCANA 


UMBRIA 


MARCHE 


LAZIO 


ITALIA CENTRALE 


ABRUZZO 


MOUSE 


CAMPANIA 


PUGLIA 


BASILICATA 


CALABRIA 


ITALIA.MERID. 


SICILIA 


SAROEGNA 


ITALIA INSULARE 



13.2 +2.7 


23.6 -44 33.5 +1.5 17.2 +5.2 


8.1 -3.0 26.0 -1.5 


18.3 -2.6 43.9 +1.1 


4.8 -0.4 


5.3 +1.8 


4.1 +0.7 1.9 +0.1 3.5 +3.5 


13.8 +3.7 5.4 +0.2 4.1 -2.1 1.9 - 


44.1 -3.4 24.1 +1.4 


26.1 -4.0 32.0 +0.5 14.6 +3.8 


43.4 -3.0 25.8 +0.5 12.9 +1.9 


42.4 -2.7 


34.7 -3.0 


12.9 +2.9 


27.4 -2.0 42.3 +0.2 12.0 +23 


20.1 +0.4 57.3 +1.8 8.3 +0.4 


21.1 -3.2 41.9 +5.7 14.9 +2.0 


23,3 -2.1 37.9 +1.6 15.3 +1.0 


25.5 -2.4 46.1 +0.1 13.5 +2.5 


25.3 -0.9 37.1 +0.3 16.9 +0.7 


14.7 +1.4 


11.4 +1.3 


21.3 -2.1 37.6 +1.2 14.0 +1.5 


4.4 +0.2 3.3 -1.1 1.3 - 


5.4 

= 

8.3 

-1.5 

6.4 

-0.6 


4.3 -0.8 2.0 -1.4 


7.4 -4.5 3.0 -0.1 


8.3 -1.8 4.1 +0.9 


5.0 -1.3 1.3 = 


6.5 -1.2 2.6 -1.0 4.6 


4.2 


4.1 


3.1 


8.9 -1.2 4.8 * 


4.7 -1.6 2.3 -0.7 


7.8 -1.4 4.1 -0.3 3.8 


2.2 -1.5 2.9 +0.1 


2.1 -0.3 


2.9 +0.4 


1.4 3.0 -1.7 3.2 +0.1 


1.6 -0.7 2.0 +0.1 


3.0 +0.3 


0.9 1.1 -0.3 2.0 +0.2 


0.8 -0.4 


- 0.61 1.8 + 0.2 


2.1 + 0.6 


1.2 - 0.1 


1.9 +0.3 


1.8 +9.7 


-0.5 0.9 +0.1 0.9 = 


-0.3 1.2 +0.3 1.2 +0.4 


-0,7 1.9 = 1.7 -0.4 


-0.6 3.0 -0.2 2.3 +1.0 


2.6 + 1.0 


-0.7 2.4 -0.3 2.4 +1.0 


1.9 = 


1.8 = 


1.5 +0.1 


1.9 +0.4 


1.4 +0.3 


1.9 +0.1 


1.9 +0.5 


1.7 -0.1 


1.4 +0.3 


1.8 +0.5 


1.2 + 0.1 


1.3 -0.2 


1.1 + 0.2 


1.5 +0.3 


1.2 - 0.2 


1.3 +0.2 


1.3 -0.2 


1.3 = 


3.3 +3.3 


4.6 +4.6 


3.7 +3.7 


3.5 +3.5 


4.0 +4.0 


2.5 +2.5 


3.4 +3.4 


2.7 +2.7 


1.9 +1.9 


2.6 + 2.6 


2.9 +2.9 


2.7 +2.7 


1.9 +1.9 


1.1 + 1.1 


1.0 + 1 . 


0.8 + 0.8 


1.2 + 1.2 


1.2 + 1.2 


! Altri 

Rete '8? 

diff '83 

6.0 

+4.0 

94.7 

+47.3 

4.2 

~+2J 

35.7 

-2.4 

4.1 


3.5 


2.0 

~-D9 

1.4 

+0.5 

5.3 

"+ÌI 

1.2 

-0.7 

1.5 


0.7 

-1.1 

1.9 

-1.1 

1.4 

“io 

0.5 

"^ÌI 

0.5 

+0.5 

1.2 

= 

0.4 

~^L3 

0.5 

^03 

2.3 

+0.6 

0.9 

~^Ò6 

1.0 

-1.0 

14.1 

*+24 



Lucchini 
ha fretta 
di riscuotere 
il pentapartito 


Gli industriali hanno fretta di riscuotere Pentapartito ave¬ 
vano chiesto prima del voto e pentapartito vogliono e 
subito Lo ha reclamato il presidente della Conftndustna 
Luigi Lucchini «L unico consiglio che darei è quello di 
sbrigarsi» ha affermato Lucchini che invoca una «riparazio¬ 
ne» nei confronti dei «piccoli» penalizzati «dal protagoni¬ 
smo di Psi e Pei» Il presidente degli industriali è preoccu¬ 
pato altresì della possibile chiusura dei comunisti un ri¬ 
schio che dice di avere avvertito ascoltando Cicchetto, ma 
si consola affermando «Per fortuna esistono anche molte 
persone intelligenti come Lama che la pensano diversa- 
mente* 

Anna Donati Molti ex piu curiosi che de- 

Anna u onan, lusj )en a Momec)tono e al 

Ul puma Senato ma - fenomeno as 

«matnVAIau sodamente medito - po- 

«mauicoia» che , e „ mmc0]eit , neoe . 

3 Montecitorio letti insomma che al solito 

fanno quasi subito una ca- 
patina in Parlamento tanto 
per ambientarsi e per sbrigare (evitando le code) una serie 
di necessane incombenze In pratica, anzi, di facce nuove 
a Montecitono se ne è vista len una sola quella di Anna 
Donati portavoce ufficiale della lista Verdi e componente 
la pattuglia dei 13 verdi che siederanno alla Camera. E 
dalla Donati, 28 anni, faccia putita, una sorta di preannun¬ 
cio che potrebbe avere già alla prima seduta un seguito 
polemico i Verdi non vorrebbero avere un posto fisso in 
aula (come invece dispone il regolamento) ma essere una 
sorta di «segmento» che si inserisce orizzontalmente tra 
tutti i gruppi parlamenlan 

Elette* Fra i 315 senatori appena 

, r * , elettili piu anziano è l attua¬ 
la pili giovane le presidente di palazzo 

À M*vfa Madama, Giovanni Malago- 

v mona d( na(0 ,, 12 ottQbre de| 

Fida MOn) 1904 (I piu giovane è co¬ 

munista Ugo Sposetu vi- 
terbese, nato nel gennaio 
del 1947 Fra le elette, la più giovane e la de Mana Fida 
Moro e del dicembre del 1946 Nel Pei 1 età media dei 
100 senaton è di 56 anni e 2 mesi Da questo punto di vista, 
il senatore «medio» è Guido Rossi indipendente eletto a 
Milano e del 16 marzo 1931 


ÀbUSO Fuon i nomi ha risposto in 

, , . sostanza lersera I ufficio di 

delia nancnigia presidenza della Camera ai 
DOStale? radicali firmatari di una de- 

•Cr j ' nuncia secondo cui sei 

«Fuori i nomi» membri dello stesso ufficio 
(composto di 19parlamen- 
tari) avrebbero abusmo del¬ 
la franchigia postale utilizzandola a fini elettorali E stato 
allora deciso di rimettere ai nuovo ufficio di presidenza il 
compito di svolgere comunque «un indagine sull uso che 
in generale è stato fatto dalla franchigia postale e dalle 
strutture e apparecchiature tecnologiche della Camera da 
parte dei gruppi parlamentari» Ma su proposta del presi¬ 
dente Nilde lotti, è stato anche chiesto ai radicali «di far 
conoscere i nomi dei presunti responsabili degli abusi» 

La maaistratura Su,,e Infer terenze della ma- 

**V fia in campagna elettorale il 
indaga sostituto procuratore di Pa- 

sulle Interferenze lem, ° Gianfranco Garofalo 

dulie iiucricrcncc ba , n(errogato come testi- 

delia mafia moni Antonino Alleò (Prì) 

e tre esponenti del Pei Mi- 
chele Figurelli, Elio San fi- 
hppo e Paolo Agmllen 11 magistrato sta cercando di chiari¬ 
re se siano state esercitate pressioni nei confronti di candi¬ 
dati in alcuni quartieri dove piu forte e la presenza maliosa. 
Gli episodi al centro dell'inchiesta erano stati segnalati da 
Figurelli in un articolo sul nostro giornale 



GIUSEPPE BIANCHI 


La magistratura 
indaga 

sulle interferenze 
della mafia 
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KRAFTJ 


Nuovo Jocca. Votato atta bontà. 

Il nuoto sapore di Jocca c più morbido c cremoso c quindi 
più gustoso E facile da provare con lo sconto alimentare 
jocca non per pochi eletti 
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in Italia 


Cominciano 1.800.000 allievi di elementari e medie. Da domani le maturità 

Da stamattina via agli esami 


Sono state effettuate tutte le ammissioni agli esa¬ 
mi? Al ministero dicono che il metodo duro ha 
funzionato e 80.000 ragazzi sono stati «scrutinati» 
in due giorni. Stamattina il gran debutto, 1.800.000 
allievi di quinta elementare e terza media affronta¬ 
no la prova d'italiano. Domani via con la maturità. 
Ma i maestri e professori dei Cobas hanno annun¬ 
ciato uno sciopero per oggi. 


MARIA SERENA MLIERI 


■■ E adesso, via con gii esa¬ 
mi! Sono un milione e otto- 
centomila i ragazzini che, sta¬ 
mattina, affronteranno fa loro 
grande prova: il tema d'italia¬ 
no per gli esami di quinta ele¬ 
mentare o di terza media. Da 
domani, invece, comincia il 
più pesante «tour-de-force», 
dei maturandi, anch'esso con 
la prova d'italiano, un esame 
con cui si cimenteranno esat¬ 
tamente 424.740 ragazzi, di 
tecnici, professionali, licei 
scientifici e tecnici, magistrali, 
licei artistici La forza maggio¬ 
re è quella dei tecnici, con 
160.064 allievi, quella più ri¬ 
dotta degli artistici, con 4.782 
candidati. Ma dedichiamoci 
prima ai diretti interessati di 
questa mattina gli esaminandi 
quinta elementare e terza me¬ 
dia, Per loro gli altri appunta¬ 
menti sono domani per la pro¬ 
va scritta di matematica e, so¬ 
lo per i più grandi, dopodo¬ 
mani per la lingua straniera, 
orali compresi. Tutto alle me¬ 
die si deve concludere entro il 
30 giugno, ma non è detto che 
questa febbricitante fine d'an¬ 
no scolastico non lasci le sue 
tracce anche su questo calen¬ 
dario, facendo slittare la line 
d'uno o due giorni, i maestri e 
professori dei Comitati di ba¬ 
se, infatti, hanno annunciato 
che festeggeranno a modo lo¬ 
ro questo esordio d’esami, 
scioperando stamattina. Un 
caso più particolare, invece, 
riguarda le classi in cui sono 
presenti allievi di religione 
ebraica: in base al Concorda¬ 
to Ira Stalo e Comunità israeli¬ 
tiche il presidente della com¬ 
missione d’esame dovrà lar 
slittare la prova scritta di lin¬ 
gua dal sabato, «giornata festi¬ 
va», al lunedi. Una coinciden¬ 
za «confessionale» di date 
che, a «vello nazionale condi¬ 
ziona d'ufficio il calendario 
delle maturità. La seconda 

{ irova scritta per ì maturandi, 
nfatti, si svolgerà direttamen¬ 
te lunedi, Ed eccoci nel cuore 
della macchina d'esami che 
più attira l'opinione pubblica, 
con I temi d'italiano su cui si 
convoglia l'Interesse dei lin¬ 
guisti e degli umoristi, dei 
giornalisti e degli storici, alla 
ricerca d’un legame fra ciò 
che s'agita nella società e ciò 
che, ministerialmente, viene 
condensato in quattro «titoli». 
I temi, per l’appunto, sono tra¬ 
dizionalmente quattro, tre co¬ 
muni a tutti gli indirizzi e uno 
specifico, ù parole d'ordine, 
scelte da «esperii» di viale Tra¬ 
stevere (trascritte quest'anno 
su 6.463 buste, quante sono le 
commissioni di maturità), a 
stampa speciale, tale da tradi¬ 


re i tentativi eventuali d'aper¬ 
tura prima del tempo, vengo¬ 
no custodite in genere alla vi¬ 
gilia, con gelosia da Fort 
Knox, presso commissariati e 
caserme in prossimità degli 
istituti. Alle nove del mattino 
di domani verranno aperte dai 
presidenti delle commissioni 
e comunicate agli esaminan¬ 
di. Da lunedi, poi, via alle altre 
prove, greco per i licei classici 
(è l’unica che cambia rispetto 
all'86 quando fu latino), mate¬ 
matica per gii scientifici e le 
magistrali, seconda lingua per 
i linguistici Quanto agli orali, i 
colloqui plundisciplmari, co¬ 
me da scaletta mmistenale, 
andranno a concludersi mas¬ 
simo il 20 luglio. Le materie 
sono italiano, latino, filosofia 
e fisica per i classici, italiano, 
lingua straniera, storia e scien¬ 
ze naturali per gli scientifici, 
italiano, latino, pedagogia e fi¬ 
losofia, scienze naturali per le 
magistrali, italiano, seconda 
lingua, storia e storia dell’arte 
per i linguistici. 

Una valanga di dati? Ce ne 
sarebbero alto, come quello 
che concerne la percentuale 
di «maturi» dell'anno scorso' il 
93,8% degli studenti, cioè. Ma 
questa fine d'anno offre all'o¬ 
pinione pubblica ben altri mo¬ 
tivi d'interesse. Mentre pochi 

S iorni fa in Sardegna, a Caglìa- 
, un collegio docente ha rag¬ 
giunto il record della durata, 
per scrutinare, effettuando II 
filibustering: sette ore per una 
sola classe; nelle ultime ore, 
fino a ieri sera, I presidi di un 
migliaio, forse più, di scuole 
italiane, sono entrati nel Guin- 
ness per un record inverso: ot¬ 
tantamila ragazzi «scrutinati» 
in due giorni. AH'uffìcio stam¬ 
pa del ministero, alla vigilia 
degli esami, assicurano che 
tutto si è svolto «in modo nor¬ 
male». Un lapsus subito cor¬ 
retto: «Pardon, regolare». Se¬ 
condo le ultime «regole» ap¬ 
punto dettate al gioco dal mi¬ 
nistro Falcucci per consentire 
l'ammissione, o no, agli esami 
degli 80.000 allievi dei profes¬ 
sori più Irriducibili dlei Cobas. 
Sembra che stamattina, da 
questo 

punto di vista, non dovreb¬ 
bero esserci sorprese, ovvero 
non si corre il rischio di sco¬ 
prire che qualche ragazzo an¬ 
cora «avanza». Sorprese, e 
non piacevoli, potrebbero es¬ 
serci per i maturandi nei gior¬ 
ni prossimi: il decreto prevede 
che le Commissioni siano al 
completo, costi quel che co¬ 
sti. Si darà il caso di qualche 
professore In sciopero, di 
quaichè «membro interno» 
nominato d’ufficio dai provve¬ 
ditorati? 



Stress da esame 

Le regole d’oro 

(alimentari) 

per studiare meglio 


Mi ROMA Tempo d'esami e anche d'estate. 
Facce smunte e pallide, occhiaie per le notti 
da «ripasso», nervi a fior di pelle, madri che 
rincorrono i figli per casa, con tazzoni di uovo 
sbattuto. È il classico cliché della prematurità. 
Sarà così anche nell'anno dei Cobas? Lo ve¬ 
dremo domani Intanto, a scanso d'equivoci, 
diamo qualche consiglio utile e scientifico per 
mantenere in forma muscoli e cervello. Stress 
psicofisico e caldo - premette la nostra esper¬ 
ta, Silvia Merlini, nutrizionista - sono i princi¬ 
pali nemici E si combattono soprattutto con 
vitamine e sali minerali, cioè frutta e verdura, 
preferibilmente cruda. 

Ma cominciamo dalla mattina, quando il no¬ 
stro diciottenne si alza, dopo una notte di ripo¬ 
so. Tutti obi leggeri e iaciimente digeribili co¬ 
me cereali, corn flakes, pane tostato con miele 
e marmellata, frullato di frutta, succhi d'aran¬ 
cia o pompeimo. Per i più famelici è concesso 
anche un uovo alla coque. 

Domattina, dunque, dopo essersi ben «at¬ 
trezzati» i ragazzi potranno andare a svolgere il 


Yoga 

Attacco d’ansia? 
Fate «arf arf» 
come i cagnolini 


mm ROMA Ansiosi, stanchi, sotto stress? Se i 
nervi non ce la fanno c’è chi ricorre, sotto 
esami, al cocktail di psicofarmaci. Dei consigli 
più dolci, dei sistemi naturali di controllo del 
corpo e della psiche arrivano, però, da una 
scienza antichissima, lo Yoga. I consigli che 
seguono ci sono stati dati da Umberto Guidi, 
maestro di questa disciplina e direttore della 
rivista «Voga». 

LA NOtrE PRIMA, li problema, natural¬ 
mente, è riuscire a dormire nonostante l'ansia. 
Sono necessari fra i 5 e I 15 minuti di tempo 
per affrontare «Shavasana», ia tecnica basilare 
e integrale di rilassamento voga. Ambiente 
non troppo illuminato, occhi chiusi, ma mante¬ 
nendo la coscienza vigile. Stesi sul dorso con 
le gambe divancate, mani aperte verso l’alto 
appoggiate a terra, braccia lungo » fianchi, il 
segreto è nel riuscire ad abbandonarsi il più 
possibile, prendendo insieme coscienza del 
propno corpo e di tutti i punti in cui esso è 
teso, contratto. Concentrandosi mentalmente 
sui piedi risalire man mano per gambe, tronco, 


tema d'italiano, ma senza dimenticare di met¬ 
tere in borsa un fruito (preferibilmente una 
banana) e qualche zolletta di zucchero. A me¬ 
tà del lavoro, infatti, potrebbe verificarsi una 
cnsj ipoglicemica da stress (caduta degli zuc¬ 
cheri nel sangue) ed è utile un integratore na¬ 
turale. Pnma di entrare in aula è comunque 
ammesso un buon caffè o una tazza di tè come 1 
stimolante. Fra gli sentii e l'orale, specifica 
ancora Silvia Merlini, il tipo di alimentazione 
dipende dal metodo di studio adottato Se si è 
abituati a studiare di notte, per esempio, la 
cena deve essere leggera e nutnente (carne ai 
ferri, pane tostato, insalata verde e pomodori, 
condita con poco olio e tanto limone). Se in¬ 
vece il lavoro principale viene svolto durante 
la giornata, si dovrà concentrare l'attenzione 
sul pasto di mezzogiorno (una pastasciutta 
condita semplicemente con pomodoro fresco, 
basilico e spolverala di parmigiano, un se¬ 
condo a base di pesce cotto af cartoccio o 
lessato; oppure di due uova in camicia, perché 
sono alimenti che contengono fosforo). Ma ì 
giovani sotto stress non si affidano solo ad una 
corretta alimentazione. Anzi, molto spesso per 
tacitare la cattiva coscienza di non aver studia¬ 
to tutto l'anno, ricorrono a farmaci che troppo 
frettolosamente vengono prescritti e che dan¬ 
no loro l'illusione ai superare l'ostacolo «di 
slancio». Si tratta per lo più - spiega la dotto- 
■ ressa Assunta Signorelli, psichiatra - di psico¬ 
stimolanti a base di anfetamine che aumentan¬ 
do il livello del metabolismo cancellano mo¬ 
mentaneamente la stanchezza, salvo provoca¬ 
re subito dopo un «crollo» psicofisico. 


braccia, collo, «sciogliendo» e nlassando le 
membra. A questo punto, a mente calma, «ac¬ 
corgersi* della propria respirazione e, man 
mano, renderla più regolare. Prima di andare a 
letto, poi, si potrà prendere una tisana di melis¬ 
sa, o di tiglio in piccole dosi. Oppure una nor¬ 
malissima camomilla. 

IL GRAN GIORNO. Attacco d'ansia durante 
la prova-scritta? Provare a compiere una respi¬ 
razione il più possibile regolare, armoniosa, 
completa. Anche qui c'è un segreto: coniare 
fino a uno nell’inspirazione, fino a due nell’e- 
spirazione. Un’espirazione lunga, infatti, calma 
la mente. Il consiglio è di fare le prove alla 
vigilia. Chi è esperto può provare anche a trat¬ 
tenere il fiato, seguendo i! ritmo uno, quattro, 
due. Un metodo più «spettacolare», per il quale 
occorre un po' di privacy? Fare «arf arf» a boc¬ 
ca aperta, lingua di fùori, come un cane. Dà 
vigore. 

nNO AL 20 LUGLIO. Data limite. Per arriva¬ 
re bene fino a quel giorno spendere qualche 
minuto ogni mattina per praticare una o due 
posizioni. Primo, la «semirovesciata», una ver¬ 
sione «morbida» della più difficile «Sarvangasa- 
na». Dorso a terra, gambe in aria non troppo 
dritte, tenendosi i glutei con le mani, controlla¬ 
re la respirazione. Dà energia mentale. Oppure 
il «cobra». Pancia in sotto, a terra, sollevare il 
tronco appoggiandosi sulle mani curvando al- 
l’indietro la spina dorsale. Sollecita la respira¬ 
zione. Quanto ad erbe e alimenti, lo Yoga con¬ 
siglia di non mangiar troppo, prediligere ali¬ 
menti integrali, poche proteine ammali. Se te¬ 
si, ricorrere alla melissa in tisana, se sottotono 
meglio il rosmarino o la salvia. □ M.S.P 


Prova di italiano 
‘Noi proponiamo 
questi argomenti...’ 


■■ Il centocinquantena¬ 
rio di Leopardi o il cinquan¬ 
tenario di Gramsci? Le nuo¬ 
ve epidemie o le donne nel¬ 
la società? Il computer o 
l'uomo-scimpanzè? I matu¬ 
randi oggi, come tutti i loro 
predecessori alla vigilia del¬ 
la prova d'italiano si spre¬ 
mono >1 cervello per azzec¬ 
care in anticipo quale verrà 
considerato, dal ministero, 
il tema più «à la page». Me¬ 
glio tener conto che statisti¬ 
ca vuole che il 99% delle 
previsioni, il mattino dopo, 
venga smentito al momento 
dell apertura delle buste. 
Abbiamo chiesto comun¬ 
que a tre studiosi di dirci 
qual è, secondo loro, il sog¬ 
getto più plausibile per i tre 
temi comuni a tutte le matu¬ 
rità. In più ci hanno spiega¬ 
to quale tema piacerebbe, a 
loro, assegnare agli studenti 
di questa maturità 986-87. 
Ognuno è libero di eserci¬ 
tarsi a casa. 

Edoardo Sanguinei. Per il 

poeta la domanda è sul sog¬ 
getto cosiddetto «d'interes¬ 
se generale». 

«Cemobyl, il successo dei 
Verdi, il referendum sul nu¬ 
cleare. A me pare che nel¬ 
l’aria, ministerialmente, cir¬ 
coli la possibilità d'un bel 
tema ecologico. Può darsi 
che l'ambiente non sia un 
soggetto nuovo per le matu¬ 
rità di questi anni, ma i sog¬ 
getti tornano, si sa, basta 
cambiare la formulazione. 
Ecco, l’angoscia nucleare, 
o L'inquinamento. Oppure 
la manipolazione genetica, 
le alterazioni dei «codici», 
un soggetto che sarebbe 
possibile trattare ricorrendo 
a scienza e fantascienza in¬ 
sieme. «E il "suo” tema?». 
Trasformare la prova d’ita¬ 
liano in una consultazione. 
La domanda sarebbe: voi, 


giovani che vi siete affaccia¬ 
ti per la prima volta al voto, 
come valutate la democra¬ 
zia italiana e le sue istituzio¬ 
ni? Quali correzioni vi sem¬ 
brano necessarie, dopo 40 
anni, per migliorare il livello 
di partecipazione democra¬ 
tica? Un bel sondaggio, in¬ 
somma, sul tema, oggi cosi 
attuale, delle riforme istitu¬ 
zionali». 

Giuliano Manacorda. Il do¬ 
cente di Letteratura italiana 
moderna e contemporanea 
si pronuncia sulla prova di 
italiano. «Leopardi. Sì, lui, 
quello che tutti si aspettano 
a 150 anni dalla morte. E 
per l'appunto, è ovvio, il te¬ 
ma non verrà dato. A me ne 
viene in mente un altro, 
proprio leggendo la storia, 
la cronaca degli ultimi tem¬ 
pi. Una considerazione sul¬ 
le spinte periferiche, locali 
che attraversano l'Italia di 
oggi, a paragone con il pro¬ 
cesso accentratore, unita¬ 
rio, che ha interessato i no¬ 
stri nonni nel XIX secolo. 
Un altro tema interessante 
per i ragazzi: letteratura, 
musica, aiti figurative, quale 
forma artistica esprime me¬ 
glio la loro condizione?». 
Alberto Caracciolo. Il do¬ 
cente di Storia moderna s’e¬ 
sprime sul tema storico. 

«Il soggetto in calendario 
mi sembra formulabile così: 
in tutto il mondo ci si prepa¬ 
ra a celebrare i duecento 
anni della Rivoluzione fran¬ 
cese. Quali riflessioni vi su¬ 
scita ravvicinarsi di questa 
scadenza? Ecco la mia pro¬ 
posta per i ragazzi, invece: 
ia crescita demografica e 
quella industriale continua¬ 
no nel mondo a ritmi eleva¬ 
ti. Quali pericoli vedi e quali 
rimedi suggerisci perché 
ciò non determini danni 
ambientali irreversibili?». 

□ MSP. 



«Ecco Celli» 
Confusione 
all’aeroporto 
Ma è un sosia 


«Eccolo, è lui...*. Aeroporto di Fiumicino, ieri pomeriggio. 
Un grido isolato lancia rallarme e subito si scatena il putì- 
feno. Scattano gli uomini dei servizi segreti e immediata¬ 
mente bloccano un uomo in tutto e per tutto uguale a Lido 
Gelli. Sì, proprio lui, il capo della P2. Dunque è fatta? Dopo 
anni e anni di ncerche in mezzo mondo il Gran Maestro si 
è fatto beccare così? Macché. Troppo bello per essere 
vero. L’uomo, un cittadino italiano con tanto di passaporto 
con timbri e marche in ordine, era solo un sosia. Un comu¬ 
ne mortale, insomma, che scendeva dall'aereo con ia sua 
valigetta da viaggio. A scanso di equivoci, comunque, l'uo¬ 
mo è stato portato in un posto sicuro e qui sottoposto ad 
un lungo interrogatorio. L’informazione errata, si è poi 
saputo, era venuta dalla polizia di Istanbul. L'uomo, che 
era a bordo dell’aereo Alitalia Az 701, doveva transitare 
per Roma e poi proseguire per la Nigeria. Un solo dubbio: 
ma a quale Gelli assomigliava quei viaggiatore. Al Gelli con 
i baffi o senza? 


E dal mare 

affiorano 

razzi 

misteriosi 


È la giornata dei misteri e 
dei colpi di scena. Dal mare 
antistante il porto di Bari 
continuano ad affiorare 
casse piene di razzi collega¬ 
ti a timer sofisticatissimi. Gli 
ordigni, della lunghezza di 
• un metro, sono in perfetto 
stato di conservazione. Pronti per l’uso, insomma. Sabato 
scorso ne furono trovati trenta. E ieri ne sono stati trovati 
altri trenta. A trovarli sono stati alcuni operai che stavano 
compiendo lavori di manutenzione nel porto. La volta 
precedente, invece, capitò ad un gruppo di pescatori: sta¬ 
vano tirando in barca la rete, quando all'Improvviso sento¬ 
no qualcosa di pesante. Tira e ritira, però, dopo un po’ 
sfuma l'illusione del «grande colpo». I razzi, su nchiesta 
della capitanerìa di porto, saranno fatti brillare tra alcuni 
giorni dagli artificerì della marina militare di Taranto. Chi li 
ha persi? A cosa servivano? State calmi, non fate viaggiare 
la fantasia. In fondo si tratta solo di razzi antigrandine. 
Servono per sparare sulle nuvole ed evitare i goccioloni. A 
meno che... 



lo ti vendo 
un cincillà 
tu ci rimetti 
la pelliccia 


Maxi truffa con cincillà. È 
un nuovo imbroglio made 
in Italy. Già duecento, per il 
momento, le vittime. E tutte 
concentrate in Friuli, in Pie¬ 
monte e in Emilia Romagna. Funziona così: io ti vendo 4 
cincillà femmine e uno maschio per cinque milioni, tu però 
puoi contare sul fatto che quando nasceranno i cuccioli io 
ripasserò per comprarli a 200mila lire l’uno. Venticinque 
cuccioli e rientri nelle spese. Per il resto, guadagni assicu¬ 
rati. Ma c'è un imprevisto. Dopo aver piazzato i miei cin¬ 
que cincillà io taglio la corda e al mio posto subentra 
un'altra società. Ora, se vuoi vendere i tuoi cuccioli, ti 
saranno offerte al massimo 30mila lire. Chiaro? Contro 
i'alfare cincillà - denunciato dalla rivista «Terra e vita» - 
stanno già fioccando le prime denunce alla magistratura. 
Evidentemente a qualcuno deve essere capitato anche un 
cincillà sterile. 


Niente più 

pannolini 

«raccomandati» 


Niente più pannolini o as¬ 
sorbenti raccomandati da 
medie», pediatri, ostetriche 
o infermieri. Niente più 
dentifrici consigliati da 
dentisti o odontoiatri. Se 
mai vi siete bevuti quelle 
fesserie ora dovete rasse¬ 
gnarvi. L'istituto di autodisciplina pubblicitaria - così infor¬ 
ma l’unione consumatori - ha infatti modificato il proprio 
codice di autodisciplina al quale aderiscono le maggiori 
testate giornalìstiche e radiotelevisive e le agenzie dì pub¬ 
blicità. In altre parole nessuno più potrà utilizzare, per 
convincervi ad acquistare qualcosa, «attestati, perizie, te¬ 
stimonianze di provenienza o di natura medico scientifi¬ 
ca». E già qualcosa, ma a quando un provvedimento più 
generale? 


MARCO DEMARCO 


Gallipoli 

Incriminata 
la giunta 
Dc-Psi 
per peculato 


■■ DALLI POLI. Con l'accusa 
di peculato ed interesse priva¬ 
to in atti d’uflicio, il sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Lecce Cataldo Motta ha 
emesso ordini di comparizio¬ 
ne nei confronti del sindaco 
Antonio De Marini (De) e dei 
sei componentUa giunta co¬ 
munale (Dc-Psi) di Gallipoli. I 
provvedimenti del magistrato 
- a quanto si è appreso - si 
riferiscono all’approvazione 
di quattro delibere adottate 
dalla giunta. 

La prima nguarderebbe il 
pagamento di oltre duq milio¬ 
ni di lire per prestazioni pro¬ 
fessionali all’aw. Felice Leo- 
pizzi, padre dell’assessore co¬ 
munale al turismo Alberto. La 
seconda delibera sarebbe re¬ 
lativa all'assunzione di due 
cuochi presso la scuoia ele¬ 
mentare di Gallipoli, nono¬ 
stante il parere contrario del- 
l'ufficio di collocamento. La 
terza si riferirebbe all'incarico 
conferito all’mgegner Giovan¬ 
ni De Marini, fratello del sin¬ 
daco e segretario della sezio¬ 
ne cittadina della De, per la¬ 
vori di ristriihurazione dell'I¬ 
stituto professionale statale 
cittadino. La quarta delibera, 
infine, riguarderebbe l'affida¬ 
mento dei lavori per l’ampia- 
mento dell’asilo nido comu¬ 
nale all’lng. Luigi De Vita, 
mentre questi risultava dipen¬ 
dente delio stesso Comune. 


Milano 

Tortora 
denuncia 
due dei suoi 
accusatori 


■ MILANO Enzo Tortora ha 
presentato ieri la prima de¬ 
nuncia contro chi, a suo dire, 
gli avrebbe procurato i noti 
guai giudiziari, terminati uffi¬ 
cialmente solo pochi giorni fa 
con la sentenza assolutoria 
della Corte di Cassazione. 

Il primo documento, con¬ 
segnato al sostituto procura¬ 
tore di Milano Marco Maria 
Maiga, accusa di calunnia il 
pittore Giuseppe Margutn e la 
moglie Rosalba Castellini. En¬ 
trambi avevano affermato di 
aver visto il presentatore 
scambiare una partita di co¬ 
caina con tre individui negli 
studi di una emittente televisi¬ 
va privata. 

Tortora ha incontrato i cro¬ 
nisti giudizian di Milano ai 
quali ha ribadito che la denun¬ 
cia contro Margutti è la pnma 
di una sene che coinvolgeran¬ 
no «soprattutto alcuni giorna¬ 
listi che considero più crimi¬ 
nali di certi pentiti e di alcuni 
giudici». «Non mi spinge né il 
rancore né la vendetta, ma 
l’indignazione profonda nei 
confronti della giustizia del 
mio paese». Tortora non ha 
evoluto comunque anticipare 
i nomi dei prossimi denuncia¬ 
ti, facendo comunque capire 
che chiamerà in causa i gior¬ 
nalisti dì due settimanali po¬ 
polari. 


Varese 

Operaio 

morto 

fulminato 

Inchiesta 


■ VARESE Tragico inciden¬ 
te sul lavoro ieri pomeriggio 
nei pressi della stazione ferro- 
viana di Varese Un operaio di 
22 anni, Moreno Borromim, è 
morto fulminato da una scan- 
ca elettrica da tremila volt 
L'incidente è avvenuto mentre 
il giovane stava lavorando at¬ 
torno alle linee di condotta, le 
linee aeree cioè che fornisco¬ 
no alimentazione alle motrici 
dei treni 

Ancora incerta la dinamica 
dei fatti Per far luce sull'acca¬ 
duto sono state disposte due 
inchieste una da parte della 
Magistratura ordmana e l’altra 
da parte dell’Amministrazione 
delle Ferrovie di Stato 

Moreno Borromim era di 
Bugilo in Monte (Sondrio) 
Lavorava alle dipendenze di 
una ditta di Colico nel Lee- 
chese, una di quelle che. da 
alcune settimane, stanno pro¬ 
cedendo alla ristrutturazione 
della stazione cittadina 

Appena appresa la notizia 
delia morte dell'operaio la 
Filt-Cgil di Varese ha emesso 
un comunicato in cui, tra l'al¬ 
tro, si denunciano «le condi¬ 
zioni di grave insufficienza in 
maniera di sicurezza nel lavo¬ 
ro che quasi sempre sono co¬ 
stretti a paure i lavoratori delle 
ditte appaltatoci di lavori fer¬ 
roviari e che già in passato 
hanno determinato altre mor¬ 
ti» 
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La creatività della mante: un potenziala 
da sviluppare 


• Lo "scimpanzuomo ’ non 
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discussione • Le erbe che 
stimolano la memoria • Gli 
ultimi sviluppi delle terapie 
delihandicap • Il terzo 
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L’Unità 

A Pistoia 


ecologica 


M PISTOIA. Se non c’è, bi¬ 
sogna Invernarlo. E così con 
settimane di lavoro, armati di 
Impegno e progetti, i comuni¬ 
sti pistoiesi l'hanno proprio in¬ 
ventato. Hanno costruito un 
•villaggio ecologico» e ci han¬ 
no messo dentro la Festa na- 
slonale dell'Unità dedicata al¬ 
l’ambiente. La cittadella pi¬ 
stoiese viene «varata» stasera 
e per 18 giorni vi si parlerà di 
ecologia, di uomo e natura, 
verde, Inquinamento, arredo 
urbano... si parlerà, ma si farà 
anche «pratica» di ambiente. 
Nella testa, per esempio, è 
stata organizzata la raccolta 
differenziata dei rifiuti. Inoltre 
- ha detto Remo Fattorini, re¬ 
sponsabile della festa - i co¬ 
munisti vogliono lasciare alla 
ci|ti una zona ripulita e vaio- 
rinata. E ha ricordalo alcuni 
Interventi che resteranno ed 
arricchiranno la zona: la ripu¬ 
litura del tornente che l'aura* 
versa, una passerella pedona¬ 
le sullo stesso torrente, alcuni 
percorsi verdi, una stacciona¬ 
ta rustica sulla sponda del fiu¬ 
me. 

Ma l'elemento centrale del 
villaggio dell'Unità è l'arredo 
verde realizzato in collabora¬ 
zione con oltre cento aziende 
vivaistiche pistoiesi. Si tratta dì 
almeno 1.500 piante ed es¬ 
senze. 200 delle quali di alto 
fusto. 

•Tutti i partiti debbono ora 
confrontarsi con i temi am¬ 
bientali - ha detto nella con¬ 
ferenza stampa di presenta¬ 
zione Giovanni Berlinguer - , 
perché sono una realtà spesso 
drammatica in Italia e perché i j 
giovani, giustamente, sono 
particolarmente sensibili a 
queste questioni. Il Pei ha da¬ 
to quésta impronta alla sua 
campagna elettorale con i 
programmi e con candidature 
qualificate ma ha scontato in¬ 
certezze del passato, per 
esempio sull'energia. La pri¬ 
ma riflessione pubblica sul vó¬ 
lo avverrà proprio qui a Pi¬ 
stoia* Il Pei si confronterà con 
le asaodazioni ambientaliste e 
presenterà le sue proposte per 
la huova legislatura». Berlin¬ 
guer ha ricordato il referen¬ 
dum sull'energia da svolgersi 
in autunno, un piano di lavoro 
per i giovani nel risanamento 
ambientale e l’obbligo di valu¬ 
tazioni di impatto ambientale 
per industrie, infrastrutture •& 


A Catona, vicino Reggio Calabria, misterioso fenomeno di sprofondamento Guerra della pubblicità 

S $ • Una indagine afferma: 

apre una voragine in mare m 


Dopo un boato, un’ondata 
ma non è terremoto 
Gli scienziati ancora 
non danno una spiegazione 


Il terremoto è escluso. E allora che cosa ha provo¬ 
cato il «grande buco», una vera voragine sulla 
spiaggia di Catona. a dieci chilometri da Reggio 
Calabria? Una dose massiccia di esplosivo di pe¬ 
scatori di frodo, l'esplosione di un residuato belli¬ 
co? Il fatto è che, in mare, si è aperto un cratere dei 
diametro di 150 metri e profondo oltre 40 mentre 
la spiaggia è stata risucchiata dall'acqua. 


MIRELLA ACCONCIAMESSA 


M ROMA. Un boato, un'on¬ 
data enorme, un odor diffuso 
di zolfo, un'ombra di fumo 
rossiccio: in un batter d'oc¬ 
chio una fascia di spiaggia 
lunga 150 metri è scomparsa 
e in mare si è aperta una vora¬ 
gine profonda 45 metri. Poi 
tutto s'è acquetato. È succes¬ 
so a Catona, una spiaggia ad 
una decina di chilometri da 
Reggio Calabria, verso Villa 
San Giovanni, Sul fenomeno 
c'è il più fitto mistero e si fan¬ 
no le ipotesi più diverse. 

Non erano ancora le sette 
del mattino e. in quel momen¬ 
to, la spiaggia era vuota. E sta¬ 
to il boato a impaurire la gen¬ 
te e istintivamente i rari pas¬ 
santi hanno guardato verso il 
mare. Una donna ha raccon¬ 
tato di aver creduto, per un 
momento, che apparisse ii 


diavolo. Sono stati chiamati i 
carabinieri i quali hanno infor¬ 
mato la prefettura che, a sua 
volta, ha inviato un telex alia 
Protezione civile. 

Cosi si è messo in moto il 
meccanismo tecnico-scientifi¬ 
co per capire che cosa fosse 
successo. Danni a persone o a 
cose non ce ne sono stati e 
questo permette di agire con 
più tranquillità. Da Palermo, il 
professor Marcello Carapezza 
inviava sul posto un tecnico 
dell'Istituto geochimico dei 
fluidi del Cw. In arrivo anche 
la nave oceanografica per i ri¬ 
lievi. Ma le prime notizie le 
hanno fomite i sommozzatori 
dei vigili del fuoco di Reggio 
Calabria che hanno misurato 
il cratere. «È a forma di imbu¬ 
to - hanno detto - e ha un 


diametro di 150 metri, profon¬ 
do tra i 40 e i 45 metri sotto il 
livello dell'acqua. Non abbia¬ 
mo visto pesci morti». È un 
particolare, questo, che deste¬ 
rà, poi, molta curiosità e per¬ 
plessità. Più tardi il coman¬ 
dante della Capitaneria di Por¬ 
to confermerà: «La battigia è 
sparita per circa 70 metri. È 
indubbiamente un fenomeno 
strano ed è difficile dire di che 
cosa si sia trattato». «Una vec¬ 
chia bomba rimasta sepolta in 
mare? Un pescatore di frodo 
che ha usato una carica ec¬ 
cessiva? Un terremoto sotter¬ 
raneo, un nuovo vulcano? Ma 
il «geofisico» interrogato ri- 
spondé: «Nessuna scossa è 
stata registrata in quella zo¬ 
na». Tutto è calmo. Ma una 
leggera scossa non c’è stata 
net giorni scorsi? «Si è vero - 
rispondono gli uomini che 
controllano a Roma, 24 ore su 
24. la sala dei sismografi: 
«Una scossa c'è stata domeni¬ 
ca scorsa, alle 11,32, di ma¬ 
gnitudo 3,1 (pari a 3-4 gradi 
della scala Mercalli). ma a 10 
chilometri da Gioia Tauro, 
molto, troppo distante, il pro¬ 
fessor Franco Barbieri, vulca¬ 
nologo di fama internaziona¬ 
le, raggiunto telefonicamente, 
tende a escludere anche lui 
•un fenomeno sismico». Ma 
l'odore acre di zolfo? «Una 
forte bomba può aver rime¬ 
scolato alghe putrescenti». E 
se si trattasse di una rottura 
nel gasdotto che porta il me¬ 
tano dell’Algeria? Un rapido 
controllo anche li, ma viene 
esclusa qualsiasi rottura e, 
poi, il gasdotto corre più a 
nord, dalle parti di Scilla. 


ANTONIO ZOLLO 
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Uno degli stabilimenti balneari di Catona 


Uno specialista avanza l'i¬ 
potesi di uno «tsunamis», cioè 
«un'onda di porto» che può 
essere provocata da diverse 
cause (in Norvegia, ad esem¬ 
pio, si verifica spesso nei fior¬ 
di per la caduta di lastre dì 
ghiaccio) e che tante volte ha 
prodotto danni nei porti. Ma 
non viene avvalorata neanche 
questa probabilità, per ora. I 
più pensano ancora ad una 
vecchia bomba di profondità 
o ad un fusto di solfuro di ace¬ 


tilene che. a contatto con l'ac¬ 
qua, è esploso. Ma in questo 
caso dovrebbero affiorare » 
pesci morti. E i pesci non ci 
sono. 

In serata la Protezione Civi¬ 
le conferma che non sono sta¬ 
ti rilevati fenomeni di attività 
sismica neppure di debole 
energia e che i tecnici e gli 
scienziati continuano nei loro 
studi e nelle loro analisi. A ti¬ 
tolo precauzionale, allo stato 


attuale delle cose, non pre¬ 
senta elementi di preoccupa¬ 
zione per la popolazione della 
zona. Ma il prefetto Pastorelli 
tiene costantemente informa¬ 
to Zamberletti, che si trova a 
Parigi per un incontro col mi¬ 
nistro dell’Interno francese. 

A Catona, però, gli abitanti 
sono andati a letto non tanto 
tranquilli. E se, al risveglio - 
dicono -, trovassimo che il 
mare si è mangiato un altro 
pezzo di spiaggia? 


HI ROMA. Si fa appena in 
tempo a leggere i risultati di 
una indagine che rassicura 
sulla pubblicità televisiva e sul 
gradimento del pubblico, che 
ne arriva un'altra a dimostrare 
che questo grande idillio tra 
spot e telespettatori è perlo¬ 
meno da mettere in dubbio. 
La nuova indagine, che appa¬ 
rirà su! numero di questa setti¬ 
mana di «Epoca», è stata con¬ 
dotta dall'istituto Abacus, al 
quale è stata commissionata 
dalla Mondadori. Il risultato 
complessivo della ricerca di¬ 
ce che gli italiani passano in 
media tre ore della loro gior¬ 
nata davanti al televisore, ma 
per il 60% di questo tempo es¬ 
si sono distratti da altre attivi¬ 
tà. In definitiva, l’accertata 
tendenza alla distrazione pro¬ 
verebbe che l’efficacia dei 
messaggi pubblicitari televisi¬ 
vi deve fare i conti con questo 
effetto di depontenziamento. 
È evidente che ridimensiona¬ 
re l'efficacia della pubblicità 
in tv significa, in qualche mi¬ 
sura, valorizzare automatica- 
mente e ancor più l'efficacia 
della carta stampata come 
strumento pubblicitario. 

Dei resto, il committente 
dell'Abacus - la Mondadori - 
non fa mistero delle sue finali¬ 
tà: «La ricerca è stata voluta - 
si legge in una nota della casa 
editrice - per rispondere alla 
aggressiva conquista di clienti 
pubblicitari messa in atto 
qualche mese fa da Publitalìa, 
la concessionaria di pubblici¬ 
tà del gruppo Fininvest». È da 
ricordare, per inciso, che Fi- 
niuvest significa Silvio Berlu¬ 
sconi, il quale detiene una 


quota azionaria (7%, piùjo me¬ 
no) della stessa Mondadori. 
Siamo, dunque, nell'ambito 
delle strategie messe a punto 
dagli editori - singolarmente 
e collettivamente: di recente 
la loro federazione ha presen¬ 
tato e diffuso un «libro, bian¬ 
co» - per reagire a una delle 
tante mosse, audaci e spregiu¬ 
dicate di Berlusconi. Il quale -, 
aveva messo in pista i suoi uo¬ 
mini per sfondare nel mercato 
pubblicitario della caria’stam- 
pala. Come? Sostenendo che 
gli spot in tv sono più efficaci, 
più redditizi (e costano meno) 
della pubblicità su certe tipo¬ 
logie di settimanali. 

Nel dettaglio, la ricerca 
condotta dall'Abacus rivela 
che i telespettatori si distrar¬ 
rebbero soprattutto nella fa¬ 
scia, oraria 12-14, nel corso 
della quale soltanto 15 dei 69 
minuti di ascolto medio sono 
riservati esclusivamenteia se¬ 
guire i programmi tv. Nella fa¬ 
scia più appetita dagli inser¬ 
zionisti pubblicitari (il Cosid¬ 
detto «prime time», dalle . 
20,30 alle 23) sul 106 minuti I 
di ascolto medio complessi¬ 
vo, solo 56 sarebbero riservati 
ai programmi in modo alterno 
e continuo. E che cosa fa il 
pubblico nel tempo restante? 
Per il 30%, con un occhio si 
guarda alla tv, con l'altro si 
seguono altre cose, sino a di¬ 
mezzare l'attenzione per il i 
programma, per un altro 20% 1 
del tempo, 1 attenzione per i , 
programmi tv è decisamente 
scarsa. Insomma - questa la 
conclusione dell'AbaciìS - te¬ 
levisore acceso non sighifica 
automaticamente audience | 
assicurata. Alla prossima mos- 


- Dopo l’operazione di Parigi scoperto a Roma un covo 

Tra gli arrestati forse un altro impiegato del Viminale 

Per Giorgieri presi altri due br 


Nei cinque ettari dèlia zona 
sportiva attorno allo stadio pi¬ 
stoiese da domani non man¬ 
cheranno le occasioni per ri¬ 
prendere questi temi. In car¬ 
tellone un faccia a faccia fra 
Giovanni Berlinguer ed il mìni- 
atro deiràmblente Mario Pa¬ 
vana un confrontò tra europar- 
lamenuri di Pel, Pst, Verdi ,e 
socialdemocratici tedéschi; 
una Intervista al segretario 
détta Cgil Antonio Piumato 
su Occupazione ed ambien¬ 
te,*, Un programma fitto di da¬ 
te per una festa con qualificati 
contributi esterni come l'E¬ 
nea, ta Brada e l'Enel. In un 
apposito stand si farà pratica 
di traffico nelle grandi aree ur¬ 
bane, in un altro di mappe di 
rischi e salute nelle citta. Un 
pìccolo ma grande pianeta 
ambientale apre dunque le 
|Ue porte a Pistoia. 


Scoperto un nuovo «covo» dov’erano nascoste ar¬ 
mi e fermati due giovani sospettati di far parte 
deU'U^q, il gruppo brigatista che ha ucciso il gene¬ 
rale Giorgieri; Secondo notizie ancora non confer¬ 
mate dagli inquirenti tra i due giovani fermati ci 
sarebbe anche un impiegato del ministero degli 
Interni. Riserbo sui nomi dei fermati. I terroristi 
avevano una seconda «talpa» al Viminale? 


CARLA CHCLO 


■■ ROMA. Un altro colpo al- 
rUc.Ct.-l carabinieri de! reparto 
operativo di Roma avrebbero 
scoperto un appartamento 
dov’erano custodite delle ar¬ 
mi e arrestato ancora due mi¬ 
litanti dell'Unione comunisti 
combattenti, il gruppo che ha 
ucciso il generale Giorgieri e 
che è stato praticamente 
smantellato in queste settima¬ 
ne. 

L'operazione di ieri è cir¬ 
condata dal più stretto riser¬ 


bo. Gli inquirenti non hanno 
voluto specificare nè i nomi 
né l'importanza delle due per¬ 
sone arrestate. Si è diffusa pe¬ 
rò la voce che uno dei due 
sarebbe un impiegato del Vi¬ 
minale (un altro era già stato 
arrestato il mese scorso). Non 
si sa neppure se tra le armi 
trovate nell'appartamento do¬ 
ve sono stati arrestati i due bri¬ 
gatisti ci sia la pistola che ha 
ucciso il generale Giorgieri, la 
macchina da scrivere con la 


quale è stato scritto il volanti- Roma aveva mandato una «re- l’Ucc stava organizzando il ra- 

no di rivendicazione e altri lazione» sull'omicidio, ai mili- pimento del generale Giorgie- 

elementi utili a ..completare tanti che si trovavano a Parigi, ri. Paolo Cassetta e Fabrizio 

l'indagine nell'ancora miste- Ieri sera sono tornati a Ro- Melorio avevano già attrezza- 
riaso assassinio. ma anche i carabinieri che to il furgoncino per il seque- 

L’unica cosa certa è che avevano organizzato il blitz di stro. Dopo il colpo subito si 

quest'ultima operazione è Parigi. Da questa mattina do- decisero per un attentato. L’e- 

scaturita da! blitz di lunedì vrebbero interrogare i due redità di Paolo Cassetta viene 

scorso a Parigi durante il qua- giovani fermati a Roma. Se i raccolta da Maurizio Locusta 

le è stato catturato anche fermi saranno contermati so- che da anni fata spola ira Vita- 

Maurizio Locusta considerato no in tutto quattordici le per- lia e la Francia. Un’altra «te- 

it capo dell’Ucc. sone accusate di far parte del sta» del gruppo è Francesco 

Da Parigi, dove sono al la- groppo che ha ucciso il gene- Maietta; gli altri dieci, in gran 

voro insieme ai magistrati rale Giorgieri: tre arrestati a parte incensurati, hanno solo 

francesi Domenico Sica e Ro- gennaio, cinque due settima- collaborato, 

sano Priore, titolari delie in- ne la, altri quattro lunedì a Pa- intanto il sostituto procura- 
chieste sul terrorismo, è giun- rigl e infine due ieri. I carabi- tore De Nardo sta esaminan- 

ta intanto la conferma che a nieri erano sulle tracce del- do la denuncia dei carabinieri 

sparare contro Lido Giorgieri l'organizzazione da molti me- del reparto operativo contro 

furono proprio Maurizio Lo- si: i primi arresti, davanti al ci- coloro che avrebbero causato 


«■'ti 


Intanto il sostituto procura¬ 
tore De Nardo sta esaminar- 








furono proprio Maurizio Lo- si: i primi arresti, davanti al ci- coloro che avrebbero causato l* iMMioKHinA 

custa e Francesco Maietta, il nema Espero (Melorio, Cas- la fuga di notizie sul blitz pari- , 

terrorista arrestato a Roma in setta e Cololti) sulla via No- gino. li magistrato vuole ac- in salvo 

un appartamento di viale Giot- meniana, lasciarono I Unione certare se l'anticipazione, rt%n , in 

to due settimane la. Gli inquì- comunisti combattenti senza giunta in Italia prima che gli Un aclcO 

renti non hanno ancora detto capo. A guidare il gruppo era arresti fossero effettuati. 

quali prove hanno in mano, infatti a quell'epoca Paolo avrebbe davvero potuto com- 

Forse il groppo operativo a Cassetta. Da quasi un anno promettere l'operazione. hmhmim 


nema Espero (Melorio, Cas- la fuga di notizie sul blitz pari- 
setta e Coloni) sulla via No- gino. Il magistrato vuole ac* 
mentana, lasciarono l'Unione certare se l'anticipazione, 


■1 BARI. Una «Sula bassana», un uccello della famiglia dei 
pellicani, che tradizionalmente vive sulle grandi scogliere del 
nord Europa, è stato ripescato in mare, al largo di Polignano a 
Mare. E ora in cura presso isoci della «Lada» (Lega amìci-degiì 
animali) e del «Wwf» che lo hanno soccorso. A recuperarlo 
sono stati alcuni pescatori che lo hanno trovato attaccato $d un 
amo di una lenza. Dopo le prime cure l'uccello sarà riaccompa¬ 
gnato in aereo in qualche zona del nord Europa. 


Per Bowie a Roma gravi incidenti 


Guerriglia al concerto 
Feriti e 51 arresti 


Ore e ore di guerriglia urbana, lunedì e martedì 
sera, davanti allo stadio Flaminio di Roma, dove si 
esibiva il cantante rock David Bowie. È volato di 
tutto: bottiglie molotov, sassi, sprangate. Il bilan¬ 
cio. pesante, è di 18 feriti (quasi tutti tra le forze 
dell'ordine) e 51 arresti. Trecento giovani, secon¬ 
do la poliza, si erano presentati ai cancelli non per 
entrare ma solo per dar vita agli scontri. 


(MANCARLO SUMMA 


HI ROMA. Il concerto di 
martedì sera della rockstar In¬ 
glese David Bowie è stato, per 
qualcuno, davvero indimenti¬ 
cabile. Nel senso peggiore dei 
fermine. Se lo ricorderà il gio¬ 
vane carabiniere meridionale 
cui una bottiglia rotta ha tran¬ 
ciato di netto un orecchio; se 
lo ricorderà un altro suo gio¬ 
vane collega rimasto sfregiato 
al viso: se lo ricorderà una 
coppi* di Spettatori colpita da 
uria bottiglia molotov che 
avrebbe potuto ammazzarli 
(sono rimasti solo leggermen¬ 
te ustionati)- 

Le due date romane di Da¬ 
vid Bowie erano attese da 
molto tempo. Il «duca bian¬ 
co*. come viene chiamato, ha 
migliaia di fan tra gli adole¬ 
scenti di oggi e quelli di 20 
anni la. l'«Organizzeta» dei 
manager David Zard (lo stes¬ 
so dei concerti dei Roliing 


Stones, Genesis, Duran Duran 
ecc.) ha posto in vendita i bi¬ 
glietti a 33.000 lire: una cifra 
non alla portata di tutte le ta¬ 
sche. Così lunedi sera, mentre 
lo stadio Flaminio era già pie¬ 
no (36mila paganti), almeno 
2000 giovani si sono raggrup¬ 
pati davanti ai cancelli. Vola 
una molotov e qualche pietra, 
un poliziotto rimane legger¬ 
mente ferito. Le forze dell'or¬ 
dine fanno aprire i cancelli, 
ma 300-400 giovani - è la ver¬ 
sione della polizia, - non en¬ 
trano a sentire ii concerto ma 
rimangono fuori a tirare sassi 
e bottiglie molotov, cui la po¬ 
lizia reagisce con cariche e 
lancio di lacrimogeni. All in¬ 
terno dello stadio, altre perso¬ 
ne danno l'assalto al palco, 
provocando qualche ferito. La 
sera successiva gli scontri si 
sono ripetuti, ancora più gra¬ 
vemente. I cancelli non sono 


stati aperti, su esplicito ordine i 
di Zard. e i circa 500 giovani 
presenti si sono divisi in pic¬ 
coli gruppi e hanno iniziato un 
lungo «mordi e fuggi» con la 
polizia. Gli scontri sono durati 
dalle 20.30 alle 23. In queste 
ore sono rimasti feriti 15 cara¬ 
binieri, alcuni dei quali, come 
si diceva, in modo abbastanza 
serio. Sono stati arrestali in 
tutto 51 giovani, alcuni dei 
quali minorenni, che dovran¬ 
no rispondere di vari reati. 
Lunghissimo l'elenco delle 
auto e dei veicoli distrutti o 
danneggiati. L'organizzatore 
Zard si è lamentato del «man¬ 
cato coordinamento delle ìot- 
ze dell'ordine», e ha fatto risa¬ 
lire la causa degli incidenti al¬ 
l'abitudine delia polizia di 
aprire i cancelli e di far entra¬ 
re anche le persone sprovviste 
di biglietto. Diverso il parere 
dell'agenzia «Stampa alterna¬ 
tiva» (sinistra extraparlamen¬ 
tare) che ha deciso di denun¬ 
ciare Zard per «tentata stra¬ 
ge», visto il modo con cui ha 
organizzato il concerto, la 
«sua cupidigia, il suo cinismo, 
il totale disprezzo per coloro 
che amano la musica e vor¬ 
rebbero fruirne a prezzi ragio¬ 
nevoli». «Ma un'esibizione di 
Bowie ci costa 300mila dollari 
- dicono a))'"Organizzeta" - 
a fare concerti gratis ci pensi¬ 
no ii Comune o la Regione». 


8 giorni 7 notti « pensione completa « visite » accompagnatore 


intormazfom e prenotazioni nelle migfiori agenzie di viaggio 


é un prodotto 


touroperotor spo-milano telefono 02 67 7.021 
rama telefono 06 679.28.94 


COMUNE DI CARIFE 

PROVINCIA Di AVELLINO 

Lavori di urbanizzazione dell'area eB» 
del pieno di zona - Licitazione privata 
SI RENDE NOTO 

che questa Amministrazione intende appaltare me¬ 
diante licitazione privata con le modalità previste dal- 
l'art. 1 lettera dì e successivo art. 4 della Legge 
2.2.1973. n. 14 i lavori di urbanizzazione dell'area «B» 

del P. di Z. il cui Importo a baca d'aata ammonta a L. 
630.102.025 

L'opera è finanziata con i fondi CIPE Legge 219/81 e 
successive. 

Le Imprese interessate, m possesso dei requisiti di 
legge, possono inviare istanza in bollo alla Segreteria 
del Comune entro 15 giorni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso sul BURC. 

, Le richieste di invito non vincolano l'Amministrazione 
[ IL SINDACO prof. Raffaele loffa 


K IN EDH'Ol.A 


ESSERE 


Le ultime custodi della magia 
contadina 

Perché a scuola non rendono? 

Macrobiotica si 
ma con giudizio 

Poesie 

per Chernobyl 


Con rabbia e disperazione i nonni 
Anna e Sergio con le figlie Rossella. 
Bruna e Paola Marchmi, la nipote 
Alice ed i generi Franco e Antonel¬ 
lo annunziano la morte dell'agorà- 
ta nipoiina 

MARTINA 

dopo una lolla impari durata qual- 
irò anni contro un male crudele ed 
inesorabile condotta nel quadro di 
una organizzazione sanitaria avida 
e disumana. Per ricordare la gioia 
che ha saputo darci in questa Sua 
breve vita sottoscriviamo per l'Uni¬ 
tà. 

Roma, 18 giugno 1987 


Felice e Sante Assennato parteci¬ 
pano al dolore di Franco e del 
compagni della CGIL per la morte 
della'amata compagna 

PATRIZIA DE BARTOLI 

Sottoscrivono 100.000 lire per l'U¬ 
nità. 

Roma, 18 giugno 1987 1 


Alberto Assennato e Paola Paggi 
sono vicini a Franco nel dolore per 
la perdita dell'amata compagna 
PATRIZIA DE BARTOLI 
Sottoscrivono 100.000 lire per l'U¬ 
nità. 

Roma, 18 giugno 1987 


Nel terzo anniversario della ìcom- 
parsa del compagno ,1 

ENRICO BERLINGUER 
il compagno Gianni Lupi lo ricorda 
con tanto affetto. ■' 

Albano Laziale, 18 giugno 1987 

18/6/1982 18/8>I987 

Nel quinto anniversario della Scom¬ 
parsa del compagno 9 

ORFEO LUPI 

la moglie Elvira, i figli Alfredo, 
Gianni, Sonia, Raffaella e Ivana lo 
ricordano con immutato affetto, 
Albano Laziale, 18 giugno 1987 

Le compagne e i compagnUdella 
Sezione Togliatti sono affettuosa¬ 
mente vicini alla compagna Santina 
Vanacore Carannante dolorosa¬ 
mente colpita dalla morte dei 

PADRE 

Milano, 18 giugno 1987 

Nel ventesimo annlversariò della 
scomparsa del compagno 

PIETRO ZUCC0UNI 

i familiari lo ricordano con inynuta- 
to affetto e in sua memoria jotto- 
scrivono per /‘Unità. 

Genova. 18 giugno 1987 
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Emirati 

Deposto 
lo sceicco 
di Sharjah 


«ABU DHABI Colpo di Sia¬ 
lo nell'Emirato di Shanah’ La 
-notizia è stata dillusa ieri dalla 
radio di Dubai e npresa da 
quelle degl» altri Emirati che 
costituiscono la Federazione 
dgli Emirati arabi uniti Istitui¬ 
ta nel 1971, la federazione 
, comprende sette piccoli Stati, 

, e precisamente gli Emirati di 
( Àbu Dhabi, Dubai, Sharjah, 
( j P v ! Ras al Khaimah, Ajman, Fuiai- 
rah e Umm al Qaiwain Presi- 
dente della federazione è I E- 
ir . miro di Abu Dhabi, vicepresi- 
^ dente l'Emiro di Dubai, tutti e 
«Ut gli Emin compongono il 
V» Consiglio supremo 
v * lo Sharjah è il terzo «mira- 
lo per Importanza, secondo 
gli ultimi dati (1982) ha 
i Ì84mila abitanti su un totale 
di oltre un milione 200mila 
« Nel gennaio 1972 l Emiro al- 
. lori in canea, sceicco Khaled 
. » bin Mohammed al Qassimi, fu 
ucciso in un tentativo di nbel- 
’ (ione e gli successe il fratello, 
r sceicco Sultan bin Moham- 
' med al Qassimi 

Ieri Improvvisamente la ra- 
^ , dio di Sharjah ha dato notizia 
.. dell'abdicazione dell'Emiro a 
», -favore de) fratello Abde) Aziz, 
a causa dei dissesti finanziari 
* • »del paese. Due ore più tardi 
P ' però la radio e la televisione 
1 del vicino Dubai hanno inter- 
«■ - rotto i programmi per alter- 
* >mare che T'annuncio della- 
t j bdicazkme nascondeva in 
1 realtà «una mossa inaccettabi- 
""le per assumere II governo 
, 1 Con )* forzai»; e l'ipotesi di un 
r colpo di mano a danno dell E- 
b .mito è stata poi ripresa dalle 
„ emittenti di tutti gli altri cin¬ 
que Emirati. 

In serata il governo del Du¬ 
bai ha ribadito che «Sultan al 
Qassimi è il governante legitti¬ 
mo» e ha fatto appello al go- 
- verno federale affinché «cor- 
«gga la situazione e ripristini 
la legittimità. U sicurezza del- 
, J la federazione fa si che le prò- 
■ cedure basilari della succes¬ 
sione divengano di interesse 
t di tutti t sette gl). Emirati la 
Sj^iMuAifone - conclude il co- 
^munciato - deve essere gesti- 
: ;-!• con fermezza e decisione». 


libano 

Due raid 
degli aerei 
israeliani 


BEIRUT. Duplice incureio- 
• 'tltll'ivluione itnelunt 
1*1 «od Ubino, coni» i «mpi 
ptlwtlnni »il* perilert* di Si- 
dóno « contro un villaggio 
roccalorte dclTorgani»tazio- 
M sciita .Hcjbollah. (partilo 
i -di «Ho). SII» notili» di vtHIme, 


... M Mondo 

«girne; è stata 
un operazione 
antiguerrìglia 

Per i dodici oppositori 
massacrati, protestano 
le organizzazioni 
per i diritti umani 


a 





Forse oggi 
il nuovo 
primo ministro 
in Vietnam 



A Santiago è sempre più paura 


Sgomento, paura, un comunicato arrogante della 
giunta che liquida i dodici assassini di martedì co¬ 
me una brillante operazione antiguemglia e avvisa 
che è solo l'inizio, cosi Santiago, abituata ma non 
rassegnata, protesta il giorno dopo la strage di 
oppositon. Comunicati di giovani, opposizione, 
commissione per i dmtti umani, chiedono che si 
dica la verità ma sanno che è una nehiesta vana 


■■ SANTIAGO OEU CILE Sgo- 
mento e costernazione per la 
barbarità dell’azione è il sen¬ 
timento che circola fra la gen¬ 
te di Santiago dopo l'uccisio¬ 
ne di dodici oppositori dei re¬ 
gime, individuati e ammazzati 
dalia polizia segreta nel corso 
di quella che il regime ha defi¬ 
nito «operazione antiguern- 
g)ia> Protesta anche 1 opposi¬ 
zione che, minacciata diretta- 
mente e pesantemente, toma 
a denunciare la violenza dei 
mezzi repressivi abitualmente 
usati da Pinochet per conti¬ 
nuare a governare Dopo qua- 
I si un giorno di silenzio le auto¬ 
rità hanno fatto sapere che 
«nel corso degli sconto armati 
di martedì sono morti dodici 
militanti del Fronte patriottico 
I Manuel Rodrisuez, altn sette 
terroristi sono stati feriti, cosi 
quattro agenti* 

Il comunicato ufficiale 
emesso dalia giunta di gover¬ 
no sostiene che gli scontri so¬ 
no avvenuti «nel corso di inda¬ 
gini sulla scoperta di arma¬ 
menti introdotti clandestina¬ 


mente nel paese, di indagini 
sul fallito attentato al capo 
dello Stato, Augusto Pino 
chet, avvenuto il settembre 
scorso, e sugli attacchi a di¬ 
staccamenti della polizia poli¬ 
tica cilena* Le vittime - sem¬ 
pre secondo la nota governa¬ 
tiva - sono Recaredo Ignacio 
Valenzuela Pohorecky Patri 
ao Ricardo Acosta Castro 
Wilson Daniel Enriquez Galle 
gos, Juan Waldemar Henn- 
quez Araya, Julio Arturo Guer¬ 
ra Olivares. Manuel Eduardo 
Valencia Calderon, Elizabeth 
Escobar Mondaca e Ritardo 
Hernan Rivera Silva Nel co¬ 
municato si dice che l'identità 
di altri quattro presunti guerri¬ 
glieri uccisi non è stata ancora 
stabilita 

Nel corso di quella che vie 
ne definita «operazione anti 
guerngiia», sono anche stale 
arrestate varie persone Una 
di loro, Santiago Montenegro, 
è gravemente Tento, tutti sono 
nella sede centrale di investi¬ 
gazioni m isolamento Le au¬ 
torità sostengono che uno dei 


presunti guernglien uccisi, Ju 
ho Arturo Guerra Olivares, era 
coinvolto nell attentato a P» 
nochet avvenuto il 7 settem¬ 
bre scorso La prova starebbe 
nelle sue impronte digitali, 
uguali a impronte rilevate in 
un abitazione occupata al) e- 
poca dal gruppo che attentò a 
Pinochet e agli uomini delta 
sua scorta 

Dopo una giornata di silen¬ 
zio, e probabilmente di terro¬ 
re, sono arrivate anche le prò 
teste delie opposizioni Pnma 
e stata la federazione studen¬ 
tesca dell università del Cile 
che, insieme alla commissio 
ne giovanile per i dintti umani 
ha chiesto in un documento 
che *sta fatta completa luce 
sulle circostanze in cui sono 
morti questi cileni», avanzan 
do dubbi sulla versione fornita 
dalle autorità e contraddetta 
da numerosi testimoni li Mo¬ 
vimento democratico popola 
re, al quale fanno capo le sini¬ 
stre, denuncia in un comuni¬ 
cato «una nuova ondata di re¬ 
pressione e di violenza scate¬ 
nate dal regime» e parla di 
•escalation terronstica e di 
continuità nella permanente 
violenza institu 2 ionalizzata 
che il regime intende mante¬ 
nere» La strage è la piu grave 
dopo » massacn del golpe del' 
settembre 73 Nell'83 furono 
uccise 5 persone in due gior¬ 
ni, nell'84, prima dello stalo 
d'assedio, nove 


Irangate 

North 
rifiuta 
di deporre 


Anche una corazzata 
con le navi Usa 
nel Golfo Persico? 


wm WASHINGTON II colon¬ 
nello Oliver North si è nfiutato 
di testimoniare a porte chiuse 
sull Irangate e solo per gua¬ 
dagnare tempo la Commissio¬ 
ne d inchiesta del Congresso 
Usa non lo citerà in giudizio 
per disprezzo dell istituzione 
North ha motivato il suo nhu 
to sosienendo che la deposi¬ 
zione a porte chiuse violereb¬ 
be i suoi dmtti ma il presiden¬ 
te della commissione d in 
chiesta del Senato, il demo¬ 
cratico Daniel Inouve, ren¬ 
dendo noto il nhuto di North 
non ha saputo spiegare quali 
sarebbero i diritti violati «Do¬ 
vreste chiederlo agli avvocati 
di North» ha detto ai giornali¬ 
sti Comunque il senatore 
Inouve proporrà che la Com¬ 
missione rinunci a sua volta 
all interrogatorio a porte chiu¬ 
se convocando i) colonnello 
a deporre in udienza pubblica 
a meta luglio Inoltre per gua¬ 
dagnare tempo raccomande¬ 
rà di evitare la citazione per 
disprezzo dell’istituzione, 
d accordo col vicepresidente 
repubblicano della Commis¬ 
sione Rudman 


mw WASHINGTON L’invio nel 
Golfo Persico di tre nuove na¬ 
vi da guerra annunciato I al- 
troien da Weinberger, è solo 
una parte del massiccio sforzo 
militare che gli Stati Uniti si 
apprestano a compiere nella 
regione, in vista dell inizio 
del) operazione di scorta alle 
petroliere kuwaitiane previ¬ 
sto verso la meta di luglio Se 
condo fonti del Congresso, il 
comando della manna ha già 
decretato lo stato di massima 
all'erta per tutte le unita che si 
trovano in quelle acque E sta¬ 
to inoltre deciso che la por¬ 
taerei «Constellation», dislo¬ 
cata nel Mare di Arabia, si 
sposti piu a ndosso dello stret¬ 
to di Hormuz ed e stata presa 
in considerazione la possibili¬ 
tà di inviare nel Golfo anche 
una nave da battaglia, vale a 
dire la «New Jersey» (che fu 
già impiegata in Ubano a co¬ 
pertura del contigente amen- 
cano della Forza multinazio¬ 
nale) o la «Missoun», entram¬ 


be sono attualmente alla fon¬ 
da a Long Beach in California 
e se dislocate nel Golfo, po¬ 
trebbero con i loro pezzi a 
funga gittata da 400 colpire le 
basi missilistiche iraniane sul¬ 
la costa nord dello stretto di 
Hormuz 

D altro canto fonti del Pen¬ 
tagono hanno confermato 
d avere informazioni secondo 
cui gli iraniani stanno minan¬ 
do le rotte al targo delle coste 
Kuwaitiana e saudita, le fonti 
hanno espresso «preoccupa¬ 
zione» perche «le nostre capa¬ 
cita di sminamento nel Goigo 
sono molto basse» 

A Mosca, la Tass ha accusa¬ 
to gli Stati Uniti di prepararsi a 
«compiere atti di piratena» nel 
Golfo e I attacco viene men¬ 
tre il viceministro degli Esteri 
sovietico Yun Vorontsov si 
trova a Baghdad, per incon¬ 
trare il presidente Saddem 
Hussein, dopo aver visitato 
Teheran portando al premier 
iraniano Musavi un invito a re¬ 
carsi a Mosca 


Giorni decisivi per le prospettive dei comunisti in Vietnam, 
capeggiati dall attuale segretario del partito Nguyen Van 
Unh (nella foto) impegnato in un ardua opera di svecchia¬ 
mento Ieri ha cominciato i suoi lavori il nuovo parlamen¬ 
to, eletto il 19 aprile, che oggi dovrebbe eleggere il pre¬ 
mier al posto di Pham Van Dong, e il presidente del Consi¬ 
glio di Stato Alta importante canea di primo ministro, 
secondo fonti diplomatiche sono favoriti due nnnovaton, 
Vo Van Kiet o Nguyen Co Thach Ma se i assemblea eleg¬ 
gesse un esponente conservatore e piu anziano come Van 
Vo Chi Cohg o Do Muoi. ciò significherebbe che il potere 
del segretano Linh e ancora condizionato dalla vecchia 
guardia 

Trafficanti Erano un centinaio i (raffi- 

irai numi canti dl droga che armau 

attaccano di bombe a mano e lancia- 

rpcprrito granate anticarro hanno 

s ,5 T7 ,UW sorpreso nel sonno un plo- 

in Venezuela tone di venti soldati inviati 

sul luogo per distruggere 
piantagioni di marjuana e di 
coca E accaduto in Venezuela qualche giorno fa presso il 
confine con la Colombia dopo un primo smarrimento i 
militi dell esercito venezuelano hanno reagito al] attacco, 
e il combattimento che ne è divampato ha lasciato sul 
terreno morti e fenti Le fonti sono discordi sull esatto 
numero delle vittime, una decina fra i soldati oltre venti fra 
i contrabbandieri 

Cunter Grass 

3 DdlinO CSt rimedio per il «socialismo 

PCàlta irrigidito» Così è stato deh- 

mto Gorbaciov dal celebre 
Gortadov scrittore tedesco occiden¬ 

tale Gùnter Grass parlando 
^in pubblico a Berlino Est 
per la pnma volta dal 1961 Rivolto a 500 persone per lo 
piu giovani, Grass ha lanciato martedì sera un appello ai 
cittadini della Repubblica democratica tedesca affinché 
diano il loro appoggio al leader sovietico «altrimenti si 
dovrà temere un alleanza tra i fauton della guerra fredda in 
Occidente come m Oriente» 

Droga: a Vienna MSM 

13 prima presidenza la prima grande 

rnnfi»nm 7 a conferenza internazionale 

citta a | lve jj 0 ministeriale sull’u- 

intemazionale so e il traffico di droga, 

inaugurata ieri dal segreta- 
no generale dell Onu Javìer 
Perez De Cuellar Malaysia e Bolivia tra i paesi nel mpndo 
che hanno i maggiori problemi con la produzione e il 
traffico di droga, si son contese la presidenza della confe¬ 
renza (che per questo è cominciata con un ora e mezzo di 
ntardo) fino a che la Bolivia ha nnunciato in cambio della 
presidenza del comitato per il documento finale De Cuel 
lar nel suo discorso ha detto che solo con la cooperazione 
intemazionale si può risolvere il problema delta droga a 
cui in alcuni paesi e collegata la meta dei crimini per non 
parlare dell Aids 

RAUL WltTENBERG 


1 II ministro Pasqua era appena ripartito 

Leader antiseparatista ucciso 
in Corsica 


tj -<N «Ho), SI tu notili» ai TtHIme, 
riM in numero ancori impreci- 
" laato; un bilancio parziale deità 
'polizia libanese, a meli pò- 
meriggio, parla ai almeno aue 
morti e quattro tenti DafTlnl- 
zlo dell'ano» Israele aveva gii 
compiuto aiclotto Incursioni 
,*-m libano, con un bilancio 
icseomplessivo di 53 morti e ITI 
Miriti. 

J II primo raia della giornale 
ijèf «Mito compiuto con aerei ed 
elicotteri da combattimento, 
6,90 0e 5,30 In Italia), 
«antro il villaggio sciita di Qa« 
ftrikha Due razzi, secpndo te- 
^tlmoniàn»? oculan. hanno 
centralo la moschea Qualche 
ora dopo, quattro cacciabom- 
,»bardieri hanno bombardato 
a-rm agglomerato palestinese 
fra i campi profughi dì Ain ed 
Helwe e Mieh Mieh I jet han¬ 
no effettuato tre passaggi, 
.nell'arcQ di un quarto d'ora, 
- (anelando missili e sgancian¬ 
do bombe. I due campi sono 
v densamente popolati 


Gli indipendentisti corsi alzano il tiro. Sinora si 
erano limitati per lo più ad attentati dimostrativi, 
piazzando bombe in luoghi deserti ed evitando 
Spargimenti di sangue. L'assassinio del leader degli 
anti-separatisti, compiuto subito dopo la partenza 
da Ajaccio del ministro degli Interni Pasqua, po¬ 
trebbe preannunciare una svolta nei metodi sin qui 
impiegati. 


AUGUSTO RANCALO! 
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■0 PARICI L’assassinio del 
dollor Jean Paul Lalay « capo¬ 
fila degli ami indipendentisti 
corsi, freddalo nella none fra 
jmartedLe mercoledì subito 
dopo la partenza da Ajaccio 
I del ministro degli interni Pa¬ 
squa - non soliamo appare 
! come una sanguinosa sfida al 
I governo centrale di Pangì ma 
potrebbe annunciare una 
svolta nei metodi fin qui im¬ 
piegali dal Fine (Fronte di li¬ 
berazione nazionale corso) 
Fuori legge da alcuni anni, 
ìl Fine limitava generalmente 
la sua strategia offensiva ad at¬ 
tentati notturni contro edifici 
pubblici deserti o ville disabi¬ 
tate di personalità vicine al 
governo 0 ai partili di gover¬ 
no, evitando con ciò (ma non 
sempre) spargimenti di san¬ 
gue 


L'altra sera, sparando deli 
beatamente contro Jean Paul 
Lafay nel momento culminan¬ 
te della visita del ministro de¬ 
gli Interni e dopo un suo co¬ 
mizio pubblico interrotto piu 
volte da salve di mortaretti, ur¬ 
la ostili e scontri con ia poli¬ 
zia, gli indipendentisti (il One, 
len mattina, sè dichiarato 
estraneo all’attentato) hanno 
dunque compiuto un passo 
gravissimo nella scalata della 
violenza 

Il delitto accuratamente 
preparato è stato commesso 
nel giardino che circonda I e- 
dificio della radiotelevisione 
francese dove la vittima aveva 
partecipato, proprio come 
rappresentante detta «Corsica 
francese», a un dibattito sulla 
violenza e il terronsmo locali 


Nascosti dietro un cespuglio, 
gli uccisori hanno pTeso fred 
damente di mira il dottor La 
liy e si sono poi dileguati nel 
buio mentre il consigliere re¬ 
gionale Max Simeom, uno dei 
più noti rappresentanti del- 
I autonomismo corso cerca¬ 
va invano di soccorrere il len¬ 
to 

«Questo assassinio - ha di 
chiarato len a Pangi il ministro 
degli Interni - non può che 
rafforzare la nostra detenni 
nazione a ridurre alla ragione i 
responsabili del terronsmo» 
Qualche ora pnma, davanti a 
tre consiglien regionali auto¬ 
nomisti che si erano imbava 
gliati e ammanettali per prote¬ 
stare contro la sua presenza in 
Corsica e il suo discorso invi¬ 
tante i cittadini a cooperare 


con la polizia lo stesso Pa ||||||§| 
squa aveva dettu «Lasciateli flll||§ 
fare sono dei comtcì e questa §|||«p 
e ia loro solita commedia» 

Piu tardi e venuta la trage- 
dia e adesso tutti temono che yty 
la Corsica venga presa dalla \j \ 
vertigine del terrorismo san ^ 5 
gumario, dalla violenza cieca 
Del resto, se Pasqua aveva de¬ 
ciso questo viaggio nel suo 
paese di ongme per (are cam¬ 
pagna contro il terrorismo e 
perche il fenomeno in questi 
ultimi mesi aveva npreso un 
preoccupante vigore alimen 
tato dalla cnsi economica, 
dalla disoccupazione giovani¬ 
le e soprattutto dal sottosvi¬ 
luppo di quest isola che ha co¬ 
me unica nsorsa il tunsmo e 
che non e mai stata inclusa 
nel processo di industnaiizza 
zione della nazione francese 


H Papa tende la mano a Jaruzelski A 


wm CITTÀ DEL VATICANO 
Parlando ien del suo terzo 
viaggio in Polonia, Giovanni 
paolo II ha detto che grazie 
alla «grande maturila dell inte¬ 
ra società polacca è stato pos¬ 
sibile toccare molti problemi 
essenziali e difficili anomo ai 
gUàli, nei corso degli ultimi 

iB^ii %»frdami il 
fevorp, e'dei diritti 
;Wf|«otfeviifi riét I 960 da $o* 
Tiaiiriri^^; c à>Pa- ’ 
&d«UdÌsco'fsj feriuìi a Gdy- 
s, sópfai* 

tikió,* Dantìca dìpnàhzi a mi* 
bòni di persone che "avevano 
flWMN dwtWatiche 
lippe,.. $.11 fatto che sia stato 
ha aggiunto il Papa 


- «illustrare quest» temi pub¬ 
blicamente conformemente 
all importanza che ad essi at 
tnbuiscono il Vangelo, la 
Chiesa e la sua dottrina socia¬ 
le serve certamente al pro¬ 
gresso del dialogo che ha co¬ 
me scopo sia ia giustizia socia 
fé, la pace interna ma anche la 
pace nella dimensione inter¬ 
nazionale del mondo contem¬ 
poraneo*. 

TetWtò copto che proprio 
là trattazione di qùesti temi da 
Vparte dèi Papa, a Danzica do¬ 
ve attorno ad essi nacque nel- 
, l’agosto ’80 il movimento Soli- 
damosc, aveva irritato il go¬ 
verno polacco, donde il collo¬ 
quio chiarificatore di 55 minu¬ 
ti in una saletta dell'aeroporto 
domenica scorsa tra il presi¬ 


dente Jaruzelski e Giovanni 
Paolo II le affermazioni fatte 
ieri da quest ultimo sono in un 
certo senso nparatrici Tanto 
piu che papa Wojtyla ha volu¬ 
to rendere la sua testimonian¬ 
za nel dire che «non e stato 
turbato, in nessun luogo, il ca 
ratiere strettamente sacro del¬ 
ie assemblee lilurgiche e la se¬ 
renità degli altri incontri nel 
corso della visita, contraria- 
mente ad alcune informazioni 
diffuse, a volte, al di fuori del¬ 
ia Polonia» 

E come se ciò non bastas¬ 
se, il portavoce vaticano Na* 
varro-Valls ha dichiarato che 
•gli occasionali allarmismi di 
una piccola parte dei mezzi 
informativi sono stati già valu¬ 


tati severamente dalla stampa 
piu autorevole avverso i 
suoi inviati presenti in Polo 
ma» Ha inoltre osservato che 
«la grande dignità di tutti i 
componenti della società po¬ 
lacca, radunati nei diversi luo¬ 
ghi non mentava questi aliar 
mismi ingiustificati» 

La Santa Sede ha voluto 
cosi gettare acqua sul fuoco 
delle polemiche sia per non 
ritardare il preannuncio ri 
postino delle relazioni diplo¬ 
matiche con il governo d» Var 
savia per quanto nguarda gli 
adempimenti formali sia per 
evitare che nuovi ostacoli si 
sovrappongano alla realizza¬ 
zione di quella «intesa nazio 
naie» tra Stato e Chiesa tanto 


necessaria perche il paese su 
peri piu facilmente ia cnsi 
economica politica e morale 
che attraversa 
Ma la Santa Sede ha voluto 
mandare un segnale anche 
agli alleati della Polonia che 
non hanno guardato certo 
benevolmente le polemiche 
sviluppatesi attorno ai discorsi 
de) Papa E stato annunciato 
da Varsavia che Jaruzelski re 
candosi in Giappone il 28 giu 
gno in visita ufficiale farà una 
sosta a Mosca dove avra un 
incontro con Gorbaciov Si 
parlerà certamente tra I altro 
anche della visita del Papa 
con relative valutazioni Ecco 
perche anche i cardinali 
Glemp e Macharski hanno fat 
to dichiarazioni rassicurativi 
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DOVE 

19 SEDI CONCERTISTICHE 
SUDDIVISE IN 

• 3 sale iradi/mnali 

Teairo Regio Auditorium RAI Teatro Carenano 

■ 11 chiese del centro stoni n 

• 2 discoteche- 

The Uifc- C lub Siudto Uui 

• 3 sedi pamcolari 

Palazzo Rialc C tuolo itegli •Vriisii Aula Maina dilla 
Caserma Lcrnaia 

QUANDO 

61 CONCERTI 

DAL 30 AGOSTO Al 26 SETTEMBRE 

• Tulli i j-iorm un lonurlo pomiridtaiUJ id um virali 

• Il sabato c la domcnua anihi un vomirlo mattutino 

INOLTRE 

• Ln imonno idn I unti Vnno 

• Ln vonugnodi Mudi su Maurki Kau.1 
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Lettere e Opinioni 


Quel debito 
si dovrebbe 
sanarlo 
ratealmente 


■■Cara Unità, una doccia 
fredda per i pensionati del 
pubblico impiego: la riceve¬ 
ranno con la consegna dei 
mandati in pagamento a giu¬ 
gno 1987. Infatti sugli stessi 
viene indicata - sotto la voce: 
•Conguaglio fiscale anno 86» 
- una trattenuta, in unica solu¬ 
zione. del debito emerso a ta¬ 
le titolo. 

Pur accettando il principio 
che quanto viene pagato in 
più deve essere rimborsato, la 
somma stessa in molti casi su¬ 
pera il terzo del rateo mensile. 
Viene fatto di chiedere airi* 
neffabile ministro del Tesoro 
come dovranno fare i pensio¬ 
nati dello Stato a vivere, a giu¬ 
gno 1987, con la pensione ri* 
dotta a due terzi! 

Una civile norma insegna - 
e molte strutture similari la ap¬ 
plicano - che quando si per¬ 
cepiscono somme in eccesso, 
il debito emerso viene comu¬ 
nicato al percettore e lo si in¬ 
vita a sanarlo con proposte di 
pagamento rateale correlate 
all'importo della somma inde¬ 
bitamente percetta. 

Ora, tale debito è emerso 
nel 1986, nell'arco di dodici 
mesi. Perché i pensionati e 
sempre loro debbono subire 
le più odiose angherie? 
Brano Fioretti e Bartolomeo 
Saballcti. Macerata 


Il certificato 
elettorale 
come al tempo 
degli schiavi 


/doro che propongono 


■■Caro direttore, facciamo 
riferimento all'articolo di Giu* 
liana del Pozzo, apparso il 9 
giugno: tutte le volte che rice¬ 
viamo il certificato elettorale 
ci sentiamo molto orgogliose 
di esser cittadine di un Paese 
libero. Il nostro pensiero va 
subito riconoscente alle don¬ 
ne che in passato hanno do¬ 
vuto lottare per ottenere il di¬ 
ritto di voto. Ma queste emo¬ 
zioni ai trasformano in fastidio. 
• rabbia quando vediamo che 
(nonostante il nuovo diritto di 
famiglia) sul nostro certificato 
elettorale compare immanca¬ 
bilmente, accanto al nostro, il 
cognome del marito, anche se 
defunto. CI sembra di tornare 
indietro di almeno duemila 
anni, auando gli schiavi porta¬ 
vano il nome del loro padro¬ 
ne. 

Vogliamo essere identifi¬ 
cate, esattamente come avvie¬ 
ne per gli uomini, col nome e 
cognome che portiamo dalla 
nascita. Almeno questo, visto 
che la discendenza è comun¬ 
que patrìlineare. 

Lucia Pierantoni. Per un 
gruppo del Coordinamento 
nazionale donne per i Consultori 


Lo scrutinio 
«morbido» 
per il figlio 
dell'Industriale 


per l’Italia un sistema elettorale di tipo incese 
non si tendono conto di un ostacolo preliminare 
che susciterebbe inestricabili contrasti 

Chi «ritaglierebbe» i collegi? 


■■ Cara Unità, durante tutta l'ultima 
campagna elettorale si è discorso da 
molte parti di modifica dell'attuale si¬ 
stema elettorale, soprattutto per quan¬ 
to riguarda la Camera dei deputati. Da 
parte di molti sono state dette cose 
inesatte e persino pericolose per la de¬ 
mocrazia. 

Vi è per esempio chi auspica, sull'e¬ 
sempio tedesco, l'introduzione di un 
meccanismo che scoraggi il prolifera¬ 
re di liste minori; Ignorando che un 
meccanismo in Italia esiste già, anche 
se di proporzioni minori di quello te¬ 
desco. La ripartizione dei seggi tra le 
varie circoscrizioni è infatti oggi artifi¬ 
ciosamente maggiorata in modo da 
premiare le liste forti, quelle cioè che 
conseguono del quozienti interi, a 


danno delle liste deboli che si affidano 
invece al recupero dei resti su piano 
nazionale. In altri termini, i seggi con¬ 
seguiti su piano nazionale sono molti 
di meno di quanti non ne verrebbero 
distribuiti se non fosse già stato intro¬ 
dotto un robusto correttivo alla pro¬ 
porzionalità. 

Ma vi sono poi oggi coloro che arri¬ 
vano ad auspicare, sul modello ingle¬ 
se, l'introdu 2 Ìone di collegi uninomi¬ 
nali per la nomina dei deputati, senza 
ulteriore utilizzazione dei resti conse¬ 
guiti 1 m altre parole, in ogni circoscri¬ 
zione chi vince vince, abbia consegui¬ 
to la maggioranza assoluta oppure 
quella relativa. E gli altri, a casa. 

Non mi soffermo sui problemi poli¬ 
tici che una proposta del genere solle¬ 


va. Mi limito a porre in risalto un pro¬ 
blema tecnico di cui nessuno sembra 
avvedersi: come verrebbero «ritaglia¬ 
te» sulla carta geografica nazionale le 
circoscrizioni dei collegi uninominali? 

Per fare risaltare la gravità del pro¬ 
blema mi limito a fare un esempio- 
supponiamo che ci siano 100 seggi in 
palio, con i relativi 100 collegi unino¬ 
minali; e due partiti concorrenti: quel¬ 
lo giallo e quello blu. Supponiamo an¬ 
che che ottengano ciascuno il 50% dei 
voti. Ma il partito giallo, detenendo i) 
ministero degli Interni, sulia base di 
uno studio attento dei risultati prece¬ 
denti sia riuscito a «ritagliare» i collegi 
in modo tale da avere, In tutti quelli in 
cui prevale, solo il 5% dei voti in più. 
Potrebbe così tranquillamente preva¬ 


lere, per esempio, nel 90 per cento dei 
seggi, lasciando al partito blu un largo 
e inutile margine del 50 per cento di 
maggioranza in quel 10 per cento di 
seggi dove riuscisse a prevalere lui. 
Totale 1 con parità di voti, 90% dei seg¬ 
gi ai gialli e 10% ai blu. 

Domando allora a chi propone col¬ 
legi uninominali in Italia: a chi tocche¬ 
rebbe tracciare i confini tra questi col¬ 
legi? E con quali cnten? Chi volesse far 
del suo meglio per provocare una 
guerra civile nel nostro Paese, non 
avrebbe che da far varare questa pro¬ 
posta. 

Credo che lo stesso Indro Monta¬ 
nelli, che l'ha autorevolmente caldeg¬ 
giata, non si rendesse conto di quello 
che stava dicendo. 

Enrico Speroni. Milano 


■i Egregio direttore, insegno 
in unìstituto tecnico industria¬ 
le. Il 5 giugno venivo avvicina¬ 
to da una persona che mi invi¬ 


tava ad assumere, in sede di 
scrutinio, una posizione «mor¬ 
bida» nel confronti di un allie¬ 
vo, figlio di un notissimo indu¬ 
striale friulano. 

Poiché la mia posizione è 
stata invece, in sede di detto 
scrutinio, irremovibile, l'allie¬ 
vo veniva unanimemente rin¬ 
viato alla sessione dì ottobre. 

A questo punto il preside 
deU'Istituto usciva allo sco¬ 
perto invitandomi a un collo¬ 
quio privato, nel quale cerca¬ 
va di farmi capire l'importan¬ 
za dei rapporti esistenti tra la 
nostra scuola e II mondo indu¬ 
striale. in specie con quello 
rappresentato dal padre del¬ 
l'allievo. 

Il primo scrutinio veniva 
quindi d’ufficio annullato e ri- 
costituito in seconda convo¬ 
cazione, dove l'allievo in que¬ 
stione veniva promosso pur 
avendo un quattro in una ma¬ 
teria ed altre due incerte. 

Lettera firmata Udine 


ELLE KAPPA 


Le agghiaccianti 
testimonianze 
«dalle viscere 
dell’inferno» 
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attuazione e resteranno inat¬ 
tuali ancora per decenni, con 
evidente vantaggio per queìia 
scuolà privata che sta tanto a 
cuore alla De. 

Da anni i maestri, psicologi¬ 
camente frustrati, si ritrovano 
sui banchi come scolaretti per 
essere sottoposti a forzati, 
astratti e perciò inutili «corsi 
di aggiornamento». Per questi 
corsi, gli Irrsae (nuovi carroz¬ 
zoni) spendono milioni senza 
che la scuola elementare ac¬ 
cenni ad uscire dal pantano in 
cui è stata buttata. 

A mio avviso, la scuola ele¬ 
mentare si rinnova solo sosti¬ 
tuendo al maestro «tuttologo» 
una pluralità di docenti (Jin- 
gua straniera, attività motoria, 
informatica ecc.) con prepa¬ 
razione a livello universitario. 
Basta con il vecchio Istituto 
Magistrale e quel diploma di 
mezza cultural Si aggiunga poi 
che ogni classe elementare, 
media o superiore, non deve 
avere più di venti alunni fre¬ 
quentanti: solo una didattica 
più individualizzata ed accor¬ 
ta renderà veramente profi¬ 
cuo il lavoro educativo. 

Eugenio Torello. 

Lanciano (Chieti) 


■■Caro direttore, la stampa 
nazionale ha ignorato la gran¬ 
de manifestazione del 30 
maggio scorso all'Arena di 
Verona, organizzata dal movi¬ 
mento • Beati i costruttori di 
pace» contro l 'apartheid e 
per la libertà nel Sudafrica, 
contro il commercio italiano 
delle armi ai Paesi del «Terzo 
mondo», per la liberazione 
dei prigionieri, tra i quali mol¬ 
tissimi bambini. incarcerati in 
Sudafrica. 

Di questa agghiacciante 
esperienza nelle «viscere del¬ 
l'Inferno» sono state comuni¬ 
cate le vibranti e sofferte testi¬ 
monianze del vescovo lutera¬ 
no Farisani, del vescovo catto¬ 
lico Kumalo, dei segretario 
del Consiglio sudafricano del¬ 
le Chiese protestanti Beyers 
Naudè, 

Alla variopinta, «ecumeni¬ 
ca» manifestazione hanno 
aderito più di diecimila perso¬ 
ne. vari gruppi, le confedera¬ 
zioni sindacali Cgil-Cisl-Uil di 
Verona e. unico tra i partiti, il 
Pei, che ha dato il suo contri¬ 
buto alla realizzazione dell’i¬ 
niziativa fin dal 4 ottobre scor¬ 
so, giorno del primo raduno 


del movimento pacifista vene¬ 
to. 

Le poche righe de\V Unità 
sull'avvenimento non sono 
state all'altezza: pace e cristia¬ 
ni sono questioni di grande ri¬ 
lievo per i comunisti. Le diffe¬ 
renze su alcuni punti, lungi 
dall'allontanare, possono sti¬ 
molare la riflessione e l'impe¬ 
gno. L'apporto delle differen¬ 
ze è necessario per un ampio, 
autonomo e multiforme movi¬ 
mento per la Pace. 

L'adesione di molti comu¬ 
nisti è stata infatti immediata, 
istintiva, Mi ha fatto venire in 
mente una riflessione di Ber¬ 
linguer: «C’è una contraddi¬ 
zione morale tra qualsiasi 
scelta di riarmo e il nostro 
essere comunisti, una con¬ 
traddizione die viene prima 
di ogni altro ragionamento». 

Sergio Paronetto. Verona 


Ma «il riscatto 
del lavóro 
sol dei suoi figli 
opra sarà...» 


I Spett. redazione, sento 


tanto parlare in questi giorni 
di fivendkiaztoni salariali e 
contrattuali e ho deciso di di¬ 
re anch’io la mia. Scrivo a voi 
de\Y Unità in quanto, pur non 
essendo comunista, reputo il 
vostro giornale di gran lunga il 
più onesto e il più sincero 
(forse l’unico ad avere il co¬ 
raggio di dire come stanno le 
cose nel nostro Paese). 

Sono una laureata a pieni 
voti e, non avendo mai trova¬ 
to di meglio, da alcuni anni 
lavoro come impiegata presso 
lo studio di un noto avvocato 
della mia città. Ebbene, il mio 
stipendio netto ammonta a li¬ 
re 804.000 al mese e con que¬ 
sti soli soldi devo campare, te¬ 
nendo presente che di sole 
spese condominiali devo pa¬ 
gare circa 250.000 lire al me¬ 
se. 

Fate un po’ il conto voi di 
quanto mi rimane per mangia¬ 
re (l'unica cosa che mi posso 
permettere di fare con le mie 
magre finanze). Arrivo sem¬ 
pre alla fine del mese con in 
tasca mille o duemila lire. 

Tra l'altro noi dipendenti 
degli studi di professionisti la¬ 
voriamo per persone che gua¬ 
dagnano una barca di soldi (il 
mio avvocato in un paio di 
giorni si mette in tasca i soldi 
che io prendo in un mese) e 
potrebbero permettersi benis¬ 
simo di pagarci di più. 

Questo e un preciso atto di 


accusa nei confronti del sin¬ 
dacato, che non ha mai tutela¬ 
to la mia categorìa. Noi dipen¬ 
denti degli studi privati non 
siamo minimamente conside¬ 
rati, poiché non contiamo nul¬ 
la: si è mai sentilo parlare di 
uno sciopero indetto dai sin¬ 
dacati a favore di questa cate¬ 
goria? Inoltre siamo sottopo¬ 
sti costantemente al rischio di 
licenziamenti, a semplice ar¬ 
bitrio dei nostri datori di lavo¬ 
ro; tanto non ci sarà nessuno 
a scioperare a nostro favore. 

Il mio contratto poi preve¬ 
de le 40 ore settimanali, ma 
sono poi sempre 42 o 43, dato 
che dallo studio si esce quan¬ 
do si è finito il lavoro e non 
quando è scaduto l'orario. 

Lettera Armata. Modena 


I maestri 
«tuttologhi» 
sui banchi 
come scolaretti 


■■Caro direttore, i nuovi 
programmi elementari ade¬ 
guati ai nostri tempi, non rie¬ 
scono a passare alla pratica 


Era venuto 
regolarmente 
in Italia 
per le ferie 


■> Egregio direttore, ai sensi 
dell'art. 8 della legge sulla 
stampa la invito, nell'interesse 
di Bruno Luciano Stefàno, a 
pubblicare la presente con lo 
stesso rilievo dato all'articolo 
«Tutti i capì dell'eversione 
nera» di Wiadimìro Settimelli, 
comparso a pag. 7 del giorna¬ 
le da lei diretto del giorno 7 
giugno 1987. 

Bruno Luciano Stefàno, in¬ 
nanzi tutto, non è affatto ricer¬ 
cato, se è vero che egli è ve¬ 
nuto regolarmente in Italia du¬ 
rante le vacanze dì Natale con 
il suo passaporto, rilasciatogli 
previa revoca dell'ordine di 
cattura a suo tempo emesso 
nei suoi confronti dal Pm doti. 
Pìro e previo nullaosta con¬ 
cessogli dal giudice istruttore 
dott. Macchia, unico titolare 
dell'istruttoria pendente per 
delle truffe che sarebbero sta¬ 
te commesse all’estero. 

Egli dunque è totalmente li¬ 


bero di andare e venire dall'I¬ 
talia e, se è vero che nei suoi 
confronti il governo italiano 
ha sollecitato a quello spagno¬ 
lo il provvedimento di espul¬ 
sione, ne dovrà spiegare le ra¬ 
gioni nelle sedi competenti. 

Il suo giornale, neH'articolo 
di Wtadimiro Settimelli, dice 
testualmente che il mio assi¬ 
stito «è stato accusato di con¬ 
corso in insurrezione armata e 
cospirazione contro lo Stato 
per il golpe Borghese. Gli in¬ 
quirenti lo hanno accusato di 
tentato sequestro di persona 
(il fallito rapimento dell'ex ca¬ 
po di polizia Vicari) e di omi¬ 
cidio. Quest'ultima accusa si 
riferisce all'uccisione del 
commissario Luigi Calabresi, 
della Questura di Milano, uc¬ 
ciso il 17 maggio 1972»; ma 
omette, con un costume gior¬ 
nalistico che si commenta da 
solo, di fornire a) lettore la no¬ 
tizia che mentre da tutte le im¬ 
putazioni relative al golpe 
Borghese, compreso il tentato 
sequestro dell’ex capo della 
Polizia Vicari. Bruno Stefàno è 
stalo assolto con la più ampia 
formula della Corte d'A&sise 
d’Appello di Roma, da quella 
relativa all'omicidio Calabresi 
è stato prosciolto in istruttoria 
per mancanza di indizi previa 
revoca di un mandato di cat¬ 
tura che costituisce una delle 
pagine più vergognose della 
storia giudiziaria italiana. 

aw. Enrico Pollzzl 
di Sorrentino. Roma 


Non c'era bisogno di ricor¬ 
rere all 'articolo 8 della legge 
sulla stampa e al tono ingiu¬ 
rioso per precisare alcune co¬ 
se a proposito del •nero» 
Bruno Luciano Stefàno, colpi¬ 
to da un recente decreto di 
espulsione da parie delle au¬ 
torità spagnole. Decreto che 
coinvolge, come si ricorderà, 
altri quattordici latitanti del¬ 
l'eversione nera, da anni rifu¬ 
giati in Spagna. 

Naturalmente sarà bene 
aggiungere che Bruno Lucia¬ 
no Stefano è stato coinvolto 
in più di una vicenda, in rap¬ 
porto proprio alla eversione 
nera. Nessuno, inoltre, sape¬ 
va in Italia che Stefàno era 
rientrato in Italia durante le 
vacanze di Natale. Dalle noti¬ 
zie diramate da tutte le agen¬ 
zie di stampa e da quelle fat¬ 
te arrivare dal ministero del- 
l'Interno e pubblicate da tutti 
i giornali, pareva che tutti i 
neofascisti rifugiati in Spa¬ 
gna fossero ancora ricercati e 
che il decreto di espulsione 
del governo di Madrid fosse 
stato emesso dopo precisi 
accordi •antiterrorismo» tra il 
governo italiano (e per esso 
il ministro dell'Interno Scal- 
faro) e quello spagnolo. 

Se Stefàno non era più col¬ 
pito da ordini di cattura è 
chiaro che qualcuno lo ha in¬ 
serito in una lista dì •ricerca¬ 
ti», per motivi tutti da chiari¬ 
re. Propaganda elettorale? 
Tentativo di far vedere che il 
governo è implacabile certo 
con i •rossi», ma anche con i 
•neri»? Può darsi. Insamma, 
a tanti anni da quelle tragi¬ 
che vicende (•golpe» Borghe¬ 
se e uccisione del commissa¬ 
rio Calabresi) qualcuno con¬ 
tinua imperterrito a pescare 
nel torbido. Anche le notizie 
delle varie assoluzioni non 
erano mai arrivale ai giorna¬ 
li. Perché? Comunque, sul 
•costume giornalistico» non 
accettiamo lezioni da nessu¬ 
no. Per anni, come tutti gli 
italiani, abbiamo cercato, in 
nome della democrazia, e 
con battaglie dure e impe¬ 
gnative pagate a duro prez¬ 
zo, la verità sulle •trame» e 
l'eversione di ogni colore. 
Quasi mai (come tutti gli ita¬ 
liani preoccupati per la Re¬ 
pubblica e le istituzioni) sia¬ 
mo riusciti a trovarla o a sa¬ 
perla. Di tante stragi e tanti 
omicidi gli autori rimangono, 
come si sa, ancora nell'om¬ 
bra e qualcuno vuole che sia 
così. □ W.5. 



CHE TEMPO FA 


NEBBIA NEVE 


VENTO MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: !'anticiclone atlantico «stand* tan¬ 
tamente la sua influenza verso l'Europa centrala a vario 
l'rea mediterranea ma alle quota superiori portiate una 
circolazione di carenti occidentali fresche a moderata* 
mente umide e instabili. Perturbazioni provenienti dà- 
l'Europa nad occidentale e dirette verso i Balcani vengo¬ 
no ad interessare marginalmente la fascia nad alamele 
della nostra penisola. 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni italiane condizioni 
di variabilità caratterizzate da alternanza di annuvola¬ 
menti e schiarite. Queste ultime saranno prevalenti ri¬ 
spetto alia nuvolosità che invece sarà più accentuata in 
prossimità dalla fascia alpina specie nel setta* a tomaie 
o la datato appenninica e il versante adriatico. 

VEIVTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti nord- 
occidentali 

MARI: da poco mossi a mossi i bacini settentrionali; leg¬ 
germente mossi o calmi i bacini centrali a quelli meridio¬ 
nali. 

DOMANI: sulle Alpi atontali, sulle tre Venezia, sull’Emilia 
Romagna, le Marche, l'Umbria e gii Abruzzi tempo varia¬ 
bile con addensamenti nuvolosi temporaneamente in¬ 
tensi e associati a fenomeni temporaleschi. Su tutte le 
•lue regioni della penisola e sulle isola maggiai preva¬ 
lenza di tempo buono con cielo sereno o scarsamente 
nuvoloso. 

SABATO: tempo sostanzialmente buono al Nad e al Cen¬ 
tro con cielo o scarsamente nuvoloso. Per quanto riguar¬ 
da la regioni meridionali addensamenti nuvolosi sul Moli¬ 
se, le Puglie, fa Basilicata e la Calabria con poeaiMità di 
qualche tempaale in prossimità della fascia appenninl- 


A: cielo scarsamente nuvoloso o sereno su tutte 
le regioni italiane salvo attività di cumuli ad attività diur¬ 
na In prossimità della fascia alpina a dalla dasele appen¬ 
ninica. Temperatura in aumento. 


TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano 

7 

21 

L'Aquila 


ss 

Verona 

9 

24 

Roma Urbe 

1Ò 

SI 

Trieste 

12 

23 

Roma Fiumicino 

11 

Si 

Venezia 

11 

20 

Campobasso 

TT” 

Ì6 

Milano 

4 

24 

Bari 

17 

SS 

faino 

8 

24 

Napoli 

14 

a 

Cuneo 

11 

20 

Potenza 

1Ó 

ió 

Canova 

15 

22 

S. Maria Leuca 

là 

« 

Bologna 

IO 

24 

Reggio Calabria 

19 

iS 

Firenze 

14 

24 

Messina 

i6 

« 

Pisa 

12 

"Tf 

Palermo 

19 

’U 

Ancona 

11 

23 

Catania 

15 

it 

Perugia 

11 

21 

Alghero 

ié 

2Ì 

Pescara 

12 

24 

Cagliari 

14 

ii 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 

— 

— 

Londra 

— 

— 1 

Atene 

— 

— 

Madrid 

— 


Badino 

— 

— 

Mosca 

— 

“UT 

Bruxelles 

— 

— 

New York 

— 

_r L- 

Copenaghen 

— 

— 

Parigi 

—’ 


Ginevra 

—- 

— 

Stoccolma 

— 

" 

Helsinki 

— 

— 

Varsavia 

— 

__ 

Lisbona 

— 

— 

Vienna 

— 

— 
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v ^ ‘ Si può andare in vacanza 

con il verde 
o con l’archeologo 
Ecco indirizzi e proposte 
UiJC per luglio e agosto 
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VACANZE VIAGGI AVVENTURE E PICCOLI PIACERI 


Oggi parliamo di crostacei 
del granchio 
e della veneta granseola 
In cucina con Decio 
e al ristorante con Bobo , 


Tre feste per salutare l’estate 


Se una notte 
a Pistoia 
un visitatore... 


ROBERTA CHIT1 

M eglio la notte, per Pistoia Entrateci 
non prima delle nove di sera, quan¬ 
do le luci da effetto speciale che 
investono piazza del Duomo sono 
■mbmm già in funzione; lasciate la macchi- 
< na fuon porta, a ndosso delle mura ciclopiche 
I che la circondano, e scegliete le strade più 
| strette, quelle tortuose dove le case si toccano 
quasi. E preparatevi alla sorpresa. 

Perché più che una città, Pistoia è un trattato 
di stili da sfogliare un mattone dietro l'altro, 
una specie di mosaico costruito nel corso del 
tempo da dominatori illustri. Una città piena di 
impronte. Medievali, gotiche, romaniche, bi¬ 
zantine che si accavallano senza ntegno. Se 
non sapete individuare a colpo d’occhio le 
origini architettoniche dì un edificio, Pistoia 
sarà per voi un rebus senza fine. 

Niente di più facile, per esempio, che trovar¬ 
si di fronte a un'abitazione dalla facciata me¬ 
dievale e il retro che sporge come per sbaglio, 
spudorato, in marmi romanici. In questa picco¬ 
la città sfortunata, contesa per secoli da fioren- 
tini, pisani e pratesi, incendiata a più riprese. 1 
distrutta, appestata (a Spazzavento. lontano 
pochi chilometri, esiste ancora il lazzaretto tre- 1 
centesco), i palazzi emanano odore di metro¬ 
poli. 

j Raggiungete piazza del Duomo prendendo¬ 
la alle spalle, da dietro il Battistero. C'è un 
punto, nel minuscolo vicolo San Giovanni, da 
' cui il Duomo stesso, la torre e la piazza si 
Compongono come in una scenografia teatrale 
ò, se preferite, un riassunto di epoche. Cercate 
*ì»tìUri*varvi.qui verso le dieci di sera e capirete 
! perché chiamano Pistoia «la città del silenzio». , 
La piazza è deserta (vige una ferrea zona blu). 1 
un quadrato quasi perfetto; se vi mettete al 
centro, o appena vicini al pozzo del Leoncino, ' 
* avrete con quattro soli movimenti delia testa il ; 
panorama completo degli stili architettonici, j 
Romanico (ma con un portico in marmo deco- , 
. rato dai Della Robbia) per la chiesa di San 
Zeno, ovvero la cattedrale. Epoca longobarda | 
per il campanile. Trecentesco per il Battistero 
. ottagonale. Gotico per il palazzo del comune e 
\ quello dei Vescovi. Riservate invece almeno 
mezz'ora della mattina successiva per vedere, 

1 all'Interno della cattedrale, l'altare d'argento 
* costruito nel corso di tre secoli (dal '200 al 
? *40Q) dagli orafi più quotati del periodo. 

' Si volta pagina, invece, non appena la catte¬ 
drale è dietro di noi. Qui. in mezzo a strade 
1 larghe due metn, dove le porte delle case fan- 
i no a gara per estere invalicabili (la più stretta 
» potete misurarla solo con l'avambraccio), c'è 
* la versione italiana di un mercato parigino, Dìe- 
• no di tettoie e di campate al formaggio. E in 
- questi paraggi che troverete (naturalmente di 
\* giorno) i famosi confetti pistoiesi, cioè confetti 
jj. in versione appuntita e gigantesca. Ed è scm- 
' pre qui che si possono comprare i «testi*, di¬ 
schi in terracotta per cuocere i «necci*, le 
schiacciate di farina di castagne, una specie di 
crepes toscana morbidissima e dolce. 

E se vi avanza un po' di tempo, lasciate la 
. città e vedete di raggiungere le montagne pi- 
. sioiesi. il loro ambiente singolarmente ampio e 
violento. Un tempo Questo, fra Le Piastre e 
Pontepetn. era luogo di villeggiatura rpivilegia- 
to dai ricchi italiani. Non a caso è tuttora disse- 
; minato di alberghi, molti dei quali risalgono a] 
secolo scórso. Fra reminiscenze di battaglie 
| ' medievali, e gole scure e profonde, si assapo- 
1 rano quassù emozioni sconosciute. 

L Pistola; Festa Nazionale deU'«Unità» sul- 
f ambiente. Dai 18 giugno al 5 luglio. Per In¬ 
formazioni telefonare; 0573/30298. 



Con il fiorire dell’estate, sboccia 
la stagione delle feste. 

Sono ormai entrate nella tradizione 
dell’estate italiana 
le feste dell’Unità. Piccole e grandi 
nazionali e locali. Ora 
si arricchiscono di iniziative nuove. 

Nella prossima settimana 
si aprono infatti tre feste nazionali: 

a Mantova dello sport 
a Pistoia dell’ambiente e ad Abano 
quella degli anziani-. 

Vi raccontiamo le bellezze, la storia 
le curiosità dei luoghi 
dove l’Unità vi dà i primi appuntamenti. 
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Disegni di Giulio Peranzoni 


Sugli Euganei 
cercando 
il Ruzante 


MARIO PASSI 

I padovani li chiamano semplice- 
mente «i colli*. Saltano su come un 
grumo di gobbe verdi, ingiustifica¬ 
tamente, nel piatto della pianura. 
■m Senza termini di paragone con più 
alte montagne nei pressi, possono sfoggiare 
persino una qualche pretesa d'imponenza, 
malgrado i 600 metri scarsi della loro quota 
maggiore. Un microcosmo dolce e raccolto, 
dove si sono trovate tracce di insediamenti 
primordiali degli Euganei, e dove per secoli è 
rimasto esile il rapporto con la pur vicina città. 
Nel dopoguerra, Gianfranco De Bosio, creato¬ 
re del Teatro dell'Università di Padova, per la 
messa in scena della «Moscheta* portò i suoi 
attori ad Arquà Petrarca, a riscoprire le tracce 
residue di una parlata, il ruvido e greve *pava- 
no* cinquecentesco di Angelo Beolco detto il 
Ruzante, conservate grazie al lungo isolamen¬ 
to. 

Da ragazzi, si andava sui colli in biciletta per 
le scampagnate pasquali, tornando con folti 
mazzi di erica che chiamavamo ruzantiana- 
mente «brècane». La strada, bianca e polvero¬ 
sa, tagliava fuori Abano Terme, visto come un 
concentrato di gottosi. I più pigri si fermavano 
a Praglia, nella quiete dell'Abbazia dove i be¬ 
nedettini restaurano libri antichi e offrivano 
miele e vino di loro produzione. I più arranca¬ 
vano verso Teoio, lungo i tornanti di un picco¬ 
lo Pordoi domestico, si spingevano fino all'e¬ 
remo del Rua, dai frati che non negavano a 
nessuno una scodella di minestra calda, scala¬ 
vano olgogliosi la sommità del monte Venda, 
ora inaccessibile per gli impianti militari. 

Meta più frequentata era tuttavia Valsanzi- 
bio, negli splendori del giardino all'italiana di 
villa Barbarìgo, a perdersi fino allo spavento 
nei meandri del labirinto di bosso, e ad innaf¬ 
fiare le ragazze con le segrete cannelle dei 
giochi d'acqua. 

Ci veniva incontro un passato opulento, fat¬ 
to di ville patrizie, di conventi ombrosi e placa¬ 
ti. un passato di cui forse non coglievamo il 
messaggio, tuttavia subendone il fascino an¬ 
che inavvertitamente. 

1 più colti e sensibili si portavano pedalando 
fino alla solitaria immobilità di Arqua Petrarca, 
dove non solo la casa del poeta ci appariva 
come egli l'aveva lasciata, morendo, sei secoli 
prima, ma l’intero paese aveva qualcosa di in¬ 
tatto, di magico, che portava alla commozio¬ 
ne. 

Forse è però arbitrario rivisitare i colli Euga¬ 
nei solo sul filo ingannevole e nostalgico della 
memona. Abano Terme è ora uno slavillante 
centro alberghiero di nsonanza europea. Ora 
su quelle stradine non più bianche e polverose 
si avventano cortei di automobili, c tra un pae¬ 
sino e una villa il percorso è disseminato di 
trattorie e ristoranti, dove la rusticità è spesso 
meno autentica dei cibi, la cucina degliEuga- 
nei non risulterà ricchissima, ma neanche pri¬ 
va di punte di specifica originalità, i «bìgoi* in 
salsa o alle ngaglie, ad esempio, e i torresani 
(piccioni di torre) allo spiedo, i risotti alle qua¬ 
glie o alle luganeghe, la classica pasta e fagioli. 

Sono tutti piatti da annaffiare con gli ottimi 
vini doc dei Colli: il rosso che assomma la vena 
asprigna del Raboso con le morbidezze del 
Merlot e la corposità del Cabernet; il bianco 
che va bevuto fresco di temperatura e dì età 
per apprezzarne secchezza e profumo; infine il 
delicato Moscato spumante. Cercate questi vi¬ 
ni nelle fattone lungo la strada, e magari anche 
dai frati di Praglia, se ne fanno ancora. 

| Abano Tenne: Festa Nazionale deU’*UnlU> 
degli anziani Dal 24 giugno al 5 luglio. Per 
inforsuudonl, telefonare: (049) 66088. 


A Mantova in gondola sul Mindo 


A scuola, in matematica, sono sem¬ 
pre stato un disastro. Tranne un an¬ 
no, con una professoressa stramba 
e piena di buon senso. Diceva 
«quando incontrate un problema, 
qualsiasi cosa, non ficcateci il naso 
dentro, ma allontanatevi un po', cercate il di¬ 
stacco. Le cose, viste un po’ più da lontano, 
diventano più comprensibili, assumono la loro 
giusta dimensione» Mantova, vista dall'alto, è 
terra grassa, contadina, e acqua di fiumi e di 
laghi per irrorare i campi e per scambi com¬ 
merciali 

La campagna è piatta, immensa, e i cavalli 
possono correre a perdifiato e farti innamora¬ 
re. I Gonzaga li amavano, forse piu di ogni altra 
cosa, li allevavano, li mostravano con orgo¬ 
glio 1 Gonzaga avevano una casa. Palazzo Du¬ 
cale, che avevano ingrandito col tempo, come 
fanno i contadini con la propna cascina Alta 
fine cerano più di 500 stanze la camera degli 
sposi, quella degli ospiti, ma soprattutto quelle 
dei cavalli, che potevano accedere quasi dap¬ 
pertutto attraverso scivoli appositamente co¬ 
struiti Cavalli alle pareti, dietro le tende, sui 
soffitti 

Vista dall'alto, tra i campi e i fion di loto. 
Mantova è bella come un fiore, come l'utopia 


L'utopia nel rinascimento passa attraverso 
guerre sanguinane e violenze e iradimenh ma 
anche gentilezze e splendide ratlinatezze Isa¬ 
bella d'Este. donna squisita, si circondava di 
artisti e letterati, gareggiando con Lucrezia 
Borgia. 

I cavalli non ci sono quasi più e Isabella è un 
dolce ricordo di eleganza, ma la citta li strega 
con il suo fascino antico Mantova, che non 
conosce il sussulto di una salita, si fa scoprire 
volentieri da una bicicletta 

La bici da passeggio di donne eleganti e 
altere come Isabella o nera da contadino, con 
il tabarro e gli attrezzi da lavoro portati sulle 
spalle E Guerra faticava come un contadino, 
divorando mostruosamente chilometri di pol¬ 
vere e di fatica Per tenersi su si mangiava il 
•gras pista», bomba energetica che li teneva in 
pista per tulio il giorno «ctcciole» e «sorbir di 
agnoli» 

Se avete voglia di apparecchiarvi la tavola 
da soli e di andare direttamente al banco a 
ritirare le ordinazioni e sjiendere pochissimo 
portele gustare le socialità mantovane *;>ove- 
re* alla traitona delle «Quattro tette-, in via 
Cavour 43 Ma anche a tavola, naturalmente, 
c e una tradizione arislocratic a E allora segna¬ 
liamo «Il Cigno», in piazza d Arco e -Dal pe- 


FERRUCCIO FI LI PAZZI 


seatore» a Canneto sull'Oglio (forse il top) Se 
non avete bici, no problem, si gira a piedi 
sgranocchiate una sbnsolona e girate a zonzo, 
senza una meta 

il teatro Bibiena è un gioiello barocco e 
Piazza delle Erbe, con i suoi edifici medtoevali, 
il Palazzo della Ragione, il Broletto, il Duomo, 
le case del Mantegna e di Giulio Romano sono 
tutu a un tiro di schioppo 

Se avete finito la sbnsolona, fate una sosta 
da Caravan», il più famoso caffè mantovano 
aperto nel 1866 sotto i portici di piazza delle 
Erbe E poi il museo di Tazio Nuvolan, pioniere 
futurista, e Palazzo Te. la residenza estiva dei 
Gonzaga, tempio degli ozi 
Istruzioni per l'uso. 

Per dormire l Hotel Broletto in via Accade¬ 
mia I. e confortevole ha sedici camere con 
bagno e telefono che costano 46 000 la singo¬ 
la e 76 000 la doppia Sono ammessi i cani (I 
numero di telefono e (0376) 326784 

Meno bello ma cori camere che si affaccia¬ 
no su piazza Sordello (") I Hotel Due Guerrie 
r». tei 321533 

Al risveglio colazione sono i portici da Cara- 


vaiti, il caffè dei mantovani, aperto nei 1866. 
La signora alla cassa gioca a fare >1 cerbero 
burbero ma se la provocate è di una simpatia 
insospettata Se resistete a non cibarvi subito 
di giornali ed evitate le numerose edicole a 
portata di mano, potete fare quattro passi e 
raggiungere la vicina piazza Matilde da Canos¬ 
sa Qui, prima che cada in pezzi, scoprirete 
una vecchia edicola in ferro, bellissima e fati¬ 
scente Nella stessa piazza, una casa barocca, 
a portico, e il secentesco palazzo Canossa, 
con uno scalone immenso, popolalo di statue 
mitologiche Si torna in piazza delle Erbe per 
visitare la Rotonda di S Lorenzo, la Torre del¬ 
l'Orologio. il Palazzo della Ragione e il Palazzo 
del Podestà E perchè c'è il mercato dove puoi 
comprare frutta e pentole di rame o provare 
cappellini di paglia Nella contigua piazza 
Mantegna. uno dei massimi edifici religiosi del 
Rinascimento la Basii» .i di S Andrea, felice 
creazione di Leon Battista Alberti Pnma di 
entrare in piazza Sordello sulla destra, c'è una 
macelleria che vende un salame caro ma in¬ 
sopportabilmente buono Se stai guardando la 
vetrina, alza gli occhi, un po' piu su dalla torre 
medioevale una gabbia sospesa ci ricorda che. 


l’Unità 

Giovedì 
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al tempo dei Gonzaga, i malfattori venivano 
messi alla gogna e lasciati morire cosi In piaz¬ 
za Sordello il Palazzo Ducale si può visitare 
dalle 9 alle 14 (9-13 festivi), mentre Palazzo Te 
ha i seguenti orari fenali 9 30-12 30 e 
14 30-17.30, festivi 9-13 
Piludl e fior di loto 

Era 'a primavera del 1921 Maria Pellegrefft, 
giovane laureata m scienze naturali, si fece 
dare dal direttore dell’Orto botanico dell'uni¬ 
versità di Parma alcuni rizomi di Nelumbium 
speciosum, pianta acquatica conosciuta come 
fior di loto voleva tentare di acclimatarli in 
un'ansa del lago Superiore di Mantova, e li 
mise a dimora nella fanghiglia del fondo Le 
piante trovarono clima e ambiente ideali, si 
moltiplicarono e avanzarono m tutte le direzio¬ 
ni Da allora, ogni anno, si rinnova il «miraco¬ 
lo» 

Per questo dirigersi verso Mantova e rag¬ 
giungere Rivalla, piccolo paese sul Mincio, 
può diventare una meraviglia d estate, quando 
i bellissimi fiori rosa dalle foglie enormi impre¬ 
ziosiscono la palude e i laghi La palude è ncca 
anche di canneti tra i quali gli uccelli, che 
tornano stanchi dalle migrazioni invernali, si 
fermano a riposare, dal febbraio all aprile Al¬ 


cune specie si fermano e nidificano, e non è 
raro imbattersi negli aironi. 

Per osservare tutto questo da vicino, cì viene 
m aiuto il signor Primét Tognetti, tei. (0376) 
653735, «barcaiolo», che con la sua gondola 
del Mincio sa insinuarsi tra le canne e portarti 
a sfiorare con te dita il loto e raccontarti i 
segreti e la stona della sua terra e di un fiume 
che è tra i più suggestivi e meno inquinati d’Ita¬ 
lia. 

Una volta a Rivalta c’erano 400 barcaioli, 
raccogliton a cottimo di canne (mestiere fati¬ 
coso e pencoioso). Adesso li puoi contare sul¬ 
le dita di una mano. La barca del Primét porta 
fino a dieci persone e parte dal porto di Rival¬ 
la Offre diverse possibilità di escursioni (da 
concordare insieme), che ruotano intorno a 
due proposte; una gita breve tra la palude con 
sosta al samuano delle Grazie (da non perdere 
assolutamente per le statue e\ voto di cartape¬ 
sta che affollano sinistramente la chiesa), e 
l'altra più lunga che amva sino a Mantova e 
prevede la sosta per il pranzo Assolutamente 
importante è prendere accordi telefonici, con¬ 
cordare il prezzo, cancare la macchina foto¬ 
grafica... e partire. 

Mantova: feata nazionale delll/nJtà tallo 
sport. Dal 18 al 28 giugno. Per lnfenMitoiKi 
telefonare: (0376) 368381. 
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MB Milano. Ftnane orga¬ 
nizza un'asta di disegni e 
opere d’arte contempora¬ 
nea. Tra gli altri verranno 
battuti lavori di Guttuso. 
Morandi, Depero e De Chi¬ 
rico. in via dei Bossi 2. alle 
17 30 e alle 2115 
rinrwn Piatola. Festa dell'Unità 

dedicata all'ambiente Fi- , 
no al 5 luglio. 

Ponte nelle Alpi di BeUuoo. Rievocazione sto¬ 
rica del trasporto del legname su! fiume. Fino j 
a) 20 giugno. 

Mantova. Festa deH'i/n/fà protagonista lo : 
sport. Fino al 5 luglio. 

Torino. «Il Nabucco» al teatro Regio, direttore 
Maurizio Arena. Repliche il 20 e il 23 giugno, j 
Rassegna Teatro e Bollicine al Parco Rignon 
ore 21, Moby Dick, da Melville a Pavese, con la j 
Compagnia del Mago Povero. 

Nel giardino dì Torino Esposizioni, per le sera- , 
te di Cafè Concerto alle 21. recital di Sergio | 
Endrigo. Ingresso lire 10.000. 


H Londra. «Capital mu¬ 
sic festival» grande rasse¬ 
gna di musica di ogni tipo, 
da quella classica all’heavy 
rock, dal pop al raggae e 
dal ja 22 all'hip-hop Fino al 
25 luglio 

Verona. Settimana cine- 
maiografica mterna 2 iona- 
le la rassegna è dedicala 
al cinema turco degli anni 
80. Fino al 25 giugno 

Losanna. Retrospettiva di René Magntte alla 
Fondation THermitage Fino al 18 ottobre 
Reno negli Uaa. Rodeo con la partecipazione 
dei miglion cowboy del mondo. Fino al 28 
giugno 

norìanopolia In Brasile. Spettacoli folklonsti- 
ci e nstoranti sulla spiaggia per festeggiare la 
pnncipale fonte di ricchezza del Paese, la lain- 
ha, che è una specie di cefalo Fmo al 21 giu¬ 
gno. 

Torino. -Tonno fotografia ’87». biennale inter¬ 
nazionale suddivisa in 25 sezioni espositive, tra 
cui «Elena e Vittorio 1(1 fotografi», dedicata alla 
collezione delle immagini scattate dai due so¬ 
vrani. A Palazzo Vela fino al 18 luglio 


B Pratollno di Firenze. 

«Pratoimo. il fido maestro 
giardiniere*, festival di 
poesia, musica, danza, in¬ 
stallazioni e performances 
che si tiene nel parco me¬ 
diceo tutti gli week-end fi¬ 
no al 25 luglio. L'inaugura- 
rn ir un zlone de,,a manifestazione 

è affidata ai «narratori del 
giardino» Gianni Celati. 
Marco Lodoli, Marco Papa e Beppe Sabaste 
Aron a. Festival organistico intemazionale 
Tutti i sabati nella Chiesa Collegiata di Santa 
Mana alle 21. Fino al 25 luglio 
Brentonlco di Trento. -Il fiore del Baldo» mo¬ 
stre e convegni dedicati a temi botanici, stona 
e economici inerenti la realtà del Monte Bal¬ 
do Fino al 5 luglio 

Cimatore di Lucca, «I tappeti di Segatura»- 
gara popolare per il miglior tappeto, di lun¬ 
ghezza compresa tra 15 e 50 metri, realizzato 
servendosi unicamente di segatura colorata. 
Anche il 21 giugno 

Firenze. «L oro di Kiev»: oreficeria barbara in 
oro, argento, platino e cristallo, esposta a Pa¬ 
lazzo Medici Riccardi. Fino a settembre. 


B Orvieto. Festa del 
|«n||j| gfl Corpus Domini: prima del- 
(a processione religiosa si 

■ svolge un corteo storico in 

H costumi medievali. I! po- 

■ menggio sono in program- 

■ ma gare sportive e concer- 

™ b all'aperto. 

r , rwn Bologna. A villa Mazzacu- 

rati esposizione di piante 
grasse provenienti da tutto 
il mondo. Anche il 22 giugno. 

Faenza. A Palazzo del Podestà sono in mostra 
le opere di Pietro Melandri, pareti in ceramica, 
bassonlievi, sculture e oggetti decorati. Fino ai 
16 agosto 

Peveragno di Cuneo. Fragolaia con balli sul¬ 
l'aia. 

Firenze. In piazza S. Croce partita di calcio in 
costume del XVI secolo, preceduta da un cor¬ 
teo stonco per le vie della città. Anche il 24 e 
28 giugno. 

Cava del Tirreni di Salerno. «Disfida dei tram- 
bonieri» nevocazìone della vittoria contro gli 
Angiomi grazie ai tromboni, pesanti archibugi. 
La Spezia. Concerto di Lucio Dalla. 


H WlmWedon. Tomeo 
intemazionale di tennis. 
Fino al 4 luglio. 

Cattolica. Mystfest: il lesti- 
vai del cinema «giallo» de- 
dica una rassegna a Sher- 
lock Holmes e una a James 
Bond. Fino al 30 giugno. 
Lucerna. «L'informale in 
Italia», mostra dei lavori di 
24 cubisti tra i più rappre¬ 
sentativi al Kunstmuseum. Fino al 31 luglio. 
Milano. Al padiglione d'arte contemporanea 
sono esposte le ultime ricerche creative di tre 
giovani artisti. Colletta. Gambi e Arcangelo. 
Fino al 13 luglio 

Torino. «Da Sodoma a Hollywood 2» rassegna 
internazionale di film gay tedeschi, francesi, 
amencani e italiani. Fino al 30 giugno. 
Vicenza. «Music in film feste prima manifesta¬ 
zione dedicata alla musica nel cinema. In pro¬ 
gramma una rassegna intemazionale di inediti, 
video-clip, mostre e tavole rotonde. Fino al 28 
giugno. 

Bordeaux in Francia. «Vinexpo»; settimana in¬ 
temazionale del vino. Fino al 26 giugno. 


■ Migliarini di La Spe» 
zia. «Stranottuma»: marcia 
non competitiva di 10 chi- 
lometri. 

Marburg In Germania. Fe- 

■■ stivai intemazionale del 

mimo. Fino al 3 luglio. 
Torino. «Torinodanza»: fe- 
........ stivai intemazionale del 

balletto. Fino aJ primo 
agosto al parco Rignon si 
esibiscono tra gli altri il balletto di Mosca e il 
balletto del gran teatro di Ginevra. Alle 21.40. 
Norvegia. In tutto il Paese si festeggia San Gio¬ 
vanni, che segna l'arrivo della mezza estate: in 
programma canti, balli e fuochi d’artificio. 
Venezia. Il teatro La Fenice presenta «E1 som¬ 
brero de Tres Picos», balletto musicato da Ma¬ 
nuel de Falla con scene e costumi su bozzetti 
realizzati da Pablo Picasso, la rappresentazio¬ 
ne dei Balet Nacional de Espana, all'aperto, 
vena replicata fino al 27 giugno. 

Roma. Quaranta grandi opere e sedici mono* 
tex realizzali da Alberto Burri sono in mostra 
all ex-birreria Peroni e La Sapienza. Fino al 13 
settembre. ' 


Antica o ecologica, ecco la vacanza ’87 


L’archeologia 
aspetta 
i volontari 


MARIO DENTI 

wm Alle soglie del 2000 si può tranquillamen¬ 
te ancora affermare che il modello piu diffuso 
della figura professionale dell'archeologo vie¬ 
ne comunemente identificato con una specie 
di Indiana Jones, magari meno armato e yan¬ 
kee, ma non per questo meno immerso in av¬ 
ventura, brivido della scoperta o eccitanti spe¬ 
dizioni in paesi lontani. 

Ma tra il fascino di un'immagine dell'archeo¬ 
logia indubbiamente accattivante - che mass 
media e una sempre più sciagurata politica 
culturale concorrono a sviluppare - e la realtà 
di una disciplina scientifica assai più comples¬ 
sa e problematica, corre un profondo abisso. 

In questo senso, per chi volesse intrapren¬ 
dere l’esperienza di scavo presso uno dei grup¬ 
pi archeologici italiani, esporrò alcune consi¬ 
derazioni che permettano di partire per [' «av¬ 
ventura» (dello scavo armati non solo di caz¬ 
zuola, maglietta prendisole e buona volontà, 
ma anche di un minimo bagaglio di coscienza 
di quello che si sta per fare. Per l'archeologo lo 
scavo non rappresenta che uno dei momenti 
di un’attività di ricerca articolata, che lo vede 
impegnato su diversi fronti: studio della storia 
antica, analisi delle fonti scritte, ricerca topo- , 
grafica, esame dei ritrovamenti e, infine, pub- | 
binazione scientifica dei risultati. Il lavoro del¬ 
l’archeologo si configura come una ricerca di 
tipo storico, svolta utilizzando anche, e In par¬ 
ticolare, i manufatti e I monumenti che l'anti¬ 
chità cl ha trasmesso, come stormenti per la 
comprensione del passato. 

Lo scavo archeologico non ha nulla a che 
vedere con Pedalante scoperta di meravigliosi 
tesori, rubati alla terra: è, invece, delicatissima j 
operazione sul terreno, che si avvicina grande¬ 
mente al lavoro di un abile e paziente chirurgo. , 
Ogni presenza umana in un sito è Infatti sem¬ 
pre documentata dagli oggetti ivi depositati . 
Che, col passare del tempo, si sovrappongono I 
creando una serie di strali nel terreno; nel leva- , 
re e nel documentare con estrema cautela, j 
uno dopo l'altro, I singoli strati - che corri¬ 
spondono ciascuno a una precisa fase storica | 
- l'archeologo ricostruisce le vicende dì un 
sito, venendo a conoscere chi vi viveva, quale I 
l'economìa, le abitudini quotidiane e la cultu- I 
ra. 

È dagli oggetti più apparentemente insignifi¬ 
canti (un coccio, una spilla, una moneta... ) 
che l'archeologo (ri)scrive la storia: il singolo 
frammento di ceramica messo in luce riceve la 
sua Importanza in quanto si trova in quel de¬ 
terminato strato di terreno, che corrisponde a 
un periodo storico allora (in base alla tipologia 
del frammento stesso) databile con precisio¬ 
ne, Al di fuori di esso, non avrebbe più signifi¬ 
cato, perchè avrebbe perduto tutto il suo vaio- 
re di documentazione scientifica. 

Perciò si può affermare che lo scavo archeo¬ 
logico non è scavo di reperti, ma di strati dì 
terra (nei quali ci sono anche dei reperti). Per 
questo, attenzione, lo scavo, oltre che un'e¬ 
sperienza indimenticabile, significa; estrema 
pazienza, grande fatica, a volte noia. Deve 
inoltre essere chiarito che queste persone svol¬ 
geranno un lavoro come volontari, prestando 
la loro manodopera all'ìntemo di una struttura 
gerarchica sopra di loro: un comitato scientifi¬ 
co, un direttore dello scavo, responsabili di 
saggio o area, studenti e laureati in archeolo¬ 
gia e operai. La categoria dei volontari ali'in¬ 
temo di uno scavo archeologico si rivela co¬ 
munque assai importante e spesso necessaria, 
proprio perchè viene incontro alla cronica in¬ 
sufficienza degli apparati statali nel settore. 

Per le ragioni qui brevemente esposte, si 
consiglia dunque, prima di intraprendere qual¬ 
siasi attività pratica di ricerca archeologica, di 
munirsi almeno dei seguenti strumenti teonci: 

1) leggere un qualunque trattato di stona ami¬ 
ca, e ancor meglio integrarlo con pubblicazio¬ 
ni specifiche sul sito in questione. 2) leggere 
un manuale di scavo archeologico (si consi¬ 
glia: A. Carandini, Storie dalia terra, Ban, De 
Donato I960- Si potrà allora partire con la 
coscienza di operare in uno dei ran campi 
della civiltà contemporanea in cui è nsolia la 
dicotomia fra l’aspetto intellettuale e l'aspetto 
manuale del lavoro, in una sintesi di notevole 
valore culturale, che potrà costituire - questa 
sì - una delle più interessanti motivazioni per 
la scelta dì questa poco «avventurosa», ma tan¬ 
to più affascinante, esperienza. 


Per chi vuole una vacanza diversa 
nutrita da esperienze 
culturali e da un rapporto vero 
con la natura, ci sono 


possibilità nuove: campi ecologici 
o archeologici. Cosa 
significa andarci? Lo spieghiamo 
in questa pagina 





Ma la natura 
non è 
un’etichetta 


CHICCO TESTA 

HI Le vacanze ecologiche stanno diventan¬ 
do, mi sembra, il sostituto anni Ottanta delle 
•vacanze intelligenti» degli anni Settanta. E 
cioè un'etichetta comoda per non sentirsi 
troppo conformisti. Non passa giorno senza 
che qualche amico o conoscente non mi vanti 


Tutti i campi regione per regione 


■i L'Archeo Club d'Italia (Arco de' Bianchi 
8. 00186 Roma, telefono 06/6875838) e i 
Gruppi Archeologici d'Italia (via Tacito 41, 
00193 Roma, telefono 06 6874028), organiz¬ 
zano corsi di formazione e campagne di ricer¬ 
ca. In genere si tratta di indagini preliminari, di 
rilevamenti topografici, di catalogazione di re¬ 
perti, di lavori di consolidamento su strutture 
medievali, di lavori di pulitura o di sterro del 
terreno di riporto da strutture secondarie o da 
scavi precedenti, di progetti per il loro recu¬ 
pero. 


Archeo Club d'Italia 

Per l'estate quest'associazione ha in pro¬ 
gramma ben 19 campi nel centro-sud della 
penisola che si svolgeranno, salvo diversa indi¬ 
cazione. dal 2 al 22 agosto. Le quote sono di 
161.000 lire a settimana e comprendono vitto, 
alloggio, assicurazione ed eventuali trasporti in 
loco. Età +18. 

Pavullo (0536 20103); Massa Carrara (0585 
488952), San Gimignano (0577 940410); Roc- 
castrada (0564 565383); Mondolfo (0721 
959169); Sassoferrato (0732 9375); San Seve¬ 


rino Marche (0733 638975); Cupramarittima 
(0735 777174): Foligno (0742 68846); Blera 
(0761 479033); Civitavecchia (0766 32744); 
Sabaudia (0773 55794); Valle Castellana 
(0861 30602), Acerra (081 8859205), Alile 
(0823 918571); Massalubrense (081 

8789037); Squillace (0961 912233); Marsala 
(0923 952570). 

Gruppi Archeologici d'Italia 
Propone otto campi didattici o di ricerca 
pratica sul terreno, quasi tutti in Toscana e 
Lazio. Per più precise informazioni rivolgersi 
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alla sede centrale (06 6874028). Le quote so¬ 
no di 250.000 lire per turno, comprensive di 
vitto, alloggio, assicurazione e trasporti in lo¬ 
co; Ripafratta. Tre turni di due settimane dal 22 
giugno al 30 agosto. Pisa, due settimane dal 3 
al 30 agosto; Civita Castellana, due settimane 
dal 3 al 30 agosto; Ischia di Castro. Ire lumi di 
due settimane dal 13 luglio al 30 agosto; Tolta, 
due settimane dal 27 luglio al 6 settembre, 

S uota 360.000 lire; Trevi nel Lazio, periodo 
-28 luglio (0775 602319); Cerenza Vecchia 
due lumi di due settimane dal 6 luglio al 2 
agosto (0962 29015). 
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wm Sull’esempio di quanto avviene all'este¬ 
ro, da parecchi anni ormai le maggiori associa¬ 
zioni protezionistiche organizzano ogni estate 
dei campi di lavoro ecologici, aperti alla parte¬ 
cipazione dei giovani e dei meno giovani. Si 
tratta in genere di compiere sorveglianza an¬ 
tincendio. di controllare i turisti, di pulire bo¬ 
schi. tracciare senhen, posare nidi artificiali o 
creare orti botanici all’interno di aree protette 
oppure in zone di particolare pregio ecologi¬ 
co, ma anche di compiere studi, rilevamenti e 
censimenti ambientali 

Parco naturale detratta Valle Pesto. Turni 26 
luglio 1 agosto e 17*23 agosto, età 18-26 anni. 
155.000 lire. Italia Nostra Piemonte, 
011/500056. 

Parco nazionale del Gran Paradiso Turni 26 
agosto-5 settembre e 6-16 settembre, eia 
18-26, 225 000 lire Italia Nostra Piemonte, 
011/500056. 

Parchi naturali del Piemonte Sei turni di 15 
giorni daini luglio al 23 agosto, età +16. 
190 000 lire. Wwf Novara. 0321/28841 ore 

16-19. 

Parco regionale del monte Belgua Campo di 
formazione erologica, unico turno dal 19 ai 31 


agosto, età 18-26, 240.000 lire. Italia Nostra 
Genova. 010/281500. 

Parco nazionale dello Stelvio. Turni 25 lu- 
glio-8 agosto e 8-22 agosto, età +18, 260 000 
lire. Wwf Lombardia, 02/653251 
Alpeggio selvaggio io Svizzera. Sussistenza 
naturale con raccolta legna, mungitura, produ¬ 
zione pane, burro, formaggi. Periodo 1-16 lu¬ 
glio, età +18. 270 000 lire Wwf Ticino e Wwf 
Lombardia, 02/653251. 

Valcanale, Alpi Orobiche Periodo 18-31 lu¬ 
glio, età +16, 250.000 lire. Wwf Bergamo, 
035/226038. 

Parco nazionale dello Stelvio. Periodo 17-24 
luglio, età +25. quota lire 210 000 Italia Nostra 
Lombardia, tei 035/224802 
Valle Aurina. Campo per famiglie Periodo 18 
luglio-1 agosto, partecipanti adulti con bambi¬ 
ni, 350.000 lire, Wwf Lombardia, 02/653251 
Monti Lessici Periodo 3-17 agosto, età +18. 
alloggio in rifugio, 350 000 lire Wwf Veneto. 
045/7612663 

Tarvisio, Alpi Giulie Periodo 19 luglio-1 ago¬ 
sto. età 18-25. alloggio in tende, 250 000 lire. 
Wwl Fnuit. 0432/290895 
Cinqueterre. Periodo 15-30 agosto, età +18, 


quota da stabilire. Wwf Liguria, .010/281775. 
Riserva naturale Orrido di Botri. Campo di 
sorveglianza e di studio ad un nido di aquila 
reale Turni liberi di 3-5 giorni da) 15 giugno al 
7 agosto, età +18. Lipu Valle del Serchio. 
0583/86525 

Monte Malbe, Appennino umbro. Turni 1-15 e 

17- 31 luglio, età 16-28. 250 000 lire. Wwf Um- 
bna. 075/65816. 

Monti Sibillini, Appennino umbro. Periodo 
4-18 agosto, età 16-28, 250.000 lire. Wwf Um¬ 
bria, 075/65816 

Campo di Giove, Maiella Turni di 10 giorni da 
giugno ad agosto compresi, età +18. 60000 
lire solo alloggio Lipu Latina. 0773/484993. 
Parco nazionale d'Abruzzo Turni 11-18 e 

18- 25 agosto, età 16-25. quota 150 000 lire 
compreso viaggio da Roma Nuova Acropoli, 
06/6794039 ore 17-21 

Monti delia Laga, Appennino centrale. Rea¬ 
lizzazione di un sentiero natura Periodo 7-17 
agosto, età +16. 200 000 lire Wwf Teramo, 
casella postale 46, 64100 Teramo 
Monti della Tolfa Due turni d» 15 giorni m 
agosto, età +18. alloggio in edificio, quota da 
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Disegni di Andrea Pedrazzini 

definire, Kronos 1991, 06/3611514. 

Tenuta presidenziale di Caatelpondano. Tur¬ 
ni di due setiimane dal 26 giugno al 6 settem¬ 
bre, età +18. 200 000 lire, Wwf Lazio, 
06/8440108 ore 17-19 

Monte Artemisio, Colli Albani Tre turni di 10 
giorni in agosto, età +18, 180.000 lire. Wwf 
Lazio, 06/8440108 ore 17-19. 

Massiccio del Matese. Turni 1 -15 e 16-31 ago¬ 
sto, età 18-26, 230.000 lire. Wwf Caserta, 
0823/441367. 

Pareo dell'Etna Penodo 1-9 agosto, età +18. 
alloggio in nfugio, 170 000 lire Wwf Sicilia 
orientale. 095/382380 e 493649 
Costa siciliana. Bonifica della costa. Sei turni 
di 10 giorni da fine giugno a fine agosto, età 
+ 18. 250 000 lire. Wwf Sicilia occidentale, 
091/322169 

Monte Arcosu (Cagliari) Periodo 19-31 lu¬ 
glio, età +18, quota 200.000 lire. Wwf Sarde¬ 
gna. 070/670308 

laola di S. Pietro. Campo di sorveglianza e di 
studio di una colonia nidificante di falco della 
regina. Turni settimanali da metà agosto a fine 
ottobre, età +18. quota da definire. Upu Ca¬ 
gliari, 070/494971 ore serali 


i le straordinarie bellezze dì una esperienza dì 
vacanza appena trascorsa, attaccandoci aito 
fine la fatidica frase. «Ah, e poi è così ecologi¬ 
co!». Interrogato, rivela che per lui questo ter¬ 
mine è sinonimo di: 1. levatacce mattutine; 2 . 
marmellate fatte in casa (da altri); 3. uso ec¬ 
cessivo della macchina fotografica per immor¬ 
talare panorami già disponibili in numerose 
cartoline; 4. passeggiate fino al centro del pae¬ 
se più prossimo; 5. chiacchiere con il figlio del 
contadino vicino; 6. abbronzatura integrato e 
via ritornando alla natura. 

[ Forse dal punto di vista ecologico, vien vo¬ 
glia di dirgli, potrebbe essere più interessante 
piantare la tenda in una discarica di rifiuti, ma 
ammetto che non sarebbe troppo riposante. 
Pollice verso, quindi, per le vacanze ecologi¬ 
che! No, per carità, anzi: ma con senso della 
misura. Vediamo in che cosa può consìstere 
una vacanza ecologica, quale può essere la sua 
utilità. Cominciamo intanto col dire che in 
questo caso ecologia significa soprattutto na¬ 
tura. Il resto dei problemi ecologici, in vacan¬ 
za. interessano poco. Quindi, più che altro, si 
tratta di vacanze «nature-oriented». Bene. Si¬ 
curamente vi sono molti buoni motivi per pas¬ 
sare una vacanza siffatta. Accettando le offerte 
che vi fanno molle associazioni oppure prepa¬ 
randole in proprio. Tanto per cominciare è 
I bene per esempio che ciascuno dì noi, per non 
parlare dei figlioletti che spesso costituiscono 
parte integrante delle vacanze, ne approfitti 
I per ricordare a se stesso «come è fatta la natu¬ 
ra» Un’inchiestina, fatta poco tempo fa in una 
scuola di Milano, lece la scoperta che circa il 
50 per cento dei bambini non aveva mai visto 
una mucca. Voi da quanto tempo non vedete 
una mucca? (chiedo scusa a chi abita in cam* 
pagna). Attenzione: l'idroscalo, il mare Adria¬ 
tico, ì viali alberati di Viareggio e i villaggi 
Valtour non sono la natura. Sono panorami; il 
che è altra cosa. Cercate di rompere la crosta 
che si stende uniforme sulle vostre capacità 
percettive. Guardate sotto, dentro, di lato, ma 
guardate. 

Per fare questo non c'è bisogno di andare in 
Patagonia. Inutile cercare di sapere tutto sull’a¬ 
quila reale, se non avete mai osservato l'evolu¬ 
zione dei piccioni. Se vi mettete seriamente in 
questa disposizione di spirito, ne potete trarre, 
sia che partecipiate ad un trekking sulle Ande 
I o ad un corso di bird-watching nel Parco dì 
Monza, alcuni profondi benefici mentali. 1. 
scoprirete che la natura possiede «un senso». 
Che vi è sempre una ragione per cui le cose 
accadono, che vi sono relazioni e circuiti che 
possiedono una giustificazione. 2. realizzerete 
quello che è il vero scopo di ogni vacanza: lo 
spaesamento II riposo e !a ricarica che posso¬ 
no derivare da una vacanza stanno proprio in 
questo Nella possibilità di osservare, valutare, 
pensare secondo linee completamente diverse 
dalle nostre abitudini mentali ordinarie. Infine 
un consiglio. Pigliate un sacco a pelo, una ten¬ 
da e uno zaino. Metteteci lo stretto necessario. 
Puntale un dito su un punto degli Appennini o 
delle Alpi (sotto i 2500 metri). Andateci, mol¬ 
late la macchina e mettetevi in giro per una 
settimana cercando, con l'aiuto delle carte 
Igm (Istituto geografico militare) di seguire un 
itinerario, come il caso vi consiglia. 
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M mm Montpellier In Fruì- ! 

clft. «Montpellier Danse 
87»: festival iniemazionale | 
di balletto all'aperto Fino j 
al 12 luglio. 

Abano Terme. Festa 
dell' Unità dedicata agli 
anziani. Fino al 5 luglio. 
ai. Compiano di Parma. Tor- 

iellata di San Giovanni: un- 
la la none in piazza Cister¬ 
na si mangiano tortelli. 

Spoleto. Festival dei due mondi»: festival di 
balletto, teatro, musica lirica e da camera. Fino 
al 17 luglio. 

Parlfl. Fuochi di Saint-Jean ai giardini del Sa¬ 
cro Cuore di Mont-Mame. 

Napoli. «Shanghai fa mostra di sé»; al Cis. la 
città dell’ingrosso di Nola, esposizione dell'ab¬ 
bigliamento e dei prodotti tessili di Shanghai. 
Fino al 26 giugno. 

Flreue. «Maggio musicale fiorentino»: l'Or- 
pheus Chamber Orchestra interpreta brani di 
Mozart, Schubert, Schniuke e Stravinsi). Il 25 
giugno suona Vivaldi e Brahms. Al teatro Co¬ 
munale alle 20.30. 


M B San Vito di Cagliari. 

Rassegna degli strumenti e 
della musica popolare sar¬ 
da Gli spettacoli sono se¬ 
guiti da incontn e dibattiti 
sulla cultura musicale re¬ 
gionale Fino al 28 giugno, 
Milwaukee negli Usa. 
«Summerlest»: festival di 
musica |azz, country e 
rock. Fino ai 5 luglio. 

San Michele all’Adige, Trento. Simposio inter¬ 
nazionale -Le sostanze aromatiche dell'uva e 
del vino». Il convegno è articolato in cinque 
sessioni aromi genetici, aromi pre-fermentati- 
vi e aromi fermentativi, metodi di analisi. Fino 
al 27 giugno. 

Skagen In Danimarca. -Skagen vìsefestivat»: 
rassegna delle canzonette popolari di tutto il 
mondo. Fino al 28 giugno. 

Londra. Asta di disegni, aromi post-fermentati¬ 
vi europei del 19* e 20* secolo organizzala da 
Chnstie’s 

Feltre. Mostra regionale dell’artigìanato artisti¬ 
co nel centro storico. Fino al 28 giugno. 
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■i Viareggio. Premio let¬ 
terario Viareggio-Répaci. 
Anche il 27 giugno. 
Montreal. Festival intema¬ 
zionale del jazz: in pro¬ 
gramma 250 concerti te¬ 
nuti da oltre 800 artisti prò- j 
venienti da 15 Paesi. Fino 

GIUGN0 UeraU^Fiera di San Pietro 

delle cipolle, mostra mer¬ 
cato non più solo di cipolle ma anche di abbi¬ 
gliamento, bestiame, utensili vari. Fino a) 28 
giugno. 

Vadstena In Svezia. Festival di blues e jazz nel 
cortile del castello. Anche il 27 giugno. 
Brlslghella di Ravenna. «Feste medievali»: 
rassegna di teatro, musica, danza, arti e gastro¬ 
nomia sul tema »ll sogno della guerra, amore e 
terrore dell'Apocalisse». Fino al 5 luglio. 

La Rochelle in Francia. Festival del cinema, 
specializzato nella ricerca di cinematografie 
minori e nel presentare retrospettive dedicate 
ai cineasti di tutto il mondo. Fino ai 7 luglio. 


Mi Tivoli. Festa dell't/m- 
là dedicata alle donne. Fi- 
B no al 5 luglio. 

B Fornai In Belgio. Festival 
del folklore. Fino al 28 giu- 

J Aaaea In Olanda. Gran 

m ^ Premio d'Olanda di moto. 

cm irtiun Anche li 28 giugno. 

S. Lettelo di Caserta. .Sa- 
gra delle pallottole*: gran¬ 
de mangiata di crocchette di patate annaffiate 
da vino frizzante. La manifestazione gastrono¬ 
mica fa da contorno al palio della seta, corsa a 
cavallo tra i rappresentanti dei 6 quartieri della 
città, vestiti negli antichi costumi di seta anche 
il 28 giugno. 

FroalAoae. Concerto di Eugenio Finardi, che 
suonerà a Nola di Napoli il 27. a Certaldo di 
Firenze il 10 luglio, a tossalo di Vercelli il 18, 
a Succico di Forlì il 31 e a Borgotaro I'8/8 
Urbino. Mostra mercato dell'editoria d'arte. 
Fino ai 30 giugno. 

Lubiana. «Nozze intemazionali»; celebrazione 
di un matrimonio collettivo, protagonisti fidan¬ 
zati in costume provenienti da tutta Europa. 


mt Faenza. Palio del ni- 
ballo: i rappresentanti dei 
5 rioni della città si sfidano 
a cavallo: due alla volta ca¬ 
valcano da direzioni oppo¬ 
ste verso un fantoccio, il 
nibaìlo, e chi lo colpisce 
per primo vince. 

/-u ime* Pi**- Gioco del ponle: 12 

quartieri storici si affronta- 
no per conquistare il Ponte 

di Mezzo. 

Torino. «Vignaledanza»: festival intemazionale 
di balletto. Fino al 2 agosto si esibiranno, il 
sabato e la domenica, le grandi compagnie 
intemazionali; il venerdì i complessi folkJoristi* 
ci di tutto il mondo; ii martedì e il giovedì le 
migliori compagnie di danza italiane; il lunedi 
e il mercoledì spettacoli dedicati al cinema 
d'autore. 

Firenze. «Maggio musicale fiorentino»; il Bal¬ 
letto dell'Opera di Stato di Francoforte presen¬ 
ta «New sleep» e «Day» con musica di Tom 
Willems, e «Skinny» musicato da William For- 
sythe (Collage). Al teatro Comunale alle 20. 
limone sul Garda, Brescia Sagra di S. Pietro; 
vengono fritti in piazza S quintali di pesce. 


SUGOERITOUR 

Vai in Tanzania 
se vuoi 
l’Africa vera 

LUCIANO DCL SETTE 

■■ Per parlare del- rf~s-r* r• r v ry t n 

la Tanzania comtn- T \ ; jL L ' f - ] 

cerò dal Kenya. E 

più precisamente da 

una fotografia che il {V \ 

ritrattista inglese V / \/t 

Cedi Beaton lece di w v£ 

Karen Blixen t'autri* 

ce di «La mia Afri- «-Wa/SfiSv^f 'j/,/ 
ca» Beaton ìmmor- /FT 

talò la Blixen al cui- \\Wr ftl 

mine di una duplice 

malattia contratta in - L ~ 

Kenya: malattìa d'a¬ 
more per una tragi¬ 
ca vicenda sentimentale e malattia tisica che la 
condusse alla morte. 

Ebbene, in quel ritratto ho ravvisato quasi il 
simbolo di un disfacimento che la patria adot¬ 
tiva della Blixen sta vivendo da molti anni per 
colpa di un turismo senza riguardi e senza ban¬ 
diera. I parchi naturali kenyoti, le popolazioni 
tribali, i leoni non sono più re ma sudditi dei 
brividi programmati dall'agenzia Franco Rosso 
International, dalle agenzie tedesche, inglesi, 
francesi e giapponesi che «charterizzano* mi¬ 
lioni di persone ogni anno alla scoperta dì una 
parte d Africa il cui solo mistero rimane quello 
di sapere come tutti ci trovino posto. 

Ecco perche parlerò di Tanzania: poco più 
sono del Kenya, al confine con esso. Non è un 
faglilo facile. Occorre fare i conti con un Pae¬ 
se dove la lingua swaili risulta ben più diffusa 
deU'inglesq, dove I tragitti in éhis o in treno 
comportano pazienti attese e sopportazione di 
ritardi, dove le strutture di ospitalità risultano 
ben poco avvezze al turismo. 

Gli aspiranti all’avventura «In solitaria* sap¬ 
piano che il volo da Milano o Roma per la 
capitale Dar Es Salaam costa 1.200.000 lire 
con prenotazione presso i vari centri del Cis, 
Nouvelles Frontière*, ItaJturisl. il visto si ottie¬ 
ne a Roma, presso l'ambasciata in via G B. 
Vico 9 tei. 06/632062; oppure a Milano. Tanza¬ 
nia Trade and Tourist Office, largo Africa I. tei. 
02/463862. Le vaccinazioni richieste sono 
quelle contro U colera, il tUo, la febbre gialla. È 
consigliabile la profilassi antimalarica. 

La Clup ha pubblicato lo scorso anno una 
buona guida sul tema. E sempre dalla Clup. 
sezione viaggi, via Pascoli 60 Milano, tei. 
02/2666815, viene l'occasione di un viaggio di 
gruppo dai toni tutt'altro che convenzionali. La 
famosa isola di Zanzibar, decantata in tanti 
ritornelli musicali anni SO, fa da punto di par¬ 
tenza con il suo clima dolce. Poi a lei segue 
Pemba, altra isola più piccola e ancor più sco¬ 
nosciuta al turismo. 

I monti dell'Usmara si rivelano allo stupore 
dello straniero grazie a un soggiorno di 48 ore 
a Lusholo. Si sale attraverso il parco del Kill- 
mangiaro fino al rifugio Mandara. 

I sei giorni successivi sono dedicati a safari 
fotografici tra i parchi di Ngoro Ngoro, Seren- 

{ teli, Manyara e Tarangire. Ai più avventurosi, 
a Clup propone un viaggio che oltre alla Tan¬ 
zania coinvolge Zambia, Burundi, Ruanda. Per 
il programma tanzaniano il costo è di 
2,760,000 lire tutto compreso. Prevedete mez¬ 
zo milione in più se vi concederete extra e 
souvenir. Prezzo base del secondo viaggio 
1.900.000 lire; a cui aggiungerete un milione 
Ira alberghi e ristoranti da pagare direttamente 
sul posto. 


ALLA STAZIONE 

Sotto il Gianicolo 
un trenino 
andava a S. Pietro 

ENRICO MENDUNI 

M Gran parte dei romani ignora l'esisten¬ 
za di questa piccola elegante stazione della 
linea Roma-Viterbo, da cui si stacca la breve 
diramazione che entra nella Città del Vatica¬ 
no (che anch'essa ha una piccola stazione, 
extraterritoriale e non visitabile). Un luogo 
semideserto, con una vista superba dell’a¬ 
bside e della cupola di S. Pietro e delle mura 
delia Città leonina, con un viadotto di traver¬ 
tino che entra in Vaticano attraverso un'a¬ 
pertura nelle mura, praticata dopo la Conci¬ 
liazione. Un enorme portone di legno bor- 
chiato si richiude sopra i binari, a noi umili 
mortali non è dato di conoscere cosa c'è 
dall'altra parte. 

Era bello arrivarci da Roma Trastevere, su 
questo trenino poco frequentato che corre 
in mezzo alle case, passa sotto il Gianicolo 
in galleria, offre scorci inediti della città. 
Colpiva in particolare la pace, quasi l’abban¬ 
dono di stazioni e impianti rimasti imprigio¬ 
nati come un fossile nel disordine edilizio, 
nella crescita di case, capannoni e barac¬ 
che, nella confusione di macchine, moto¬ 
carri e furgoni. Era un pezzo di passato but¬ 
tato via ingiustamente e troppo in fretta. 

Oggi però tutto è cambiato. Da Roma Tra¬ 
stevere la linea è interrotta per lavori; i treni 
da Viterbo si attestano qualche centinaio di 
metri oltre Roma S. Pietro, e la stazione 
provvisoria è una baracca arrampicata su 
una scarpata, proprio accanto alla chiesa 
moderna di S. Gregorio VII che dà anche il 
nome alla via. La vecchia stazione è inutiliz¬ 
zata, con i binari inagibili, anche la linea per 
il Vaticano è interrotta. CI si arriva solo con 
un autobus n. 62, che ha il capolinea proprio 
davanti, e il luogo è ancora più deserto, una 
strana isola di quiete in mezzo al traffico e ai 
turisti. Il bar della stazione è rimasto aperto. 



forse per il caffè degli autisti del bus. e que¬ 
sto permette di entrare e passeggiare per 
marciapiedi invasi dall'erba, con i grandi 
orologi fermi, e di ammirare la famosa vedu¬ 
ta della cupola e della Torre gregoriana. 

Una volta tanto l'immobilità delta stazione 
non è dovuta alla chiusura di un «ramo sec¬ 
co», ma a lavori imponenti che hanno turba¬ 
to ii tranquillo tran-tran della Roma-Viterbo, 
una ferrovia ad un binario, non elettrificata, 
che risale al 1914. Già prima della guerra si 
era pensato ad una cintura ferroviaria tutt'in¬ 
torno alla città, e a un accorciamento della 
Roma-Genova che tagliasse via la tortuosa 
ansa delia Magliana. I lavon, interrotti per gli 
eventi bellici, ripresero stancamente. 1 pezzi 
già costruiti furono invasi da capannoni abu¬ 
sivi, rimesse di pullman, magazzini. Con le 
Olimpiadi del I960 un intero tratto, fra Tor 
dì Quinto e lo Stadio olimpico, fu convertito 
in strada. Gli automobilisti che passano sotto 
le strette gallerie non sanno che esse erano 
state pensate per i treni. Quando l'impresa 
sembrava pregiudicata del tutto e soffocata 
da un'inondazione di Fiat 600 è arrivata la 
crisi petrolifera, si è ricominciato a parlare 
della cintura ferroviaria e dell'accorciamen¬ 
to della linea per Genova. 

Oggi una lunga galleria è in costruzione 
dall'Aurelia fino al Vaticano, a ridosso di 
Roma S. Pietro che avrà quattro binari di 
marcia. La linea della Magliana servirà a far 
passare i treni del collegamento rapido per 
l'aeroporto, anch’esso in costruzione. Ac¬ 
canto al viadotto di travertino che porta in 
Vaticano ci sarà un grande ponte in cemen¬ 
to, già quasi completato. La Roma-Viterbo 
tornerà a vivere. Il gestore del bar, dopo 
tanti pomeriggi in solitudine, metterà in 
pressione la macchina del caffè. 



CAMERA CON VISTA 

Nel grande lago 

c’erano 

tre isole... 

ANOREA ALOI 




r X&r<a$Ai«. 


B Nel grande lago c’erano tre Isole. Sul¬ 
l'isola più piccola regnavano i fiori e il silen¬ 
zio. E propno li, tra tanti fiori e tanti gatti, 
una antica casa crogiolava al sole i muri, I 
legni bruniti dal tempo e le finestre grandi 
che si specchiavano nell'acqua. 

Basta con la favola. Perché quella antica 
casa esiste e si chiama Hotel Vertano. La 
gemma più bella della minuscola Isola dei 
Pescatori, sul Lago Maggiore, è un tipico 
albergo d'antan, carico d'anni e privo di pla¬ 
stiche e linoleum, povero di intemational 
cocktaiis e ricco di buon gusto. Ci ho tra¬ 
scorso giornate incantevoli dedicate all'o¬ 
zio, alla lettura e a simulacri di passeggiate 
(l'isola, abitata da ottantacinque anime, è 
lunga 350 metri e larga 100...). Senza dimen¬ 
ticare il piacere del cibo grazie a una cucina 
semplice e onesta che propone paste fre¬ 
sche - insuperabili le «perle del Vertano», 
ovvero i ravioli di magro - e pesci di lago in 
mille varianti, con salse, frìtti, in carpione. 
Per di più coregoni e pesci persici sono non 
solo freschi, ma immuni da ogni possibile 
polluzione lacustre. Da qualche tempo infat¬ 
ti lavorano a pieno ritmo i depuratori nel 
lago di Lugano, maggior responsabile in pas¬ 
sato, attraverso il fiume Tresa che scaricava 
nel Ugo Maggiore, dell'inquinamento. I pe¬ 
sci si stanno cosi moltiplicando per la letizia 
e la borsa degli abitanti della nostra isoletta 
che, come suona il nome, ospita soprattutto 
pescatori di mestiere. 

Certe sere di primavera, dopo aver guar¬ 
dato le stelle, ho avuto l'impressione, ritor¬ 
nando in albergo, di addormentarmi in balìa 
completa dell'acqua, lontano, infinitamente 
lontano dalia costa, che pure è lì, a mezzo 


chilometro di distanza. Luogo di una civiltà e 
di un decoro ormai rari. l’Hotel Verbano 
suggerisce, non impone. Regala una veran¬ 
da per il tè o una rotonda a picco sul lago 
per bere fino all’ultimo sole. Invita discreta- 
mènte gli ospiti a riscoprire mitezza e intelli¬ 
genza delle cose, a scandire la giornata sui 
ritmi della luce. Chi si annoia senza stereo e 
Toyota, chi è senza parole per gli altri, se ne 
stia alia larga. 

Qualche utile ragguaglio, ora. Il Verbano 
ha dodici stanze arredate semplicemente e 
ciascuna porta ii nome di un fiore. Un'azalea 
doppia con bagno costa 72.000 lire, una ca¬ 
lendula singola (sempre con bagno) 45.000. 
La mezza pensione va suite 70.000 lire a 
persona, per la pensione completa si sale a 
90.000. Ma la scelta, una volta a tavola, è 
ampia. E il pianolorte, lì nella sala da pranzo, 
raramente tace. I prezzi non subiscono va¬ 
riazioni a seconda delle stagioni, perché la 
méta è ambita tutto l'anno da vecchi e nuovi 
frequentatori. Sarà meglio allora prenotare 
(tei. 0323-30408) con un palo di settimane 
d’anticipo per il week-end. 

Luglio e agosto? Forse qualcosa di libero 
c'è ancora. E l'Hotel Verbano è una eccel¬ 
lente base per divagare sui lago, per cono¬ 
scere o riscoprire le altre due ìsole Borro- 
meee. Per puntare su Arona, Verbania, Intra, 
per valicare i liquidi confini di Stato e bor¬ 
deggiare in battello lino a Locamo e Asco- 
na. Una raccomandazione: è meglio aspetta¬ 
re con pazienza il servizio di traghetto pub¬ 
blico che soggiacere alla malia del motosca- 
lista privato, pena un doloroso salasso mo¬ 
netario. Comunque, se siete in vena di gran- 
deur... 


Disegni di Massimiliano Falsitta ! 


TUTTOR AGAZZI 

Dai monti Sibillini 
alle 

Dolomiti 

DANIELA FALSITTA 

Con l'aquilone 

A Monte Monaco, l 

una località dei mW r 

Monti Sibillini in jO'Jk. 

provincia di Ascoli 

Piceno, i bambini /y jr y\ 

dai 6 ai 12 anni ver- // mA V'\ 

ranno ospitati in una LJ Vr r 

casa di soggiorno in 

dalla Cooperativa v " > ^ 

l'Aquilone. Durante 
i due turni di 15 
giorni (dal 3 al 17 e 
dal 17 al 31 luglio) i 

ragazzi potranno partecipare a balli, spettacoli 
e attività sportive insieme agli abitanti del pae¬ 
se, ad escursioni guidate con pernottamento in 
rifugio sui monte Vettore o sulle rive del lago 
di Cerosa. Per informazioni: L'Aquilone, via 
Pozzo delle Cornacchie 55 Roma tei. 
06/6547365. La quota di partecipazione, che 
comprende il trasferimento da Roma, è di 450 
mila lire. 

Tre case tre 

Sono tre le località del Veneto dove il Consor¬ 
zio Cooperativo Vacanze organizza soggiorni 
per bambini e adolescenti dai 6 ai 15 anni della 
durata di due settimane (quota di partecipazio¬ 
ne 320 mila lire) o 20 giorni (400 mila lire). 
Caorle (Venezia). Tre case di vacanza per i più 
piccoli (fino a 11 anni) e una completamente 
autonoma per i più grandi, sulla riva del mare 
con spiaggia riservata ed attrezzata. 

Col Falcon-Sovramonte (Belluno. All'Interno 
di un ampio bosco naturale ai piedi delle Preal¬ 
pi e della zona dolomitica, un campeggio e 
una casa vacanze dotati di un parco attrezzato 
per attività sportive, laboratori e infermeria. 
Tonezza del Cimane (Vicenza). Campeggio 
riservato ai ragazzi dagli 11 ai 15 anni. Verran¬ 
no organizzate attivila alpinistiche: trekking, 
orienteering, arrampicata sportiva. Per infor¬ 
mazioni: Metropolidea, via Podgora 5 Milano 
tei. 5400678. 

A vela 

Stages di vela per ragazzi dai 12 al 15 anni 
sono organizzati nel quieto e limpido lago Tra¬ 
simeno dal 30 agosto al 6 settembre e dal 7 al 
13 settembre. ! venti partecipanti di ciascun 
turno soggiorneranno all'albergo «Da Sauro» 
sull'Isola Maggiore, un borgo medievale pro¬ 
prio nel cuore del lago, e parteciperanno ogni 
giorno a tre ore e mezzo di lezioni dì vela. La 
quota, viaggio escluso, comprende il tratta¬ 
mento di pensione e la scuola di vela e am¬ 
monta a 590 mila lire. Rivolgenti al numero 
055/8326738. 

Giovani marmotte 

A 27 chilometri da Firenze, nel comune di 
Pelago, i ragazzi dai 9 ai 14 anni vivranno le 
avventure delle Giovani marmotte, soggior¬ 
nando al campeggio «Mastio». Per i parteci¬ 
panti sono previste attività di gioco tradizionali 
(giochi a squadre tra gii alberi) e moderne 
(montaggio di video), percorsi avventurosi nel 
bosco per apprendere le tecniche dì vita all'a¬ 
ria aperta e un corso di avviamento all'equita¬ 
zione. Ibmi di 15 giorni dal 13 giugno al 5 
settembre. La quota di partecipazione ai primi 
tre lumi è di 680 mila lire, per gli altri ammonta 
a 640 mila, il viaggio è escluso. Rivolgersi a 
Touring club italiano tei. 02/8526348 oppure 
06/6874432. 


NOLA 


Nella sarabanda dei Gigli 
toma lo spirito pagano 


MARIO VANACORE 


mm Domenica 28 giugno, a Nola, un piccolo 
centro del Napoletano situato sulle pendici del 
Vesuvio, sì celebra una delle più spettacolan 
feste della Campania, quella dei «gigli», che 
rievoca, secondo la tradizione, il ritorno del 
Santo protettore, S. Paolino, dalla sua prigio¬ 
nia In Africa avvenuta intorno al V secolo, e i 
festeggiamenti tnbutatigli dai nolani che lo ac¬ 
colsero con fiori e ceri. 

In realtà gli 8 gigli, o «macchine», come ven¬ 
gono chiamati a Nola, sono costruzioni in le¬ 
gno e cartapesta a (orma di guglia e alte venti¬ 
cinque metri, montate su una base quadrango¬ 
lare, su cui è collocata un’intera banda, un 
impianto di amplificazione, ecc.. per un peso 
complessivo di alcune tonnellate. Ciascun gi¬ 
glio viene portato a spalla da una squadra di 
120 portatori durante l'intera giornata di festa 
per tutte le stradine e viuzze del paese. 

La creatività degli artigiani che costruiscono 
i gìgli si ispira a soggetti sacri, mitologici, o, 
negli ultimi tempi, a tematiche moderne (dro¬ 
ga, ecc ). 1 preparativi per la costruzione della 
•macchina» iniziano addinttura un anno prima. 


Allo scadere della stessa festa infatti in Munici¬ 
pio vengono assegnati ad otto persone chia¬ 
mate Masti 'e festa (letteralmente «maestri 
della festa»), gli incarichi per la progettazione 
e la costruzione degli otto gigli dell’anno se¬ 
guente, allo stesso scopo vengono organizzati 
altrettanti comitati che si occuperanno di rac¬ 
cogliere i fondi necessari. 

In realtà il numero dei gigli non è casuale; 
ciascuno di essi è infatti costruito da ognuna 
delle antiche corporazioni professionali: degli 
ortolani, dei beccai, dei calzolai, de» paneltien, 
dei labbn, dei bettoiien, dei sarti e dei saiumie- 
n 

Durante tutta la festa la cittadina è comple¬ 
tamente coinvolta » portaton di ciascuna for¬ 
mazione gareggiano in bravura nel fare com¬ 
piere evoluzioni alla propria macchina proces¬ 
sionale per le stradine del paese. La folla, radu¬ 
nata in strada o allacciata ai balconi, applaude 
o fischia alle evoluzioni dei gigli che seguono il 
ritmo di ciascuna banda (le musiche più ese¬ 
guite sono le marce, ma non mancano le sam¬ 
be o » pezzi linci) e le direttive del caposqua¬ 



dra (il momento più delicato e pericoloso è 
quando tutti i portatori lasciano cadere in sin¬ 
cronia la base de! giglio a terra evitando di 
farne oscillare la cima) 

L’ongine di questa festa si perde nel mito 
Certo, la tradizione cristiana la colloca intorno 
al V secolo, ma basta prendervi parte di perso¬ 
na per rendersi conio come il clima agonistico 
e quello d» sfrenatezza dionisiaca, vadano oltre 
l'intento di celebrazione di stampo religioso 
È molto probabile che la forma dei gigli 
derivi da quella degli antichi ceri (grosse can¬ 
dele adornate di fiori e grano) o dai mai (mac¬ 
chine piramidali agghindate con Garofani). In 
ogni caso la precisa datazione della festa, col¬ 
locata a cavallo del solstizio d estate (24 giu¬ 
gno). sembrerebbe essere indizio di una sua 
ongtnana appartenenza a quelle festività del 
mondo agricolo (che aveva in gran conto le 
fasi di transizione da una stagione all'altra) 
nelle quali ricorrevano t rituali tendenti a pro¬ 
piziare )a fertilità dei campi e il susseguirsi del¬ 
le stagioni, festività che ii cnstianesimo ha so¬ 
stituito con le principali ricorrenze religiose 
dell'anno 


FERRARA 

Cinque mostre 
per una lunga 
estate d’arte 

MARINA DE STASIÓ 

■■ Estate d’arte a Ferrara: cinque importanti 
mostre di artisti italiani e stranieri del Nove¬ 
cento. oltre a vane iniziative collaterali, faran¬ 
no della città estense, a partire dal 27 giugno, 
una tappa d'obbligo per gli appassionati d’ar¬ 
te La mostra più affascinante è quella dedicata 
a Costant Permeke (1886-1952), allestita nella 
Gallena civica d’arte moderna, a Palazzo dei 
Diamanti; organizzata in collaborazione con il 
Museo provinciale di Anversa, la rassegna 
comprende 110 opere,; disegni, dipinti, scultu¬ 
re, del grande artista belga, un maestro e un 
punto di nferimento per tanti artisti contempo¬ 
ranei, non adeguatamente noto al grande pub¬ 
blico 

Di grande interesse anche la mostra di Fran- 
tisek Rupka (1871-1957) allestita nel Padiglio¬ 
ne d'arte contemporanea nei giardini di Palaz¬ 
zo Massan 157 opere costruiscono il percor¬ 
so dell’artista cecoslovacco dall'Art Nouveau 
all'Astrattismo; la mostra nasce dalla collabo¬ 
razione con la Direzione delie Gailene e Musei 
di Praga. 

Al piano nobile di Palazzo Massan troviamo 
una vasta rassegna di grafica di Pablo Picasso 




(1881-1973): 206 opere, disegni e calcografie, 
provenienti dalia collezione di Marina Picasso, 
documentano un cinquantennio di attività del 
maestro, dal 1922 al 1972 

Allestite in vari spazi del Palazzo dei Dia¬ 
manti troviamo altre due rassegne: sculture di 
Arnaldo Pomodoro sono esposte nella Sala 
d’arte «B. Tisi» e nel cortile, mentre le sale 
della Pinacoteca Nazionale ospitano una mo¬ 
stra antologica delle opere su carta dell'astrat¬ 
tista Mauro Reggiani (1897-1980); curata da 
Elen* Pontiggia, la mostra è una versione am¬ 
pliata della rassegna recentemente conclusasi 
alla Galleria d'arte moderna di Milano. Com¬ 
pletano il panorama due piccole mostre alle¬ 
stite a Palazzo Massan e dedicate a Filippo De 
Pisis ed a Roberto Mellì. 

Constant Permeke (Palazzo dei Diamanti), 
Frantisek Kupka (Palazzo Massari), Pablo PI- 
casso (Paiano Massari), Arnaldo Pomodoro 
(Palazzo dei Diamanti). Mauro Reggiani (Pa¬ 
lazzo dei Diamanti). Orario 9.30-13 e 15.30-19. 
Le prime tre sono aperte fino a! 4 ottobre, con 
ingresso a pagamento (4000-3000); le ultime 
due fino airi 1 ottobre con ingresso libero. 


MONTPELLIER 

Danza senza 
tregua sino 
al dodici luglio 

MARINELLA GUATTERINI 

• Parte oggi Montpellier Danse. Inaugurato 
nel 1980, il festival della bella città francese è 
sempre stato un'importante vetrina per il setto¬ 
re. Ma non aveva mai raggiunto la ricchezza di 
questa edizione divisa in cinque sezioni. La 
prima è «Francia '87: maestri di danza, maestri 
dt pensiero» con i coreografi Dominique Ba- 
gouet, Francois Verret e Mark Tompkins. Se¬ 
guono «Le grandi firme» (con dall’America Tri- 
sha Brown e t giapponesi del gruppo Sankai 
Juku), «L'evidenza barocca» (con Rudolf Nu- 
reìev e il gruppo Ris et Danceries, grande 
esperto di questa prodigiosa riscoperta france¬ 
se), «Le altre terre» (sfilano il Balletto Naziona¬ 
le dei Mali e il Balletto Folkloristico del Messi- 
co) e infine «I tropici del classico», con il Bal¬ 
letto Nazionale di Caracas: una novità per l’Eu¬ 
ropa. Il festival Montpellier Danse prosegue 
fino al 12 di luglio. Sono previsti incontri, sta¬ 
ge. importanti convegni dedicati alla coreogra¬ 
fia. alia politica e al mercato della danza. U 
festival prevede sconti e facilitazioni di sog¬ 
giorno per interessati e danzatori. Le informa¬ 
zioni si ricevono al 42063810 dì Parigi o al 
67634737 di Montpellier. 


Giovedì 
18 giugno 1987 

























L a famiglia è numerosa Ce n'è per 
tutti ì gusti, è propno il caso di dire, 
e di tulle le forme, altitudini, di¬ 
mensioni. Non dico del Paguro 
Bernardo, piccolmo. buono come 
esca, ma di quegli altn, che vanno dalla Dro- 
mia vulgaris . il facchino, cinque centimetri, 
grigio e peloso, alla Teiphusa fluuiahs. d'ac¬ 
qua dolce, lui pure di cinque centimetn, alla 
Macrocheira Kampferi, il gigante giapponese, 
tre metri di apertura di chele. È chiaro che sto 
parlando della nobile famiglia dei granchi 
(crostacei decapodi branchiuri, con cefaloto¬ 
race triangolare o quadrangolare o tondo, più 
largo che lungo), sottospecie di pregiata com¬ 
mestibile golosità, Poiché è noto che i crosta¬ 
cei piacciono o non piacciono però, e in ogni 
caso, sempre in forme eccessive. Sublimi o 
abominevoli. Comunque ricchi. 

Animale emblematico, nel senso che sta 
proprio in emblema, assunto come simbolo 
complesso per le sue qualità, dalle chele (ho 
preso un granchio, espressione che trovo già 
in Guicciardini: «E principi fanno spesso non 
quello che dovrebbero tare, ma quello che 
sanno o pare loro di fare. E chi si risolve con 
altra regola può pigliare grandissimi granchi») 

Questa volta 
ho preso 
una granceola 

DECIO G.R.CARÙGATt 

■■ Hai preso un granchio! Scusa... una gran¬ 
ceola! Qualcosa stride! Hai preso un decapo- 
de, un brachiuro, un poiamon edule...! No, no, 
decisamente no. Hai preso un granchio! Solo 
la parola granchio rende il significato. Né gli 
appellativi della scienza, né quelli riferiti ad 
altri crostacei. E la granceola? La granceola o 
granzevola o granseola non è un granchio. 
Esclude quindi l'annotazione affettuosa o l'epi¬ 
teto di disprezzo. È sinonimo solo di eccellen¬ 
te. Zampe lunghe, chele sottili e corazza gru¬ 
mosa. Forma bombata. Colore giallo-rosa. A 
volte rosso mollo accentuato. 

I mesi favoriti per la pesca di questa delizia 
sono gennaio, aprile, maggio e dicembre. La 
singola granceola è già una porzione. Di gran¬ 
de importanza la pulizia del crostaceo. 

Lavo accuratamente la corazza in acqua 
corrente e rimuovo con spazzola dura le incro¬ 
stazioni e le tracce di sporco. Procedo alla 
cottura. Per immersione e bollitura lenta se 
voglio recuperare il fumetto nella confezione 
di un risotto o per insaporire la pasta. Con il 
vapore di acqua se voglio imbandire solo le 
carni. 

Lascio raffreddare in pentola nel primo caso 
e sotto straccio bagnato nel secondo. Estraggo 
con delicata attenzione la polpa. Putisco, lavo 
e asciugo l'interno della corazza. Riduco con 
la lunetta o meglio batto con il coltello a lama 
alta le carni. Preparo un’emulsione agra e con¬ 
disco il battuto spolverizzando di prezzemolo 
fresco. Riempio del composto il guscio e man¬ 
do in tavola. 

Sono contrario alla gratinatura. Il pane grat¬ 
tato posto in superficie, il calore del forno o 
della salamandra alterano, favorendo la cro¬ 
sta, il limone e if prezzemolo. Inoltre l’insieme 
tende a seccare e quindi a perdere freschezza 
ed eleganza nella presenza. 

Condita In agro 

Per quattro commensali acquistiamo quattro 
granceole. Laviamo i crostacei e spazzoliamoli 
accuratamente. Nell'apposita pentola per cot¬ 
tura con il vapore poniamo sotto la griglia me¬ 
tà acqua e metà vino bianco secco, bacche di 
ginepro, foglia di lauro e una cipolla affettata 
rozzamente, Disponiamo al bollore le gran- 
ceole e ritiriamo dopo dodici quindici minuti 
circa. Lasciamo raffreddare sotto straccio ba- 

S nalo. Estraiamo la carne e riduciamola con la 
metta. In una ciotola emulsioniamo due cuc¬ 
chiai di olio extra vergine, un cucchiaio di vino 
bianco secco, il succo di mezzo limone, pepe 
e sale necessari. Condiamo la polpa e spolve¬ 
rizziamo di prezzemolo fresco. Riempiamo del 
composto i gusci accantonali e mandiamo in 
tavola. Un consiglio: accompagniamo il piallo 
con un bicchiere di vino Pigaio Ligure di Dol* 
ceacqua. 

Con «paghettlnl 

Per quattro commensali acquistiamo numero 
due granceole. Laviamo e spazzoliamo accu¬ 
ratamente i crostacei. Immergiamoli in acqua 
fredda e diamo loro bollitura per circa quindici 
minuti. Lasciamo raffreddare in pentola. 
Estraiamo la polpa e riportiamo sul fuoco il 
brodo affinché diventi fumetto ristretto. Taglia¬ 
mo le carni a piccoli dadi e poniamoli in padel- ! 
la con due cucchiai di olio extra vergine e una | 
noce dì burro. A parte bolliamo in acqua mo¬ 
deratamente salata 350 grammi di spaghettini, 
scoliamoli accuratamente e saltiamoli in pa¬ 
della con l'aiuto di piccoli ramaioli del fumetto : 
accantonato che permetteranno elasticità allo 
spaghetto. Spolverizziamo di erba cipollina e 
mandiamo in tavola. Un consiglio: accompa¬ 
gniamo il piatto con un bicchiere di Sauvignon 
dei Collio. 



ranchio 


all'andatura carattenstica. una camminata re¬ 
trograda. o di fianco (andare perciò come un 
granchio). Ma soprattutto animale ghiotto, per 
chi ne è ghiotto, in cucina, benché oggetto dei 
più crudeli trattamenti culinan come ben san¬ 
no i cuochi. 

Dirò del fascino che il granchio esercita su 
di me. non senza qualche perversione, forse, 
se si osservi con attenzione quella forma che fa 
sì che in Francia essa si chiami araignée de 
mer, ragno di mare. Dell aracnide ha le zampe 
e il cefalotorace, ne ha Vallure, pur essendo 
privo di filo e di tela. Ma ciò che più mi incanta 
è quel colore rosso che assume con la cottura, 
la tonalità luminosa e morbida di rosso di quel 
corpo tutto spigoli e punte acute. Una tonalità 


^ | 


FOLCO ROUTINARI 


che mi ricorda un poco quella di molti quadri 
di Rubens. Non è un caso, allora, che serva da 
modello, m funzione di macchia cromatica 
magan, in tante nature morte olandesi del 
'600. È la fase estetistica che coinvolge, suo 
buono o malgrado, questo oggetto dalla car¬ 
cassa che richiede cautela in chi la maneggia, 
stabilendo quindi un rapporto di attrazione- 
repulsione. ossimorico 
Ciò vuol dire che al sapore si arriva passan¬ 
do attraverso un'inevitabile fase scopica, 
quando non tattile, di quasi totale coinvolgi¬ 
mento dei sensi, l'occhio, il tatto, il gusto, l'ol¬ 
fatto... So peraltro che i sapori non sono de¬ 


scrivibili ma solo a&saporabili. Dovrebbero 
soccorrere i giochi analogici, a specchio, ma 
qui siamo di fronte a un impareggiabile e in¬ 
confondibile reperto. È un sottofondo dolce, 
delicatissimo, che consente un accompagna¬ 
mento di salse altrettanto delicate, non soprai- 
fattrici, olio e limone, maionese. Sto pensando 
alla principessa della grancasata, la veneta 
granseola (o gransevola o granceola che si 
voglia scrivere), entrée straordinaria, spolpata 
e rimpolpata nel mezzo del guscio recuperato, 
che non se ne dimentichi forma e colore. Un 
sapore che, almeno per me, saie immediata¬ 
mente alla testa, anziché scendere verso i vi- 
scen, per un godimento anzitutto mentale. 


Come accade un po' con gli altn crostacei 
anche alla granseola, piatto da signori, si attri¬ 
buiscono facoltà afrodisiache Maschio piu 
grosso e meno carnoso della femmina, en¬ 
trambi squisiti comunque Una volta lessata, si 
apre a metà, la si spolpa, tenendo anche le 
uova eventuali, il corallo e il liquido marronci¬ 
no che c’è dentro, usando il tutto per l'even¬ 
tuale salsina. Certo sono molti gli usi e le va¬ 
rianti d’uso (anche condimento di spaghetti) 
benché io resti fedele alla maniera più sempli¬ 
ce 

Veneta specialità quella dei granchi, grami- 
porelo de palo, gianziporon. granziporo, 
granzeli col bovolo, gramo, gramo da noie, 
gramo pioto .. Però i buongustai veneziani (e 
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A CENA DA 


Sulla riviera del Brenta 
affidatevi all’Antonia 


CARLO PETRINI 


AL SAPOR PI VINO 

E’ nato il Sarmento 
un rosso da bere fresco 

CESARE PIU.ON 


M Quale la zona dove si mangia il miglior 
pesce in Italia? A questa domanda ie genti 
della nostra Penisola farebbero a gara per ga¬ 
rantirsi la primogenitura e ognuno vanterebbe 
la specialità del posto, la lunga tradizione mari¬ 
nara, la qualità unica di questo o quel pesce. 
Per quei che mi riguarda ritengo che quella 
parte dell'Adriatico che da Chioggia scende 
giù fino a Ravenna e oltre nelle vicine Marche 
sia in assoluto la zona più ricca di qualità di 
pesce e di frutti di mare. In particolare sulla 
bella riviera del Brenta si trovano non pochi 
locali dove si consumano vere e proprie strip¬ 
pate di pesce con una kermesse di piatti da 
fare invidia ai grandi banchetti del Rinasciman- 
to. A Mira in località Porto Menai si trova in 
ristorante che consiglio per questa indimenti¬ 
cabile esperienza: L'Antonia. Ogni tipo di (rut¬ 
to di mare, dai datteri alle canocte, dalle von¬ 
gole ai gamberetti, in insalata con sughetto di 
pomodorino o nelle buone paste e nsi, dalla 
sogliola al branzino, dalia granseola a quel 
piatto sconcertante che è la «moeca». La moe- 
ca è un granchietto giovanissimo che non ha 
ancora formato la dura corazza e di cui si man¬ 


gia tutta ia tenera e fragile cartilagine e che 
viene cucinato con la tecnica bizantina e sottil¬ 
mente sadica di farlo friggere dopo averlo por¬ 
tato a ingerire il rosso dell’uovo. Forse non 
avrò il conforto dei miei amici ambientalisti, 
ma del resto anche la buona cacciagione e il 
fegato grasso dell'oca appartengono alle irri¬ 
solvibili contraddizioni della gourmandise de¬ 
mocratica e antifascista. 

li locale è situato in un vecchio capanno ai 
margini dell'argine del Brenta. CaraUenstica 
decisiva dei ristorante è la presenza di Anto¬ 
nia: donna di tizianesca bellezza che circola a 
ripetizione, che anima il locale con la sua pre¬ 
senza, il consiglio, la battuta per ogni tavolo. 
Lo staff,comunque, garantisce una continuità 
qualitativa della cucina; per il vino qui scorre a 
fiumi un ottimo prosecco della casa gradevole, 
fresco e abboccato. Altri vini, praticamente 
inesistenti. Si paga sulle 50 mila lire che. cono¬ 
scendo il prezzo del pesce e dei frutti di mare, 
è un conto onesto. 

Ristorante dell'Antonia località Porto Menai, 
via Argine Destro. Mira tei. 041420618. Chiuso 
il martedì e la domenica sera. 


M Estate, tempo di vino bianco. Quando la 
temperatura diventa torrida e l'afa toglie il re¬ 
spiro, che delizia sorseggiare un vino gelato, 
color paglierino con fremiti verdolini, da un 
bicchiere imperlato di goccioline. Già, ma se 
non si ama il vino bianco? O se in tavola c’è un 
piatto a base di carne? In questi casi è di rigore 
il vino rosso. Il quale però ha un grosso difetto: 
non si può bere freddo. E non solo perché si 
esprime al meglio quando la sua temperatura è 
dai 14 gradi in su, ma anche perché, quand'è 
gelato, i suoi tannini sviluppano al massimo 
grado la loro astringeva e allappano fa bocca 
come kaki immaturi. 

Certo, non è un problema drammatico: si 
può vivere benissimo anche senza bere vino 
rosso d estate. Ciò non toglie che per chi lo 
apprezza è spiacevole doversene privare. E al¬ 
lora. propno per conservargli il piacere di gu¬ 
starlo anche durante la stagione afosa, tre fra i 
più bei nomi dell'enologia toscana. Aminoti, 
Frescobaldi e Ruffino, hanno pensato bene di 
creare un rosso in grado di conservare anche a 
temperatura di frigorifero le proprie caratteri¬ 
stiche organolettiche. E gli hanno dato il nome 
di Sarmento. 

Ci sono voluti cinque anni di ricerche e di 
sperimentazioni Come mai? È presto detto: 


mentre il vino bianco viene fatto fermentare 
dopo aver separato il mosto dalle buche degli 
acini, quello rosso deve essere vinificato per 
forza in presenza delie bucce, dalle quali deve 
assorbire il colore. Esse però gli cedono con¬ 
temporaneamente anche i tannini. Ma alla fine 
i tecnici ci sono riusciti. 

L'80% delle uve è stato fatto fermentare limi¬ 
tando il contatto del mosto con le bucce e 
tenendo molto bassa la temperatura di fer¬ 
mentazione: massimo 28 gradi L’altro 20% è 
stato invece vinificato con la tecnica dei vini 
novelli: quando si mettono gli acini interi, sen¬ 
za pigiarli, in una vasca satura di anidride car¬ 
bonica. si sviluppa al loro interno una fermen¬ 
tazione intracellulare che trasforma gli zucche¬ 
ri in alcol. Perciò, quando si spremono gli aci¬ 
ni, da questi fuoriesce già il vino anziché il 
mosto. Solo che è un vino di brevissima durata 
(pochi mesi) dotato però df gradevolissimi 
profumi fruttati. 

Il Sarmento, che scaturisce da questa tecno¬ 
logia molto elaborata, è un vino morbido, viva¬ 
ce. prolumato, di medio corpo, che può essere 
bevuto alia stessa temperatura dei bianchi pur 
avendo una struttura molto più robusta. Costa 
cinquemila lire la bottiglia, ma le vale proprio 
tutte. 


degli immediati dintorni) si esercitano in una 
sublime quanto crudele granchwora specialità. 
Parlo delle moleche, che sono meni’altro che 
piccoli granchi catturati nella stagione della 
muta, quando perdono cioè la dura corazza e 
restano teneramente nudi. Primavera e autun¬ 
no I raffinati le lasciano per qualche tempo «a 
digiuno, per nutrirle successivamente di uovo 
sbattuto. Una volta assimilato l'uovo, le infari¬ 
nano e. così vive come sono, le gettano nell'o¬ 
lio bollente. Il risultato, dal punto di vista delia 
gola, è eccezionale, ma la ricetta appare come 
un’invenzione gastronomica da Eliogabalo 

Dei granchi di fiume, infine, non è più il caso 
di parlare, dopo l'operazione di progressivo 
suicidio che l'uomo ha innescato, incomin¬ 
ciando dall'ambienle in cui viveva. Sono 
scomparsi, la specie si estingue, è ben difficile 
che accada di trovarne ancora nelle acque irri¬ 
mediabilmente inquinate. Eppure una volta era 
un piacere abbastanza diffuso. Non sono un 
nostalgico, no, sono incazzato. : ' 

A proposito, il 21 giugno il sòle.-entra nella 
costellazione del granchio. Sono 00 stelle che 
glonficano in cielo il crostaceo decapodo bra¬ 
chiuro. che familiarmente chiamiamo granseo- 
la. ^ , 

E a Termoli 
Bobo 

spiega tutto 

SERGIO SPINA 

tm La granseola è, a detta dei buongustai 
dell’ Adriatico, il più buono dei crostacei. Certo 
si è che il suo aspetto feroce e aggressivo, la 
simbologia che lo accompagna sono larga¬ 
mente smentiti dalla dolcezza delle sue carni 
(ma può un sapore smentire un aspetto? Subii* 
mi contraddizioni dei buongustai!). 

Astutissimi i granchi, lo dimostra la loro abi¬ 
lità nel l'aprire le valve delle ostriche, sono i 
crostacei più facilmente catturabili e allevabjìì. 
Se andate in quel braccio di mare che si allun¬ 
ga tra Ugnano e Chioggia, inglobando la lagu¬ 
na di Venezia, troverete allevatori e pescatori 
di grancevole numerosi come granelli dì sab¬ 
bia su una spiaggia. Ma se volete conoscere 
tutto sul come, il dove, il quando e il perchè 
della grancevola dovete spingervi un po' più a 
sud a Termoli nel Molise, dove vive e lavora un 
uomo straordinario. Fa il ristoratore, o meglio 
il cuoco (specializzato, ovviamente, in pesce). 
Orbene, questa sua caratteristica lo mette ov¬ 
viamente sotto una luce ambigua: abbiamo vi¬ 
sto le scorse settimane cantori specializzati in 
funghi, cinematografari provetti cercatori di in¬ 
salate: un cuoco specializzalo in grancevole sa 
di banale. È vero! Ma Bobo, al secolo Colom¬ 
bo Vincenzi, è quanto meno di banale esista al 
mondo. Non foss'altro per la sua storia (è di¬ 
ventato uno dei più grandi cuochi italiani, e 
cuoco di pesce per di più, facendosi ossa ed 
esperienza alle feste deli'Unita). Insamma, un 
personaggio simpatico ed estroso, gran parla¬ 
tore, fecondo narratore di storie pescatorie e 
soprattutto ricco di consigli indispensabili a 
chi voglia accostare, inesperto, la grancevola. 
Ricordatevi dunque Bobo, a Termoli (lo cono¬ 
scono tutti così come il suo ristoramelo Scua- 

10 blu), e non spaventatevi per il look elegante: 
Bobo è genuinamente «uomo Ira la gente» ca¬ 
pace di farvi mangiare straordinariamente be¬ 
ne piatti di pesce freschissimo a prezzi, come 
dicono i romani, «stracciati». 

Ma torniamo alla grancevola. Portandola in 
tavola, Bobo vi mostrerà la differenza tra il 
maschio e la femmina (la polpa-dei primo è più 
saporita, la seconda ha più carne ed ha pure il 
corallo). Quella poltiglia mammana, che in 
Adriatico chiamano «melana» vi mostrerà co¬ 
me metterla da parte e fame la base dì un 
profumatissimo sugo per risotti. 

La cottura poi. meglio preferire quei granchi 
che appaiono pesanti in rapporto alia grandez¬ 
za. 

Si cuociono in acqua salata dopo avere ac¬ 
curatamente chiuso tutti i fori della corazza, 
corpo o zampe, cSn mollica di pane ben com¬ 
pressa. 

Bobo su questo particolare non transige. 

Una volta cotti (dopo 5-10 minuti secondo 
grossezza) si lasciano raffreddare nel loro li¬ 
quido e poi, si estrae tutta ia carne commesti¬ 
bile. anche quella delle zampe, scartando solo 

11 fegato e l'intestino; ci vuole una certa abilità 
e una santissima pazienza, che verrà largamen¬ 
te ripagata dalla squisitezza del risultato finale 

A quel punto Bobo vi insegnerà una sua 
ricetta segreta. 

Avrete visitato una simpatica cittadina (Ter- 
molì vecchia è incantevole), avrete conosciuto 
un personaggio straordinario, avrete pranzato 
deliziosamente, insomma non prenderete cer¬ 
to un granchio. 


FATTO IN CASA 


Rugiada di S. Giovanni fa nocino buono 


■1 Lo sapevate che la rugiada di san Giovan¬ 
ni (24 giugno) è magica, fa bene aila pelle, la 
innamorare gli amanti distratti, tiene lontano 
gli insetti più del Baygon. e soprattutto é indi¬ 
spensabile per fare un buon nocino? Certa¬ 
mente molti di voi non sanno niente di questa 
storia e magari non sanno neppure che cos'è il 
nocino, che è un liquore che viene fatto in 
molte zone d’halia, ma che a Modena è quasi 
un obbligo morale, un dovere, un nto 
Il nocino non ha un'unica ncetta. Può essere 
fatto con un diverso missaggio degli ingredien¬ 
ti di base, ma sempre con noci raccolte ia 
mattina di san Giovanni. Se viene fatto prima o 
dopo il 24 giugno non va neppure preso in 
considerazione perchè le noci non hanno pre¬ 
so la «guazza» di san Giovanni e quindi che 
nocino è? 


SUSANNA RIPAMONTI 


San Giovanni naturalmente ha poco a che 
vedere con questa vicenda Ma la notte che 
precede questa festa coincide col solstizio d'e¬ 
state. è la notte più breve dell'anno. Una notte 
come questa non poteva non avere contorni 
magici- è la noite in cui si deposita l'ultima 
rugiada di primavera, considerata come un’es¬ 
senza preziosa da conservare come una reli¬ 
quia per tutto l'anno 

Anche il parere del botanico esclude qua¬ 
lunque rapporto Ira i benefici del sanio e della 
sua rugiada e la bontà del nocino Attorno alla 
data del 24 giugno le noci sono al punio giusio 
di maturazione, il mallo è perfettamente for¬ 
mato, ma il guscio è ancora tenero Per accer¬ 
tarsene basta forarli con un ago e controllare 


che la parte legnosa del frutto non opponga 
resistenza Raccolte le noci ancora verdi, tutto 
il resto non comporta nessuna particolare peri¬ 
zia Ecco qualche ncetta collaudala. 

Prendete 20 noci fresche, tagliatele in quat¬ 
tro spicchi e mettetele in infusione in un litro di 
alcool allungato con mezzo litro d'acqua. Ag¬ 
giungete mezzo chilo di zucchero e la buccia 
di un limone di giardino a pezzetti Mezza stec¬ 
ca di cannella e ire chiodi di garofano Mettete 
tutti gli ingredienti in un vaso di vetro chiuso 
ermeticamente e lenetelo al sole per 40 giorni, 
agitandolo ogni giorno Poi filtratelo passan¬ 
dolo per cotone o per carta ma qualche giorno 
prima assaggiatelo perchè se vj sembrasse 


troppo alcolico potete alleggenrlo aggiungen¬ 
do un po' d’acqua 

Questo è il procedimento di base, ma le dosi 
e gli ingredienti possono cambiare sempre con 
ottimi risultati. Ecco un'altra combinazione 
possibile 

Quindici noci, quattro etti di zucchero, due 
limoni a spicchi, sette chiodi di garofano, una 
stecca di cannella, due bicchieri d'acqua. Con 
questa ncetta il nocino diventa più amarogno¬ 
lo. più forte e più speziato 

A tre stelle la ncetta che sostituisce l'acqua 
con del buon lambnisco per un nocino che è 
quasi una crema JO noci, un litro di alcool, 
mezzo litro di lambnisco, mezzo chilo di zuc¬ 
chero, chiodi di garofano, un cucchiaino di 
fiori d» camomilla, scorza di un limone, li noci¬ 
no si può bere subito ma è buono solo dopo 
un anno e più d'invecchiamento 


Notizie Arci Gola 


Mantova 

Durante lo svolgimento del festival naziona¬ 
le dell'Unità dello sport, che si svolgerà al 
Parco Tè dal 18 giugno al 5 luglio tutti i 
venerdì sabato e domenica, sarà aperto lo 
stand dell’Arcigola Si annunciano tre serale 
conviviali e gastronomiche eccezionali con 
la presenza di tre circoli Arcigola che coi 
loro cuochi e il loro personale appresteran- 
no tre banchetti tipici della cucina piemon¬ 
tese e della cucina veneia martedì 23 giu¬ 
gno l'Osteria dell'Arco di Alba, lunedì 29 
giugno il circolo gastronomico Corticella 
Paradiso di Verona e infine mercoledì t* lu¬ 
glio il ristorante Arcangelo di Bra Per preno¬ 
tazioni occorre telefonare ai seguenti nume¬ 
ri telefonici che fanno capo all'Arcigola di 


Mantova: 0376/362.677 e 0376/361.393 

Torino 

Nell'ambito del festival dell’ Unità della se¬ 
zione del Pei di Tonno-centro in via Cairoli 
verrà aperta una enoteca gestita dall'Are (go¬ 
la di Tonno. Per il giorno 22 giugno è previ¬ 
sto un «meeting» presso i'enoteca nel corso 
del quale il presidente Carlo Pettini illustrerà 
il significato, le finalità e i programmi del- 
l'Arcigola nazionale. 

Modenk 

Venerdì 19 giugno il compagno Petnni, pre¬ 
sidente dell Arcìgola, parlerà a Modena in¬ 
sieme allo scnttore Folco Portman sul tema 
«lì peccato delia gola» Presentatore e con¬ 
duttore della serata sarà il giornalista della 
Gazzetta di Modena Sandro Belici, socio 
sapiente dell'Arcigola. 
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Borsa 


-0,5% 
Indice 
Mib 987 


(-1,3 
dal 2-1-87) 



Lira 

In ripresa 
tra le monete 
dello Sme 
11 marco 
722,2 lire 



Dollaro 

Rialzo 
sui mercati 
intemazionali 
A Milano 
1322,5 lire 



ECONOMIA & LAVORO 



Si è subito riaffacciata la depressione 
il listino ha perso ieri lo 0,5 
Dal primo luglio sedute quotidiane 
per trattare i titoli del mercato ristretto 

E’ durata poco 
la festa elettorale della Borsa 



L’Eeu in Germania 
rilanda progetti 
di moneta europea 


RENZO STEFANELLI 


■■ ROMA 11 rinvio delle de- 
ditoni sulla nuova fase del Si¬ 
stema monetario Europeo 
nella riunione ministeriale di 
lunedi a Bruxelles ha aperto 
una fase di movimento nei 
rapporti fra i governi della 
Cee. Martedì la Banca centra¬ 
le tedesca (Bundesbank) ha 
annunciato che gli operatori 
possono trattare la moneta 
collettiva europea, l'Ecu, alla 
stregua di qualunque altra va¬ 
luta estera. Non « un regalo 
quello del presidente delta v 
Bundesbank Otto Poehl. La 
decisione era dovuta, anzitut¬ 
to. ai cittadini tedeschi, ai qua¬ 
li l'Ecu era stato vietato assi¬ 
milandolo a un titolo «indica- 
zito* (l'indicizzazione di tito¬ 
li, o clausola antinflazione, £ 
vietata in Germania). 

I tedeschi hanno inoltre tol¬ 
to Il veto pretestuoso soltanto 
dopo che italiani e francesi 
avevano liberalizzato i movi¬ 
menti di capitali. 

E il ministro francese delie 
Finanze Edouard Balladur che 
sembra più preoccupato di 
questi sviluppi. Nella riunione 
del ministri di lunedi aveva 
premuto per accelerare i tem¬ 
pi dello Sme. Ieri il Financial 
Times ha pubblicato un arti¬ 
colo in cui il ministro di Parigi 
ripropone un piano francese 
basalo su (re pilastri: 

1) i dodici paesi della Co¬ 
munità europea dovrebbero 
«dottare una posizione comu¬ 
ne verso il dollaro e lo yen 
stabilendo una banda di oscil¬ 
lazione verso queste due valu¬ 
te cosi come sì fa per le mone¬ 
te partecipanti allo Sme; 

Z) adozione anche nello 
Sme di un sistema di sorve¬ 
glianza ed analisi basato su in¬ 
dicatori come prospettato al 
vertice di Venezia; 

3) dotare le banche centrali 
di mezzi per combattere mo¬ 
vimenti speculativi di capitali, 
non solo con volumi di credi¬ 
to ma anche attribuendo all'E- 
cu il ruolo di strumento di ri¬ 
serva. Poiché gli inglesi stan¬ 


no meditando sull’ingresso 
della sterlina nello Sme (at¬ 
tualmente non partecipa atti¬ 
vamente) l'iniziativa di Balla¬ 
dur sembra diretta a indicare 
alcune condizioni per preser¬ 
vare gii interessi dell'econo¬ 
mia francese, oggi in difficoltà 
(l'indice della produzione in¬ 
dustriale è sceso dell’ 196 ad 
aprile e la Borsa di Parigi per¬ 
de colpi). 

Queste preoccupazioni non 
sembrano toccare il sottose- 

? retarlo al Tesoro (uscente) 
racanzani che, nel commen¬ 
tare la decisione tedesca, si 
preoccupa solamente di una 
proposta rivolta a consentire 
un più largo uso dell'Ecu ai 
cittadini italiani. C'è invece un 
problema di potenziamento 
delle istituzioni finanziane eu¬ 
ropee e di Iniziativa per allar¬ 
gare il mercato Interno dei ca¬ 
pitali (cioè di trattativa e di ri¬ 
forma) per consentire all'ero- 
nomia italiana di partecipare 
meglio al Mercato comune 
europeo. 

Questa mattina a Parigi 
l’Organizzazione per la coo¬ 
perazione e Io sviluppo pre¬ 
senta il 41* rapporto previsto- 
naie che contiene un severo 
avvertimento sui pericoli di re¬ 
cessione e ripresa dellìnlla- 
rione. Negli Stati Uniti una de¬ 
posizione degli economisti 
Jerry Jordan (First Bancorp) e 
Alien Sinai (Shearson Le¬ 
hman) al comitato monetario 
della Camera ha scatenio an¬ 
cora la polemica suirinfiario- 
ne. I due economisti concor¬ 
dano la ripresa prevedendo 
un 4,5-5% nel quarto tome* 
sire. Il consigliere economico 
della Casa Bianca, Beryl 
Sprinkel, replica che non cl 
sono pericoli. Intanto il prez¬ 
zo dei petrolio ha varcato a 
New York i 20 dollari al banle 
(20,27) (I prodotto interno 
statunitense per il primo tri¬ 
mestre, viene rivalutato in cre¬ 
scita del 4.8%. livello eccezio¬ 
nale per un paese gravato di 
ingenti debiti interno ed este¬ 
ro. 


La Borsa dì Milano, che solo ieri aveva salutalo con 
un rialzo del 2,69% la sconfitta del Pei nelle elezio¬ 
ni, è rapidamente tornata all'antica depressione, 
accusando una flessione dello 0,5%. A Roma, in¬ 
tanto, nella sede della Consob, in serata è stato 
deliberato che partirà il prossimo !• luglio la miniri¬ 
forma del mercato ristretto, che terrà da quella 
data sedute quotidiane e non più settimanali. 


DARIO VENEGONI 


■■ MILANO. La «spinta pro¬ 
pulsiva» del risultato elettorale 
si è già completamente esauri¬ 
ta. Festeggiata la vittoria dei 
Psi e della De. partiti con i 
quali si sono fatti fin qui ma¬ 
gnifici affari in un regime pra¬ 
ticamente pnvo di regole, la 
Borsa è tornata a fare i conti 
con le sue tradizionali maga¬ 
gne. All'ottimismo un po' 
beota dell'altro giorno si è so¬ 
stituito un mimmo di ragiona¬ 
mento, e si è visto allora che 
la situazione politica è ben 
lungi da uno stabile rasserena¬ 
mento, e che i problemi eco¬ 


nomici delle imprese italiane 
sono (un'altro che risolti. 

Chi ha fatto prima ì suoi 
conti si è affrettato a vendere, 
realizzando così un modesto 
ma sicuro guadagno sull’onda 
del rialzo dell'altra mattina. I 
più hanno preferito stare a 
guardare, mentre le quotazio¬ 
ni riprendevano il cammino a 
ritroso. L'indice medio della 
Borsa accusa cosi una flessio¬ 
ne di mezzo punto in percen¬ 
tuale. tornando a 987. L'obiet¬ 
tivo minimo del ritomo alia 
quotazione di inizio d anno. 


che solo martedì pareva a 
portata di mano, si è invece 
ulteriormente allontanato. 

La maggior parte degli ordi¬ 
ni di vendita si sono incrociati 
nelle grida all'inizio di seduta. 
Poi, man mano che la riunio¬ 
ne procedeva, è subentrato 
un maggiore equilibrio tra do¬ 
manda e offerta, tanto che 
qualche titolo guida ha mo¬ 
strato nelle ultime battute per¬ 
sino qualche segno di ripresa. 
Si spiega con questo anda¬ 
mento tra l'altro la quotazione 
particolarmente bassa delle 
Montedison, che hanno per¬ 
duto l'1,23%. La chiamata del 
titolo della società di Foro 
Buonaparte avviene piuttosto 
presto, e ieri ha coinciso con 
la punta massima della spinta 
ribassista. Chi attendeva l'arri¬ 
vo in forze dello zio d'Ameri¬ 
ca, carico di dollari da investi¬ 
re con rinnovata fiducia dopo 
il buon risultato di Craxi e De 
Mita, è rimasto ovviamente 
deiuso. Gli investitori esteri ri¬ 


mangono sostanzialmente al¬ 
la finestra Tta l'altro si atten¬ 
dono per i prossimi giorni le 
assemblee della Olivetti, delle 
Generali, della Fondiaria, del¬ 
la Fiat che potrebbero offrire 
maggiori spunti per un discor¬ 
so di più ampio respiro su al¬ 
cune delle principali società 
quotate. 

In piazza degli Affari si è 
tornati insomma alla routine. 
Più che agli esiti delle ume si 
guarda già alte difficoltà per la 
formazione di un nuovo go¬ 
verno. Né si dimenticano altre 
scadenze, che interessano più 
da vicino il mercato. Salutato 
l’ingresso alla grande di Fran¬ 
co Riga in Parlamento, è co¬ 
minciato lo scroiamento dei 
segnali capaci di indicare il 
nome del prossimo presiden¬ 
te della Consob. E che fine fa¬ 
rà la proposta della stessa 
Consob per una riforma della 
Borsa? «Il tempo passa, molte 
punte si stanno smussando», 
ha commentato Ettore Fuma¬ 
galli, presidente degli agenti. 


il quale forse' intrawede la 
possibilità che si rimetta le 
mani su quel testo e che si ot¬ 
tenga qualche risultato in più. 

Molta attesa c’era infine per 
la riunione di Roma dia Con¬ 
sob sulla riforma dei mercato 
ristretto (quel mercato dove 
sono trattate le azioni delle 
società non quotate ufficial¬ 
mente, comprese molte gran¬ 
di banche popolari). In serata 
la decisione: il mercato ristret¬ 
to terrà riunioni quotidiane (e 
non, come ora, settimanali) a 
partire dal 1* luglio. Le diffi¬ 
coltà tecniche che ancora co¬ 
tono vengono considerate 
dunque superabili. Con una 
seconda delibera la Consob 
stabilirà anche l’orario del 
mercato, che non dovrà coin¬ 
cidere con quello della Bona. 
Con questa decisione - ha 
detto il presidente vicario del¬ 
la Consob Bruno Pazzi - il ri¬ 
stretto diventerà un mercato 
più efficiente e molte società 
potranno essere indotte ad 
entrarvi, magari come antica¬ 
mera per il listino ufficiale. 


..Manufacturers Hanover e Bankers Trust aumentano le riserve 

Il Brasile più conciliante con il Fmi 

Debito: cresta l’effetto Citicorp 


Altre banche seguono l'esempio della Citicorp sul 
problema del debito del Terzo mondo. Ieri due 
istituti di New York, la Manufacturers Hanover e la 
Bunker Trust hanno deciso di aumentare le riserve 
per i prestiti in sofferenza. La prova di forza dei 
banchieri incontra il favore del mercato e degli 
ambienti finanziari. Sembra intanto prossimo un 
accordo fra il Brasile e il Fmi. 


MARCELLO VILLANI 


■1 ROMA. Altre due impor¬ 
tanti banche americane, la 
Manufacturers Hanover e la 
Bankers Trust, ambedue di 
New York, seguendo l'esem¬ 
pio della Citicorp. hanno deci¬ 
so di aumentare le riserve per 
prestiti in sofferenza, con l'o¬ 
biettivo di presentarsi in posi¬ 
zione di maggiore forza nella 
vicenda del debito dei paesi 
del Terzo mondo La Manufa¬ 
cturers ha accantonato 1,7 mi¬ 
liardi di dollari e prevede per¬ 
dite di 1,4 miliardi di dollari 
per il secondo trimestre del¬ 


l'anno, mentre la Bankers 
Trust ha dichiarato di mettere 
in riserva 700 milioni di dollari 
con conseguente perdita di 
570 milioni per il secondo tri¬ 
mestre. Il presidente della Ma¬ 
nufacturers, John MacGilli- 
cuddy ha motivato la scelta 
del suo gruppo, affermando 
•Riteniamo che il nuovo livel¬ 
lo delle riserve risponda ade¬ 
guatamente alle preoccupa¬ 
zioni del mercato per il debito 
dei paesi del Terzo mondo e 
per la nostra esposizione». 

Ma non sono solo le grandi 


banche americane a voler fare 
beila figura e a far vedere i 
muscoli in vista del peggio: ie¬ 
ri due istituti di credito minori, 
la Northern trust di Chicago e 
ia Centerre Bancorp di St. 
Louis hanno deciso di imitare 
le loro sorelle più forti proce¬ 
dendo ad accantonamenti. 

La mossa della Citicorp, il 
colosso Usa che per primo 
aveva scelto la linea di accan¬ 
tonare parte dei crediti inesi¬ 
gibili vantati nei confronti di 
paesi del Terzo mondo, in 
particolare dell’America lati¬ 
na, è stata generalmente vista 
con favore negli ambienti fi¬ 
nanziari. Per quest’ultimi l'at¬ 
teggiamento di alcuni paesi, 
come il Perù o il Brasile, che 
avevano in diverse occasioni 
manifestato la volontà di non 
accettare le imposizioni dei 
banchieri, e di voler in qual¬ 
che misura «partecipare» alta 
gestione del debito, ora ta¬ 
gliando unilateralmente l'inte¬ 


resse annuo, ora imponendo 
moratorie sul pagamento, ora 
respingendo i «consigli» sulle 
politiche economiche interne, 
cominciava a diventare per lo 
meno «seccante». Il trend 
messo in moto dalla Citicorp 
è stato «importante psicologi¬ 
camente e l'effetto della sua 
iniziativa è stato di cambiare 
l’atmosfera, la percezione e le 
aspettative del mercato», af¬ 
fermava l’altro ieri il vice diret¬ 
tore generale della National 
Westminster bank, l’istituto 
inglese che, anch'esso, ha re¬ 
centemente passato a riserva, 
per i crediti in sofferenza. 466 
milioni di sterline. 

•Un segno di forza», com¬ 
mentavano alcuni giornali 
economici all'epoca della pri¬ 
ma mossa della Citicorp (aiu¬ 
tato generosamente dal fatto 
che il calo degli utili ridurrà 
per circa l miliardo di dollari 
le imposte del gruppo). Ma in 
ogni caso è da tempo che il 


problema del debito è gestito 
attraverso un più articolato in¬ 
sieme di strumenti: la svendita 
di quote di crediti a imprese 
interessate a investimenti in 
America latina ( debt-equity 
swap) o, nel caso dei giappo¬ 
nesi, la costituzione, su inizia¬ 
tiva di 27 banche, di una so¬ 
cietà di factoring nel «paradi¬ 
so fiscale» delle Isole Cayman 
per la compravendita dei cre¬ 
diti inesigibili. 

Il risultato di tutto ciò è in¬ 
tanto un ammorbidimento 
della posizione del Brasile 
che, dopo le dimissioni del 
ministro delle Finanze Funa- 
ro, oggi sembra dimostrarsi 
più conciliante, sino al punto 
di dire, per bocca del nuovo 
ministro delle Finanze Perei¬ 
ra, diversamente dai passato, 
che in fondo il Fmi, che pro¬ 
pone misure recessive, non ha 
lutti i torti a «suggerire» la poli¬ 
tica economica di quel paese, 
perché non c'è (più) un pro¬ 
blema di «sovranità». 



Confindustria 

accusa: 

tutta colpa dei 
servizi pubblici 


Poste e ferrovie penalizza¬ 
no lo sviluppo del paese. 

Partendo da questo presup¬ 
posto, ia Confindustria ha 
commissionato un'indagi¬ 
ne sul sistema postale e ferroviario, concludendo che il 
livello di questi servizi nodali è «scadente». Ed è la società 
delle comunicazioni... Vediamo i primi sommari dati 
emersi dall’indagine. Una lettera ordinaria, partita da Ro¬ 
ma diretta al Nord, può impiegare dai 2 ai 10 giorni, dai 3 
ai 10 se è diretta nelle immediate vicinanze geografiche (al 
Centro), dai 2 ai 21 giorni se va a Sud. 


Lo dice anche Cisco, l'isti¬ 
tuto nazionale per la con¬ 
giuntura: l’aumento dei 
prezzi all'ingresso ad aprile 
non racconta nulla di buo¬ 
no. Non ci sarà - dice Cisco 
- un automatico trasferì* 
mento al consumo del rin¬ 
caro, ma il dato conferma un andazzo non favorevole. 
Effetto-boomerang della congiuntura intemazionale che 
per un paio d'anni ci ha (ingiustamente?) favoriti. 


Per l’inflazione 
cresce 
l'allarme 
Lo dice fisco 


Incertezze crescenti - dice 
l'Organizzazione dei paesi 
più industrializzati - per l'e¬ 
conomia italiana, nel deli¬ 
cato momento di passaggio 
politico. In particolare, tut¬ 
to fa ritenere - dice l'Ocse 
- che l'attuale stallo della 
lotta all'inflazione, segua una fase di ripresa, che portereb¬ 
be i prezzi a crescere del 5 per cento nel 1988. Canno 
prossimo. Un rincaro dei beni importati, gli aumenti sala¬ 
riali dei recenti contratti ne sarebbero le cause scatenanti. 
L'Italia, calcola l'Ocse, ha aumentato quest'anno (e lo stes¬ 
so avverrà Canno prossimo) del 7% la quota di prodotti e 
servizi acquistati all'estero, mentre l'export, i cui conti già 
soffrono, continuerà ad andare niente bene. Anzi, l'anno 
prossimo diminuirà ancora. 


Ocse: i prezzi 
in Italia 

saliranno di più 


Agricoltura Cee: 


i capi di governo 


E andiamo all'estero. Il 29 e 
il 30 giugno i capi di gover¬ 
no dei dodici paesi della 
Comunità troveranno sul ta¬ 
volo - oltre ai temi di politi¬ 
ca intemazionale - il «pac¬ 
chetto prezzi" ’87-'88 della 
it'anno la 
i ad una 


Cee. Neppure quest'a 
•maratona» dei ministri agricoli, infatti, è arrivata i 
conclusione accettabile. L'argomento come si sa non è dei 


più «componibili», trattandosi di notevoli sostegni alle agri¬ 
colture dei vari paesi. Quest'anno, poi, la Cee fa ancora più 
muso duro proponendo drastici tagli e prospettando una 
maggiore accentuazione degli squilibri che - è diventato 
un luogo comune - la politica prezzi non ha sanato. 


La Comunità 
nel 1986 
quarta a produrre 
petrolio 


Alla base del prestigioso ri¬ 
sultato (a performance del¬ 
ia Gran Bretagna. Il mag¬ 
gior produttore di petrolio 
al mondo - sono dati Euro- 
stat - si è confermata l'Unione Sovietica, secondo gli Stati 
Uniti. Terza l’Arabia Saudita. Dopo la Cee, è stato il Messi- 
co e infine (in questo provvisorio elenco) la Cina Popola¬ 
re. Nella classifica «top ten», però, andrebbe inserito un 
altro, più agguerrito concorrente, i’Opec che con un'estra¬ 
zione di 950 milioni di tonnellate ha fatto veramente «il 
pieno» della produzione. Pensate che l'Urss ne ha prodotti 
613 milioni di tonnellate e gli Usa 280 milioni... 



Il ministero giapponese del 
commercio intemazionale 
e dell’Industria eliminerà le 
restrizioni che gravano sul¬ 
l'industria petrolifera. Libe¬ 
ralizzazione che farebbe 
piacere anche da noi... At¬ 
tualmente il governo nippo¬ 
nico è molto presente, con interferenze cne vanno dagli 
investimenti del settore all'assistenza alle imprese più de¬ 
boli. Se ne prevede un’ecatombe. 


E il Giappone 
vara 

norme «liberal» 


NADIA TARANTINI 


COMUNE 

DI CINOUEFRONDI 

PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA 


Avviso ài gara 

Si rende noto che questa Amministrazione intende ap¬ 
paltare con la procedura di cui alfart 1 delta lettera d 
(per mezzo di offerte segrete da confrontarsi con la 
media, ai sensi del successivo art 41, della Legge 
2.2 1973, n 14 i seguenti lavori finanziati con mutuo 
dèlia Cassa OD PP con t fondi del risparmio postale. 
1} Lavori di revisione generala e ampliamento del¬ 
la illuminazione cittadina importo a basa d'asta 
L. 208.000.000; 

2) Lavori di ripristino strada comunale di collega- 
* manto alla contrada «Corvo a Finocchiara» im¬ 
porto a bete d’asta L, 321.886.300. 

La richiesta d'invito per ogni singola gara redatta in 
carta legale e corredata dai certificato di iscrizione per 
la categoria dei lavori ed importo corrispondente do¬ 
vranno pervenire al Comune entro 10 giorni dalla data 
di pubblicazione del presente avviso 
Le domande di partecipazione non vincolano la stazione 
appaltante 

Cinquefrondi, 5 giugno 1987 

IL SINDACO prof. Antonio Macrl 


VACANZE LIETE 


A BOSCOCHIESANUOVA. frase» 
cittadina montana. 2? km da Vero- 
na botai Balta vista. Tel (0451 
597022. Ascensore, autorimessa, 
salotto tv. bar. ristorante. 40 ca¬ 
mera con tv, telefono, balcone 
Pensiona completa luglio 53 000 
Sconti bambini, terzo latto, gruppi, 
creoli (1251 

BELLARIA - botai Oiamant • Tal 
(05411 44721 30 mt mira, cen¬ 
trala. camera serviti, garage Mag¬ 
gio. giugno, settembre 20 000 - 
22 000 (bambini fino 6 anni in ca¬ 
mera coi genitori 50%). luglio 
24.000 • 27 000 tutto compreso 
(1211 

BELLARIA • hotel Ginevra Tel 
(0541) 44286 Al mare, complete- 
menta rammodarnato per la stagio¬ 
ne 1967. Piano bar. solarium, tutta 
camera doccia, wc. balcone, 
ascensore, parcheggio assicurato, 
menù a scolta. Basta stagione 
25.000 (bambini fino 2 anni gra¬ 
tis )• luglio 30 000: agosto 36 000 
- 30.000 tutto comprato (921 

CESENATICO - albergo Riviera. 
Tal 10547) 82094 Sul mare, me¬ 
ravigliosa vista dal porto, ampio 
giardino alberato, ottima cucina 
con manti a scelta Maggio, giugno 
20.000 • 22.000. luglio 26 000 - 
28 000 tutto compreso Sconto 
bambini Possibilità week-end 194) 


RICCIONE - botai Puccini • Tel. 
(0541) 41046. Vicino mare, tran¬ 
quillo. familiare, cucina casalinga. 
Giugno 21 000. 23 000. luglio 
25.000. 27 500. agosto 31.000, 
33.000 tutto compreso. Sconti 
bambini (163) 

RIMINI/MAREBELIO - Hotel 
Holland Via Rapallo • Tel 
0541/371569. 80 metti mare. 60 
camere con serviti, idiofono, 
ascensore, cucina casalinga giu¬ 
gno settembre 22 000, luglio 
28 000. agosto 36 000 comples¬ 
sive Sconto bambini ( 1 76) 
RIMINI/Vieerba pensiona 

Paiano-Tal (0541)738662 Ca¬ 
mera. bagno, parcheggio Giugno, 
settembre 22 000: luglio 25 000. 
SPEDALE week-end gruppi, fami¬ 
glie. dormire colanone 12 000. 
15 000 (164) 

RIMIMI/VISERBA - Pensiona Ni¬ 
ni • Via Tonini 22, tei (0541) 
738.381 • Vicina mare, centrale, 
familiare, menu a scelta Giugno, 
settembre L 19 500. luglio L 
23 500 tutto compreso, sconto 
bambini. (172) 

RIMiNI/Viaarba - pensione Stal¬ 
la dOro • Te». (0541) 734562 
Sul mare, familiare, parcheggio, ca¬ 
mere con san/a servizi Bassa sta¬ 
gione 22 000. luglio 25 000. 
26 000 Sconto bambini (144) 
SAN MAURO MARE - Hotel Co¬ 
rallo - Tel 0541/46476 50 metri 
mare, nuovo, confortevole, giardi¬ 
no. parcheggio, cucina molto cura¬ 
ta Ultima convenienti disponibilità 
Giugno 25 000. luglio 25 000 - 
30 000 tutto compreso, sconti fa¬ 
miglia (178) 


GATTEO MARE • Hotel Bosco 

Verde • Tel. 0547/86325. Mo¬ 
derno, tranquillo, vicino mere, tutte 
camere con doccia. WC. grande 
parcheggio, ottima cucina, colazio¬ 
ne a buffet Eccezionale offerta dal 
28 grugno al 17 luglio L 23.000 - 
25 000 tutto compreso Direzione 
proprietario. (179) 

GATTEO MARE - hotel 2000 - 

Tal (0547) 86204 Vicino mare, 
tranquillo, camere servai, parcheg¬ 
gio. trattamento speciale Vantag¬ 
giose offerte giugno (145) 

IGEA MARINA - hotel Losanna - 

Via Virgilio 9Q. tal 10541) 
630177 Completamente riammo¬ 
dernato. ogni confort, camere ser¬ 
vizi. balconi, giardino, parchegggio. 
Giugno 24 000. luglio 26 000; 
agosto 32 000 Iva compresa 
Sconto bambini Direz proprietario 
1175) 

IGEA MARINA Pensiona Zam- 
belli - Tel 0541/630463 - sul ma¬ 
re - familiare - camere bagno. Nuo¬ 
va gestione Giugno-settembre 
24 000 luglio 27-29 000 tutto 
compreso Sconto bambini. (160) 

IGEA MARINA/RIMINI - Panato¬ 
ne Amerigo Neri • Via Ennio 12. 
tei (0541) 630 213 Cinquanta 
metri mare, centrale, ambiente fa¬ 
miliare. cucine casalinga e abbon¬ 
dante bar Tv Basse stagione L 
21 000/23 500. Luglio L 
24 500/27 000 Agosto L 
30 000/32 500. tutto compreso, 
scorno bambini Ovazione propne- 
tsrio (173) 


IGEA MARINA-Rimini - pensio¬ 
na Gioia - Via Tibullo 40. tei 
(0541) 631600. Vicino mare. fa- 
miliars. camera servizi Bassa sta¬ 
giona 24 OOq: luglio 28 000: ago¬ 
sto 33 000 tutto compreso (149) 

annunci 

economici 

A LIDO Classe-Savio affittiamo set¬ 
timane bungalow! appartamenti, 
ville sul mere - Fine giugno-luglio da 
220 000 Ce' Marina Lido Classe - 
Tel 0544/939101 22365 (53) 

Al LIDI FERRARESI affitti estivi ap¬ 
partamenti, villette L 410 000 
mentili Possibilità affitti settimana¬ 
li Tel (0533) 39 416 (18) 

Al LIDI Ferraresi, villette indipen¬ 
denti 5 vani - giardino • 
45 000 000 meno mutuo Paga¬ 
menti dilazionati senza interessi- 
(0533)39 416 (33) 


CESENATICO Hotel Olimpia 
0547/83518 • Completemema 
rinnovato ogni comfort - Ambienta 
familiare. Bassa 26 000 Media 
32 000 - Alta 38 000 Sconto 
bimbi comitive (11) 

CESENATICO-Vaiverde - hotel 
Condor - Tel 10547) 85456 Sul 
mare, ogni confort, menu scelte, 
givdino Bassa 21 000. media 
28 000. alte 32 000 (32) 


AL MARE le «vacanza-famiglia» più 
compiate e convenienti - Tut Malia. 
Francia. Spagna. Jugoslavia la tro¬ 
verete richiedendo (patullamene 
nostro catalogo villa appartamenti 
hotel» alla Vostra Agenzia Viaggi o 
Viaggi Generali, via Alighieri. Ra¬ 
venna. tal. (0544) 33166 Prezzi 
particolari nei nostri villaggi m Sar¬ 
degna. Romagna, Abruzzo (2) 

OCCASIONISSIMA a Lido Adriano 
vendiamo villette «I mere, soggior¬ 
no. cucina. 2 camera, disimpegno, 
bagno, balconi, caminetto, giardi¬ 
no. boa L. 19 000 000 ♦ mutuo 
Agenzia Ritmo, viale Petrarca 299. 
Lido Adriano (Ra) (544) 494530 
(4) 

RIMINI (Torrepedrera) affittasi esti¬ 
vo appartamenti nuovi - 30 m mare 
- gvege • anche quindicinale. Tele- 
(0541) 370216 

SPAGNA Costa Brava, sulla spiag¬ 
gia vendasi monolocali e bilocali m 
costruzione con terrazzo da 
25.000.000 - Tel 019/611 323 
0182/540.561 (54) 

IMPORTANTE ditta di confeziona 
abbaiamento in provincia A Fona¬ 
re. cerca programmatore-tagliatore 
con esperienza. Ottimo trattamen¬ 
to. possibilità abitazione per trasfe¬ 
rimento. Telefonare ore ufficio 
0532/836471 152) 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 


ARCI CASACTURIST l«n hotel ou LACI 
Bioley di Valfournencht (Aosta) m uso 


UNA VACANZA NELLA VALLE DEL CERVINO 

Aperto lugtìo-sgosto - turni liberi 


Per mtormtitotu « prmotuioni: ARCI CASALTURIST 
Casale Monferrato (AL) Vd Lxin. 116 Tel 0142/55.17) 



f NTf NAZIONALE PER (.ENERGIAelettrica 

Rome Vie G. B Martini. J 


AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

PRESTITI OBBLIGAZIONARI CON INTERESSI 
SEMESTRALI INDICIZZATI 
E MAGGIORAZIONI SUL CAPITALE 


Si rende nolo che a norme dei Regolamenti dei solfomdtcafi pro¬ 
si ih, il valore delie cedole e quello delle maggiorazioni sul capita¬ 
le da nmboisara risultano 1 seguenti- 


PRESTITI 

Cedole 

Maggiorazioni 
sul capitale 

pagabili 

semestre 

valore co- 


il 

17.1987 

maialo tì 


1*11988 

31.12.1987 

1 '.1.1988 

1982-1989 indicizzalo 




1 emissione (Siemens) 

8,- V. 

-3766% 

-6*42% 

1983-1990 indicizzato 




in emissione (Joule) 

7.-% 

—2.266V. 

-2*69% 


Le specifiche riguardanti la determinazione dal valori di cui sopra 
vengono pubblicate sulla Gazzetta Ufficiala 


l'Unlt& 


Giovedì 
18 giugno 1987 
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* Comitato Irì 

A 

; Al pettine 
: il «nodo» 


Borsa Usa 

La Sec 
cambia 


; deiracciaio presidente 


Economia e Lavoro _ 

Parte il Fondo di garanzia, l’assemblea convocata l’8 luglio 

Il 60% dei banchieri dee sì 


* Arriva al pettine wm NEW YORK David Roder [\ 60% delle banche ha già adenlo al Fondo di dei banchieri pubblici e pnva 

* SJETiffiEi mi e s,at0 nommato alla P resi * garanzia, strumento con cui i banchien assumono '• Operaziomdigrandeniievo 

* nunSce il comitato di presi- der ? a della Secunties and la responsabilità eh risarcire i depositantnn caso di P° tltlco sono ,n vis,a 

* densa dell'lrì Per il tardopo- exchan S* commission (equi- crack f inanziano £ uno degli Strumenti - non ne- esemp '° la concentrazione o 

» meriggio è prevista, in secon- valente delia Consob italiana, cessanamen t e l'unico - che dovrebbe assicurare meno delle piccole banche a 

de convocazione, l’assemblea del presidente degli Stati Unni un mercato più libero e trasparente quindi costi £ ommciare da d >j el a Caladi 

* flettente della Finsider Tutto Ronald Reagan Lo ha reso un . P IU itoero e irdàpdreme, quinai costi R| Sparmi0 del Molise che e 

* étodacuswone le decisioni noto .en il portavoce della Ca- P»“ bassi e tassi d interesse piu realistici Ci sono andata in crisi nei mesi scorsi 

fc de prendere per raddrizzare sa Bianca, Marlin Fuzwater pero ancora delle difficolta Concentrazioni e fusioni pos¬ 


te ^ *pj**°*° • f f are dell «ecidio e S ( a ( 0 nominato alla presi- 
pubblico Questa mattina si denza della Secunties and 

riunisce il comitato di presi- P¥r haniip commissinn t pciiii. 


m de convocazione, l’assemblea dal presidente degli Stati Uniti 

* flettente della Ftnsider Tutto Ronald Reagan Lo ha reso 

* è In discussione le decisioni noto ieri il portavoce della Ca- 
fe. de prendere per reddnzzare sa Bianca. Marlin Fuzwater 

m «n bilancio ancora pesante- Ruder. un professore di leg- 


m un bilancio ancora pesante- Ruder. un professore di leg- 
mente deficitario e chi deve ge alla Northwestern Universi- 
fc ly. prenderà il posto di John RENZO STEFANELLI 

* Shad il quale lascerà la Sec 

*K2&ir rSÌSio e'M^Ó l per diventare ambasciarne — ROMA Anche senza I a- nere con laz.one preventiva 
» rinsioer, noasio e Mignola, desione della Banca naziona- di accertamento sulle condì- 

le del lavoro che deciderà ,1 zron, lecn, che dr esercizio del 

l cl^Sa* Oo Stente BilaCS «Se Ruderi 24 **» " F °" d ° m,erban ' Cred "° 6 de " a 8eS "° ne "" a "' 

« + “» .«■* Lo'haannunc?alo,?p“e Tpondo e una rsh.uzrone 

m fiata nelle scorse settimane j* m,t0 . inan . zian ° , ne8 ‘ S a dell Associazione bancaria retta da regole pnvate Se il 


cominciare da quella Cassa di 
Risparmio del Molise che e 
andata in crisi nei mesi scorsi 
Concentrazioni e fusioni pos¬ 
sono avere delle basi concre¬ 
te nella stralegia dell impresa 
bancana oppure, ai contrano, 
salvare amministraton e favo- 


r diventare ambasciatore — ROMA Anche senza l a- nere con 1 azione preventiva nre potentati il fatto che per 

‘ p aesi desione della Banca na 2 iona- di accertamento sulle condì- sua natura il Fondo sia un ente 

Il oortavoce della Casa * e del lavoro c ^ e deciderà il zioni tecniche di esercizio del privato con ngorose regole 

r, 24 giugno il Fondo interban- credito e della gestione finan- tecniche non ne estrania la 


B ha detto eh R d 24 giugno » Fondo interban- 

" dice) é"ilS Invece li difendè' "T..Ì c andì rsw riTrfi «no di garanzia e costituirò ziana gestione dagl, orientameli di 

• Una sorta di tregua è stata si- ae * P » nai esperti d Lo ha annunciato il presidente II Fondo e una istituzione chi vi partecipa 
m fiata nelle scorse seltimane ® n,t0 , an . zian ° negl11 ita " dell Associazione bancana retta da regole pnvate Se il Un rapporto dell'Orgamz- 

£ tutta baie dì un accordo che ~ nitl * L ablllla del professor Giannino Parravicini cui sono crack della Caricai è stato zazione per la cooperazione 

vuole U destino dei due din- Ruder garantisce che la Sec pervenute le adesioni del 60% consentito dalla tutela politica (Ocse) pubblicato ieri a Pangi I 

■ «enti strettamente rnllenato verrà snidata da una mano nullo Kiru-h» imi. - - 



1 fenti strettamente collegato verrà guidata da una mano 
t il Piano di risanamento della esperta-, ha detto Fitzwater 


«tal Diano dir _ _ _ __ _ _ _ _ _ _ o __ _ _ 

* nurSSic'inerti r?rmni V n? David Ruder è stato consi- blea dei soci per la elezione ventivi alla 'vigilanza della ne sana è che venga «garanti- Autostrade, maxiaumento di capitale. Riguarda la «Sai» la 

* n2»i sono fatti stretti H Sem- 8 llere legale del consiglio di del consiglio quindi degli or- Banca d'Italia - i cnten del ta una maggiore disponibilità società che dovrà realizzare la Civitavecchia Livorno, attesa ! 

m bm finalmente arrivato (ora amministrazione del New gani di gestione e convocala Fondo dovrebbero essere di informazioni sui metodi da tempo immemorabile Gruppo ln-ltalstal 

m Che è superata anche Pinco- York Stock Exchange 18 luglio strettamente legati a indicato operativi, specialmente dei (mlodustrla, «fondo» d'investimento. Partirà il 22 giugno la 

S Pii» i: "•. mp0 Sull'onda dell integrazione Dò non vuol due che ,1 n economici Sarà cosi? Già si gruppi e conglomerai, Iman col | oca 2 ,one di questa nuova rnoratnra dell'lmi, legata al 

» delle scelte. Può essere che si sempre piu avanzata dei mer- Fondo opererà subito Dovrà dice che la presidenza e dire- zian che offrono una vasta ___ __ _..._' * . 

* decidapfopriooggi.manonè catifinanziantraivanpaesi.il essere approvato un regola- zione del Fondo saranno «lot- gamma di servizi- L invito è * >atnm di azioni italiane e straniere delle società indù- 

* l'appuntamento consiglio di amministrazione mento la cui esecuzione verrà tizzati» - insieme alta presi- rivolto agli organi di vigilanza stnali 

r C * «wjMirent* 1 »* de ** a dt Chicago ha in- poi autorizzata dalla Banca denza dell Abi - nel corso cui ora si affianca anche il Rc-Aolo, polizza «collettiva». Non e proprio cosi, ma gli iscnlti 

» numdtato seTra n im2Snu^diri- ,an, ° dcliberat0 cbe a partire d Italia Cosa può significare il della trattativa per la ncostitu- Fondo di garanzia a| la Fim-Cisl, grazie ad un accordo con la Sai, avranno 

* fenti dell'lrì ancora non fos- da * 13 settembre il mercato Fondo io si comprende da vi- zione del governo I candidati Domani si apre a Vercelli il particolan condizioni nell'asstcurare I auto 

* Li timi hiiin mAhm i iFmm dei futures (obbltgazionO sara cende come quella della Cas- di cui si parla Piero Barucci e convesno delle casse di n- Contributi volontari fona. Scade il 30 ornano il terminp n»r il 


delle banche rappresentative della De sugli ammmistraton - 
del 75% dei depositi L assem- al punto di togliere effetti pre- 


msiste sul fatto che premessa 
ad ogni vigilanza alla gestio- 


Brevissime 


di informazioni sui metodi d a tempo immemorabile Gruppo ln-ltalstal 

operativi, specialmente dei Imlnduitrla, «fondo» d'investimento. Partirà il 22 giugno la 

gruppi e conglomerati nnan collocazione di questa nuova iniziativa deU'imi, legata al 

rnp nfrrnnn iinA vacIa 


# decida proprio oggi, ma non è cati finanziari tra i vari paesi, il essere approvato un regola- zione del Fondo saranno «lot- gamma di servizi- L invito è ^ ui urhu noiMnc wawic urne «.ku i 

* l'•PP u ^f am c^lo consiglio di amministrazione mento la cui esecuzione verrà tizzati» - insieme alta presi- rivolto agli organi di vigilanza stnali 

- e# della Borsa di Chicago ha in- poi autorizzata dalla Banca denza dell Abi - nel corso cui ora si affianca anche il R**AtHo, polizza «collettiva». Non e proprio cosi, ma gli u 


tanto deliberato che a partire I d Italia Cosa può significare il della trattativa per la ncostitu- Fondo di garanzia 


Domani si apre a Vercelli il 


alla Fim-Cisl, grazie ad un accordo con la Sai, avranno 
particolan condizioni nell'asstcurare I auto j 


fenti dell'lrì ancora non fos- da * 13 settembre il mercato Fondo io si comprende da vi- zione del governo I candidati Domani si apre a Vercelli il particolan condizioni nell'asstcurare I auto - 

Sto del tulio matun i tempi dei futures (obbligazioni) sara cende come quella della Cas- di cui si parla Piero Barocci e convegno delle casse di n- Contributi volontari Inpa. Scade il 30 giugno il termine per il F * ETTC 
per un'Intesa Dalla Finsider è aperto anche di domenica, sa di Risparmio di Calabna le- Giannino Parravicmi sono sparmio sulle «funzioni di versamento dei contnbuti relativi al tnmestre gennaio-mar- italiw 

«alo di recente recapitato al* dalle ore 19 alle ore 22 locali, n le organizzazioni imprendi- strenui difenson dell autono controllo- Nuovi statuti, par- zo 1987 .. A . '' 


£ stato di recente recapitato al- dalle ore 19 alle ore 22 locali, n le organizzazioni imprendi 
m tiri un nuovo piano generale cioè dalla mezzanotte alle tre tonali di Cosenza hanno prò 


controllo- Nuovi statuti, par¬ 


di risanamento A Prodi e ai (ora solare) dei lunedi in Ita- testato per la difficolta ne» punto, pero, di dissociarsi dal- 1 acquisto di quote, pongono 
«t membri del consiguo di presi- Ha, andando così incontro alla rapporti creditizi seguite al la campagna di stampa che li anche in questo caso nuove 
* Sfiiu richiesta delle società di Bor- commissariamento Chiedo- pone sotto la tutela dei nspet esigenze di pubblicità della 


mia del banchiere Non al tecipazione dei pnvati con lnsud a 300 miliardi. La finanziana dell-Agenzia, per il Mezzo- 
punto, pero, d. dissociarsi da • 1 acquisto d, quote, pongono ridurrà (causa perdile) e por aumelera .1 proprro 

la ramnaona rii slamna rnp il anchp in nnoctn ra«i nnnup ° . . r ' r k 


* rùwTni rtrinViTnjii niM.il •Vh* ncniesia aeiie società ai oar- commissariamento c.meao- 

« venionoconSdi'ra'le di naiu' Mche volcvano P° lerlra,lare no alla Banca d ltalia dl ri P n ' 

É n fondamentalmente politi- i futures finanzian in com- stinare organi di ammimstra- 


pone sotto la tutela dei nspet 
tivi partiti di adesione 


esigenze di pubblicità della 
gestione Anche qui sotto la 


É fo fondamentalmente politi- ^ futures finanzian in com- stinare organi di amministra- Questa l'ipoteca con cui na- cappa dei lottizzaton hanno 

w Cd. Tta queste, centrale, quel- spondenza con l'inizio della zione ordinaria L'azione del sce un istituto che dovrebbe prosperato inefficienza ed 

* li del futuro del centro di Ba- settimana sui mercati finanzia- Fondo potrebbe evitare, in fu- portare ad ampliare lo spazio abusi cu» una vera riforma de 

«inoli, t ri giapponesi I turo situazioni di questo ge- di autonoma responsabilità ve mettere fine ! 


à gnoli i ri giappi 

DI 

* SOMA KM MILANO 

MILANO Dopo aver alzalo il gran 


di autonoma responsabilità ve mettere fine 


capitale sociale fino appunto, a 300 miliardi 
Idearmi c Slge in Bona. Altre due debuttanti della famiglia 
Imi Lo ha confermato l'amministratore delegato Fideuram 
terrei perde 42 miliardi È il nsultato '86 detta casa (armaceli- j 
tica del groppo svedese Fermenta Nei programmi del grup¬ 
po un «taglio* occupazionale di 380 (su 1 000 unità) I 


■IH 


musali 

MERCATO RISTRETTO 

Tìtolo 

Chiusura 

v« % 

BCA sue ALP 

8 310 

1 34 

BCA AGNIC M 

102 900 

0 19 

BANCA BRI ANTE A 

18 300 

-1 08 

CENTRO SUO 

S 251 

0 02 

BRESCIANO 

np 

n p 

SIRACUSA 

7 950 

0 63 

BCA FRIULI 

25 600 

2 40 

LEGNANO 

np 

np 

GAUARATESE 

28 000 

000 

POP BERGAMO 

n p 

n p 

POP COM INO 

15 700 

0.32 

POP CREMA 

27 850 

1 27 

POP BRESCIA 

7 360 

0 68 

POP INTRA 

11 750 

3 98 

LECCO RAGGRUPP 

13 250 

0 38 

POP 1001 

18 150 

-6 00 

LUINO VARES 

10 490 

0 98 

POP MILANO 

13 000 

2 36 

POP NOVARA 

20 800 

2 97 

POP CREMONA 

8 840 

-Oli 

LOMBARDA 

11 000 

6 97 

PROV NAPOLI 

7 200 

-2 04 

TIBURTINA 

6900 

11 29 

BCO PERUGIA 

"P 

np 

BIEFFE 

4 795 

8 58 

CR 6CRGAMAS 

27 510 

0 59 

CREOITWEST 

io eoo 

-2 70 

FIN ANCE 

28 660 

1 06 

F INANCE PR 

20 800 

-2 35 

FRETTE 

5 980 

-1 81 

(TAL INCEND 

158 000 

-1 25 

VAITELLIN 

16 850 

2 74 

PLOAA 

800 

-15 49 

SUBALP ASS 

41 300 

11 92 

BOGNANCO 

np 

np 

VITTORIA AS 

105 900 

2 32 

INO SECCO-83 

n p 

np 

ZEROWATT 

2 220 

000 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO 


FONDI D'INVESTIMENTO 


dopoborsa, dove alcuni titoli maggiori ore Auspicati rincalzi dall’estero sembra 


_, la speculazione lo ammaina in come le Fiat hanno recuperato il terreno non ve ne siano per ora D’altro canto un 

(Ìh7mÀ irèiiA aim»rr»m »rrii« infoili un perduto migliorando o confermando i nsultato elettorale modificaselo una pro- 

Efo 0 mìdnnLdhi? ^ ez2i della vigilia II titolo d. Agnelli e spett.va (anche se questa entus.asma -re 

««•WUmento (Mib -0,50%) dopo il bai- infa|ti a l3 250 i, re Gli scambi so- Carlo-, grande amante della Borsa) La 

P «0 di martedì, anche se la perdita iniziale no stati ancora vivaci ma mfenori ai livelli quale Borsa, dice Fumagalli, forse a cor 
«di circa un punto è stata via via ridotta nel precedenti (sopra i 200 miliardi) Tutto rezione di qualche esagerazione polemi- 

(^prosieguo della seduta e soprattutto nel sommato l'euforia è durata meno di 24 ca «non ha colore- ORG 


, grande amante della Borsa) La 

















































































































































































































































































































_ Economia e Lavoro 


Cgil-Cisl-Uil disposte ad un «tavolo unico» con gli autonomi 
per l’ipotesi definitiva d’accordo sulla prima parte del contratto 

Verso una soluzione 
la vertenza ferrovieri? 


Cgil-Cisl Uil (trasporti) «aprono» ai ferrovieri auto 
nomi della Fisafs? Le tre organizzazioni hanno di¬ 
chiarato la propna disponibilità ad andare ad un 
«tavolo unico» di trattativa con la Fisafs per la ste¬ 
sura dell'ipotesi d accordo, ma a patto che gli au¬ 
tonomi firmino I intesa quadro già sottoscritta dai 
confederali a maggio Gli autonomi valuteranno la 
proposta oggi nel corso di una numone 


PAOLA BACCHI 


■■ ROMA SI va verso una so 
luzione della vertenza dei fer 
rovien’ li sindacato autono 
mo la Fisafs come si sa ave 
va minacciato altri scioperi al 
lo scadere della «tregua elet 
(orale» prevista dal codice di 
autoregolamentazione In 
questi giorni pero la vertenza 
ha registrato un passo in avan 
ti che potrebbe rivelarsi deci 
sivo Le tre organizzazioni di 
categoria aderenti a Cgil Cisl 
Uil intatti hanno dichiarato la 
loro disponibilità ad andare 
ad un tavolo unito di trattativa 
insieme aita Fisafs per la ste 
sura dell ipotesi definitiva 
d accordo relatrva alla prima 
parte del contratto dei ferro 
vien Si tratta del capitolo che 
riguarda le relazioni sindacali 
Come si sa i ferrovieri auto 
nomi non avevano firmato 
I accordo quadro per il nuovo 
contratto siglato alla fine di 
maggio invece dai sindacati 
confederali Ed ora Cgll Cisl 


Uil (trasporti) pongono come 
condizione di fondo per I a 
pertuia di un "tavolo unico» la 
firma anche da parte della Fi 
safs di quell intesa 
Il dissenso della Fisafs si è 
manifestato su questioni rela 
tive alla quattordicesima men 
silita all inquadramento del 
personale al trattamento di fi 
ne rapporto alla pensionabili 
ta delle competenze accesso 
ne Si tratta di problemi che 
potrebbero ora trovare una 
soluzione nella stesura dell i 
potesl definitiva d accordo 
L intesa sottoscritta a maggio 
offre infatti spazi per poter 
dare nsposte ad alcuni dei 
punti che il sindacato autono 
mo solleva La Fisafs si e nser 
vaia di valutare la disponibilità 
ad un «tavolo unico» offerta 
dai confederali nel corso del 
la riunione delia propna dire 
zione nazionale convocata 
per questa mattina «Pur con 
la condizione della firma del 



s. , X > 


I accordo quadro anche da 
parte degli autonomi dice 
Mauro Moretti segretario na 
zionale delia Flit Cgll - e di 
fondamentale importanza 
questa apertura politica mani 
festata dalle tre confederazio 
ni Un apertura che per la pri 
ma volta potrebbe vedere allo 
stesso tavolo di trattativa Cgil 
Cis! Utl e sindacato autono 
mo» Staremo a vedere ora 
come la Fisafs valuterà questa 
apertura «Potrebbe essere un 
fatto positivo - ha detto Anto 


Statali 

Il contratto va applicato 
altrimenti 

sciopero entro il 10 


Alimentaristi 

Ripreso ieri il negoziato 
con la Confindustria 
dopo 42 ore di sciopero 


■I ROMA I lavoratori statali 
attueranno uno sciopero na 
zionàle entro la prima decade 
di luglio se non saranno «ri 
mossi tutti gii ostacoli che tut 
torà si frappongono ali ado 
zione integrale del contratto 
nazionale di lavoro della cale 
gona relativo al triennio 85 
87» Lo hanno preannuncio 
le segreterie nazionali dei sin 
dacati di categoria della Cgll 
Clsl e Uil Una decisione de fi 
nitiva verrà resa nel corso di 
una riunione congiunta delle 
tre segreterie già fissata per lu 
nedì 22 giugno 
*L intesa per gli statali - ha 
detto Gianni Principe segre 


tario nazionale statali Cgil - ha 
aperto la strada il 7 gennaio 
scorso alla conclusione dei 
contratti del pubblico impie 
gtì II susseguirsi di mesi e me 
si di ritardi rischiano di pregiu 
dicare quel risultato positivo 
impedendo I attuazione di tut 
te le fasi innovative del con 
tratto- «E inconcepibile - ha 
dlchiarto il segretario genera 
le della federazione statali 
della Cisl Mario Mecarozzi - 
che il contratto della catego 
ria firmato il 7 gennaio di 
quest anno non sia stato an 
cora pubblicato sulla Gazzetta 
ufficiale Non sono piu possi 
bili giustificazioni da parte dei 
governo» 


mm ROMA Sono riprese ieri 
alia Confindustna le trattative 
per il rinnovo del contratto 
degli alimentaristi circa 
25&GOO lavoratori 11 negozia 
to e ripartito dopo 42 ore di 
sciopero effettuato dalla cate 
gona contro le chiusure degli 
imprenditon In particolare la 
Confmdustna si era opposta 
alla nchiesta di nduzione d o 
rano ad un nuovo inquadra 
mento del personale reso ne¬ 
cessario dal! introduzione del 
le nuove tecnologie nell indù 
stna alimentare ai migliora 
menti salariali 
Gli alimentaristi il 5 giugno 
scorso erano scesi a migliaia 
in tutte le piazze italiane per la 


■P ROMA Dicono che è sta 
ta una segreteria «tranquilla» 
len I organismo dirigente del 
la Cgll si è numlo per discute 
re del risultato elettorale Una 
discussione preceduta sulle 
colonne dei giornali da qual 
che polemica qualche scam 
bio di battute sulla «responsa 
bilità» del sindacato nel ma 
(essere operaio che si è 
espresso nelle elezioni II di 
battito nella segreteria invece 
- stando almeno alle poche 
notizie raccolte - ha avuto un 
tono diverso 

Si e cercato soprattutto di 
dare una lettura unitaria dei 
fenomeni venuti allo scoperto 
con queste elezioni -Per 
esemplo - spiega Edoardo 
Guarino della segreteria Cgil 


- c è un dato che deve preoc 
cupare tutta la sinistra la ere 
scita di consensi elettorali alla 
De da parte delle ruove gene 
razioni» 

Il voto giovanile che non hà 
premiato le forze del lavoro e 
la testimonianza piu concreta 
del vuoto d iniziativa sui prò 
blemi della disoccupazione 
della qualità della vita che ri 
guarda tutta la sinistra E la 
Cgil ovviamente si sente 
«dentro» la sinistra 

La discussione nella segre 
teria Cgil - nella quale com è 
logico hanno pesato anche le 
differenti valutazioni tra la 
componente comunista e 
quella socialista - proseguirà 
comunque nei prossimi gior 
ni E dalla segreteria la dtscus 


sione investirà tutte le struttu 
re della confederazione Con 
I obiettivo (I ha ricordato an 
cora Ieri Pizzinato in un inter 
vista al Tg2) di ridefinire un 
progetto di cambiamento del 
sindacato elaborato in piena 
autonomia dai partiti 
Se questo e il tono del con 
fronto in cas^ Cgll non si può 
dire che lo stesso clima» si 
respin anche nelle altre orga 
mzzaziom sindacali Per qual 
cuno insomma il risultato 
elettorale diventa il pretesto 
per un attacco al Pei (e indi 
rettamente alla Cgil) 

Silvano Veronese segreta 
no della Uil e uno di questi 
Dice cosi «Nel febbraio 
dell 84 il Pei ha spaccato il 
sindacato e un mese dopo 


MUNICIPIO 




I) Comune di Rrmim indirà quanto prima una gara di 
licitazione privata per I appalto dei seguenti lavori 

— RiquBlificaiions dal Viale Principe Amedeo - 
Arredo Urbano - Rifacimento impianto illumina¬ 
zione pubblica. 

Importo a baaa d’asta L 17® 000 000 

Le opere di cui sopra sono già finanziate dalla Cassa 
Depositi e Prestiti con i fondi del risparmio postale 
Per ! aggiudicazione si procederà nel modo indicato 
dall art 1/a della Legge 2 2 1973 n 14 
Gli Interessati possono chiedere di essere invitati alla 
gara con domanda m carta bollata indirizzata a questa 
Segreteria Generale che dovrà perven re entro e non 
oltre 12 giorni dalla pubblicazione del presente avv so 
la richiesta di invito non vincola I Amministrazione 
Rimim 8 giugno 1987 

IL SINDACO dott Massimo Conti 


MUNICIPIO DI RIMINI 


Il Comune di Rimini indirò quanto prima una gara d 
licitazione privata per I appalto dei seguenti lavor 
— Costruzione 1* Gruppo di Colombari - Settore 
Ovest del Cimitero Urbano. IV Stralcio 
Importo a base d’asta L 845 000 000 
Per I aggiudicazione si procederà nel modo indicato 
dal) art 1/d della Legge 2 2 1973 n 14 per mezzo di 
offerte segrete da confrontarsi con le med e ai sensi 
dell art 4 della Legge medesima 
Gli interessati possono chiedere di essere nv tat alla 
gara con domanda in carta bollata md r zzata a questa 
Segreteria Generale che dovrà perven re entro e non 
oltre 15 giorni dalla pubbl caz one del preseme avv so 
La neh està di nv to non v ncola I Amm n straz one 
Rimim 8 giugno 1907 

IL SINDACO Massimo Conti 




mo Papa segretario generale 
dell organizzazione - ma a 
patto che venga fatta chiarez 
za fino in (ondo sulle questio 
ni che abbiamo sollevato» 

Per il resto quello dei tra 
sporti resta sempre un fronte 
«caldo» Numerose vertenze 
attendono ancora una solu 
zione II personale dei vagoni 
letto e delle officine ferrovia 
rie ha già annunciato un agita 
2 ione dal 26 al 29 giugno I 
piloti hanno già fatto sapere 
che riprenderanno gli sciopen 
dai 6 al ! 5 luglio 


giornata nazionale di lotta 
proclamata dalle tre orgamz 
zazioni di categona aderenti a 
Cgil Ctsl Uil Secondo una di 
esarazione rilasciata ien alle 
agenzie di stampa da Ferme 
ciò Pelos segretario generale 
della FatCisi «Confindustria e 
Intersind hanno nmosso le 
pregiudiziali sui punti impor 
tanti della piattaforma» Biso 

S nerà ora vedere se lesilo 
ella riunione di ieri andata 
avanti fino a tarda sera con 
fermerà queste affermazioni 
Resta il fatto che gli industriali 
dovranno fare i conti con la 
massiccia adesione che finora 
la lotta degli alimentaristi per 
il rinnovo del contratto ha re 
gistrato ovunque 


— Mentre la Uil polemizza ancora contro il Pei 

La Cgil tolta una lettura unitaria 
del risultato deDe elezioni 


ha portato a Roma mezzo mi 
lione di lavoratori per tre punti 
di scala mobile raffreddati 
(per altro ampiamente recu 
peratl) Il Pei ha attaccato la 
politica dei redditi e della 
concertazione sociale in 
somma i comunisti non hanno 
fatto altro che porre le basi 
per il risultato di oggi La reai 
ta e che la gente ha occhi per 
vedere da sola» E che cosa ha 
visto 9 «La politica di gran par 
te del sindacato ha permesso 
il risanamento delle aziende e 
del paese E questa politica e 
stata sposala ed applicata dal 
precedente governo che ha 
dato i risultati positivi che co 
nosciamo» Sembra un segui 
to di campagna elettorale 
DSB 
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Scienza e Tecnologia 


La mosca 
che si traveste 
da ragno 
(per sfuggirgli) 


L'osservazione del rapporto ira ragno predatore e mosca 
preda ha permesso ai naturalisti di individuare il modo in 
cui una particolare specie di mosca della frutta riesce ad 
imbrogliare il suo acerrimo nemico. >1 ragno saltatore Si 
tratta di un trucco astuto e semplice la mescasi * traveste- 
da ragno saltatore, e si finge piu aggressivo dell'assalitore. 
Possiede infatti una coppia di ah ai «riserva*. allungate a 
mo' di zampe di ragno e del suo stesso identico colore che 
espone appena si profila il pencolo, -saltellando» in una 
specie di danza, identica a quella del «saltatore» 




II disegno illustra 
come il virus 
dell’Aids entra 
nell’organismo 


Nuovo caso 
di cancro 
al Pasteur 



Ossa sintetiche 
realizzate 
negli Stati Uniti 



Congresso 
degli scienziati 
africani 


Disegno di 
Giovanna Ugolini 


La «corsa» contro il virus 

Azt (una vecchia medicina) e Ddc, 
questi i prodotti sui quali 
scommettono i ricercatori americani 






Un nuovo caso di cancro è 
stato rilevato tra i ricercato¬ 
ri dell’unità di manipolazio¬ 
ne genetica dell'Istituto Pa¬ 
steur di Pangi. La persona 
colpita questa volta da tu¬ 
more è un uomo di cui non 
è stato reso noto il nome. 
Ma sembra comunque che 
sia in via di guarigione. L'anno scorso una serie di cancri 
apparsi al Pasteur tra ricercatori che si occupavano di 
manipolazione genetica o venivano m contatto con mate¬ 
riale radioattivo avevano attirato l'attenzione dei giornali 
di tutto il mondo. Tre ricercatan erano stati uccisi dal 
tumore nel giro di due anni. Una commissione d’indagine 
presieduta dal professor Jean Bernard dovrà dire, entro il 
i989, se sì è trattato di coincidenze 





Aids, tutte le speranze 
in due soli fermaci 


Due ricercatori dell'Univer¬ 
sità del Texas sono riusciti a 
produrre in laboratorio un 
nuovo materiale di sintesi 
virtualmente identico al tes¬ 
suto osseo umano. La nuo¬ 
va sostanza non provoca ri* 
— ^ — 8 e,t0 ' ed è molto più resi¬ 
stente di tutti i materiali im¬ 
piegati finora negli interventi di protesi ortopedica. Estre¬ 
mamente positive le prime reazioni del mondo medico 
Usa: «Il potenziale del prodotto - ha detto Alan Davison, 
esperio di biochimica del Massachusetts Institute of Te¬ 
chnology - è enorme». Insieme ad altri ricercatori ameri¬ 
cani Davison ha predetto che il nuovo tessuto sintetico si 
dimostrerà «estremamente utile negli interventi di chirur¬ 
gia del cavo orale, nella ricostruzione di ossa fratturate, 
nelle swilHuzioni parziali o totali di ossa successive ad 
interventi per osteosi cancerosa». 


È nel plancton 
0 «termostato 
planetario»? 


Un gas solforoso emesso 
dal plancton degli oceani 
gioca un ruolo importante 
nel raffreddamento dell’at¬ 
mosfera e quindi nel rego¬ 
lamento del clima, secon¬ 
do un gruppo di ricercatori inglesi. Il gas, il dimetilsufìde, 
raggiunge l'atmosfera dove viene trasformato, per reazio¬ 
ne chimica, in particelle attorno alle quali il vapore si 
condensa, incoraggiando la formazione di nuvole. Le nu¬ 
vole* a loro volta, assorbono la luce solare altrimenti che 
riscalderebbe la superficie terrestre. Appena però l'atmo¬ 
sfera si raffredda troppo, U plancton si riduce, permetten¬ 
do cosi alla temperatura un ritorno a gradi più elevati. 
Questo processo e stato definito degli scienziati «termosta¬ 
to planetario». 


Su iniziativa dell'Organizza¬ 
zione dell’Unità Africana 
(Oua) si svolgerà in Congo, 
a Brazzaville, dal 25 al 30 
giugno prossimo il congres¬ 
so che per la prima volta 
riunirà uomini di scienza 
^provenienti da tutta l’Afri- 
ca II congresso sarà orga¬ 
nizzato in collaborazione con l’Unesco Parteciperanno ai 
lavori circa 400 studiosi africani e i rappresentnati di acca¬ 
demie e istituzioni scientifiche di tutto il contiente. oltre a 
Invitati di altri paesi del terzo mondo e dei paesi industna* 
lizzati. Tema generale dell’incontro è «mobilitazione della 
comunità scientifica africana per io sviluppo dell'Africa». 


NANNI RICCOBONO 

La commissione della Cee 

«Sull'Aids bisogna 
trovare risposte comuni 
agli interrogativi etici» 


Hi Dopo il documento dei 
sette capi dì Stato e dì gover¬ 
no riuniti a Venezia nei giorni 
scorai, anche la Cee ha «pro¬ 
dotto* le sue indicazioni ami 
Aids. E si tratta, data l’attuale 
situazione di «stasi» nella ri¬ 
cerca di un vaccino efficace, 
di indicazioni soprattutto per 
quanto riguarda la prevenzio¬ 
ne. Poi però la commissione 
della Comunità economica 
europea che ha analizzato la 
situazione, ha preso in esame 
un altro aspetto, quello che a 
Venezia Mitterrand ha defini¬ 
to l'aspetto etico delia que¬ 
stione Aids: la politica migra¬ 
toria, la libera circolazione, 
l’eguaglianza di accesso al¬ 
l’occupazione. Su tutti questi 
campi, gravano numerosi in¬ 
terrogativi ai quali alcuni pae¬ 
si, tra cui gli Stati Uniti, hanno 
già fatto delle risposte negati¬ 
ve, razziste. La Cee auspica 
che i paesi europei trovino 


una strada comune, aperta ai 
dmtti umani più elementan. Il 
documento ncorda inoltre le 
numerose iniziative scientìfi¬ 
che che la Comunità ha già 
preso: tra 184 e )'85 si sono 
tenuti tre seminari sull'argo¬ 
mento (di immunologia a Co¬ 
penaghen, di virologia a Pari¬ 
gi. di epidemiologia a Biltho- 
ven) Nel programma di coor¬ 
dinamento deità ricerca clini¬ 
ca sanitaria, l'Aids è al primo 
posto, ciononostante la com¬ 
missione ritiene che il pro¬ 
gramma vada rafforzato, so¬ 
prattutto per quanto riguarda 
fa ncerca epidemiologica, e 
che un impegno ultenore va¬ 
da preso in materia di infor¬ 
mazione sanitaria e preven¬ 
zione «Importante - recita il 
documento - è la cooperazio- 
ne con i paesi in via ai svilup¬ 
po, ai quali proporremo un 
programma comune, nell'am¬ 
bito della convenzione di Lo- 
mè«. 


◄—' 


Mentre le previsioni per la diffusione dell'Aids di¬ 
ventano sempre più nere (mezzo milione di conta¬ 
giati nel 1991, secondo l'Oms) la ncerca scientifi¬ 
ca segna il passo sui farmaci per riattivare il sistema 
immunitario. Il professor Anthony Fauci, autorevo¬ 
le immunologo americano, parla delia sperimenta¬ 
zione, fatto su coppie di gemelli monozigoti, del¬ 
l'efficacia del trapianto di midollo osseo. 


vi virus ader isce alta cellula 


FLAVIO MICHEL1NI 



...inula l invasione. 
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■■ ROMA Entro il 1991, se¬ 
condo una stima dell'Organiz¬ 
zazione Mondiale della Sanità 
(Oms), le persone affette da 
Aids conclamata potrebbero 
essere 270mila soltanto negli 
Stati Uniti, lOOmiia in Europa, 
lOmila in Italia e un numero 
imprecìsato ma certamente 
superiore in Africa. Queste 
prt/isioni vengono giudicate 
ottimistiche dalla stessa Oms 
se è vero che attualmente, in 
tutto il mondo, vi sarebbero 
più di 10 milioni di sieropositi¬ 
vi destinati in buona parte a 
sviluppare la malattia. 

è possibile prevenire una 
evoluzione cosi inquietante? 
Per la prima volta può essere 
forse data una speranza a chi 


è già venuto in contatto con il 
virus. La notizia è di questi 
giorni. Il prof. Anthony Fauci 
- direttore del National Insti- 
tute of Allergy and Infectious 
diseases e responsabile di tut¬ 
te le ricerche promesse negli 
Stati Uniti contro l'Aids - ha 
riferito che vi sono buone pro¬ 
babilità di bloccare l'infezio¬ 
ne somministrando l'Azt (Azi- 
detimidina) ai sieropositivi. 

«Entro questo mese - ha 
spiegato Fauci - prenderà il 
via la prima spenmentazione 
in tal senso. 750 pazienti infet¬ 
ti, ma ancora completamente 
privi di sintomi, riceveranno 
l'Azt e altri 750 una sostanza 
placebo. L'Azt è per ora l'uni¬ 
co farmaco di cui sia stata di¬ 


mostrata una parziale effica¬ 
cia nel ridurre la gravità e ri¬ 
tardare il decorso dell'Aids, 
soprattutto per quanto nguar- 
da infezioni opportunistiche 
come la polmonite causata da 
pneumeeystis cannu. Vedre¬ 
mo se il farmaco sarà in grado 
di impedire anche il passaggio 
dalla fase asintomatica a quel¬ 
la clinica». 

Fino ad oggi l'Azt, o azido- 
timidina, era stata impiegata 
soltanto nei casi di Aids in fa¬ 
se avanzata. Mentre nei labo¬ 
ratori vengono adottate le tec¬ 
niche più sofisticate dell'inge¬ 
gnerìa genetica al fine di tro¬ 
vare nuovi rimedi, è singolare, 
e anche poco noto, il fatto 
che l'unico farmaco rivelatosi 


parzialmente efficace contro 
l'Aids sia un vecchio medici¬ 
nale ottenuto con le metodi¬ 
che tradizionali. L'Azt è stata 
infatti sintetizzata per la prima 
volta ne) 1960 dal doti. Jero¬ 
me Horwitz della Michigan 
Cancer Foundation. Allora si 
sperava che l'Azt rappresen¬ 
tasse una possibile terapia 
contro il cancro. Non fu così e 
il dott. Horwitz manifestò il 
proprio disappunto in una re¬ 
lazione pubblicata nel 1964. 
Solo quando comparve l'Aids 
la «Burroughs Wellcome», una 
delle maggiori industrie far¬ 
maceutiche del mondo, pen¬ 
sò di riesumare l’Azt. 1 primi a 
ricevere il farmaco furono al¬ 
cuni pazienti nel luglio del 
1985, con nsultati definiti in¬ 
coraggianti. Oggi l’azidotimi- 
dina, oltre che una speranza, 
potrebbe rappresentare un gi¬ 
gantesco business per la Wel¬ 
come. 

Un problema tuttora insolu¬ 
to riguarda l’elevata tossicità 
del prodotto, soprattutto a ca¬ 
nee del midollo osseo. Gli 
scienziati stanno tentando di 
ridurre gli effetti collaterali 
detl’Azt personalizzando più 
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rompe U propri* pelbc^a esterna . penetra pr51 
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e vl ai rinchiude. 


accuratamente i dosaggi, e si 
preparano a un'altra speri¬ 
mentazione clinica. Fra pochi 
giorni dovrebbe infatti iniziare 
uno studio multicentrico con 
un nuovo antivirale: la Dideos- 
sici Udina, in sigla Ddc. Lo stu¬ 
dio, diretto dagli Istituti statu¬ 
nitensi della sanità (National 
Institutes of Health), sarà con¬ 
dotto presso l’Università della 
California, San Diego, l'Uni¬ 
versità di Miami e la Harvard 
Medicai Schoot. Secondo ri¬ 
cercatori del Medicai Center 
di Atlanta e dell’Università 
dell’Alabama, la Ddc avrebbe 
•un'efficacia almeno pari a 
quella dell'azidotimidina e 
una tossicità dieci volte infe¬ 
riore». Si tratta però di affer¬ 
mazioni basate su risultati 
molto preliminari e ancora 
privi di conferme sperimenta¬ 
li. 

La maggiore difficoltà è 
rappresentata tuttora dalla n- 
costituzione delle difese im¬ 
munitarie, una volta che siano 
gravemente compromesse 
dal virus. «Quest'anno - spie¬ 
ga ancora Fauci - è iniziata 
nel nostro Istituto una speri¬ 
mentazione su) trapianto di 
midollo osseo come mezzo 
per ripopolare la tribù dei lin¬ 
fociti decimata dal virus. Ab¬ 
biamo individuato una trenti¬ 
na di coppie di gemelli gene¬ 
rati dalla fecondazione di un 
unico ovulo; in ogni coppia vi 
è un solo soggetto ammalato 
mentre l’altro è sano. Finora 
abbiamo eseguito 13 trapianti 
di midollo, da un gemello al¬ 
l’altra. dopo,un trattamento 
con A 2 t e stiamo aspettando 
di osservare la ricomparsa di 
una normale funzione linfoci- 


laria. È probabile che occor¬ 
rano molti mesi prima che ciò 
si verifichi*. Altri tarmaci ven¬ 
gono sperimentati per verifi¬ 
care se possono rafforzare (e 
difese immunitarie, sebbene 
non siano probabilmente in 
grado di ricostituirle. Uno di 
essi, denominato Gmosf, è un 
ormone che stimola la produ¬ 
zione delle cellule bianche 
del sangue. Un altro, l’inter- 
leuchina 2, secondo un colla¬ 
boratore di Fauci, il doti. Clif¬ 
ford Lane, «potrebbe rivelarsi 
molto efficace se combinato 
con l'Azt e con l’interferon al¬ 
fa». Sembrano invece cadute 
le speranze suscitale dal co¬ 
siddetto «peptide T», annun¬ 
ciato al recente congresso di 
Washington: sette laboratori 
amencanì, europei e australia¬ 
ni hanno dichiarato di non es¬ 
sere nusciti a riprodurre alcun 
risultalo positivo. Sempre più 
impervia è anche la strada 
verso il vaccino, soprattutto 
dopo la scoperta dì un nuovo 
virus dell'Aids, l'Iv 2. Isolato 
in 24 pazienti dell'Africa occi¬ 
dentale (17 hanno contratto 
la malattia e 7 sono morti) il 
secondo virus ha una struttura 
genetica diversa dal primo. In¬ 
fine ì costì della malattìa: se¬ 
condo calcoli recenti, negli 
Stati Uniti per ogni paziente 
affetto da Aids vengono spesi 
I50miia dollari. Per contro in 
Africa la somma pro-capìte 
dei bilanci annuali della sanità 
è appena di un dollaro e 75 
centesimi. In queste condizio¬ 
ni è impossibile affrontare 
l’Aids; e in Africa l'Aids, tra¬ 
smessa ormai per via etero¬ 
sessuale, sta assumendo di¬ 
mensioni catastrofiche. 


S. Francisco, la prevenzione funziona 


GABRIELLA MECUCCI 


HI Farmaci e vaccini con¬ 
tro l'Aids. È vero, qualche 
progresso c'è stato. Monta- 
gnier, il celebre ricercatore 
del Pasteur di Parigi, spera 
che dopo il 1990 ci sarà una 
svolta risolutiva. Ma nell'arco 
di sette-dieci anni, tanti ce ne 
vorranno per arrivare alla cura 
e alla guarigione della sindro¬ 
me da immunodeficienza ac¬ 
quisita, potremmo assistere 
ad una vera e propria strage. 
Prima di tutto in Africa, ma 
anche tra alcuni gruppi a ri¬ 
schio. 

Il megaconvegno, tenutosi 
negli Stati Uniti, ha dedicato 
una parte consistente dei suoi 
lavori, dunque, alla prevenzio¬ 
ne. È stata la parte meno spet¬ 
tacolare e meno seguita, ep¬ 
pure, almeno per il momento, 


la più importante. Ne parlia¬ 
mo con Carlo Perucci. diretto¬ 
re dell’osservatorio epidemio¬ 
logico de) Lazio, che ria parte¬ 
cipato ai lavori del simposio di 
Washington. «Gli americani - 
spiega - si stanno muovendo 
in modo contraddittorio. Ci 
sono, ad esempio, i proclami 
di Reagan e la decisione gra¬ 
vissima di chiudere le frontie¬ 
re agli immigrati, sottoponen¬ 
doli tutti, prima di entrare ne¬ 
gli Usa, al test dell'Aids. Una 
scelta questa che è stata con¬ 
testata durante il congresso 
dalla comunità scientifica 
americana. Nonostante ciò il 
Senato e il governo federale 
hanno intrapreso la via della 
discriminazione, una via pe¬ 
raltro inefficace. Accanto a 
questa misura ce ne sono del¬ 



l’apparato sperimentale Cdt installato al Fermilab negli Stati Uniti 


le altre, ugualmente inaccetta¬ 
bili (come i richiami del sinda¬ 
co di San Francisco a non ave¬ 
re rapporti prematrimoniali e 
a sottoporsi prima del matri¬ 
monio a uno screening gene¬ 
ralizzato). E poi altre ancora, 
assai discutibili: la decisione 
di sottoporre al test tutti i mili¬ 
tari (qualcuno ha osservato 
che cosi il Pentagono ha ten¬ 
tato di fare una schedatura dei 
tossicodipendenti e degli 
omosessuali che stanno per 
entrare nell'esercito) il con¬ 
trollo di tutte le donne gravide 
01 40 per cento delle donne 
però non si è sottoposto al 
test perché non era gratuito)». 
Sto qui la parte negativa. 
Ma cl saranno anche delle 
misure di prevenzione ef¬ 
ficaci messe to atto negli 
Usa... 

Per la venta accanto a corn¬ 


ai Al momento prestabilito 
l'operatore di turno darà il via. 
I «cancelli» magnetici si apri¬ 
ranno e due fasci di particelle 
partiranno ad una velocità in¬ 
credibile, testa a testa, lungo 
un corridoio di duecento me¬ 
tri. Alla fine, saranno deviati 
ognuno in un semicerchio, 
una specie di tenaglia. E lì, nel 
punto più lontano dalla par¬ 
tenza, la corsa dei due fasci 
terminerà in uno scontro vio¬ 
lentissimo, l’equivalente di 10 
miliardi di elettronvolt. Da 
questo disastroso «lrontale» 
nasceranno decine di parti¬ 
celle che daranno, per mesi, 
materiale di studio ai fisici. 
Questo potrebbe avvenire for¬ 
se già nel '94 o nel '95 a Fra¬ 
scati. nei laboraton dell'Istitu¬ 
to nazionale di fisica nucleare. 
Da alcuni giorni, infatti, si sta 
discutendo nella comunità dei 
fisici italiani, della possibilità 
di creare proprio fi, in uno dei 
luoghi stona della fisica mon¬ 
diale. una nuova macchina 
per studiare l'mfinitamente 
pìccolo. «Una macchina tutta 


portamenti ottusi spuntano 
anche decisioni e impegni 
molto concreti e sicuramente 
positivi. La campagna anti 
Aids, infatti, non si fa in modo 
predicatorio. A San Franci¬ 
sco. ad esempio, si distribui¬ 
scono gratis le sinnghe per 
strada, invitando i tossicodi¬ 
pendenti a usare, quando si 
bucano, una siringa nuova. In 
altre città, invece, si conse¬ 
gnano per strada dei sacchetti 
contenenti varechina. Servo¬ 
no a lavare gli aghi e quindi ad 
impedire la diffusione del vi¬ 
rus. Anche i preservativi sono 
distribuiti gratis in molte zone 
e le confezioni contengono 
indicazioni per evitare la diffu¬ 
sione dell’Aids. Sono nate nu¬ 
merose organizzazioni di 
omosessuali e tossicodipen¬ 
denti finanziate da denaro 


pubblico che fanno una seria 
campagna di informazione e 
che intervengono anche loro 
a livello super capillare. 
Questo impegno ha otte¬ 
nuto del ritolteti? 

Sì, molti. Tra gli omosessuali, 
sicuramente i più recettivi ai 
suggerimenti, la progressione 
con la quale si sviluppava 
l'Aids è nettamente calata, 
tanto da far sperire in futuro 
ad un contenimento significa¬ 
tivo della trasmissione del vi¬ 
rus. 

Una campagna efficiente 
dunque, tteuramente più 
efficiente di quella Italia¬ 
na. MI sembra. Infatti, che 
da noi, te da una parte non 
tl prendono decisioni che 
urtano contro te dignità 
umana, come gli screening 


di massa sogli Immigrati, 

d’altro canto, a questo mi¬ 
nore fervore Ideologico, 
non si accompagna un im¬ 
pegno concreto, pragmati¬ 
co... 

È vero. In Italia dopo un po' di 
chiacchiere e qualche avvisa¬ 
glia di campagna anti Aids 
non si è fatto più niente. Eppu¬ 
re la situazione è drammatica 
soprattutto Ira ì tossicodipen¬ 
denti: ormai circa il 50 per 
cento, secondo alcune stime, 
sarebbe sieropositivo. Se non 
vogliamo il loro sterminio 
dobbiamo cominciare a muo¬ 
verci concretamente. Siamo 
già molto m ritardo. Il prolife¬ 
rare dei sieropositivi fra i tossi¬ 
codipendenti, poi. costituisce 
un rischio per lutti a causa del 
legame che, purtroppo, esiste 


fra tossicodipendenza e pro¬ 
stituzione. 

E te tragedia dell’Africa? 

Nel corso del convegno sono 
stati fomiti dati allarmanti. 
Nello Zaire, per esempio, i 
morti per Aids sono 300 per 
ogni milione di abitanti e la 
progressione con cui di dif¬ 
fonde la malattia è impressio¬ 
nante. Si nschia veramente lo 
sterminio. Ma in queste zone 
non esiste nemmeno negli 
ospedali la pratica di non usa¬ 
re la stessa siringa per malati 
diversi. Basta pensare che uno 
su dicci si infetta per trasfusio¬ 
ne. Se la società intemaziona¬ 
le non si farà carico dì questi 
problemi, che hanno la loro 
origine nella povertà e nel de¬ 
bito estero, allora intere co¬ 
munità nell'arco di dieci anni 
sono destinate a scomparire. 


Colla degli atomi cercasi 


A Frascati, più di vent’anni fa, Bruno 
Tùschek metteva a punto il primo ac¬ 
celeratore di particelle per lo studio 
delle strutture atomiche. Da allora 
quei laboratori sono divenuti dei cen¬ 
tri mondiali per lo studio dell'atomo, 
li prossimo piano dell’Istituto nazio¬ 
nale dì fisica nucleare prevederebbe 


un nuovo rilancio per i laboratori co¬ 
struiti nelle colline sopra Roma. Si 
parla di una nuova macchina accele- 
ratrice che, tra le altre cose, potrebbe 
andare a studiare quel particolare 
stato della materia che sono i «giuo- 
ni», la «colla» che tiene assieme i 
quark nei nuclei atomici. 


italiana, che permetterà di svi¬ 
luppare la nostra tecnologia in 
questo settore e che potrebbe 
sfrattare le pnme applicazioni 
dei matenah superconduttori 
di nuova generazione», dice il 
fisico teorico Mario Greco, 
uno dei primi «tifosi» di questa 
macchina Ma serve davvero 
un impianto così, quando già 
negli Stati Uniti si pensa di rea¬ 
lizzare macchine da miliardi 
di elettronvolt e nella vicina 
Ginevra sarà pronto tra poco il 
«Lep», un altro anello per far 
scontrare particelle a energie 
elevatissime’ 1 ’ Che fisica è que¬ 
sta che toma indietro nella 


ROMEO BASSOU 

scala delle potenze? «Esisto¬ 
no dei campi della fisica che 
hanno potuto disporre di po¬ 
chi esperimenti», spiega il pro¬ 
fessor Greco, «e questa mac¬ 
china permetterà di lavorare 
proprio sui problemi meno 
esplorati». 

Quali sono? Innanzitutto lo 
studio dei nuclei degli atomi, 
queli'msieme di protoni e 
neutroni che rispondono a 
leggi non del tutto chiante. Lo 
studio dei nuclei atomici è 
vecchio di decine di anni, ma 
domani si potranno avere a 
disposizione due formidabili 
strumenti di ricerca in più: cal¬ 


colatori superveloci e «dedi¬ 
cati» a questa fisica e fasci di 
particelle continue 
La ncerca più bizzarra che 
la macchina di Frascati po¬ 
trebbe sviluppare è però quel¬ 
la sul «gluomo». Si tratta di un 
singolare stato della materia. 
In pratica, come se un oggetto 
fatto di legno, carta e tenuto 
assieme dalla colia si potesse 
studiare in un momento in cui 
è solo colla. Esiste davvero 
questo momento? C'è una 
teona sui quark che lo preve¬ 
de, ma i nsultati sperimentali 
non esistono ancora. La mac¬ 


china di Frascati potrebbe di¬ 
ventare una «labbnca» dì «col¬ 
la» subatomica. 

Infine, il nuovo accelerato- 
re potrebbe lavorare sul come 
e il perché il nostro universo è , 
fatto di matena e non di anti- 
matena. Eppure, all'origine 
non doveva essere così. Mate¬ 
na e antimateria dovevano es¬ 
sere presentì più o meno in 
quantità uguale, poi qualcosa 
è accaduto, un'oscillazione 
dell'universo e ora l’antimate¬ 
ria si può osservare soltanto in 
laboratorio. Un «menu» ricco, 
dunque. Eppure questa mac¬ 
china ha degli avversari. Sono 
soprattutto tra coloro che 
pensano a grandissime mac¬ 
chine acceleratoci nel futuro 
delia fisica italiana e puntano 
quindi a far spendere soldi so¬ 
lo per preparare quel momen¬ 
to Eppure, quella è davvero 
una prospettiva incerta. Persi¬ 
no gli americani hanno già dei 
dubbi sul loro progetto di 
un'acceleratore da 80 km. E 
forse il futuro delia fisica non 
è più nelle grandi macchine. 
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Campidoglio 

«Stessa 

giunta? 

Non è detto» 


La «rossa» Tiburtina 

Comunisti sempre primi 
ma in pochi anni 
hanno perso il 10% 


Successo verde a Ostia 

«Siamo stati incapaci 
di ottenere 

il consenso dei giovani» 


Al Casilino 3% alle nulle 

Tanti voti di protesta 
per gli sfratti 
e i salari troppo bassi 


Hi «Tutto sommato siamo 
più tentati di restare fuon dal¬ 
l'alleanza di pentapartito della 
capitale siamo così perples¬ 
si sulla volontà dei partiti ro¬ 
mani di non pensare solo ai 
propri interessi di bottega • 1 
pifferai del pentapartito facile 
sono serviti Saverio Collura, 
segretario provinciale del par¬ 
tilo repubblicano, ammonisce 
che il risultato elettorale sfa¬ 
vorevole non li consegnerà al¬ 
le vecchie maggioranze con 
mani e piedi legati «Il nostro 
voto? La valutazione è sempli¬ 
ce - spiega - abbiamo ceduto 
ad altri partiti i consensi 
straordinari avuti nelle elezio¬ 
ni del 1983 e dovuti ad una 
situazione particolarmente fa¬ 
vorevole Il nostro risultato si 
attesta sulla forza che storica¬ 
mente è quella consolidata 
del repubblicani» «Non ci fi¬ 
diamo di nessuno e tanto me¬ 
no della Oc - aggiunge Collu¬ 
ra - » democristiani dovranno 
chiarire pnma di ogni cosa ciò 
che intendeva dire il consi¬ 
gliere Micheiini, quando ha af¬ 
fermato in una intervista che 
in Campidoglio non cè una 
giunta, ma un comitato d affa¬ 
ri» 

Ma repubblicani a parte, il 
rlcompattamento del penta¬ 
partito in Campidoglio non 
sembra cosa facile, con i par¬ 
titi laici stanchi (secondo l’e¬ 
spressione di Altissimo) di fa¬ 
re i donatori di sangue, e due 
vincitori destinati a conferma¬ 
re il proverbio secondo il qua¬ 
le con troppi galli a cantare 
non sì fa mai giorno Ed eccoli 
i galli, alcuni dei quali, a lavo¬ 
ro ultimato, passano a presen¬ 
tare il conto. È il turno del Mo¬ 
vimento popolare che «espri¬ 
me la più viva soddisfazione 
per il crollo del Pei e l'aumen¬ 
to delia De» e ricorda poi. per 
i più distratti, «che i primi tre 
eletti alla Camera dei deputati 
sono proprio i candidati so¬ 
stenuti maggiormente dal Mo¬ 
vimento popolare Andreotti, 
Sbardella e Darida» Un voto - 
conclude Mp - che invita a 
incrementare la collaborazio¬ 
ne tra le forze cattoliche e 
quelle laiche e socialiste. So¬ 
cialiste? Da questo orecchio il 
Pii non ci «ente, sfoggia il suo 
migliore sorriso e stnzza tutti 
e due gli occhi ai verdi e ai 
radicali. «Cosa pensa la De? - 
si chiede Pala, 1 assessore al 
Piano regolatore - di ignorare 
la crescita politica del Psi e 
anche quella dei verdi e dei 
radicali? Lo sviluppo della cit¬ 
te v# legato alla verifica delle 
proposte dei partiti che hanno 
aggregato le nuove spinte so¬ 
ciali Com’è possibile - si 
chiede Paia - porre mano al¬ 
l'assetto urbanistico senza 
sentire il parere dei verdi? Co¬ 
me ignorare che t risultati del¬ 
le eledoni politiche tetti in ter¬ 
mini temtonalt avrebbero da¬ 
to vita ad upa diversa coalizio¬ 
ne in Campidoglio?» 

Soffia il vento di nuove al¬ 
leante o sono solo baruffe di 
maniera? La parola alla lunga 
estete degli incontn e delle 
trattative, intanto si gongola in 
casa dei demoproletan: «Con 
il 2,33 per cento nella circo¬ 
scrizione di Roma, Latina, Vi¬ 
terbo e Frosinone - si è detto 
ieri nel corso di una conferen¬ 
za stampa - Dp per la pnma 
volta ottiene ii quorum E un 
risultato che premia il radica¬ 
mento di Dp nel Lazio, in una 
realte diversa dall'elettorato 
tradizionale». Non manca una 
cena dose di campanile nella 
felicità dei demoproletari del 
Lazio, che hanno uguagliato 
con la conquista del quorum il 
tradizionale caposaldo di Mi¬ 
lano «Anche se siamo stanchi 
dell'atteggiamento dei comu¬ 
nisti che continuano a dichia¬ 
rare dispersivi i voti a Dp - ha 
detto II deputato Russo - pro¬ 
porremo nei prossimi giorni al 
Pel e alte altre forze della sini¬ 
stra - anche quelle d( base - 
un incontro per trovare even¬ 
tuali pumi di convergenza». I 

Da segnalare latine Timer- 1 
vento prò domo sua di Raffae¬ 
le Minelli. socialista e rappre¬ 
sentante del comitato esecuti¬ 
vo della Cgil nazionale con 
una lunga lettera contesta il 
giudizio di alcuni dirigenti'co¬ 
munisti, anche romani, secon¬ 
do i quarti tra le ragioni del ca¬ 
lo deÌPci c'è anche una politi¬ 
ca del sindacato poco attenta 
alle reali esigenze dei lavora¬ 
tori ÙRG 


I quartieri della sconfitta 


Perché quei sei punti in meno ad Ostia? E le perdi¬ 
te consistenti del Pei nella periferia «rossa» e nei 
quartien? Sezioni e comitati di zona stanno scom¬ 
ponendo i brutti numen usciti dalle urne del 14 
giugno per capire meglio il terremoto che ha cam¬ 
biato il volto politico ai tante zone della città. Ana¬ 
lisi e commenti ad Ostia, Tiburtina, Centoceile e 
nelle borgate della Casilina. 


LUCIANO FONTANA 


■i Dalla perifena «rossa» e 
dal litorale sono arrivati i colpi 
piu duri Comunisti a meno sei 
ad Ostia, meno cinque a Cen- 
tocelle e Tor Sapienza, ancora 
meno sei a Colli Amene e Pie¬ 
traia In pochi anni un vero 
terremoto ha sconvolto il vol¬ 
to politico di molti quartien 
popolari il Pei ha perso tino al 
10% dei suoi consensi, la De 
rimonta, avanza un voto di 
protesta che si disperde in 
mille rivoli radicali, Dp sche¬ 
de annullate, voto verde (ma 
solo dove te vicende ambien¬ 
tali sono in pnmo piano) I 
computer sono al lavoro per 
scomporre i numeri generali, 
legare le cifre (quasi sempre 
dal segno negativo) a quartie¬ 
ri, borgate e rioni SI cerca di 
capire quali uomini e quali 
donne hanno negalo la loro 
preferenza ai comunisti e per¬ 
ché tanti appartengono alla 
parte povera della società ro¬ 
mana 

Ostia è sicuramente la spina 
più dolorosa di queste elezio¬ 
ni nella capitale I comunisti 
scendono dal 31,7 al 25,8%, la 


De cresce da! 24 al 28,2% e 
realizza il sorpasso Grande 
balzo in avanti dei socialisti 
che amvano al loro primato 
cittadino con il 15.4% Ma il 
quartiere sul mare riserva altre 
sorprese 5,2% ai radicali, 2% 
ai demoproletan. 4 2 alla lista 
verde «Il dato piu significativo 
mi sembra la nostra incapaci¬ 
tà, qui piu che altrove, di atti¬ 
rare il consenso dei giovani - 
dice Estenno Montino, segre- 
tano del comitato di zona del 
Pei - I loro votksono andari ai 
radicali e ai verdi c'è un’e¬ 
mergenza ambientale che ab¬ 
biamo cercato di affrontare 
ma forse non lo abbiamo fatto 
nel modo piu giusto» Quanto 
ha pesalo sulla sconfitta dei 
Pct e sul successo socialista la 
campagna per Ostia Comune? 
«Non credo che sia stata de¬ 
terminante - continua Monti¬ 
no - anche perché i socialisti 
erano divisi su questa questio¬ 
ne Il Psi ha invece consolida¬ 
to il proprio rapporto con il 
temano avanzato» Spulcian¬ 
do ira i risultati si scopre che i 
comunisti vanno bene nei 


seggi dove votano i contadini 
mentre scendono pesante¬ 
mente in alcune borgate a 
Dragona nel giro di otto anni il 
Pei ha perso quasi i) 18% 
«Certamente abbiamo capito 
in ntardo i nuovi bisogni di 
queste zone - chiude Montino 
- la nostra azione è rimasta 
ferma solo alla nehiesta di ser¬ 
vizi Non siamo nuscit) a stare 
alla testa del nnnovamento». 

Da Ostia ai grandi quartien 
tra la Prenestina e la Casilina 
Tutti insieme hanno dato il 
5,35% m meno al Pei ma con 
sbalzi spesso grandi lieve 
flessione a Quarticciolo, me¬ 
no tre a Tor Tre Treste, meno 
quattro a Centoceile, meno 
cinque a Tor Sapienza e all'A¬ 
lessandrino, oltre il sei a La 
Rustica Aldo Pirone, segreta- 
no di zona del Pei, per un me¬ 
se ha fatto campagna elettora¬ 
le nelle fabbnche e nei caseg¬ 
giati popolan «La gente non 
aveva voglia di parlare di poli¬ 
tica, c'era spesso un muro - 
racconta - Quando si nusciva 
a dialogare ti poneva i proble¬ 
mi della casa, dei salan trop¬ 
po bassi, della sanità, ci accu¬ 
savano di non aver fatto mol¬ 
to, di non aver combattuto ab¬ 
bastanza Come nspondeva- 
mo? Solo parlando della no¬ 
stra battaglia contro ii taglio 
della scala mobile, ma non 
bastava», fi voto ha premiato 
cosi De e Psi, la protesto è fini¬ 
ta spesso nelle schede annul¬ 
late- quasi il 3% in seste circo- 
scrizione, un altro partito 

E nella «rossa» Tiburtina? 


Francesco Granone racconta 
la discesa di questi anni «Ab¬ 
biamo raggiunto in passato 
anche lì 46% dei voti, oggi sia¬ 
mo al 35,2%. Agli occhi di una 
parte del nostro elettorato 
non rappresentiamo più la 
possibilità concrete del cam¬ 
biamento» Il Pd perde molto 
dove era più torte -6% a Pie- 
tralata, -5 a San Basilio, -6 a 
Colli Amene. -5 a Monti del 
Pecoraro «Non mi sembra 
che ci siano però ragioni loca¬ 
li per la nostra sconfitta - ag¬ 
giunge Granone - le perdite 
tra i ceti popolari derivano da 
un motivo generale forse il 
Pei non è sentito più come 
una grande speranza di cam¬ 
biamento» Un’eccezione lo¬ 
cale pero c'è nelle zone in¬ 
torno al parco di Aguzzano i 
verdi fanno un grande balzo e 
finiscono oltre il 5% «Proprio 
li dove avevamo fatto la batta¬ 
glia per il parco - chiude Gra¬ 
none - sembra quasi che ab¬ 
biamo lavorato per gli altn» 

Le borgate lungo la Casilina 
conservano ancora il primato 
cittadino del voto ai comuni¬ 
sti Ma il prezzo anche qui è 
caro meno 4,3% «Non c’era 
famiglia che non ci poneva il 
problema del lavoro - com¬ 
menta Enzo Puro, segretario 
di zona - in assenza di una 
nostra proposta credibile è 
passato, soprattutto tra i gio¬ 
vani, il voto di acambio. Come 
recuperare la loro fiducia? 
Cercheremo di portare avanti 
con più vigore la lotta per il 
lavoro e per il risanamento 
delle borgate». 




I seggi nel Lazio 

La nuova delegazione 
a Montecitorio 
e palazzo Madama 


tm Ecco come sarà la nuo¬ 
va delegazione parlamentare 
inviata dalla XIX circoscrizio¬ 
ne Roma-Latina-Frosinone-Vi- 
lerbo a Montecitono Alla De 
toccheranno 19 seggi contro i 
17 della passata legislatura 
(+2) Saldo negativo invece 
(-2) per il Partito comunista 
che passa dai 16 deputati 
dell'83 ai 14 della neonata le¬ 
gislatura. ii divano fra scudo- 
crociato e Pd è cresciuto da 
uno a cinque onorevoli I so¬ 
cialisti conquistano sette seg¬ 
gi contro i cinque che aveva¬ 
no Si attestano a quattro i 
missini che ne avevano invece 
cinque Due ai repubblicani 
(che ne vantavano tre), due ai 
socialdemocratici e radicali 
che mantengono quindi le lo¬ 


ro posizioni, due dia Usta ver¬ 
de che debutta così a Monte- 
citono Un solo rappresentan¬ 
te va infine, ai liberali (dimez¬ 
zati) e a Democrazia proteta- 
na che con uno scranno man¬ 
tiene invece le sue posizioni 
E questo il neptlogo definitivo 
dei seggi alla Camera dopo la 
suddivisione dei resti i quat¬ 
tro seggi spettanti alla circo¬ 
scrizione sono stati suddivisi 
fra repubblicani, socialdemo¬ 
cratici, verdi e radicali 
Per quanto riguarda il Sena¬ 
to invece il Lazio invierà una 
rappresentanza composta da 
8 comunisti, 10 de, 4 sociali¬ 
sti, 3 missini, un repubblicano 
e un radicale Nessun seggio 
di palazzo Madama tocca in¬ 
vece ai socialdemocratici, li¬ 
berali, verdi, demoproletari 


La De non ha votato il coordinatore del partito D’Onofrio 

Attori, registi e atleti 
senza fortuna: tutti bocciati 

I cieliini a Roma hanno stravinto se si pensa che 
hanno piazzato in testa alia classìfica dicci i loro 
tre beniamini, Andreotti, Sbardella, Darida (l'intui¬ 
to di chi punta su cavalli vincenti). Per quanto 
riguarda il Pei l'opzione dei collegi dovrebbe con¬ 
sentire il ripescaggio dei primi cinque non eletti. 

Fra i socialisti vanta una netta affermazione del¬ 
l'Unto e il suo secondo Sebastiano Montali 

■* ANTONELLA CAIAFA 


Hi «Rien ne va plus», dai ta¬ 
voli verdi alle segreterie dei 
partiti ora che anche gli scran¬ 
ni del collegio unico naziona¬ 
le sono stati assegnati Per la 
circoscrizione Roma latina- 
Viterbo-Frosmone sono toc¬ 
cati a radicali, verdi, socialde¬ 
mocratici e repubblicani l ca- 
pocannomerì fra i 19 golea¬ 
dor democristiani non sono 
certo facce nuove Si tratta di 
Andreotti, Sbardella e Darida. 
la triade che poteva fra 1 altro 


vantare la «benedizione» dei 
cieliim Sul podio non è salito 
soltanto Pierpaolo Salen. la ri¬ 
serva della squadra dicci 
sponsorizzata da CI Nel pool 
degli onorevoli figurano an¬ 
che Cesare Cursi, che si era 
mentalo un interrogazione al¬ 
la Regione da parte dei comu¬ 
nisti che si chiedevano se per 
caso 1 aspirante deputalo non 
stesse spendendo e spanden¬ 
do per la sua campagna elet¬ 
torale denaro pubblico In cli¬ 
ma di spese «acchiappavoto» 


vale la pena di ncordare che i 
biglietti della lottena di Monza 
non hanno fruttato i! premio 
sperato al loro magnammo di 
spensatore, Giovanni Aversa, 
le cene pantagrueliche sono 
servite a Franco Fausti ma a 
Piero Meloni hanno provoca¬ 
to soltanto mal di fegato Fra i 

g randi «trombati» Francesco 
i Onofno. coordinatore della 
De romana Non si può esclu¬ 
dere però che qualche alchi¬ 
mia di potere ne consenta un 
salvataggio in corner I dicci 
non hanno votato nemmeno 
lex maratoneta Abdon Pa- 
mich 

in casa comunista I opzio¬ 
ne dei collegi dovrebbe con¬ 
sentire I elezione a Monteci to¬ 
no anche dei pnmi cinque 
non eletti Vincenzo Recchia, 
Leda Colombini, Quarto Tra 
bacchini, Manella Gramaglia 
e Santino Picchetti In quest i- 
potesi il pnmo dei non eletti 
sarebbe Famiano Cructanelli 
Esclusi fra gli altn Gianni Bor¬ 
gna, amico dei cantauton Ni 


chi Vendola, candidato della 
Fgci Mano Tronti e Fedenco 
Coen ex direttore della nvista 
socialsita «Mondo operaio» 
in casa Psi subito dopo il Bet¬ 
tino nazionale si classificano 
dell Unto e Montali Scivola 
invece in sesta posizione il fe¬ 
delissimo del segretano, Giu¬ 
lio Santarelli, fino a qualche 
anno fa vero reuccio dei so¬ 
cialisti romani Pnmo dei non 
eletti I assessore al commer¬ 
cio Rotitots. quasi certo di 
guadagnarsi il titolo di onore¬ 
vole grazie alia predilezione 
di Craxi per i consensi ottenuti 
ali ombra della «Madonnina» 
Il palcoscenico non ha avu¬ 
to fortuna presso l'elettorato 
socialdemocratico restano 
infatti fuon il regista Luigi 
Squarzma e 1 attore Arnoldo 
Foa Fra i grandi esclusi però il 
nome di maggior spicco è 
uello di Aldo Bozzi, padre 
ella Repubblica abbandona¬ 
lo dalla sparuta pattuglia libe¬ 
rale 



L'ex maratoneta Abdon Pamch 



Arnoldo Foà 



Da venerdì 
c’è Mondogatto 
nella capitale 


Gatti che fanno le fusa, che dormono placidi ai sole tra I 
ruden del Colosseo, che si godono la luna delle notti 
estive sui tetti della capitale da venerdì 19 avranno un 
circolo di Lega ambiente dedicato a loro Si chiamaerà 
Mondogatto, raccoglierà tutti gli amici di questo felino, e si 
occuperà del problema del randagismo dei gatti, interve¬ 
nendo in caso di malattie o ferite delle bestiole, o per te 
sterilizzazione Mondogatto sarà presentato presso la sala 
dell'Arancio in via dell'Arancio 56 Ci saranno la fondatri¬ 
ce del Mondogatto milanese Angela Maria Ciarlo Laura 
Conti e Ermete Realacci, rispettivamente presidente del 
Comitato scientifico e segretano della Lega ambiente 


CamDIa Ravera 
oggi compie 
98 anni 


Oggi è il compleanno di Ca¬ 
milla Ravera Compie 98 
anni Da sei è senatrice a 
vita nominata dal presiden¬ 
te Pertim Nel Pei dalla fon¬ 
dazione, Camilla è stata al- 
I Ordine Nuovo insieme 
con Gramsci, fu condanna¬ 
ta a 15 anni di reclusione dal tribunale speciale del fasci¬ 
smo Di quegli anni ha lasciato testimonianze nei suoi diari 
e nelle lettere al partito e ai familiari E stata deputato e 
dirigente comunista A Camilla gli auguri ptu cari ed affet¬ 
tuosi per tanti altri compleanni felici e sereni 


Festa in piazza 
a Ostia: 
è una protesta 
degli anziani 


La pazienza ha un limite. 
Anche quella dei tranquilli 
pensionati del centro anzia¬ 
ni di Ostia che hanno deci¬ 
so per questa mattina una 
singolare protesta Faranno 
una festa Ma non dentro I 
locali del centro anziani di 
via Claudia, bensì davanti agli uffici della circoscrizione, in 
modo che i disattenti consiglieri si ricordino di loro Quale 
il problema? Da quasi un anno nei locali del centro anzia¬ 
ni, che ospita ben 1600 pensionati, si sono rotti i gabinetti 
Richieste, lettere, proteste firmate dai soci sono ammon¬ 
ticchiate sul tavolo del presidente della circoscrizione 
Nessun intervento, e tantomeno una risposta Così hanno 
deciso di protestare Con una festa 


Costerà 
1*8% di più 
fere il bagno 
ad Anzio 


Costerà l'8% dt più fare il 
bagno negli stabilimenti 
balneari di Anzio e Netti»- i 
no I prezzi per la stagione L 
1987 sono stati stabiliti con r** 
una ordinanza dalTUIUcio circondariale marittimo di An¬ 
no Per arrivare a questo aumento, gli operaton economici 
del settore si sono accordati tra di loro preferendo non 
andare ad un aumento differenziato, come è successo in 
altre spiagge del litorale romano, dove alcuni servizi sono 
stati aumentati dei 4%, altn del 20% 



Ancora 
un terremoto 
ai Castelli 


Lo sciame sismico che da 
mesi sta facendo tremare i 
Castelli romani, non accen¬ 
na a diminuire, ieri mattina 
ancora una scossa di terre¬ 
moto del quarto grado del¬ 
la scala Mercati! ha fatto vi¬ 
brare vetn e suppellettili 
nelle case di Velietn, Lanuvio e Cisterna di Latina Tanta 
paura ancora un'altra volta, ma nessun danno All'Istituto 
nazionale di geofisica, nonostante le scosse continue, ri¬ 
tengono però si tratti di un fenomeno in via di esaudimen¬ 
to t i cittadini dei Castelli, con i loro terremoti ormai 
settimanali, k> sperano davvero 


«Chi ha ucciso 
i dirigenti 
deU’Olp?» 


Sono passati cinque anni 
dal delitto da parte di killer 
israeliani del vicedirettore 
dell ufficio Olp di Roma Ka- 
mal Hussein e del giornali¬ 
sta palestinese Nazih Mat¬ 
tar Con loro, ben cinque 
esponenti palestinesi sono 
stati assassinati a Roma. Wael Zwaiter nel 1972, Majed 
Abu Sbarar nel 1981, Ismail Darwish nel 1985 «Chi sono 
gli autori di questi delitti 9 » Si chiede l'Olp Per il momento 
solo per il «caso Zwaiter» it tnbunale italiano si è pronun¬ 
ciato, indicando quali autori i servizi segreti israeliani 


ANTONIO CIPRIANI 


Le preferenze 

Andreotti fa il pienone 
Nessun voto 
al candidato del Psd’a 


■■ 1) pieno di voti lo ha fatto 
come ai solito Giulio Andreot¬ 
ti con 328 204 preferenze 
Con un’eccezione Nell 83, il 
prefento fu Ennco Berlinguer 
che superò il capolista de di 
circa centomila preferenze 
Sempre nello scudo crociato 
ha avuto una buona afferma¬ 
zione Alberto Micheiini 
(77 393) nonostante nella 
consultazione del 14 giugno 
non abbia goduto della spon¬ 
sorizzazione di CI che ne ave¬ 
va decretato il successo alle 
ultime amministrative 
Dalla testa alta coda II re¬ 
cord negativo, almeno per 
quanto riguarda Roma citta, 
appartiene a un candidato dei 
Partito Sardo d'Azione Paolo 
Emilio Serra ha totalizzato ze¬ 
ro punti, immediatamente 
preceduto da un suo compa¬ 
gno di squadra Alessandro Ti- 
du, con una sola preferenza 
Stessa sorte per un candidato 


dell Alleanza Pensionati, Ahgi 
Giannini Fra i radicali dopo 
Pannella il bottino piu ricco é 
toccato a Cicciolina che ha 
collezionate 16 917 ammira- 
ton, spiazzando nettamente 
lo sfortunato urbanista Bruno 
Zevi, pnmo dei non eletti con 
le sue 10 700 preferenze 
Nel Partito comunista Ales¬ 
sandro Natta può vantare una 
significativa affermazione per¬ 
sonale con 212 566 preferen¬ 
ze Grande soddisfazione an¬ 
che per Ugo Vetere che a quo¬ 
ta 46 691 si è piazzato secon¬ 
do nelle simpatie dell'eletto¬ 
rato comunista Un indiretto 
riconoscimento alla passate 
tunta di sinistra anche i 
8 546 voti dell'assessore 
dell effimero Renato Nicolim, 
Lo slogan «voto Pei così eleg¬ 
go una donna» ha fatto brec¬ 
cia anche nella XIX circoscri¬ 
zione elettorale il terzo posto 
è andato a Carol Beebè Taran* 
telli con 38 771 opzioni 
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Roma 


Sanità 

Per la Usi 
5400 

assunzioni 


MI Parte dei vuoti d'organi¬ 
co delle strutture sanitarie di 
Roma e del Lazio saranno col¬ 
mati. Ieri, infatti, la giunta re¬ 
gionale ha approvato due 
provvedimenti che autorizza¬ 
no le Usi a bandire concorsi 
per l'assunzione di nuovo per¬ 
sonale. Si tratta, in totale, di 
5000 assunzioni, tra medici e 
paramedici, che in parte an¬ 
dranno a coprire «buchi» di 
organico preesistenti, e in par¬ 
te serviranno ad alcuni nuovi 
servizi sanitari la cui istituzio¬ 
ne era stata decisa in prece¬ 
denza (specie dialisi, psichia¬ 
tria e aiuto ai tossicodipen¬ 
denti). 

Altre 400 assunzioni, sem¬ 
pre tra medici e paramedici, 
sono state autorizzate dalla 
giunta quale primo contingen¬ 
te del personale necessario 
per l'attuazione del piano 
pronto soccorso per la città di 
Roma. Buona parte di queste 
assunzioni, in realtà, sarebbe 
dovuta essere effettuata l’an¬ 
no scorso, cosa non avvenuta 
per tutta una serie di lentezze 
burocratiche che hanno carat¬ 
terizzato l’operato della giun¬ 
ta di pentapartito. Quindi, ol¬ 
tre alle assunzioni non fatte 
l’anno scorso, i provvedimen¬ 
ti adottati dalla giunta tengo¬ 
no conto anche delle esigen¬ 
ze previste per quest'anno 
(compresi tutti quei posti che 
si libereranno nel corso del¬ 
l’anno per dimissioni o pen¬ 
sionamento). Si spera, ades¬ 
so, che le Usi diano veloce¬ 
mente il via ai corsi. 


Fiumidno 

Si rovescia 
la barca 
salvi in 3 


Solo per un caso non si è tra¬ 
sformata in tragedia la gita in 
motoscafo organizzata ieri 
mattina da tre romani, una 
coppia di coniugi e il fratello 
di lei. La barca si è rovesciata 
poco luori del porto di Fiuma¬ 
ra Grande ed i tre sono rimasti 
• lungo in balia delle onde pri¬ 
ma di essere salvati dai mezzi 
della capitaneria di porto. I 
tre, Francesco Mazza, 29 an¬ 
ni, sua moglie Fabiola, 33 an¬ 
ni, ed il fratello di lei, Mauro 
Moretti, 24 anni, erano usciti 
in mare intorno alle 13 per 
una gita in motoscafo., Poco 
fuori il porto, un'ondata ha ro¬ 
vesciato il mezzo, e i tre sono 
finiti in acqua. La corrente 
portava a largo, e la donna, 
incinta, non ha avuto la forza 
di nuotare verso riva. Mentre il 
marito rimaneva con lei, ag¬ 
grappato alla barca rovescia¬ 
la. Mauro Moretti si è avvialo 
faticosamente a nuoto verso 
la costa, È riuscito a toccar 
terra, ed ha chiesto soccorso. 
I due coniugi sono stati salvati 
da una vedetta della capitane¬ 
ria dì porto. Il giorno prima 
era andato peggio ad un ra¬ 
gazzo, Mario Bonamico, che 
non è più risalito a galla dopo 
che la barca su cui era passeg¬ 
gero si era rovesciata nello 
stesso punto. Il mare non ha 
ancora restituito il corpo. 


Università 

Oggi sciopera 
per 24 ore 
il personale 
non docente 


■I Da stamattina, e per una 
giornata intera, il personale 
non docente delle università 
di Roma è in sciopero. L’a¬ 
stensione dal lavoro è stata in¬ 
detta dalle organizzazioni sin¬ 
dacali Cgil, Cisl, Uil e Cisapu- 
ni, proprio in coincidenza 
dell’Incontro con il governo 
per il rinnovo del contratto. 
Da stamane, dunque, gli spor¬ 
telli degli atenei rimarranno 
chiusi, nei laboratori i macchi¬ 
nari si fermerano. nelle biblio¬ 
teche non sarà possibile con¬ 
sultare i libri, A scendere in 
sciopero infatti è il personale 
amministrativo, tecnico, con¬ 
tabile, ausiliario, bibliotecario 
e paramedico. Tutto questo 
perchè come denunciano i 
sindacati, in una nota, c'è 
«un'intellorabile ritardo nella 
definizione del contratto sca¬ 
duto due anni fa», e per il qua¬ 
le si chiede che «vengano re¬ 
cepiti l punti qualifidanti della 
piattaforma nel rispetto delle 
specificità del comparto». Lo 
sciopero inizierà con una ma¬ 
nifestazione in piazza della 
Minerva, alle ore 9. 


Cercano un estetista senza scrupoli 

Due anni fa fece subire la stessa fine 


Il transessuale morto in ospedale 

S’era fatto iniettare due litri 


anche a «Valentina», 25 anni stroncata di silicone nei fianchi 


da un infarto dopo la «cura» 


per sembrare una donna vera 


Ucciso per quattro milioni 



Lo accusano di avere causato la morte di Gianluca 
Piccolo, 21 anni, il transessuale morto il 25 maggio 
scorso all’ospedale S. Filippo Neri. Cristy Dos San* 
tos, 42 anni, brasiliano, è l'estetista che gli iniettò 
due litri di silicone nei fianchi per renderli più fem¬ 
minili. Da quando la polizia lo cerca ha venduto il 
suo lussuoso negozio di Parigi ed è sparito dalla 
circolazione. 


CARLA CMELO 


Gianluca Piccolo, Il transessuale morto per una dose troppo alta di 
silicone 


Mi È morto 48 ore. dopo 
essersi fatto iniettare due li¬ 
tri di silicone per «addolci¬ 
re» i fianchi. Gianluca Pic¬ 
colo, 21 anni, è il secondo 
transessuale che perde la vi¬ 
ta in questo modo. Nell’85 
la stessa sorte toccò a Pier¬ 
maria De Marcus 24 anni. In 
tutti e due ì casi ad iniettare 
il silicone sarebbe stato 
«Cris», Cristy Dos Santos per 
l’anagrafe, 42 anni, brasilia¬ 
no trapiantato a Parigi. Do¬ 
po due settimane d’indagini 
la polizia lo ha denunciato 
per avere causato la morte 
ai Gialuca Piccolo, ma il 
suo nome circolava da tem¬ 
po. Era stato pubblicato da 
tutti i giornali nel luglio 
deil'85 quando perse la vita 


Piermaria Marcuse lo aveva 
nuovamente accusato Gian¬ 
luca Piccolo, morto il 25 
maggio scorso quando lo ri¬ 
coverarono in ospedale pri¬ 
ma di perdere conoscenza. 

«Cris» è.un personaggio 
conosciutissimo tra i tran¬ 
sessuali italiani. Di solito 
abita a Parigi dove ha un ne¬ 
gozio d'estetica in Rue S. 
Jean. Ad intervalli regolari 
arriva in Italia con la sua va¬ 
ligetta piena di flaconi di si¬ 
licone a «perfezionare» fian¬ 
chi, seno, polpacci e zigomi 
alle transessuali di tutt'ita- 
lia. Nel nostro paese ha tre 
abitazioni, a Roma a Bolo¬ 
gna e a Milano. Natural¬ 
mente opera di nascoto e 
senza rispettare le più ele¬ 


mentari norme di igiene e 
sicurezza. Per iniettare un li¬ 
tro di silicone chiede circa 
due milioni. Se ci sono 
complicazioni, come nel 
caso di Gianluca Piccolo e 
Piermaria Marcus natural¬ 
mente non vuol saperne 
nulla. Da quando la polizia 
ha cominciato a cercarlo 
l'uomo ha fatto perdere le 
sue tracce. Ha venduto il 
suo elegante negozio pari¬ 
gino ed è sparito dalla cir¬ 
colazione. Il Pm Azzolini 
che si occupa della morte 
di Gianluca Piccolo io ha 
accusato di omicidio colpo¬ 
so ed esercizio abusivo di 
professione sanitaria. Ma 
oltre a Cris sono molti in Ita¬ 
lia ed all'estero i medici e 
gli estetisti di pochi scrupoli 
che si arricchiscono appro¬ 
fittando del desiderio dei 
transessuali di avere un cor¬ 
po femminile. 

Raccontano alcune tran¬ 
sessuali romane che a Fi¬ 
renze abita un medico ra¬ 
diato dall'albo, il dottor 
Luccioli, che per tre milioni 
e mezzo costruisce un seno 
ai transessuali che lo chie¬ 
dono. Anche lui se per caso 


Pronto in un anno il collegamento Fiano-San Cesareo, tra l’A-1 e l’A-2 


Sul Gra 20mila auto in meno 
con la «bretella» antitraffico 


Sarà terminata nell'estate '88 la «bretella» tra Piano 
e San Cesareo, che collegherà l'autostrada A-1 Ro- 
ma-Milano con l'A-2 Roma-Napoli. Così il nuovo 
collegamento autostradale, progettato dalla Socie¬ 
tà autostrade;, oltre a snellire il traffico, farà rispar¬ 
miare tempo,e benzina. Una particolare attenzione 
è stata riservata alla valutazione della sicurezza e 
dell’Impatto ambientale. 


STEFANO POLACCHI 


■■ Roma sarà più vicina a 
Napoli, di 14 chilometri. Do¬ 
vrebbe infatti essere terminata 
entro un anno la «bretella» au¬ 
tostradale che, collegando 
l'A-1 Roma-Milano con l'A-2 
Roma-Napoli, accorcerà le di¬ 
stanze tra Nord e Sud snellen¬ 
do sensibilmente il traffico au¬ 
tomobilistico sul grande rac¬ 
cordo anulare. Gli automobili¬ 
sti che oggi sono costretti ad 
uscire dall’A-1 per poter pro¬ 
seguire sull'A-2, intralciando 
ulteriormente la viabilità già 
congestionata su quel tratto di 
raccordo, potranno diretta- 
mente percorrere l'intero trat¬ 
to autostradale Milano Napoli. 
«Entro la fine dell'87 potremo 
aprire alle auto il primo tratto 
della bretella. Fiano Romano 
e Lunghezza, collegando di¬ 
rettamente l’A-1 con l'A-24 


Roma L'Aquila». L'hanno an¬ 
nunciato, il presidente della 
società autostrade Mario 
Schiavone e l’amministratore 
delegato Gianni Pasquarelli, 
in una conferenza stampa. 
L'intera bretella Fiano-San Ce¬ 
sareo sottrarrà al tratto di rac¬ 
cordo interessato circa 
20.000 veicoli al giorno di cui 
più di un terzo trasporta mer¬ 
ci, in transito tra i due tronco¬ 
ni autostradali. Cosi la «bretel¬ 
la» larà risparmiare comples¬ 
sivamente 15 milioni di litri di 
carburante e 4 milioni di ore 
nei tempi di percorrenza. L'o¬ 
pera. per cui sono stati previsti 
costi che si aggirano sui 600 
miliardi, è stata progettata a 
sei corsie e per una velocità di 
140 chilometri orari. Sarà que¬ 
sta una delle prime infrastrut¬ 
ture realizzate per risolvere il 



I lavori per la «bretella» Rano-S. Cesareo 


problema degli «assi di pene- 
trazione urbana» dell'auto¬ 
strada del Solo nei quartieri 
orientali della Città, in rappor¬ 
to al sistema direzionale 
orientale. «1 progettisti hanno 
avuto un'attenzione particola¬ 
re ai problemi della sicurezza 
e della valutazione d'impatto 
ambientale della bretella» 
hanno detto ì dirigenti della 
società. I guardarail. del tipo 
"New Jersey", saranno «a 
prova di camion». Potranno 
infatti sopportare l'urto vio¬ 


lento di automezzi più pesanti 
di 30 tonnellate, mantenendo¬ 
li il carreggiata ed evitando lo 
scavalcamente. Al centro, la 
barriera di sicurezza in calce- 
struzzo, alta un metro verrà 
semplicemente poggiata sulla 
strada. L’interno di questa 
doppia barriera sarà riempito 
di terra che, oltre ad ospitare 
piante e fiori servirà ad attutire 
l'impatto in caso di scontre. Il 
progetto della bretella preve¬ 
de 22 ponti e viadotti ed una 
galleria «artificiale»,pensata 


per non danneggiare una 
macchia boschiva di partico¬ 
lare valore naturalistico. «Si 
tratta di un'opera di particola¬ 
re rilevanza nell’ambito del¬ 
l'impegno della società ad af¬ 
frontare il difficile rapporto tra 
sistema autostradale e rete 
stradale urbana - ha detto 
Gianni Pasquarelli * che assol¬ 
ve all'impegno ribadito anche 
lo scorso marzo in occasione 
della terza conferenza cittadi¬ 
na sul traffico». Speriamo che 
i tempi vengano rispettati. 


«Aeroplano» gioco milionario 


Mi «Sono salita sull'aereo 
appena quattro giorni fa; do¬ 
mani (oggi per chi legge, ndr) 
sarò pilota e mi metterò in la¬ 
sca otto milioni. Meno uno 
che ho dovuto sborsare per 
essere messa in lista, fa un 
guadagnelto netto di sette mi¬ 
lioni in cinque giorni». 

La vecchia «catena di San¬ 
t’Antonio» si ripropone a! 
pubblico. Ma ha abito, piglio e 
un giro di soldi da yupptes. 
Non a caso, perché l’aeropla¬ 
no, come oggi si chiama, vola 
nelle alte quote della società, 
è l'intrattenimento prediletto, 
il momento magico delle se¬ 
rate di professionisti, dirigenti 
d'a 2 ienda, artisti, signore ò /a 
page. Come Tiziana F„ giova¬ 
ne psicoioga che oggi, pro¬ 
mossa al rando di pilota, scen¬ 
derà dall'aereo per incassare 
sette milioni netti, 

Semplice e callaudato il 
meccanismo di questo gioco 
che impazza tra i giovani leoni 
della Roma-bene, ma che già 
qualcuno taccia di illegalità, 
tirando fuori ipotesi di truffa, 
infrazione alle norme fiscali, 
gioco d'azzardo e clandesti¬ 
no, fino ad insinuare che il 


Imperversa nella Roma-bene, facen¬ 
do proseliti tra giovani professionisti, 
dirigenti, artisti, intellettuali. Versione 
per yuppies dell’antica «catena di 
Sant’Antonio». I’«aeroplano» vive in 
questi giorni i suoi fasti. Salire su un 
aereo costa un milione. Quando l'ae¬ 
reo è a pieno carico, il pilota scende 


e incassa otto milioni (al netto, sette) 
e può magari salire su un altro velivo¬ 
lo. I copiloti diventano a loro volta 
piloti, e incassano, gli otto passeggeri 
diventano membri d’equipaggio (poi 
saranno copiloti e piloti) e così via. 
Ma cè chi pensa che dietro vi sia il 
riciclaggio di denaro sporco. 


gioco non sia aluo che un co¬ 
modo paravento per riciclare 
denaro sporca, fruito di se¬ 
questri e rapine. 

Chi vuole salire su un aereo 
deve pagare un biglietto di un 
milione di lire. A pieno carico, 
l'aereo risulterà composto da 
un pilota, due copiloti. quattro 
membri d'equipaggio, otto 
passeggeri, li pilota si becca i 
soldi che gli otto passeggeri 
hanno tirato fuori per il bi¬ 
glietto. Intascali gli otto milio¬ 
ni (sette al netto), scende dal¬ 
l'aereo. magari per salire subi¬ 
to dopo su un altro. 

A questo punto, l’aereo si 
sdoppia. I due copiloti diven¬ 
tano ciascuno pilota di un ae¬ 
reo, i quattro membri d'equi¬ 
paggio diventano copiloti dei 


GIULIANO CAPECELATRO 

due aerei, gli otto passeggeri 
diventano membri d'equipag¬ 
gio (quattro per ogni volo). 
Perché gli aerei continuino a 
volare occorre, ovviamente, 
che arrivino sempre nuovi 
passeggeri. E, infatti, la condi¬ 
zione fondamentale è che 
ogni passeggero ne recluti a 
sua volta altri due. 1 proseliti 
non mancano. Tiziana F. è en¬ 
tusiasta del gioco: «È diverten¬ 
te, ti fa incontrare persone in¬ 
teressanti. Ieri sera, per esem¬ 
pio, ho ritrovato alcuni amici, 
pittori e scrittori, che non ve¬ 
devo da tempo. Ed il gioco ha 
preso piede anche in Germa¬ 
nia e in America, dove nessu¬ 
no ha sollevato obiezioni di 
alcun tipo». 

Non è la sola ad appassio¬ 


narsi aH’«aerop!ano». Di pro¬ 
seliti il gioco ne sta facendo 
parecchi. «Quando mi hanno 
chiesto se volevo rischiare un 
milione, ho risposto picche - 
spiega Tania N., pubblicista di 
discreta fama ed aspirante 
passeggera su un aereo che 
dovrebbe decollare a mo¬ 
menti dai tetti di Trastevere 
Non per scrupoli morali, ma 
non l’avevo. Quando mi han¬ 
no spiegato che il milione po¬ 
teva essere suddiviso anche 
tra più persone (e, di conse¬ 
guenza, sarà divisa anche la 
vincita), allora mi sono messa 
con entusiasmo in lista d'atte¬ 
sa, dopo aver trovato altre 
quattro persone amiche di¬ 
sposte a metterci duecentomi¬ 


la lire a testa». 

Ma se fosse vera la storia 
del riciclaggio del denaro 
sporco? «Non ci credo affatto 
- ribatte seccamenta Tania 
Conosco le persone che par¬ 
tecipano: sono tutti prolessio- 
nisti stimati, che lavorano in 
un grande ente italiano. È 
semplicemente assurdo pen¬ 
sare che qualcuno di loro va¬ 
da in giro con denaro sporco. 
Quanto ad altre perplessità 
morali, forse il gioca in Borsa 
è molto diverso da questo? 
Anzi, in questo gioco siamo 
tutti ad armi pari, mentre in 
Borsa spesso il piccolo rispar¬ 
miatore non fa che portare ac¬ 
qua a mulini altrui». 

L'ipotesi del riciclaggio di 
delaro sporco non trova, al 
momento, gran credito nean¬ 
che in questura. Ma qualcuno, 
evidentemente, ha più di un 
dubbio sulla liceità 
dell’«aeroplano». E, infatti, la 
direzione de! grande ente ita¬ 
liano e i vertici di un importan¬ 
te organismo intemazionale 
hanno diramato una circolare 
per chiedere ai propri dipen¬ 
denti di non salire su quegli 
aerei. 


ci sono complicazioni non 
vuoi sentire ragioni e chie¬ 
de altrettanto per aggiusta¬ 
re un eventuale versamen¬ 
to. 

Ma il vero guaio è che ne¬ 
gli ospedali, così come al¬ 
trove, i transessuali non so¬ 
no ben visti. Piermaria De 
Marcus era andato a chie¬ 
dere aiuto in nosocomio 
qualche mese prima di mo¬ 
rire per dei forti dolori al¬ 
l’addome ma invece di cu¬ 
rarlo lo avevano rimandato 
a casa tra battutacce e 
scherzi: «Non è niente, ve¬ 
drai che sarà solo qualche 
doloretto alle ovaie». «E poi 
- incalza un amico - nei no¬ 
stri ospedali quasi nessuno 
tratta il silicone, così è mol¬ 
to difficile prendere in tem¬ 
po i provvedimenti giusti». 

Quando Gianluca Piccolo 
giunse a Villa $. Pietro, la 
clinica più vicina alla sua 
abitazione, era il 22 maggio; 
erano passate solo 48 ore 
dall'ultima iniezione ma le 
sue condizioni erano già di¬ 
sperate. Aveva una embolia 
polmonare, la broncopol¬ 
monite e una forte insuffi¬ 
cienza respiratoria. 


Aeroporto 

«AI fuoco» 
ma è 
un errore 


MI «Torre di controllo, 
chiedo l'atterraggio d’emer¬ 
genza, c’è un incendio nella 
stiva». Il pilota del volo Alitalia 
AZ delle ore 9.22, Roma-Pari- 
gi, appena decollato dall'ae¬ 
roporto di Fiumicino, ha visto 
la spia rossa accendersi sul 
quadro di controllo. Ma solo 
dopo un'ora si è scoperto che 
si trattava di un falso allarme. 
•Atterraggio concesso». Così 
dalla torre di controllo è scat¬ 
tata l'emergenza. Sono state 
subito sgombrate le piste. I vi¬ 
gili del fuoco sono accorsi, 
con le autopompe e le aumbu- 
lanze. Appena l'aereo è atter¬ 
rato, sono stati fatti scendere ì 
passeggeri, e tutte le squadre 
speciali antincendio hanno 
preso d'assalto l'aereo, coi ti¬ 
more che scoppiasse da un 
momento all'altro. Paura e 
scompiglio hanno paralizzato 
per un ora l'aeroporto. Ma del 
fuoco nella stiva non » è tro¬ 
vata traccia. Net giro dì qual¬ 
che minuto la scoperta: non 
c’era nessun incendio. Un fal¬ 
so contatto aveva acceso la 
spia rossa e messo in allarme 
il pilota. Così solo verso le 
10.30 i viaggiatori sono risaliti 
a bordo del voto AZ che è de¬ 
collato immediatamente per 
Parigi. 


In manette 

Contro 
gli agenti 
nudo 


Mi Prima ha tentato di sfon¬ 
dare la porta della casa dove 
abita la sua ex-convivente con 
la figlia di 2 anni, poi, appena 
arrivati i carabinieri, avvertiti 
dai vicini, si è calato i pantalo¬ 
ni e col sesso in mano si è 
scagliato contro di loro. «Vo¬ 
levo riprendermi la mia bam¬ 
bina» ha detto Giulio Colelli, 
31 anni, residente in via Nata¬ 
le Del Grande 27, a Trasteve¬ 
re. Per questo ieri mattina è 
andto in via Francesco Marco¬ 
ni 57, a Primavalle, dove abi¬ 
tano i genitori di Cristiana 
Marconi, la sua ex-conviven¬ 
te, e sua figlia,. Ha bussato ma 
non volevano aprirgli, così ha 
tentato di buttare giù la porta 
a spallate. «Aiuto, correte». 
Alcuni inquilini, allarmati dal 
frastuono, hanno chiamato il 
113. Sono accorsi i carabinie¬ 
ri, ma Giulio stava già allonta¬ 
nandosi. Appena ha visto gli 
agenti si è calato i calzoni del¬ 
la tuta da lavoro ed agitando il 
pene si è avventato contro di 
ioro. Subito. Giulio Colelli, 
pregiudicato, è stato arrestato 
per oltraggio, resistenza a 
pubblico ufficiale e atti osceni 
in luogo pubblico. «È solo l’ul¬ 
tima bravata di quell’uomo - 
ha detto Cristiana -, che si tro¬ 
vava in compagnia dei genito¬ 
ri, altre volte ha tentato di por¬ 
tarsi via (a bambina, ma io non 
volevo dargliela perché è 
sempre stato un violento e mi 
ha anche picchiata». 


Arrestato 
In valigia 
4 chili 
di eroina 


■1 In due vaiige, incastrate 
tra gli altri bagagli stiva del 
Boeing, erano nascosti 4 chili 
e 250 grammi di eroina del 
tipo brow sugar. U proprieta¬ 
rio era ancora a bordo dell'ae¬ 
reo ed è stato arrestato dai fi¬ 
nanzieri in servizio all’aero- 
porto «Leonardo da Vinci» a 
Fiumicino. Si tratta di un ira¬ 
niano naturalizzato america¬ 
no, Parviz Pedersani, 42 anni, 
residente in Nevada. L'uomo 
partito da Istambul, era diret¬ 
to a Madrid in Spagna. L'aereo 
era fermo sulla pista di Fiumi¬ 
cino perché nel tragitto era 
previsto uno scalo tecnico 
nell'aerostazione di Roma. 

Durante ì normali controlli 
nella stiva del Boeing, i finan¬ 
zieri sono stati richiamati dalla 
particolare forma dei due ba¬ 
gagli. Dall'esterno sebravano 
vaiige con doppio londo inse¬ 
rito posteriormente. Le hanno 
aperte ed era vero: dentro c'e¬ 
ra un sottofondo, in ognuna 
delle vaiige; e lì divisa in pac¬ 
chetti c era la droga che arri¬ 
vava da Madrid, per rifornire il 
mercato nella capitale spa¬ 
gnola. Una sorpresa per gli 
stessi militari della Guardia di 
Finanza. 

Parviz Pedersani, proprieta¬ 
rio dei «prezioso» bagaglio è 
stato fatto scendere dall'ero- 
mobile ed accusato di deten¬ 
zione e traffico di sostanze 
stupefacenti. 


Signorello vuole 
pulire il mare 
ma non dice come 


tm La schiuma inquinante 
dei detersivi che sta awelen- 
dando il mare tra la foce del 
Tevere e Ostia preoccupa un 
po' tutti, amministratori pub¬ 
blici e operatori turìstici. Sa¬ 
bato scorso la situazione ha 
superato i livelli di guardia ed i 
cartelli di divieto di balneazio¬ 
ne sono riapparsi sul litorale. 
Per la seconda volta dall'ini¬ 
zio della stagione. Ed al Cam¬ 
pidoglio, in fretta e furia, Si¬ 
gnorello è stato costretto a 
convocare una riunione ur¬ 
gente sullo stato di salute di 
Ostia. Al summit hanno parte¬ 
cipato oltre al sindaco, gli as¬ 
sessori De Bartolo alla Sanità. 
Giubilo ai Lavori pubblici e 
Bernardo agli Affari generali, i 
rappresentanti delia 13* circo- 
scrizione. i dirigenti del labo¬ 
ratorio igiene e profilassi della 
Usi RM10. dell'Acea e del- 
FAmnu. 

Dopo un’altra stagione bal¬ 
neare andata in fumo, per i 
ritardi, l'immobilismo della 

f iunta comunale, il sindaco si 
chiesto: cosa provoca l’in¬ 
quinamento? I tecnici del Lip 
hanno accertato la presenza 
eccessiva nelle acque del ma¬ 
re di «tensioattivi», le sostanze 
inquinanti dei detersivi. Sul 
pelo dell'acqua durante la 
scorsa settimana si è formala 
una palina schiumosa, simile 
all'acqua saponata degli scari- 
' delle l ' ' ' 


chi 


ì lavatrici, dopo un la- 


Vita da cani: 
tanti, «bidoni» 
ma anche 
un po’ di fresco 


vaggio. 

Questo si aggiunge al pro¬ 
blema dei clifomi fecali e a 
quello dell'ossigeno disciolto, 
presente in quantità abnorme. 
Un elemento che non rappre¬ 
senta di per sé stesso un fatto 
inquinante, ma un «campanel¬ 
lo d'allarme» ambientale mol¬ 
to preoccupante. 

Da anni il Pei del litorale 
denuncia come causa dei pro¬ 
blemi crescenti per il litorale 
romano il gran numero di sca¬ 
richi, per lo più abusivi, che 
confluiscono nei due canali 
principali di Ostia, quello dei 
Pescatori e Palocco, che si 
gettano nel mare. Intanto so¬ 
no blocca da oltre un anno i 
lavori di risanamento igienico 
sanitario delle borgate del* 
l’entrotena, iniziati con la 
giunta di sinistra ed interrotti 
dal pentapartito in Campido¬ 
glio. Da oltre tre anni sono an¬ 
che fermi ì lavori per il com¬ 
pletamento del depuratore di 
Ostia. Si potrà tornare a fare il 
bagno sul litorale romano? Se 
lo chiedono preoccupati, per i 
danni economici che stanno 
subendo, gli albergatori e gli 
operatori economici del lito¬ 
rale. Il sindaco ha promesso 
dì si. Ma quando? Signoreilo 
non ha aggiunto altro, né mo¬ 
dalità, ne i tempi dell'inter¬ 
vento per individuare ed eli- 
mianre le cause dell'inquina¬ 
mento. 



Sta aspettando paziente e fedele, come si conviene ad un cane. 
Non si innervosisce nenche per il doppio bidone che ha avuto 
in sorte: quello a cui è stato legato, e l'altro che gli ha dato il suo 
padrone. Perché pare proprio che se è stato fortunato ad arriva¬ 
re fino in centro in macchina, una volta sceso diventa un impìc¬ 
cio per le compere. Poco male, dice la sua aria tranquilla, 
invece che il calpestio della gente meglio l'ombra delle colon¬ 
ne del Pantheon. 


fjn l'Unità 
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/ggi, giovedì 18 giugno, onomastico: Marina; altri: Caloge¬ 
ro, Specioso. 

ACCADDE VENTANNI FA 

Sacchi di corrispondenza ammucchiati negli scantinati di Roma 
Ferrovia, Migliaia di lettere caricate sui treni e spedite in giro 
per l'Italia in attesa che la situazione si normalizzi. Lo sciopero 
alla ripartizione generale dì «arrivi e distribuzioni» delle poste 
cittadine fa giungere col contagocce lettere e cartoline. La 
direzione ha (atto ricorso alle squadre antisciopero che però 
•lavorano» una minima parte della corrispondenza. Intanto, il 
ministro Spagnoili ha illustrato il codice di avviamento postale, 
che dovrebbe rendere più rapido lo smistamento. 



■ APPUNTAMENTI I 


Donne « potere. Al Centro Virginia Woolf, via Francesco di Sales 
la, due serate di discussione tra frequentatrici dei seminari 
svolti nei corso dell'anno, docenti, organizzatrici e tra tutte le 
donne interessate al dibattito. Appuntamento per oggi e do¬ 
mani dalle ore 18.30 in poi. 

Lotta alle tossicodipendenze. Manifestazione di calcio e atletica 
giovanile; per infrangere il silenzio di stampa e radiotv che 
riducono i problemi delle tossicodipendenze a semplici cer¬ 
tificati di morte. L'iniziativa è del circolo culturale e sportivo 
Ldb, confi contributo dell'Uisp, di Paese 5era e dei cittadini. 
Appuntamento sabato, ore 16-20, al Campo dei Muratori, via 
dell'Ateneo Salesiano. 

Conferenza Clpla. Domani ore 18.45, presso la sede di piazza 
Benedetto Cairoti 2, Velia Armuzzi interviene sul tema «Esote¬ 
rismo e magia nell'antico Egitto». 


IQUESTOQUELLOI 


Negro spirituali. Straordinari ed unico evento culturale ieri sea 
nella Basilica S. Sebastiano, via Appia Antica: alle ore 21 (e 
t’eventoal rèplica questa sera e domani) Francoise Legrand e 
II Choeur d'hommes de Paris hanno dato vita ad un suggestivo 
concerto di negro spirituals. Il coro ha eseguito i brani più noti 
degli spirituals: «Deep river«,«Nobody knows», «Jerico» e molti 
altri testi della tradizione corale statunitense. 

■Frammenti di fantasia*. La prima mostra personale di Mauro 
Masi rimarrà aperta fino a sabato (ore 10-13 e 16.30-20) alla 
Galleria Oro del tempo, in via della Gatta 1-6 (piazza del 
Collegio Romano). 

Campo estivo. L'Arci ragazzi di Roma organizza un campo estivo 
itinerante a Badia frataglia (Arezzo) dal 1 al 15 agosto (3 turni 
di 15 giorni) per ragazzi da 9 ai 14 anni. Per informazioni e 
iscrizione rivolgersi giovedì ore 16-19 e martedì 9-12 in viale 
Giulio Cesare 92, tei. 316449. 


■ MOSTRE I 


Burri. Mostra di opere al palazzo del Rettorato di La Sapienza 
(ore 10-13 e 16-19, domenica chiuso) e allo stabilimento ex 
Peroni di via Reggio Emilia 54 (ore 10-13.30 e 17*20, domeni¬ 
ca 9-13.30. lunedi chiuso). Fino ala 13 settembre. 

Subleyrss. 1699-1749, Opere del pittore che visse e lavorò a 
Roma. Villa Medici, viale Trinità dei Monti, l. Ore 10-13 e 
16-20, lunedi chiuso. Fino al 19 luglio. 

Le stanze della memoria. Vedute di ambienti, interni e scene di 
conversazione della collezione Mario Praz. Dipinti e acquarelli 
im-1870; Gallerà riSitlòhàe’dW rèodérnb, Viale delle'Bèl¬ 
le Atti 131, Ore 9-14, domenica 9-13, lunedì chiuso. Fino al 6 
settembre. 

Roseto comunale. Tbtte le più belle rose e quelle che hanno 
vinto il premio internazionale. Viale Aventino, ore 8-12.50 e 
14-19.50. Fino al 30 giugno. 

Disegni Italiani. Anlologia dal XV al XIX secolo. Dalle collezioni 
del Gabinetto delle Stampe: sessanta disegni da Leonardo al 
Canaletto. Via della lungara 230. Ore 9-13. martedì anche 
15*17.30, domenica chiuso. Fino al 31 luglio. 

La nascita della Repubblica. Mostra storico-documentaria per il 
40* della Repubblica. All'Archivio centrale dello Stalo, piazza 
degli Archivi, Eur. Ore 9-14. domenica e lunedi chiuso. Fino ai 
31 luglio. 

Catti neU'arte. «Il magico e il quotidiano», reperti del primo 
Millennio aC e dipinti dei sec. XVI-XVIII. Palazzo Barberini, 
salone Pietro da Cortona, via delle Quattro Fontane 13. Ore 
9-19. domenica 9-13, lunedi chiuso. Fino al 19 luglio. 


■ MUSEI E GALLERIE I 


Museo Preistorico Etnografico L. Pigorinl, V.le Lincoln. 1; tei. 
5910702. Orario: feriali 9-14, festivi 9-13, chiuso il lunedi. 
Ingresso L. 3.000. Documentazione dell'epoca paleolitica, 
neolitica, del bronzo e del ferro. Nella sezione etnografica 
civiltà dell'Africa, Americhe, Oceania. 

Musei Capitolini. P.za del Campidoglio, tei. 6782862. Orario: 
feriali 9-14, festivi 9-13. martedì e giovedì anche 17*20. sabato 
anche 20.30-23, chiuso il lunedì. Ingresso L 3.000, gratis rulli¬ 
mi domenica del mese. Itale opere esposte nei palazzi prò- 

E citati da Michelangelo; Venere Capitolina, Galala morente, la 
upa elrusca con i gemelli del Pollaiolo. 

Museo Archeologico Ostiense. Ostia Antica; tei. 5650022. Ora¬ 
rlo: 9-16, lunedi chiuso. Ingresso L 4.000, Raccoglie i pezzi 
più significativi degli scavi di Ostia. 

Galleria nazionale d arte antica palazzo Barberini. V. Quattro 
Fontane, 13; tei, 4754591. Orario: feriali 9-14, festivi 9-13, 
chiuso il lunedì, ingresso L. 3.000. Contiene circa 200 opere 
dal XIII al XVIII sec., tra cui opere di Raffaello, Tiziano. Cara¬ 
vaggio, Uppi, Beato Angelico, Simone Martini. 

Galleria Doria Pampblll. P.za de] Collegio Romano, la; tei. 
6794365. Orario: marledl, venerdì, sabato, domenica 10-13. 
ingresso L 2.000. Opere di Filippo Lappi, Caravaggio, Tiziano, 
Dosso Dossi, Andrea del Sarto, Velasquez. 

Calcografia nazionale. V. delta Stamperia. 6; tei. 6798958. Ora¬ 
rio: tutti i giorni 9-13, domenica e festivi chiuso. Ingresso 
gratuito. Raccolta di 20.000 rami dei maggiori incisori, dal 
Raimondi al Pi rane». Sono esposti anche gli strumenti per il 
lavoro di incisione. 

Galleria nazionale d'arte moderna. V. delle Belle Arti. 131; tei. 
802751. Orario: feriali 9-14. festivi 9-13, chiuso.il lunedi. In¬ 
gresso L. 4.000. gratis (ino ai 18 anni e oltre i 60. E la massima 
raccolta di arte italiana dall'Ottocento ad oggi. 

Museo teatrale del Burcardo. V. del Sudario. 44; tei. 6540755, 
Orario: feriali 9-13, chiuso festivi e nel mese di agosto. Ingres¬ 
so gratuito. Ospitato in una casa di stile nordico, del 1503, 
raccoglie vario materiale di storia del teatro. 

Museo storico della Liberazione di Roma. V Tasso, 145; tei. 
7553866. Orario: sabato 16-19, domenica 10-13, chiuso in 
agosto. Ingresso gratuito. Documenti sulla persecuzione degli 


■■ Il badminton approda 
sulle coste laziali, parte infatti 
sabato a S, Marinella la IV edi¬ 
zione della Coppa del Medi¬ 
terraneo. Alla manifestazione, 
che ormai figura nel calenda¬ 
rio dell'Europan Badminton 
Union, parteciperanno oltre 
all'Italia ben dieci nazionali 
europee. Saranno presenti le 
rappresentative di Cecoslo¬ 
vacchia, Austria, Germania. 
Inghilterra, Malta, Svezia, Spa¬ 
gna, Portogallo, Israele e Ju¬ 
goslavia. 

11 successo del volano a 
cinque anni dalla sua prima 
apparizione sulla fascia di co¬ 
sta a nord di Roma, in partico¬ 
lare a S. Marinella, ha supera¬ 
to ogni più rosea previsione 


battendo anche per numero 
di praticanti discipline per più 
radicate, quali il calcio o la 
pallamano. Artefici primi del 
suo sviluppo sono proprio i di¬ 
rigenti dell’Associazione Ba¬ 
dminton sportivo S. Marinella- 
che hanno curato insieme al- 
l'amministrazione comunale 
l’organizzazione delia manife¬ 
stazione. Quest'anno poi l’e¬ 
dizione della Coppa del Medi- 
terraneo si inquadra nel pro¬ 
gramma dei festeggiamenti 
per il centenario dalla fonda¬ 
zione della cittadina laziale. 

Un impegno quello dei diri¬ 
genti della società che ha vi¬ 
sto premiati anche i suoi atleti 
che hanno spezzato finalmen¬ 
te il predominio di città come 


NUMERI UTILI 

Pronto inteivento 
Carabìnien 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cn ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Guardia medica (pnvata) 
6810280 • 800995 - 77333 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Per tossicodipendenti, consu¬ 
lenze Aids (ore 9-21 anche di 
domenica) 5311507 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Acea guasti 5782241-5754315 
Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borea 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza. alcolismo, emarginazio¬ 
ne) 6284639 

Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
cert») 4744776 


Due miti che si sfiorano 



Sinatra al Palaeur 
La magia 
di una Voce swing 


ANTONELLA MARRONE 


iB Cera una sola voce al mondo 
che poteva rompere il melefico incan¬ 
tesimo dei Palasport, vale a dire la sua 
pessima acustica musicale: la voce di 
Frank Sinatra. Si è presentata ieri sera, 
imponente, compatta, lucida, sicura. 
Frank Sinatra era in forma come tutti 
sapevano di trovare. Ma non ce l'ha 
fatta, la cupola buona per le partite di 
pallacanestro, è riuscita ad opacizzare 
anche il vecchio Frank. Che, nono¬ 
stante questo, ha creato comunque 
qualche emozione. Dalla «piccionaia», 
dove sempre si raccolgono i veri ap¬ 
passionati, lunghe frasi isolate pativa: 
no ad ogni brevissima pausa di silen¬ 
zio, lunghissimi applausi accoglievano 
i brani più celebri. Ha dedicato AH thè 
uj oy alla moglie Barbara seduta in pri¬ 
ma fila (e qui c'è stato il primo grande 
boato); poi My Way, New York New 
York, Strangers in (he night, tutte pre¬ 
cedute ed accompagnate da applausi 
di gioia. 

La gente che ieri sera si trovava al 
Palasport era felice, emozionata, era 
andata solo per applaudire, per osan¬ 
nare. Un pubblico da grand] occasioni 
(molti i big, politici e attori), geometri¬ 
camente disposto in una platea di co¬ 
mode poltroncine (l'effetto di strania- 
mento era garantito per chi al Pala¬ 
sport ha sempre e solo visto platee 
sudate al ritmo di rock). Un pubblico 
non tutto di «una certa età», anche se 
certamente i diciottenni non erano i 
protagonisti della serata. Ma si vedeva¬ 
no comunque molti giovani, forse affe¬ 
zionati all'immagine di Sinatra per 


simpatia con i genitori, forse entusiasti 
sostenitori della «swing era» contro 
quella rock. Lo show è iniziato alle 
21,05 (precisione cronometrica per i 
nostri abituali ritardi di mezz’ora) con 
un «medley» orchestrale di motivi di 
successo, poi con una breve appari¬ 
zione dì Pino Caruso che, come a Pa¬ 
lermo e Bari, avrebbe dovuto intratte¬ 
nere unpo’ il pubblico. Ma dopo un- 
paio di battute sul traffico, sullo sport 
e sulla Sicilia, Caruso ha dovuto fare 
dietrofront davanti ai fischi di un pub¬ 
blico poco disponìbile. Con un annun¬ 
cio quasi sussurrato, senza luci strobo¬ 
scopiche. e fumi, è-entrato, quindi 
Frank Sinatra, §u uno schermo gigan¬ 
tesco, posto sopra il palco, la sua im¬ 
magine veniva riproiettata consenten¬ 
do quei primi piani apprezzati da chi 
vede da lontano e sempre più'in picco¬ 
lo. Sotto l'immagine, poi. scorrevano 1 
testi in italiano del brano interpretato. 
«È da tanto tempo che canto, voi lo 
sapete, nonostante tutto sono ancora 
emozionato quando salgo su un pal¬ 
coscenico. Se poi si tratta di una città 
come Roma sono particolarmente feli¬ 
ce». Tradotto simultaneamente, Frank 
si è concesso una piccolissima paura 
per parlare con il pubblico, «in questo 
tour ho visitato la casa patema in Sici¬ 
lia e adesso andrò in quella materna a 
Genova. Ma ora ho qui un amico per 
voi, è mister 007. Signore e signori Ro¬ 
ger Moore!» Presentato così l'amico 
del cuore, Sinatra ha ripreso a cantare 
e il pubblico a gioire. Anche per 
Frank, nel suo stile, non è mancato 
niente. 



Bowie al Flaminio 
H Duca che 
cadde sulla Terra 

DANIELA AMENTA 


iB 11 copione del grande evento 
concertistico é stato rispettato con 
metodo, dall'inizio alla fine, fuori e 
dentro lo stadio Flaminio, scintillante 
come una gigantesca luminaria per¬ 
ché David Bowie fosse ricevuto al me¬ 
glio. E com’era prevedibile, il concer¬ 
to del platinato musicista inglese ha 
messo in moto un vero e proprio eser¬ 
cito di variopinti personaggi: dai fans 
più intransigenti abbarbicati dalla not¬ 
te precedente di fronte ai cancelli 
chiusi, ai posteggiatori abusivi schiera¬ 
ti come falchi insieme ai bagarini, fino 
ai venditori di salsicce fumanti, mani- 
“festì «votivi» e binocoli di cartone. Un 
via vai frenetico -di ■ adulti ed adole¬ 
scenti alla ricerca della poMpi* più. 
godibile, un miscuglio vivaca di targhe 
e dialetti del sud. 

Il mastodontico ragno di plexigas, 
che caratterizza questo tour di Bowie, 
svetta inquietante sui 65 metri del pro¬ 
scenio, mentre nerboruti facchini tira¬ 
no a lucido le assi della mega-struttu¬ 
ra. Sotto al palco, oltre ai ragazzi del 
servizio d'ordine, una squadra di vo¬ 
lenterosi boy-scouts sostiene, con una 
certa fatica, la folla pigiata sulle tran¬ 
senne. Ad assistere al «rock theatre 
show» del bel David ci sono 36.000 
paganti di ogni età, di ogni ceto, di 
ogni «tribù». I più maturi mostrano sul¬ 
le magliel'effige di «Ziggy Stardust», al¬ 
tri canticchiano i brani del nuovo re¬ 
pertorio in un’atmosfera a metà tra il 
rito nostalgico e la celebrazione di una 
star dell'ultim'ora. Ma la discrepanza è 
sottile, impercettibile. Bowie può van¬ 
tare questo ed altro in ven’anni di ca¬ 
maleontica carriera. E quando lo «sta¬ 
ge» si illumina di 1000 fari, i (nega 


schermi si accendono per consentire 
a tutti di vederlo da vicino ed il ronzio 
dei 600.000 watts di amplificazione di¬ 
venta musica, il «gap» generazionale si 
dissolve in un'ovazione da brividi. Lui, 
il «Divino», appare dal cielo come tra¬ 
dizione insegna, calato da una rete di 
funi mentre i mini-danzatori ed i suoi 
musicisti che lo accompagnalo, si sca¬ 
tenano in una danza frenetica di gesti 
e suoni. Un breve «intra» nendrixiano 
e poi David si immerge nello spettaco¬ 
lo con la grazia consumata di un gran¬ 
de attore; Adesso la gente spinge, in¬ 
voca il suo nome, le prime file sono un 
tappeto di braccia tese. Bowie non fa 
una piega così come l'abito rosso che 
indotta. Sorride spesso e si concede 
appena: perfetto, affascinante, lonta¬ 
nissimo dal groviglio di corpi che urla¬ 
no, svengono ed applaudono sotto di 
lui. «Sono felici di essere a Roma» sus¬ 
surra il Duca Bianco e, per un momen¬ 
to, sembra che la fantastica messain- 
scena abbia connotati reali. Ma è solo 
un’impressione; lo show riprende e 
nella perfezione dei suoi ingranaggi lu¬ 
minosi stritola istinto, improvvisazio¬ 
ne, naturalezza. Cosi il pubblico più 
che partecipare, osserva soggiogato e 
rapito fa brillante rappresentazione 
dell'uomo-mito. Sulle note di Heroes 
si accendono le fiammelle, le coppie 
si stringono più forte quando Bowie 
canta: «Vonei essere re e vorrei che tu 
fossi regina». C é perfino qualcuno 
che si commuove nel momento in cui 
Davi provvisto di ali, interpreta Time. E 
il tempo, per l'appunto, incalza e l’ex 
Ziggy pare aver fretta di stregare tutti 
conte immagini, il fasto dei colori, le 
trovate mozzafiato. Davvero non è 
mancato niente. 


DANZA 


Inseguendo 
i passi 
di Linke 


M Un'impronta molto te¬ 
desca pervade l'atmosfera e la 
costruzione dello spettacolo 
presentato da Susanne Linke 
.all'Olimpico martedì sera. Lo 
spunto è dolorosamente auto- 
biografico: una malattia infan¬ 
tile che ritardò le facoltà ver¬ 
bali e auditive della danzatri¬ 
ce. confinandola in un mondo 
di sole immagini. Schritte ver- 
folgen (titolo del brano che si 
può liberamente tradurre con 
«inseguendo i passi») riper¬ 
correndo » tratti sofferti di 
questa muta iniziazione alla vi¬ 


ta con un lungo assolo. Dal 
primo quadro di vivida espres¬ 
sività in cui la Dama della fal¬ 
ce attraversa solennemente il 
palcoscenico, arredato con 
un pianoforte a coda, si passa 
a una scenografia ancora più 
spoglia e desolata, di un bian¬ 
co sparato. 

Sembra di assistere al Tan- 
ztheater più crudo e asciutto, 
se non fosse per la nevicata 
improvvisa di piume, per il 
drappeggio sinuoso della dan¬ 
zatrice. La seconda metà del¬ 
l'assolo mostra però diverse 
cedevolezze di trama e ridon¬ 
danza di spazi. La pur intensa 
e stagliata figura di questa 
bionda Gretchen non basta a 
sorreggere la musica di Ma- 
hler. Estenuante e stroggente- 
mente denso, il finale della 
nona sinfonia si sovrappone 
alia danza, si dilata nell'aria 
assorbendo la concentrazio¬ 
ne degli spettatori. DR.B. 


MUSICA 


Stasera 
una grande 
orchestra 


M Alla città dello spettaco¬ 
lo prende il via stasera «Eurit¬ 
mia». Ore 21. al Teatro Parco 
suona la grande orchestra 
«Federico fi di Svevia». Il no¬ 
me, certamente non consueto 
per organici ad indirizzo 
jazzistico, venne proposto da 
Adriano Mordenti, «ideologo» 
oltre che bantonista della 
compagine nata nel 1986. Nel 
riferirsi al celebre sovrano che 
con governo illuminato guidò, 
nella prima parte del secolo 
tredicesimo, le sortì dell'Im¬ 
pero d'Occidente. si volle sot¬ 
tolineare il carattere forte¬ 


mente interculturale del jazz, 
originato dal fondersi di ele¬ 
menti «linguistici» diversi. Da 
un «manifesto di fondazione» 
originale non poteva non di¬ 
scendere, come logica conse¬ 
guenza, un orientamento 
estetico altrettanto inedito, il 
cui tratto più rilevante risiede 
in un repertorio che ai brani 
della grande tradizione statu¬ 
nitense (Neal Hefti, Oliver 
Nelson, Thad Jones, per citar¬ 
ne alcuni) affianca composi¬ 
zioni e partiture di musicisti 
itlaiani. L’orchestra è affidata 
per la direzione artistica al 
pianista Enrico Pieranunzi, 
che si avvale della preziosa 
collaborazione di Marco Tiso. 
Ne fanno parte parecchi dei 
migliori musicisti dell’area ro¬ 
mana. Alcuni nomi: Torquato 
Sdrocia, Stefano Arduini, 
Adriano Mordenti (saxes), 
Claudio e Mario Corvini 
(tromba e trombone, Giam¬ 
paolo Ascolese (batteria). 


INIZIATIVA 


Mercatino 
per il 
Nicaragua 


H Ci sono due grandi ven¬ 
dite durante l'anno, una estiva 
e l’altra invernale; ogni mer¬ 
coledì c'è il mercatino dalle 
18 alle 20,30. Il tulio a via dei 
Sabelli 185 all'Associazione 
Italia-Nicaragua. Si tratta di un 
mercatino dell'usato (tre gior¬ 
ni da oggi a sabato) in cui si 
trova un po’ di tutto e i ricavati 
delle vendite andranno a Ma- 
nagua. Lo scorso anno con il 
ricavato sono state acquistate 
spirali da inviare ad un consul¬ 
torio gestito dall'assaciazione 
donne nicaraguensi. 


SPORT 


• cura di ALFREDO FRANCESCONI 


Il badminton approda a S. Marinella 


Merano e Bressanone, da 
sempre leader di questa disci¬ 
plina in campo nazionale. Per 
l'occasione poi il Coni ha atti¬ 
vato uno speciale annullo po¬ 
stale che nevoca la manifesta¬ 
zione Ai spettatori che parte¬ 
ciperanno all'incontro sarà 


inoltre consegnato un librici¬ 
no che oltre al programma 
della manifestazione darà an¬ 
che alcuni cenni storici di 
questo sport. Il badminton (o 
volano) muove i suo primi 
passi, come de) resto molissi- 
mi altri sport, in Gran Breta¬ 


gna, dove l’ehtè anglossasso- 
ne lo praticava fin dalla metà 
dello scorso secolo tra il ver¬ 
de delle sue ville. La disciplina 
si è poi sviluppata, come il cri¬ 
cket e il tennis, anche nelle 
colonie inglesi dove ancora 
oggi è popolarissima. Non a 


caso ospite d'onore della ma¬ 
nifestazione sarà l'ambascia¬ 
tore indiano nel nostro paese 
Kalhaelt, che di questo sport è 
anche un ottimo giocatore. 

Gli incontri inizierannos 
abate e saranno intervallati da 
esibizioni di ginnastica ritmi¬ 


ca, domenica le finali. 1 com¬ 
ponenti della squadra italiana 
saranno: Barloli, Ring, Nìsta 
Klotzner, Brisone,. Viola. 
Schrot e Honneger. E prevista 
anche la partecipazione di 
una rappresentativa focaie. A 
tutti in bocca al lupo! 


(TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs: informazioni 4775 

Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 

AcotraJ 5921462 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Am (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collabi (bici) 6541084 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; via Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Stei- 
luti) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pìncia- 
na) 

Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 01 Messag¬ 
gero) 



ebrei e sui combattimenti delia Resistenza romana. 

Museo astronomico e copernicano. V.le del Parco Meliini, 84; 
tei. 347056. Orario: martedì, venerdì, sabato 9.30-12. Ingresso 
gratuito. La raccolta comprende strumenti antichi, a partire da 
quelli dì epoca araba e medioevale, fino all'età moderna. 

Orto Botanico. Lgo Cristina di Svezia, 24; te). 6564193. Orario: 
feriali 9-17.30, sabato 9-11, chiuso festivi. Ingresso L 2.000. 
Presenta un lembo dell'antico bosco di querce, platani, cedri, 
una collezione di palme, conifere, graminacee, rosacee e la- 
minacee. 

Museo degli strumenti musicali. P.za S. Croce in Gerusalemme 
9a; tei. 7575936. Orario: feriali 9-13.30, festivi 9-12.30, marte¬ 
dì e giovedì. Ingresso L 2.000. Vi sono esposti oltre 800 
strumenti dall'antichità ad oggi. 


■ PER MANGIARE I 


Ristoranti aperti dopo le 23: La Vecchia Roma, via Leonina 10 
(rip. dom.) tei 4745887; Ecce Bombo, via Tor Millina, 22 
(dom.) tei. 6543469; La Tana dei Re, p.zza. Re di Roma 49 
(lun.) tei. 7577762; Spaghetti House, via Cremona 59 (Um.) 
te). 420152; La Pizzeria, via Alessandria, 43 (mar.); Carmina 
Burana, via Luca delta Robbia, 15 (mere.) tei. 5742500; Bruno, 
vìa Marruccini, 18/h (dom.) te). 490308; Il Tulipano nero, via 
Roma Libera, 15 (mere.) tei 5818309; L'angelo e il diavolo, via 
dei Vascellari, 2) (dom.) tei. 5898869; L'angolo 44, via Donna 
Olimpia, 44 (mere.) tei. 5312840; Pan di Zucchero, via Pietro 
Verri, 11 (dom.) tei. 779988. 


■ PER BEREI 


Centro storico: Rotterdam da Erasmo, via S. Maria dell’Anima, 
12 (riposo mer.); Naima, via dei Leutari, 34; High Fìve Caffè, 
Corso Vittorio, 286 (mar.); Antico Caffè della Pace, via della 
Pace, 3-5 (mere. matt.). 

Trastevere: Grigio Notte, via dei Frenatoli, 30/b; Billie Holiday, 
via degli Orti di Trastevere, 43 Oun.); Reginè, vicolo del Moro, 
49; Melvyn's Pub, via del Politeama. 8; Ver Sacrum, via Gari¬ 
baldi, 2a. 

Prati: Fonclea, via Crescenzio, 82a; Camarillo, via Properzio 30 
(mar.); Lapsutinna, via G. Bruno, 25-27 Oun.); Fuori Orario, 
Borgo Vittorio, 26 (mar.). 

Testacelo: Aldebaran, via Galvani, 54 (dom ). 

Eur Marconi: Bomboklaat, Lungotevere Dante, 270 Oun.); Happy 
Pub, via dei Carpazi, 31-33: 900, p.le. E. Dunant. 

Colosseo-San Giovanni: Er Pasticciaccio, via P. Verri, 2; Bluee 
Power, via S. Giovanni in Laterano, 244; Glamour, via S. Gio¬ 
vanni in Laterano, 81; Dulcls Ihn, via Panispema, 59 0un.>, 
Tusitala, vìa Neofiti, 13a; Venice, via del Boschetto (dom.); 
Gamela, via Frangipane, 36 Oun ); Cavour 313, via Cavour, 313 
(dom.); Eleven Pub, via Marc Aurelio, 11 Oun ). 


I FARMACIE I 


Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (zona 
centro); 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelio-Fiaminio). 

Farmacie notturne. Appio: via Appia Nuova, 213. Aurelio: via 
Bonifa 2 Ì, 12. Esquilino: galleria di testa Stazione Termini (fino 
ore 24); Via Cavour, 2. Eur: viale Europa, 76. Glanlcolcnse: 

E iazza S. Giovanni di Dio, 14. Ludovjsl: piazza Barberini, 49. 
lontl: via Nazionale. 228. Ostia Lido: via P. Rosa, 42. Parioli: 
via Bertoloni, 5. Pietralata: via Tiburtina, 437. Rioni: via XX 
settembre, 47; via Arenula. 73. Portuense: via Portuense, 425. 
Prenestlfio-Centocelle: via delle Robinie, 81; via Collatina, 
1 12. Prenestlno-Labfcano: via l’Aquila, 37. Prati: via Cola di 
Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44. Prlmavalle: piazza Ca¬ 
pocentro, 7. Quadraro-CIneclttà-Don Bosco: via TUscolana, 
927; vìa Itocolana, 1258. Trieste: via Roccantica, 2; via Ne- 
morense. 182. Montesacro: via Nomentana, 564. Nomenta- 
no: piazza Massa Carrara, 10. Trionfale: via Cipro, 42; l.go 
Cervinia, 18. Tor di Quinto: via Flaminia Nuova, 248/a. Lun¬ 
ghezza: via Lunghezza, 38. Ostlenae: via Ostiense, 168. Mar¬ 
coni: viale Marconi. 178. Adita: via Bonichi, 117. 


■ PICCOLA CRONACA I 


Lutto. È morto Maurizio, figlio del compagno Virgilio Scano. A 
Virgilio e alla sua famiglia le condoglianze dei compagni della 
Sezione Cinecittà e de l'Unità. 

Lutto. È morto il padre di Rina Minguzzi. Alla cara compagna, ai 
compagno Aivaro Annibalii le condoglianze delia Sezione 
Centro e de l’Unità. 

Culla. E nato Andrea, figlio dei compagni Tina Agovino e Silvano 
Bargotti. Al neonato e ai genitori le felicitazioni della Sezione 
Alessandrina e de l'Unità. 


I NEL PARTITO I 


FEDERAZIONE ROMANA 

lo Federazione. Lunedì 22 e martedì 23 alle ore 17.30 riunione 
del CI e della Cfc con il tema «analisi del voto». 

In Federazione. Mercoledì 24 alle ore 17.30 riunione di tutti i 
segretari di sezione con tema «analisi del voto». 

Sez. Parioli. Ore 21, assemblea, Massimo Cervellini. 

Sez. Pietralata. Ore 18, assemblea, Famiano Crucianeili. 

Sez. Mazzini. Ore 20. assemblea. 

AVVISO Al SEGRETARI DI ZONA E SEZIONE 
Le Sezioni e le Zone che hanno in programma la feste de l’Unità 
devono comunicare data e luogo al gruppo «feste de l'Unità». 
Rivolgersi a C. Catania e A. Abbondanza. 

COMITATO REGIONALE 

Castelli: Cave ore 19.30, assemblea (Strafaldi); Anzio-Lavinìo ore 
19, Cd (Fortini); S. Cesareo ore 19. attivo analisi voto (Bartolelli); 
Nettuno ore 18, assemblea analisi voto (Magri). 

Civitavecchia: C/o sezione D’Ono/rio ore 18, attivo sezioni (Lon¬ 
garina De Anaelis e Speranza); S. Marinella, Cd (Carta); Manziana 
ore 21.30, Co (Lucarini. Di Pietrantonìo). 


Minj-fljnnaste ad Albano 


Settanta mini-ginnaste per un giorno si sono trasformate in 
tante mini-campionesse. Un giorno di glora e di festa, dopo un 
anno di duro lavoro. La ribalta è stata la palestra comunale di 
Albano. Tema: il saggio di fine anno. Non il solito e noioso 
saggio accademico, ma un vero pomeriggio di sport con eserci¬ 
zi collettivi, singoli, a corpo libero e con gli attrezzi. Dirette da 
Maria Rosaria, Daniela, Federica e Marianna, le istruttrici che 
fanno capo a Pasquale Carminucci medaglia d'oro alle Olim- 
piandi di Roma e responsabile tecnico per la ginnastica della 
Polisportiva di Albano.Un successo che ha ripagato l'impegno 
di chi cerca di dare a tante giovanette e bambini i primi rodi¬ 
menti di un'educazione sportiva, nonostante le grosse difficoltà 
di spazio e di mezzi nelle quali sono costrette a muoversi. E alla 
fine naturalmente ci sono state medaglie e diplomi per tutti, 
consegnate dal presidente Valerio Alberimi e dall'assessore 
allo sport Albano Aldo Ponzo. 


l'Unità 

Giovedì 
18 giugno 1987 
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TELEROMA 56 

Or» 10 «La baia di Matachi», 
film, 16 Cartoni animati 
18.25 «Anche i ricchi piango 
i.o*. novale. 19 «Dancing 
Days>, noveia, 20.30 «L ar¬ 
madio a due ante» film. 
22,35 «Il profumo del pota 
re», sceneggiato 24 «Fitz Pa¬ 
trick». telefilm, 1 «Cella 23 a 
un passo dalla morte» film 


QBR 

Ore 16 Cartoni animati 

17 30 Lo sai o non lo sai? 

18 20 «Ryan* telefilm 
18 55 «Rosa di lontano» 
noveia 20 25 Videogiornale 
20.50 L altro sport 22 Cuore 
di calcio 23 30 «Le memorie 
di un Don Giovanni» film 


I PRIME VISIOI 


ACADEMY HALL 

Vi» Stemre 17 

L 7000 
Tal 426778 

Camera con viltà di James Ivory con 
Maggia Smith BR (15 45 22 30) 

ADNHRAL 

Piazza Vofreno 15 

l 7000 
T«i 851195 

Cronaca di una morte annunciata di 
Frenetico Rosi con Rupert Evweti Or 
orili Muti DR 117 30 22 30) 

ADRIANO 

Puzza Cavour 22 

L 7000 
Tal 352153 

Oimanarona terrore di Fred Dekker G 

(17 22 30) 

AIRONE 

Vii Udii 44 

L 6000 
Tal 7827193 

Riposo 

ALCIONI 

VAL dì Lesina 39 

L 5000 
Tal 8380930 

La dolca istanze eli Claudio Sestieri 
con Jo Champa Fabianne Bebé DR 
(17 22 30) 

AMBASCIATORI SEXY L 4 000 
Via MonUbeHo 101 Tal 4741570 

Film par adulti <10 11 30 16 22 30) 

AMBASSADE 
Accademia Agiati 57 

L 7000 
Tal 5408901 

Figli di un dio minora di R frames con 
Marita Malfari a William Hurt DR 
(17 15 22 30) 

AMERICA 

ViaN dai Grandi 6 

L 6 000 
Tal 5816168 

li ribelle di Michael Chapman con Tom 
Cruna OR (17 22 30) 

ARCHIMEDE 

Vi* Archimede 17 

L 7000 
Tal 075567 

1 bostoniani di di James luong con Va 
nassa Radiava Cmtopher Revee DR 
(17 30 22 301 

ARISTON 

Vie Cicerone, 19 

L 7 000 
Tal 353230 

Caravaggio di Derek Jarman con Nigel 
Tarry Saan J»in DR (17 22 30) 

ARISTON N 

Gallerie Colonna 

L 7000 
Tal 6793267 

Sono il riatoranta cinaie di Bruno Boi 
ietto con Claudio Botosso Amanda 
Sanfrelli BR (17 22 30) 

ASTORIA 

Via di Ville Briaé 2 

L 6000 
tal 5140705 

The Barberiene e Co di Ruggero Deo 
donato con Richard lynck A 

(16 22 301 

ATLANTIC 

V Tuacoiana, 745 

L. 7000 
Tri 7610656 

Dimensione terrore di Frad Oakker M 

(17 22 30) 

AUGUSTUS 

ChV Emanuela203 

L 6000 
Tri 6B75455 

My beautiful laundrette di Stephen 
Era»* BR (16 45 22 30) 

AZZURRO SCIPtOM 

V dagli Scipioni 84 

l 4 000 
Tri 3581094 

Oe 10 30 >1 pianata Azzurro 20 30 
Raihomon 22 301 «atta «amurai 

BALDUINA 

Pia Balduina 62 

L 6 000 
Tri 347592 

Riposo 

BARBERINI 

Piazza Birbarir» 

L 7000 
Tri 4751707 

La donne che ci aepere di Gérard Ver 
gai con Angela Molina DR 

117 30 22 30) 

BLUEMOON 

Via dai 4 Cantoni 63 

L 5000 

Tri 4743936 

Film par adulti (16 22 30) 

BRISTOL 

Via Tuacoiana 9S0 

L 5000 

Tri 7615424 

Film per adulti (16 22) 

CAPITO! 

VieG Sacconi 

l 6 000 
Tri 393280 

Camera con vitti di Jemts Ivory con 
Maggi» Smith - BR (17 15 22 30) 

CAPRANICA 

Piena Capranic», 101 

l 7000 
Tri 6792465 

8 giardino indiano di Mary McMurray 
con Deborah Kerr. Medhur Jaffrey DR 
117 22 30) 

CAPR AMICHETTA 

P (a Montecitorio, 125 

L 7000 
Tri 6796957 

Non dimenticete Mozart Prima 
(17 22 30) 

CASSIO 

Via Cacai», 812 

t 5000 
Tri 3651607 

leail i‘invattigetopo DA 

(16 22 30) 

COCA Of RIENZO L 0000 

Piazza Cola di Rienzo, 90 Tal 350584 

Gli avventurieri dada città perdute di 

J Lee Thompson, con Richard Chamber- 
lem-A (17 22 30) 

MAMANTE 

Vie Praticatine. 232-b 

L 5000 
Tri 295606 

Ultimo tango a Parigi é Bernardo Ber¬ 
tolucci con Marion Brando OR (VM 18) 
<16-22 30) 

IP8N 

Pipa Cola di Rienzo, 74 

L 6000 
Tri 3801B8 

Coal 4 le vita di BMa Edward» con 
Jack Lemmon Julia Andrews • DR 
(16 30 22 30) 

EMBAUY 

Via Stoppani, 7 

L. 7 000 
Tri 870245 

Ceataway le ragazza «enarri) di Nico¬ 
lai Roeg con Okver Read Amanda Oa 
nohoe • OR (17 15 22 30) 

IMPBtt L 7000 

V M Riama Margherita, 29 

Tel 157719 

Un Week End da Leoni Prime 

(17 22 301 

ESPERIA 

Piazza Sennino, 17 

L 4000 
Tri 082884 

La coda del diavolo di Giorgio Travet, 
con Robin Renucci, isabella Pasco (OR) 
(17 22 30) 

ESPIRO 

Vie Nomamene 

Tri, 193900 

L 5000 
Nuova 11 

L'eeecuiione di John MacKanzie con 
Charles Bronson, E Han Burstyn • G 
(17 22 30) 

CTOU 

Popi in lueine, 41 

L. 7000 
Tri. 6876125 

Cronica di una morte annunciata di 
Francesco Rosi con Rupert Everett, Or 
nella Muti DR (17 30-22 30) 

EUR CMC 

via Un. 32 

L 7000 
Tel 1910966 

la famiglia di Etto» Scola con Vittorio 
Gasaman Fanny Ardarti Stefania San 
dreU-BR (17 15 22 30) 

EUROPA 

Coreo dliaki 107/a 

L 7000 

Tel 804808 

Odrito ci alarne persi 1 Papa d Robot 
M Young, con Tom Conti Fonando Ray 
• BR • (16 30-22 30) 

FIAMMA 

Via Statoliti. 51 

Tri 4751100 

SALA A. Ouet for one rii Andrei Koncha- 
lovsky con Julie Andraws Alan Batet - 
OR (16 45 22 30) 

SALA 8 La famiglie di Etiora Scola con 
Vittorio Gassman, Fanny Ardant Stefa¬ 
nia Samfrrih - BR (17 15 22 30) 

GARDEN 

Viale Trattava» 

L 6 000 

Tal 502141 

Basii 1 invattigetopo • DA (16 22 30) 

GIARDINO 

P zza Vulture 

L 5000 

Tal 8194946 

t milioni di modi per morire di Hai 
Aahby. con Jatf Brldgas Rosanna Ar 
Outtt-G (16 15 22 15) 

GKMEUQ 

Va Nomenian* 43 

L 6 000 

Tri 864149 

Francesce 4 mie di Roboto Russo con 
Monna Vitti Porrà Melai 3R 

(17 22 30) 

GOLDEN 

Via Taranto. 36 

L. 6 000 
Tri 7596602 

Compegni miei etto 1 di Jean Marie Poi 
ré con Philippe Noeet Christian Clavier 

BR (17 22 30) 

GREGORY 

Va Gragora VII 180 

L 7000 
Tri 6300600 

Riposo 

MOUOAY 

Va 0 MarcaOo 2 

L 7000 
Tal 858326 

Figli di un dio minore di R Heines con 
Molta Mathn e William Hurt DR 
(17 15 22 30) 


mouNo 
Vl«G induno 


L 6000 
TU 662495 


(I grand» imbroglio cb John Cassevetes 
con Retai Fi* Alan Arkm BR 
_117 22 30) 


RING 

Via Fognano 37 


L 7000 
Tal 6319541 


Tin Man 2 imbroglioni con signor» di 
Bvry lewrtson, con Danny 0» Vito Ri 
Chad Freyfuss - BR 117 15 22 30) 


MADISON 
Vi» Chiabrara 


L 5000 
Tal 5126926 


Tr» uomini « una cuHa di Colin» Ser 
rtau con Roland Grard André Dusso- 
Na BR_116 30 22 301 


MAESTOSO 
Via Appia 416 


l 7000 
Tal 766086 


Cacciatori dalla nott» ò Sm firsten 
barg con Micheli OudAoff Stavo Jones 
A 117 22 30) 


MAJESTIC L 7 000 

Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 


Sacrificio di Andrei Tarkovskij con Ei 
land Josephson Susan Fleetwood DR 
117 22 30) 


METRO ORIVE-IN L 4 000 

VlaC Colombo km 21 Tri 6090243 

Riposo 


METROPOLITAN 

L 7000 

Soni Man di Slava Mino con Thomas 

Via dal Corso 7 

Tri 3600933 

Howri* BR 

(16 15 22 30) 

MODERNETTA 

Piane Repubblica 44 

L- 4 000 
Tri 460285 

Film pa adulti 

(10 11 30/16 22 30) 

MODERNO 

Piana Rapubbkca 

L 4 000 
Tri 460285 

Film pa adulti 

(16 22 30) 


NEW YORK 
Via Cava 


L 6000 
Tel 7810271 


Cronaca di una morte annunciate di 
Francesco Rosi con Rupert Everett Or 
nella Muti OR (17 30 22 30) 


NIR l 7 000 

Via 6 V del Carmelo Tel 5982296 


N. TELEREGIONE 

Ore 16 15 Dadaumpa 
17 30 Scopri I oggetto 
19 30 «Cinemondo» 20 15 
News 20 40 America Today 

21 30 «Giovanni da una ma 
dre all altra» sceneggiato 

22 30 Roma in 23 l falchi 
della notte 0 15 Qu» Lazio 



TELETEVERE 

Ore 18.40 Musei in casa. 
19.00 L agenda di domani. 
Ore 19 30 I fatti del giorno, 
20 Romanissima 21 Eurofo- 
rum 22 Romanissima 1.30 
«Il sentiero dei mostri» film 


CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


T.R.E. 

Ore 11.20 Immagini dal 
mondo. Ore 14 «Un colpo da 
mille miliardi», film, 15.30 
«Innamorarsi», noveia, 18 
Programmi per ragazzi, 20. IO 
«Sencma Andrea» noveia, 
21.05 « E tutti risero», film 
22 50 24 ore 


VIDEOUNO 

Ore 15 Programma per ra¬ 
gazzi 18 «Vite rubate», nove- 
la, 19 Oggi la città, 20 «Tini 
Conway», telefilm, 20.30 
«Jugoslavia-italia», pallanuo¬ 
to, 22 «Einstein», sceneggia¬ 
to 23.45 Ja2Z sullo schermo. 


DEFINIZIONI A Avventuroso C Comico DA 
Disegni animati DO Documentano F Fantascen 
za G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
S Sentimentale MS Storico Mitologico 


msiCAT 

Vii Caroli 90 

L 4000 
Tel 7313300 

FHm per adulti 111 23) 

QUATTRO FONTANE 

Vis 4 Fontana 23 

l 6 000 
Tel 4743119 

La vedova nera di Bob Rafelson con 
Debra Wmgo Tharesa Russell G 
(17 22 30) 

QUIRINALE 

Vis Nszionsl* 20 

L 7000 
Tri 462653 

Il vizio E (VM 18) (17 22 30) 

QUIRINETTA 

VnM Minghettt 4 

L 6000 
Tei 6790012 

Radio Days di Woody AUen con Mia 
Farrow Dianne Wiest BR 

116 30 22 301 

REALE 

Piazzi Sonnino 15 

L 7000 
Tel 5010234 

Il nido dall aquila PRIMA 

(17 22 30) 


REX 

Corso Tneste 113 


L 6 000 
Te) 864)65 


Basii I invattigetopo DA 

(16 22 30) 


RIALTO 

Via IV Novembre 


L 6 000 
Tel 6790763 


Stand by me di fiob Riner con Wil 
Wheaton River Phenu OR (16 22 30) 


RITZ 

Viale Somalia 109 


L 6 000 
Te) 837481 


Top Gun di Tony Scott con Tom Cruise 
A 117 30 22 30) 


RIVOLI 
Vn Lombardi» 23 


L 7000 
Tal 460BB3 


Pletoon di Oliver Stone eoo Tom Beren 
gei Willem DafoeOR (17 15 22 30) 


R0UGE ET N0IR 

Via Salariarci 

L 7 000 
Tel 864305 

Purple Rain DI A Magnoli M 

117 30 22 30) 

ROYAl 

l 7 000 

Top Gun di Tony Scoti con Tori Crune 

Via E Filiberlo 175 

Tal 7574549 

A (17 30 22 30) 

SAVOIA 

Via Bergamo 2t 

L 5000 

Tel 865023 

Riposo 

SUPERCINEMA 

L 7 000 

Cacciatori dalla natta di Stm Firsten 

Via Viminale 

Tel 485498 

berg con Michael OudAoff Steve James 
•A (16 30 22 30) 


UNIVERSAL 
Vie Bari 18 


L 6000 
Tel 856030 


Il nido dell'aquila - PRIMA 
(17-22 30) 


■ VISIONI SUCCESSIVE! 


SCELTI PER VOI ■llll l llll!lll»lll*IMIIIi™i*^ 


0 IL GIARDINO INDIAMO 

t il film che segna il ritorno di una 
diva dei tempi che furono Dobo 
rah Kerr in quella che molti han 
no giudicato (incuranti di un pas 
iato glorioso ) la sua migliora 
intarprataziona t la stona di una 
vedova sessantenne il cui unico 
«compagno di vitai è uno splen 
dido giardino creato anni prima 
dal marito di ritorno in Inghilterra 
dopo un lungo soggiorno in Indi» 
Film tutto di donne I ha scritto 
Elizabeth Bond lo ding» Mary 
McMurrey a I attrice indiana Ma 
dhur Jaffrey è splendida partner 
delle Kerr 

CAPRANICA 


□ SACRIFICIO 
Dopo la presantaziona a Cannes 
86 a le polemiche sulla distribu 
none, arriva finalmenta sugli 
•charmi il film-testamento del 

? rande regista sovietico Andrai 
arkovskij Girato in Svezia (Tar- 
kovskij aveva lasciato I Urss) il 
film è molto «bargmamanoi nella 
prima parta (la presenza di Erland 
Josephson, effezionetissimo di 
Bergman, eccsntue questa sen¬ 
sazione) Ma quando Tarkovtkij 
metta letteralmente in scena I A* 
pocalisse, a immagina che un an¬ 
ziano intellettuale decide di sacri¬ 
ficare! par salvare il mondo, il film 
si soUeve a livelli poetici e meta¬ 


forici altissimi Cupo tristissimo 
ma da vedere 

MAJESTIC 


■ BASII L INVESTIGATOPO 
La premiata ditta Walt Disney 
colpisce ancora e con un film de 
osamente migliore del preceden 
te «Taron e la pentole magie»» E 
protagonista come nella tradizio 
na è un topo si chiama Basii 
viva nella cantina di una casa di 
Baker Street dove abita un carte 
Sherlock Holmes e ha un grsnds 
«lenteggio nel risolvere casi in tri 
cati Suo nemico 4 Rsttigam fe¬ 
roce ratto di fogna Grazioso 
nella madia dai film Disney «Ba¬ 
sii» assicura una lieta aerata gra¬ 
zie anche al brava cartoon che gli 
è stato accoppiato «Topolino • i 
fantasmi» gioiello depoca con 
Topolino Pippo e Peperino 
CASSIO GARDEN REX. POLI 
TEAMA (Sale Al 


O RADIO DAVS 

Un altro gioiellino firmato Woody 
Alien forse non il migliore degli 
ultimi anni, ma da un regista abi¬ 
tuato ai film perfetti si può anche 
accettare un film «solo» beilo La 
voce fuori campo (nell originalo 
aro dello stesso Woody) ci porta 
nell America che fu (del 38 al 
'44), le cui vite era scandita dalie 


voci e dalle musiche della radio 
Una sene di gag tanti piccoli te 
nerissimi personaggi le solita 
squadra di bravi attori in cui spie 
ceno Mia Farrow Dianne Wiest e 
la «rediviva» (in un ruolo bre vissi 
mo) Diane Keaton 

PARIS 
QUIRINETTA 
POLITEAMA (Sala B) 


■ MY BEAUTIFUL 
LAUNDRETTE 

E stato il successo deH anno nella 
Gran Bretagna deH B6 Ed 4 un 
film che non 4 piaciuto tue The- 
tcher Perché parla di due ragazzi 
poveri • omosessuali E anche 
perché uno dai due è un cockney. 
londinese purosangue, e I altro 4 
un pakistano Oelusi dalle rispet¬ 
tive famiglie • due cercano riscat¬ 
to morale e sociale aprendo una 
lavanderia a gettoni (la «bella 
laundrette» del titolo) Sorpresa 
il negozio diventa una specie di 
punto di ritrovo e di agitazione 
sociale Dirige Stephen Freare 
AUGUSTUS 


■ COSI É LA VITA 
Un Blake Edward! meno scop¬ 
piettante e più familiare, quello di 
■Cosi 4 la vita», autobiografico 
— pare — fino all impudicizia Si 


raccontano < (franimi, le osses¬ 
sioni e le piccole nevrosi di un 
architetto sessantenne (Jack 
Lemmon) elle prese con la festa 
di compleanno Lui vive mele I e- 
té mac 4chi sta peggio cornala 
mogi» (Julia Andraws) che 
aspetta con saggia trepidazione i 
risultati di certi esami istologici 
Tutt attorno un quadro di vita io- 
sangakna. tra figli insoddisfatti, 
prati sbevazzo™ « clienti in frago¬ 
la Comunque da vedere 

EOEN 


□ L'ESECUZIONE 
Una stona vara — I omicidio del 
sindacalista scomodo «Jocfc» Va- 
bionski su istigazione dagli stessi 
boss del sindacato dei minatori 
— raccontata con taglio sacco e 
documentario da John Macken- 
zte Nei 4 un capolavoro, ma ri 
costruisce con efficacia un virgo 
gnoso capitolo di stona sindaca 
la Nei panni del protagonista un 
inedito e quasi «riconoscibile (4 
senza baffi) Charles Bronson, fi 
calmante fuori dal cliché abusato 
dal «giustiziere dalla notte» 

ESPERO 


O STAND 8Y ME 
Da una celebre canzone degli an¬ 
ni Sessanta un film inconsueto. 


tutto di bambini che si trasforma 
via via in un viaggio iniziatico Lo 
spunto 4 una novella di Stephen 
King (si il maestro dell orrore), 
stavolta impegnato a raccontare 
una vicenda dai contorni strug¬ 
genti in bilico tra rimpianto e av¬ 
ventura Siamo nel 1959 in un 
paesino dell Oregon, sul finire 
dall estate quattro amici dodi 
cenni si mettono alla ricerca del 
cadavere di un ragazzino scom¬ 
parso Lo troveranno e per (oro 
sarà il primo incontro con la Mor¬ 
te Da non mancare 

RIALTO SISTO (Ostia) 


■ LA VEDOVA NERA 

Del regista di «Cinque pazzi facili» 
a «Il postino suona sempre due 
volte» un thriller in stile anni Qua 
ranta anche incentrato su una 
magnifica ossessione C 4 una 
donna facile che avvelena i propri 
mariti pur amandoli, lasciando 
dietro di sé una scia di misteri, • 
una funzionar» dell Fbi che, co¬ 
ri» affascinata da quella presen¬ 
za lascia tutto pur di agguantare 
I assassina II loro diventerà un 
rapporto quasi morboso, all insa 
gna della simbiosi, ma il finale 
non potrà che essere tragico 
Brave le due interpreti Theresa 
Russell (la cattiva) e Debra Win- 
ger (la cacciatrice) 

QUATTRO FONTANE 


AMBRA JOVINEllI L 3 000 
PiazzaG Pepe Tel 7313306 


GROTTAFERRATA 


AMENE 

Piazza Sempiona 18 

L 3000 

Tel 890817 

Film per adulti 


AM6ASSADOR 

Tri 


La dolce pelle di Angela <£ Andraw 
White con Michele Miti E (VM18) 

AQUILA 

L 2 000 

Film per adulti 




(17 30-22 30) 

Via L Aquila 74 

Tel 7594951 



VENERI 

Tal 

9454592 

1 bostoniani di James Ivory con Vanti 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 
Via Macarata 10 Tri 7553527 

Film per adulti 




se Red/ave Christopha Rteve DR 
(16 22 30) 

•R0AQWAY 

Via do Nocisi 24 

L 3000 
Tri 2815740 

Film pa adulti 


MARINO 




DEI PICCOLI L 2 500 

Vida dalla Pineta 15 (ViKaBaohe- 

Riposo 


COUZZA 

Tri 

9387212 

Film pa adulti 

taf 

Tef 863485 







ELDORADO 

Viale dril Esacrto 38 

L 3000 
Tri 5010652 

Uccadi d Italia di Cvo (ppokto • BR 

VALMONTONE 



MOUUN RCUGE 

L 3000 

Film pa adulti 

116 22 30) 

MODERNO 

Tri 

9598083 

Non pervenuto 


VisM Cotono 23 Tel. 6562350 


NUOVO 

Largo Ascianght, 1 


L 5000 
Tsi 568116 


N declino deli Impero americano di 
Oenys Arcand con Domemque Michel • 
OR_116 30 22 30) 


OSTIA 


L 2 000 Firn pa adulti 


KRYSTALL <ea Cucciolo) L 7 000 
Vis de PsDottn Tel 5603186 


Deum Badò è Am Kamuach con Ro¬ 
dato Benigni BR (18 22 30) 


Piana Repubblica 

Tri 464760 




Stand by ma di Rob Rina, con Wii 

PALLAOMM 

PnaB Romano 

L 3 000 
Tri 6110203 

Film pa adulti 

Via dai Romagnoli 

Tri 5610750 

Wheatton Riva henra DR 

(17 15 22 30) 

SPLENDiD 

Via Pia dada Vigne 4 

L 4000 
Tri 620205 

Film pa adulti 

SUPERGA L 7 000 

Via dada Marna 44Tri 5604076 

kightmare 3 th Chuck Russali, con Ro¬ 
bert Englund Nerba laaenkamp - H 
(17 22 30) 

UUSSE 

ViaTitNjnme 354 

L 3000 
Tri 433744 

FHm pa adulti 

FIUMICINO 



VOLTURNO 

L 3000 

Rimata spogliarello e film pa adulti 



ViaVoinano 37) 



TRAIANO 

Tri 6440045 

Riposo 


■ CINEMA D'ESSAI I 


ASTRA 

Vide Jori» 225 


L. 8 000 
Tel B176256 


U ribell» di Micheel Chempman con Tom 
Crune-OR (16 22 30) 


FARNESE 
Campo de Fiori 


L 4000 
Tal 6664395 


Trua storiti di David Byme con John 
Goodman. Anna McEnroe ■ OR 
_(17 22 30) 


l 3500 
Tal B69493 


IGoonieatfR Donnar conS Attui FA 
_ (16 22 30) 


NOVOCME D’ESSAI L 4 000 
Via Mary Dal Val 14 Ta( 5816236 


Querelle di R WFassbmder confi Da¬ 
vis F Nro • DR (VM18) (16 30 22 30 


L OFFICINA FKM CLUB 

C/o U casa dado «udente (Vis Cesar» 

De Lolln 20) 


KURSAAL 
Vie ParnaSo 24b 


SCREENING POLITECNICO 
4 000 Tstiera annuale L. 2000 
Via Taglio 13/a Tel 3611501 


La citté dai pirati di Raul Rua (Vers 
orig tott Italiani) (20 30 22 30) 


T8UR L 3 000 

Via dagh Etruschi 40 Tal 4957762 


Sua accanatila si tarmò a magma» di 
Maio Mettali con Ugo Tognezzi Vena 
Lui BR _(16 30 22 30) 


I CINECLUB I 


LA SOCIETÀ APERTA • CENTRO 

CULTURALE 

Via Tfcotma Antica 15/19 

Tel 492405 


Otto e mezzo di F Feflmi SA 
(15 30 17 30) 


GRAUCO 
Via Perugia 34 


Tel 7551785 


Bentornato Akira di F Katusuhiro 
(20 301 


IL LABIRINTO L 4 000 

Via Pompeo Magno 27 

Tel 312283 


SALA A. Oove sognano la formiche 
verdi di Werner Herzog (18 30 22 30) 
SALA B Le leggenda della fortezza di 
Suram di S Paradjenov e T Abuladze 
119 22 30)_ 


ISALE DIOCESANE I 


CINE FIORELLI R| f»so 

Via Terni 94 Tel 7578695 


DELLE PROVINCE R| P° S0 

Viale dalle Province 41 Tel 420021 


NOMENTANO H*®» 

Via F Redi 1 Tel 8441594 


ORIONE R| P°s° 

Va Tortona 7 Tel 776960 


S MARIA AUSILIATRICE 
Pzza S Maria Ausihatnce 


I FUORI ROMAl 


MONTEROTONDO 


NUOVO MANCINI 


ALBANO 


ALBA RAOiANS Tel 9320126 


Sette chili in aatta giorni di Luca Ver 
dona con Renalo Pozzetto e Carlo Ver 
dona BR (16 22 30) 


Betty Blue di J J Semai* con Beatrice 
Dalla DR 


Tel 9321339 Spettacolo teatrale 


PARIS 

L 7000 

Radio Daya di Woody Alien con Mia 
Farrow Ounne Wiest BR 

(16 30 22 30) 

FRASCATI 




POLITEAMA 
(Lago Panini 5 

L 7000 

SALA A Basii 1 mvastigatopo DA 

PASQUINO 

Vìcolo dai Piede, 19 

L 4 000 
Tal 5803622 

The Big Chili (versione inglese) 
(16 30 22 30) 


SALA 8 Radio Daya di Woody Ailen 
con Mia Ferrow Dianne Wiest BR 


L 6000 

Trappola mortela con Mehari Carne 



(16 30 22 30) 

Va Appi* Nuova 427 

Tri 7810146 

Pijin Carmon - G 
(17,15 22 30) 

SUPERCINEMA 

Tel 9420193 

Riposo 

iiiiia«iiigiiisi«»»ii!iii» 

niiiiiiisiiiiiiiiiiuii 
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O A 

1 l'Unità 


■ PROSAI 

ABACO (Lungotevere dei Melimi 33 
Tel 36047051 
Riposo 

AGORA' (0 (Via della Penitenza 33 
Tel 6530211) 

Alle 22 Aepettendo metrò di Pie¬ 
ro Castellecci con Piermaria Cec 
chini Antonio fi Papaleo Paola 
Gatti 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri 81 
Tel 6560711) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750827) 

Riposo 

ARCAR-CLUB (Via F Paolo Tosi 
16/E Tel 8395767) 

Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentina Tel 
65446011 
Riposo 

ARGOT (Via Neraiedei Grande 21 e 
27 Tel 5898111) 

Riposo 

AURORA (Via Flaminia Vecchia 20 
Tel 3932691 
Riposo 

AUT & AUT (Via degli Zingari 52 
Tel 4743430) 

Riposo 

AVAN TEATRO CLUB (Va di Porta 
labcana 32 Tel 2872116) 
Riposo 

AVILA (Corso d (tal a 37/D Tel 
861150/393177) 

R poso 

BEAT 72 (Centro ricerche sceniche 
Via Patompararese 794 S L Men 
tana) 

Riposo 

BELLI (Piazza S Apoliona 11/a Tel 
5894875) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 
Tel 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 IVia labicana 
42 Tel 7553495) 

Riposo 

CENTRALE (Va Celsa 6 Tel 
6797270) 

Riposo 

CENTRO «REBIBBIA INSIEME» (Via 
Luigi Speron 13) 

Riposo 

CLEMSON (Via G B 8odon 57 Tel 
61258231 
fi poso 

COLOSSEO IVia Capo d Air ca 5/A 
Tel 7362551 
Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (Via dei 
Colosseo 61 Tel 6795858) 
fi poso 

DARK CAMERA (Va Camilla 44 
Tel 788772D 
Riposo 

DEI COCCI IV a Galvani 67 Tei 
353509) 

Riposo 

DEI SATIRI (V a di Grottap nia 19 
Tel 656S352I 
Riposo 

DELLA COMETA (Va del Teatro 
Marcello 4 Tei 6784380] 

R poso 

DELLE ARTI (V a S c t a 59 Tei 
4758596) 

Riposo 

DELLE VOCI (Va E Bombe». 24 
Tel 6810118) 

Riposo 

DEL PRADO (Via Soia 28 Tei 
6541915) 

Riposo 


DE' SERVI (Via del Morraro 22 Tel 
6795130) 

Riposo 

OUSE (Via Crema 8 Tel 7570521) 
Riposo 

EUSEO (Via Nazionale 183 Tel 
462114) 

Riposo 

ESOUILMO (Va Lamaimora 281 
Riposo 

GHtONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Riposo 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re 229 Tel 353360) 

Riposo 

U. CENACOLO (Via Cavour 108 Tel 
4759710) 

Riposo 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 Tel 
5810721) 

Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 737277) 

Riposo 

LA COMUNITÀ (Va G Zanazzo 1 

Tel 5817413) 

Riposo 

LA MADDALENA (Via della Stelle! 
ta 18 Tel 6569424) 

Riposo 

LA PIRAMIDE IVia G Benzom 51 
Tel 5746162) 

SALA A Riposo 
SALA 8 Riposo 

LA RAGNATELA (Via dei Coronari 
45) 

R poso 

LA SCALETTA (V a del Collegio Ro¬ 
mano 1 Tel 6783148) 

Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campan le 
14 Tel 490961) 

R poso 

MANZONI (Via Montezebio 14/c 
Tel 31 26 77) 

R poso 

META TEATRO (Va Mameli 5 Tel 
5895807) 

Riposo 

MONGIOV1NO (V a G Genocch. 15 
Tel 5139405) 

R poso 

OLIMPICO (P azza Gentile da Fabr a 
no 18) 

Alle 21 Tengo Live Speli acolo di 
umor smo sai neo conPHendei D 
R ondino 

OROLOGIO (V a dei F I pp n 17 A 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Alle 21 La fine- 
atre aul mortile Scritto e d retto 
da Laura De Micheli 
SALA CAFFÈ TEATRO R poso 
SALA ORFEO R poso 

PARIOLI (Va Gosuè Bors> 20 Tel 
803523) 

R poso 

PICCOLO EUSEO (Va Nazionale 
183 Tei 465095) 

R poso 

POLITECNICO (Via G 8 T epom 
)3/a Tei 361150D 
A«e 21 Per ta rassegna Esordi mi 
rat Uccidiamo il chiaro di lune 

Reg a 0 G useppe Maradei e Stela 
no Ga an 8 n 

QUIRINO ETI IV a Marco M nghetii 
1 Te 6794585) 
u o 

ROSSINI IP azza S Chara 14 Tel 
654^770 7472630) 

R poso 

SALA UMBERTO-ETI (Va della 
Mercede 50 Tel 67947531 
R poso 


SALONE MARGHERITA IVia due 
Macelli 75 Tel 6798269) 

Alle 21 FolliM.. follie». Scritto e 
diretto da Samy e Mano 

SAN GENESX) (Va Podgora 1 Tel 
3607751) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
47568411 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871/c Tel 3669800) 

Riposo 

SPAZIO UNO BB (Via dei Panieri 3- 
Tel 5896974) 

Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 - Tel 
5730691 

Alle 21 Singolari di danza Massi 
mo Giorgi e Laura Nanni in Esquie- 
eee Franco Semca in Cent» 1 
Maurizio Saio in Meditano gB ani¬ 
mali? 

STUDIO T S.D. (Via della Paglia 32 - 
Tel 58952051 
Riposo 

TEATRO OUE (Vicolo Due MaceHi 
37 Tel 6788259) 

Riposo 

TEATRO M TRASTEVERE (Vicolo 
Morom 3 Tei 5895782» 

SALA TEATRO Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
SALA A Riposo 

TENDA (Piazza Mancini Tel 
3960471) 

Riposo 

TORDMONA (Via degli Acquaspar- 
ta 16 - Tel 6545890) 

R poso 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 
Te) 7800985) 

Riposo 

UCCELLERÀ (Viale dell Uccellerai • 
Tel 855118 
Riposo 

ULPMNO (Va L Calampana 38 - 
Tel 3567304) 

Riposo 

VAUE-ETI (Va del Teatro Valle 
23/A - Tel 6543794) 

Riposo 

VITTORIA (P zza S Maria Liberatri 
ce 8 Tel 5740598) 

Alle 21 L Ambasciata Argentina 
presenta Stefano del Teatro S 
Martin di Buenos Aires 

■ PER BAOUTTI — 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rian 81 
Tel 6568711) 

Riposo 

CRISOGONO (Va S Gallicano 8 • 
Tel 5280945) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7551785-7822311) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via Morosmi 16 Tel 
582049) 

Riposo 

LA CILIEGIA (Via G Battista Sona 
13 Tel 6275705) 

R poso 

TEATRO IN (Via degli Amatriciani 2 
Tel 5896201) 

R DOSO 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge 
nocchi 15 Tel 51394051 
Riposo 

TEATRO TRASTEVERE (Circonval 
(azione Gianmcolense 10 Tel 
5892034) 

Alle 16 30 «Zoolog a fantastica» 
con la scuola media «R FuCin » 


I MUSICAI 


TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be 
marnino Gigli 8 Tel 4617551 
Riposo 

TEATRO BRANCACCIO (Via Meru 
lana 244 Tel 732304) 

R poso 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flam ma 118) 

Domani alle 21 15 Concerto de»a 
pianista Manuela Marcone Mus 
che d Mozart e Schubert 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI¬ 
LIA (Via della Conciliai one Tel 
6780742) 

Alle 21 Concerto (male del cor so di 
perfezionamento di pianoforte di 
Lva De 8arben<s 

ARCUM (Via Astura 1 (Piazza Tusco- 
tol Tel 7574029) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
8 ANGELO (Te) 3285088 
7310477) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ARCO 
01 GIANO (V a del Velabro 10 
Tel 6787516) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. CA¬ 
RISSIMI (Via Capofecase 9 Tel 
6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «UR- 
TON ENSEMBLE» • (Va del Cara 

vita) 


ASSOCIAZIONE CORALE CANTI- 
CORUM JUBN.0 (Via Santa Pn 
sca 8) - Tel 5263950 
Riposo 

AUDITORIUM AUGUSTINtANUM 

(Va S Uffizio 25) 

Riposo 

AUDITORIUM OUE PINI (Via Zando- 
nai 2 - Tel 3282326) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 
(Piazza Lauro De Bosis Tel 
36865625) 

Riposo 

AUDITORIUM 8AN LEONE MA¬ 
GNO (Va Bolzano 38) 

Riposo 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 

Riposo 

AVILA (Corso d Dalia 37/D Tel 
861150 - 3931771 
Riposo 

BASILICA 8. ANDREA DELLE 
FRATTE 

Riposo 

BASILICA S. MARIA IN MONTE 

SANTO (P zza del Popolo) 

Riposo 

BASILICA S. MARTINO Al MONTI 

(Vie Monte Oppio 28) 

Domani alte 21 Concerto del piani 
sta Giovanni Saimeri e della Cap 
pelle Mugnaie Romana Direttore 
Andre» Lunghi 

BASRJC A SAN NICOLA IN CARCE¬ 
RE (Va del Teatro Marcello 46) 
Riposo 

BASNJCA S. SABINA 

OomamaHe21 15 Tre secoli di mu 
sica nel Trentino 

CENTRO ASSISTENZA SOCIALE 
EX 0 N.PI. (Via G Ventura 60) 
Riposo 

CENTRE 0 ETUDES SAINT-LOUiS 

DE FRANCE (Largo Tomolo 20-22 
Tel 6564869) 

Riposo 

CHIESA ANGLICANA (Va del Ba 

buina 1531 
Riposo 

CMtSA CRISTO RE (Vie Mazzini 
32) 

Riposo 

CHIESA 8. ALESSIO ALIMENTI¬ 
NO 

Riposo 

CHKSA 5. ANSELMO (Avemmo) 

Riposo 

, CHIESA 8. AGNESE IN AGONE 

(Piazza Navone) 

Alla 21 Concerto del Ouintetio 
Boccherim Musiche di Bocchermi 

CHIESA S. EUROSIA (Via delle Set 
te Chiese 101) 

Riposo 

CHIESA S FRANCESCO (Via S 
Francesco - Palestina) 

Riposo 

CHIESA S GALLA ANICIA (Circ 
Ostiense 1951 
Riposo 

CHIESA S MARCO (angolo Palazzo 
Venezia) 

Riposo 

CHIESA S MARIA DEL POPOLO 

(Piazza del Popolo 12) 

Riposo 

CHIESA S MARIA MADDALENA 

(Piazza della Maddalena! 

R poso 

CHIESA S MARIA MATTUTINA 

(Viale Lucilo 2) 

Riposo 

CHIESA S. IGNAZIO IP azza Colon 
na) 

Riposo 

CHIESA S LAZZARO (Borgo S Laz 
raro Via Trionfale 1321 
Riposo 

CHIESA S LORENZO IN MIRANDA 

Riposo 

CHIESA S LUIGI DEI FRANCESI 

Riposo 

CHIESA S PANCRAZIO (Isola Far 
nese) 

Riposo 

CHIESA S PRISCA (V a S Pr sca. 0) 
Riposo 

CHIESA S SILVESTRO AL QUIRI¬ 
NALE (V a 24 Maggio) 

Riposo 

CHIESA SAN TEODORO (Va S 

Teodoro 6) 

Riposo 

CHIESA ST PAUL (Via Nazionale) 

R poso 

CHIESA S QUIRICO E GIULITTA 

(Via Tor de Conti 311 
Riposo 

CHIESA VALDESE (Piazza Cavour) 
Riposo 

COOP LA MUSICA (Viale Mazzini 
6) 

Riposo 

GHIONE (V a delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Riposo 

INTERNATIONAL CHAMBER EN¬ 
SEMBLE IVia Cimone 93/A) 

Riposo 

ISOLA FARNESE (Piazza della Co¬ 
lonnetta) 

Domani aire 21 Concerto con il Trio 
Orsetti Apuzzo Lalla 

NUOVA CONSONANZA IVia Cala 
matta 16 Tel 6541365) 

Riposo 


OLIMPICO (Pzza Gentile da Fabna 
no 181 
Riposo 

ORATORIO OEl CARA VITA (Via 
del Ceravi) a 7) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via 
del Gonfalone 32/A Te) 6785952) 
Riposo 

PALAZZO BRASCHI (Piazza San 
Pantaleo 10) 

Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 

(Piazza della Cancelleria Tel 
6568441) 

Riposo 

PALAZZO PALLA VICINI (Via 24 
Maggio 43) 

Riposo 

PALAZZO RESPIGUOSI (Zagarolo) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli! 9) 
Riposo 

SALA BORROMINI (Piazza deila 
Chiesa Nuova 18) 

Riposo 

SALA CASEUA (Via Flaminia 118) 
Riposo 

SALA OEL POLITECNICO (Piazza 
Matteotti Ferentino) 

Riposo 

SALA S. CARLO (Largo B Cairoti 
117) 

Alle ore 17 30 Saggio-Concerto 
con gii allevi dei Laboratorio di 
Canto Lirico di Dante Gervasi (In 
grosso libero) 

SALA UMBERTO (Via della Merce 
de) 

fl poso 


■JAZZROCKI 


ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 > 

Tel 3599398) 

Alle 22 Paola Boncompagm Trio 
BIG MAMA (Vto S Francesco a Ri 
pa 18 Tel 5825511 
Riposo 

BLUE LAB (Via del Fico 3 Tel 
6879075) 

Alle 22 Musica jazz con il quarte! 

IO di Marco Alberimi 
OORIANGRAVIPazzaTnlussa 41 , 
Tel 5818685) 

Riposo 

FOLK STUDIO (Via G Saccht 3-Tel * 
5892374) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a Tel 
6530302) 

Riposo 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienardi 

30/bl 

Riposo 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponztam 3 
Tel 5890555 5890947) t 

Alle 22 Piano Bar con Ulte Laute, 
Eugenio, Fabiana, Pippo. Discote¬ 
ca con il D J Marco Musica per 
tutte le età 

METROPOLI (Via dei Ciceri 79) 

Dalle 19 alle 2 Ascolto musica con 
birreria e gastronomia 
MISStSStPt (Borgo Angelico 16 Tel J 
6545652) | 

Riposo | 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3 1 
Tel 6544934) $ 

Riposo I 

PARADISE (Via Mano de Fiori 97 I 
Tel 6784838) I 

Alle 2t Spettacolo musicale con a 
Mal * 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del \ 
Cardello 13/a Tel 4745076) i 
Riposo \ 

TUSITALA JAZZ CLUB (Via dei *# 
Neofiti 13/A Tel 6783237) 

Alle 21 30 Maratona video con " 
jazz blues rock 


NUOWT 

ALFA33 

SIlver 

PERLA 

VOSTRA ESTATE 


Conviene di piu fino 
al 30 GIUGNO 
a partire da 

L. 14.059.000 

^RjrOD/IRDO 

Concessionaria in Rome 
via dei Prati Fiscali 246 
Tel 06/8125431 


Giovedì 
18 giugno 1987 


4 



















————Alvin Ailey . « Le nozze di Figaro» tornano 

il grande coreografo cha ha raccontato la storia alla Scala col celebre binomio Muti-Strehler 
dei neri d’America è a Milano Ed è subito trionfo, anche 

«Mi piacerebbe lavorare con un compositore italiano» se l’esecuzione non era di quelle da ricordare 


CULTURA 6 SPETTACOLI 


Longanesi 
e Utet, 
tascabili 
insieme 


VANJA FERRETTI 

■i MILANO. Tra mazzi di ro¬ 
se tea collocati ad effetto sugli 
antichi mobili della sede Lon¬ 
ganesi, è nata una nuova ini» I 
ziativa editoriale: Tea, per I 
l'appunto. Anche se il nome 
non ha riferimenti di «moda 
verde- ma sta per Tascabili 
degli Editori Associati. 

Si tratta dì due partner iilu- ■ 
stri, la Longanesi e la Utet, sin 
qui caratterizzati da una pro¬ 
duzione assai diversa: impe¬ 
gnata prevalentemente sulla 
attualità la casa milanese, spe¬ 
cializzata in classici e manua¬ 
listica l’antica editrice torine¬ 
se. Con uh capitale d’avvio di 
600 milioni, sottoscritti in par¬ 
ti eguali dai due partecipanti, 
prende ora il via la nuova col* 
lana che ha l’ambizione dì ri¬ 
mettere sul mercato alcuni ti* 
ioli dei due cataloghi (che 
comprendono oltre 3000 
opere) in edizione economica 
ma con una veste editoriale 
solida, che ne faciliti la rapidi¬ 
tà di consultazione, ma anche 
la conservazione in bibliote-, 
ca, Un’esigenza reale se si 
pensa che le edizioni econo¬ 
miche' hanno spesso cercato 
di fornire ai lettori opere «non 
deperibili» ma di ripetuta con¬ 
sultazione, La Tea - assicura* ’ 
no i curatori - cercherà di co¬ 
prire questo vuoto, con un oc¬ 
chio di riguardo al pubblico 
giovane e, quindi, con una po¬ 
litica di prezzi che vuole atte¬ 
starsi attorno alle 1 Ornila lire a 
copia, (I «concorrenti» Oscar 
Mondadori presentano i, tìtoli 
delle loro 23 collaneaf prezzo 
fisso dii 2 mila lire). 

Il programma editoriale 
non è ancora definito nel det¬ 
taglio, ma I primi autori che 
saranno «ripescati» dovrebbe¬ 
ro f ssere Singer, Borges, Hei¬ 
ne, Miller, Russell, Rilke e Na- 
bokov. Mentre per 1 manuali si 
paria del dizionario filosofico 
dì Abbinano, dei dizionario 
dei Santi e delle opere di 
orientalistica di cui è assai ben 
fornito il catalogo Utet. Non si 
esclude la presentazione an¬ 
che di titoli nuovi, ma scelti 
esclusivamente nel settore 
della saggistica. 

Il primo dei libri tascabili 
ma. non effimeri delia Tea do¬ 
vrebbe uscire a gennaio 
deli'88, con una periodicità di 
un paio di titoli al mese. In una 
tiratura variabile dalle 8mìla 
alle SOmila copie è con un 
prezzo contenuto ma corri¬ 
sponderne alla diversa ponde¬ 
rosità dell’opera. Si tratterà 
comunque di opere da libre* 
riafperché i promotori hanno 
escluso la distribuzione attra¬ 
verso le edìcole. , 


VedirePro\ 


L’attrice francese a Milano 
recita in uno spettacolo 
teatrale tratto da un romanzo 
di Broch. «Questa è 
la mia vita fatta di occasioni» 


M MILANO. Jeanne Moreau 
è a Milano dove, questa sera, 
debutterà al Piccolo Teatro 
Studio con Le récit de la ser¬ 
vente Zeriine , spettacolo che 
quest'anno ha ricevuto il pre¬ 
mio della critica francese, 
messo in scena dal regista te¬ 
desco Klaus Grnber e tratto 
da un romanzo, Gli Incolpe¬ 
voli, dell'austriaco Hermann 
Broch. A fare gli onori di casa 
è Giorgio Strehler in persona, 
neoeletto al Parlamento. 

Jeanne Moreau, fascia ros¬ 
sa che trattiene i lunghi capel¬ 
li sciolti sulle spalle, paria del 
suo personaggio, Zerllne. Ma 
non lo fa come un mostro sa¬ 
cro bensì con una vocetta 
sottile, giovane, da ragazza. 
Una voce abituata ad essere 
ascoltata, comunque a dire la 
verità. L'attrice racconta an¬ 
che del suo incontro con 
Klaus GrOber. regista dello 
spettacolo. «Lui parla molto - 
dice - ma non dà spiegazio¬ 
ni. All'inìzio ho lavorato con 
lui due settimane, poi ho avu¬ 
to una crisi. Non volevo piu 


ZIA GREGORI 

continuare e glielo ho detto. 
Mi ha chiesto perché, gli ho 
spiegato "ho paura". E allora 
lui mi ha detto "Anch’io". È 
stata questa risposta a spin¬ 
germi a continuare. Se lui mi 
avesse detto qualcosa d’al¬ 
tro, no, avrei smesso. Così 
abbiamo ricominciato a lavo¬ 
rare insieme sul testo di 
Broch che non era nato per il 
teatro. Abbiamo lavorato, ab¬ 
biamo tolto, limato. Ed è nata 
Zerlìne». 

Questa spettacolo nel 
prossimo anno girerà tut¬ 
to Il monda Come ne spie* 
gt 11 successo: forse per 
l'Incontro fortunato fra lei 
e 11 suo regista? 

Ho avuto la fortuna di lavora¬ 
re quasi sempre con grandi 
registi. Ma Gruber mi ha dato 
una cosa nuova, inaspettata e 
pericolosa: la libertà. Forse il 
successo è nato da questo e 
da qualche cosa che non si 
può spiegare, il mistero det¬ 
rattore. 

!' suo modo di creare l per¬ 


sonaggi da dove nasce: da 
un sentimento, da una ri¬ 
flessione, da una spinta 
emotiva? 

Non so. Non so mai niente 
quando inizio a fare una co¬ 
sa, magari un personaggio. 
La faccio così perché mi vie¬ 
ne, perché c’è una necessità 
che mi spinge a farla in quel 
modo. Parlando di Zeriine, 
forse i suoi gesti nascono dal¬ 
la morte che ha colpito la ca¬ 
sa nella quale lavora, forse da 
queH’uomo, Monsieur A, che 
sta su di un divano alle sue 
spalle in una stanza in cui lei 
è entrata, alle due del pome¬ 
riggio di una domenica d’e¬ 
state, per raccontare la sua 
storia. Ma quei gesti nascono 
anche dalla osservazione del¬ 
le molte cameriere che ho 
conosciuto nella mia vita, 
sempre in movimento per 
qualcosa, mai ferme. Come 
vede ho imparato a gestire la 
mia libertà. 

Questo significa che tutto 
quanto le succede nella vi¬ 
ta, sta professionale sta 
personale, è sempre Ina¬ 
spettato per lei? 
lo? lo non programmo nien¬ 
te, vivo così. Non decido 
niente, prendo la vita come 
viene. Ci sono incontri, desi¬ 
deri, le cose accadono... 

Ma lei non programma 
proprio mal nulla? Provo¬ 
catoriamente, signora Mo¬ 
reau: che cosa farà ranno 


prossimo? 

Questo lo so: farò Zerline 
perché questo spettacolo an¬ 
drà in tournée in tutto il mon¬ 
do. Ne porteremo anche 
un’edizione speciale in ingle¬ 
se a New York. Recitare in 
inglese non mi spaventa: è 
quella la mia lingua madre, la 
prima lingua che ho parlato... 
È la seconda volta che nel¬ 
la tua carriera lei Inter¬ 
preta Il personaggio di 
una cameriera. La prima 
volta è stato In un film di 
BuAueL C'è qualche analo¬ 
gia fra quel personaggio e 
la Zerllne di oggi? 

Nel Diario di una cameriera 
ero giovane. Questo perso¬ 
naggio è più maturo, assolu¬ 
tamente diverso. Zeriine è 
addirittura un archetipo: 
quanti suoi sentimenti trovia¬ 
mo nelle donne! Ma io non 
sono Zeriine. 

Ho visto Jeanne Moreau 
provare con Gruber un rap¬ 
porto assolutamente privato, 
fisico, personale, fatto di pic¬ 
coli bisbigli, rari suggerimen¬ 
ti. Mentre lui parla, lei com¬ 
pie sulla scena piccoli gesti, 
in un'attività febbrile: toglie 
un invisibile granello di pol¬ 
vere dal tavolo, sbuccia una 
mela, la affetta, la mangia. 
Spiega l'attrice: «I gesti non 
sono fissati, non sono identi¬ 
ci ogni sera, mi vengono così 
non so neppure il perché. Co¬ 
me il personaggio che io pen¬ 
so vivo, quindi in divenire, di¬ 


Jeanne Moreau nello spettacolo «Le récit de la servante Zeiline» e 
in alto in una foto recente 


verso ogni sera. L’idea di 
sbucciare una mela mi è ve¬ 
nuta ripensando a una frase 
che mi ha scritto Tmffaut. 
Con questo regista ho lavora¬ 
to parecchio nel cinema. An¬ 
che lui, come Grùber, aveva 
un rapporto personale con gli 
attori; ma non parlava. Scri¬ 
veva, invece. Così una volta 
io gli ho detto che avevo pau¬ 
ra à fare un film. E lui mi ha 
risposto con una frase di Pi¬ 
casso. Sono un melo e do 
mele, Non abbia paura...» Co¬ 
sì in unospettacolo che aveva 
scatenato in me le due diver¬ 
se reazioni della paura e della 
libertà - la libertà di essere 
sola davanti a un personaggio 
con un regista che era a sua 
volta, e prima di tutti, il mio 
pubblico - mi è tornata alla 
memoria questa frase, li resto 
l’ha fatto il piccolo coltellino 
pieghevole che porto sempre 
cdn me». 

U lunga vita che avrà «Le 

récit de la servante ZeriI¬ 



Pat Conroy, via col Sud 


Esce «Principe delle maree», 
romanzo di grandi 
e desuete dimensioni 
Parla l’autore: vive a Roma 
ma è la voce della Carolina 


Pai Conroy 


Mf ROMA. È un personaggio 
che rimane impresso questo 
Pài Conroy. Non è difficile 
raggiungerlo, vìve a Roma, in 
piazza Farnese, nella città 
vecchia. Abita ad un ultimo 
piano che lascia senza fiato,- 
con una vista sui tétti e sulla 
piazza, in una casa simile a 
quella non lontana di Natalia 
Clntburg. Solo che Pat Con¬ 
roy non è per niente uno stra¬ 
niero Imelle.uurale e snob, di 
quelli che hanno affittato tan¬ 
te case a Trastevere o vicino a 
Canapo declori. Sta imparan¬ 
do l’UàHairo su Montale ma è 
poi un americano con un fisi¬ 
co da marine, la risatona aper¬ 
ta, una grin voglia di dire. Tl 
racconta tutto, la famiglia cat¬ 
tolica, la moglie ebrea ne* 


GIORGIO FAME 


wyorchese, lo stuolo dei figli e 
dei fratelli, la carta dettagliata 
dei fiumi e degli isolotti del 
South Carolina dove è vissuto 
e ha ir» parte ambientato que¬ 
sto Principe delle maree ap¬ 
pena tradotto da Bompiani. 
Un americano come l'immagi¬ 
nario europeo disegnerebbe a 
occhi chiusi, ma non a piazza 
Farnese e non come autore di 
questo libro: un grande ro¬ 
manzo del Sud con le dimen¬ 
sioni di quelli che in America 
si usano per far passare il tem¬ 
po nei lunghi spostamenti in 
metropolitana o in autobus e 
da noi vengono invece lancia¬ 
ti d’estate per farli leggere sul¬ 
le spiagge (a proposito, ma 
c'è bisogno di infilare un cu¬ 
scino gonfiabile alla D’Agosti¬ 


no nella confezione per im¬ 
porre libri come questo?). 

Un libro complicato, ma 
non a leggerlo, pieno com'è 
di vicende. Magari diventerà 
anche esso un film come The 
Great Santini (con Bob Du- 
vall) e Conrack (con Jon 
Voight, diretto da Martin Riti). 
O magari in Italia se ne parlerà 
come dell’antidoto alla massa 
di «minimalisti» americani che 
ha raggiunto il nostro paese (e 
lui puntuale e duro: «I minima¬ 
listi? Sono una vera dieta da 
fame; se io mangio, voglio 
mangiare bene e se leggo pu¬ 
re»). 

La storia: un uomo del Sud 
viene a sapere che la sua ge¬ 
mella. che si è trasferita a New 
York dove è poetessa di suc¬ 


cesso. ha tentato il suicidio. 
Lui. ex quarterback, ex inse¬ 
gnante. ex allenatore di foo¬ 
tball. ex marito, ex tutto, con 
l'ossessione perbenista della 
madre vanérella e del padre 
violento, vola nella metropoli 
per salvarla e. con l'aiuto di 
una psicanalista ebrea che 
l'ha in cura, incomincia a spie¬ 
garsi come può essere acca¬ 
duto i! peggio. Il passato viene 
fuori mentre affiora il suo rifiu¬ 
to per l’ostile e crudele metro¬ 
poli e si svolge una storia sen¬ 
timentale con la stessa psica¬ 
nalista. Un passalo orrendo, 
una grande famiglia cattolica 
del Sud piena di pregiudizi, un 
padre pescatore di gamberi 
con ia mania delia guerra che 
vuole raddrizzare i figli, un or¬ 
rendo episodio di stupro e di 
carneficina collettiva, il Viet¬ 
nam che si intrufola nella vita 
di un fratello e lo trasforma in 
pericoloso disadattato. Non 
mancano suggestioni da film, 
Rambo compreso, e non 
mancano nemmeno impres¬ 
sioni dai grandi autori di quel¬ 
le regioni. Faulkner. Carson 
McCuilers. forse anche Mar¬ 
garet Mitchell. 

Conroy vuole scientemente 
appartenere ad una sorta di 


sunbelt della letteratura, cosi 
come c’è in Usa il sunbelt del¬ 
io sviluppo economico, ia fa¬ 
scia geografica tanto cresciu¬ 
ta economicamente e politi¬ 
camente negli ultimi decenni, 
dal Texas alla Georgia alle due 
Carolina. Ma il suo sembra un 
sunbelt ancora più in grande 
stile: quasi un'alleanza lettera¬ 
ria intemazionale di paesi del 
sud. «Le mie origini letterarie 
vengono da mia madre, Ap¬ 
parteneva a una famiglia po¬ 
vera che conosceva solo la 
Bibbia. Per qualche ragione 
che non so lei voleva invece 
che diventassi qualcuno come 
Faulkner. Non lo aveva mai 
letto, ma era il suo mito. Così 
io crebbi leggendo di tutto: da 
Via col vento ai grandi russi al 
Gattopardo a Faulkner ap¬ 
punto. Mio padre pensava che 
io. facendo lo scrittore, finissi 
per diventare un omosessua¬ 
le. ma mia madre continuò a 
premere perché leggessi e 
scrivessi. La letteratura per lei 
era un modo di evadere». 

La letteratura e ia famiglia 
cattolica del Sud. Conroy ne è 
senza dubbio avvìnto: «Sono il 
prodotto di una famiglia com¬ 
plicata. ma chiunque, se guar¬ 
di la sua storia, ha una fami¬ 


glia complicata. Non ci sono 
le famiglie semplici, di quelle 
parlano solo i discorsi del pa¬ 
pa e dei vescovi. Eravamo cat¬ 
tolici, una famiglia di zingari. 
Mio padre era pilota di marina 
e girava da una base militare 
all'altra e la famiglia gli anda¬ 
va dietro, mia madre e i miei 
cinque fratelli. Mio padre era 
d’accordo con la guerra in 
Vietnam. È un vero fascista, lo 
invece cercai di non andare in 
Vietnam e mi scontrai con lui. 
Lui farebbe la guerra a chiun¬ 
que. il suo è il mondo del be¬ 
ne e del male. Perci ò sono 
così diverso dai minimalisti. 
Loro devono avete avuto dei 
padri che vendevano automo¬ 
bili. il mio buttava bombe. Mi 
sembra una bella differenza. 
Quando usci nel 76 The 
Great Santini, che è la storia 
di un violento pilota d'aerei, 
mia madre stava divorziando 
da mio padre e diede una co¬ 
pia del libro al giudice dei di¬ 
vorzi Questa è la vita mia", 
gii spiegò. Penso che sia un 
modo piuttosto creativo di 
comportarsi. Così è mia ma¬ 
dre». 

Forse questo di Conroy non 
è un grande libro. Certo, co¬ 
me si dice, «a forti tinte» lo è. 




Ettore Scola 
polemizza 
«Berlusconi mi 
ha censurato» 


Polemica Scola-Berlusconi. Doveva avvenire «quasi in di¬ 
retta» sugli schermi di Canale 5, ma la censura Qa cono¬ 
scono anche alla tv commerciale) ha tolto la parola al 
regista. Poche sera fa, di fronte alle telecamere di Berlu¬ 
sconi, Scola (nella foto) ritirando il premio «Ciak* sul pal¬ 
coscenico del Teatro Olimpico per il suo ultimo film, La 
famiglia, aveva ringrazialo non solo per il premio, ma 
anche per quei due o tre insegnamenti dati dalla tv com¬ 
merciale: che i film possono durare pochissimo, per esem¬ 
pio, tanto ci pensano gli spot pubblicitari ad allungarli, o il 
fatto che non serva più guardar tanto per il sottile, curare ie 
implicazioni psicologiche, tanto poi gli americani acquista¬ 
no i film a peso. In tv, l’altra sera, tutto questo non c'era. E 
a casa Berlusconi si giustificano: «Abbiamo eliminato mol¬ 
tissimo e, per la venta, non abbiamo dato molto peso a 
quello che ha detto Scola». 

QM milioni È stato messo in vendita il 

i « castello in cui è nato Pico 

per il castello delia Mirandola, a Modena. 

di Pirn II proprietario Riccardo Pic- 

” . cinini, che aveva iniziato 

G6ilG Mirandola una serie di lavori di ristrut¬ 
turazione ma che non ave- 
va avuto l'autori 22 azione da 
parte deil'amministrazione comunale, vende tutto per 900 
milioni. Il castello, per oltre quattro secoli dimora dei 
duchi della Mirandola, ospita attualmente numerose attivi¬ 
tà commerciali. 


Va! rnl t!<rlA* Per la terza volta te orche¬ 
vai vu» iuuu. s(re da ball0 sj ritroveranno 

3 TrGntO a Trento a] Festival che 

lo Arrhocfro mette in gara le formazioni 

nella categoria «bailo clas- 
da ballO sico tradizionale» e in quel¬ 

la «ballo moderno». Presen- 
teranno le dieci orchestre 
selezionate Eleonora Brigliadorì e Maurizio Ferrini. Tra gli 
ospiti Zucchero, Bob Geldof, gli Off, Roberto Benigni. Per 
due serate, il 24 e il 25 giugno, le orchestre si «daranno 
battaglia» con un brano inedito di loro composizione e 
con un arrangiamento di un brano famoso, in diretta tv (su 
Raiuno alle 20,30). La manifestazione è organizzata da 
Gherardo Guidi. 


ne» significa forte che 
Jeanne Moreau ha Inten¬ 
zione di abbandonare, al¬ 
meno per 11 momento, U ci¬ 
nema? 

Niente affatto. Tanto è vero 
che questa estate lavorerò al¬ 
la sceneggiatura di un film 
che girerò come regista l'an¬ 
no prossimo, tratto dal ro¬ 
manzo di una scrittrice fran¬ 
cese: fi diario di un sedutto¬ 
re di Henriette Jellinek. 

E In teatro che cosa fori» 
oltre a Zerllne? Pensa di 
passare anche R dall’altra 
parte, di essere regista an¬ 
che sol palcoscenico? 

No, in teatro no, In teatro so¬ 
no sempre un'allieva. Non ho 
mai pensato di fare la regista 
di teatro come non ho mai 
scelto un ruolo da interpreta¬ 
re. Se potessi, però, vorrei fa¬ 
re uno spettacolo tratto da 
L'occasione ài Merimée». 
Perché? 

Ci sono tante donne, dentro, 
tante ragazze; si parla tanto 
d’amore... 


Amantina Questa sera a Roma (al Tea- 

« sa i i* ,ro ViUoria) * jer ’S^esior- 

m Italy: ni Argentina» viene propo¬ 
li teatro sto Stefano un esempio d) 

" . «grottesco creolo» dì Ar¬ 
tici QTOttCSCO mando Discepolo, l’autore 

argentino (1887-1971) che 
raccontava in teatro le lace¬ 
razioni, i ripiegamenti e le insanabili contraddizioni della 
sua società, soprattutto nei primi decenni del secolo. Ste¬ 
fano, proposto dalla compagnia del Teatro S. Martin di 
Buenos Aires (che negli ultimi anni ha riproposto quasi 
tutta la produzione di Discepolo) è un testo del '28 che 
racconta la trasformazione di Buenos Aires (con l'immi¬ 
grazione) in una «cosmopolis». 

Tre Gre di tv Ogni italiano guarda in me- 

, . dia la tv per tre ore al gior- 

31 giorno, no, ma è distratto: mangia, 

cnniuvrhlànrin sonnecchia, fa le pulizie, il 

sonneccnianao momento di minore atten¬ 

zione è tra le 12 e le 14 ma 
anche nel celebrato «pri* 
me-time» (20,30-23) su 106 
minuti di tv solo 69 sono di ascolto puro, li sondaggio 
dall’Abacus. commissionato dall’Europeo, è stato ordina¬ 
to nella «guerra per ia pubblicità» tra tv e carta stampata: è, 
insomma, la risosta all'aggressiva strategia di conquista di 
clienti pubblicitari messa in atto dal gruppo Fininvest. 


Tre ore di tv 
al giorno, 
sonnecchiando 


Tutti in coro Da °ss'. p« r <)>»>'«> si°mi, 

— l’appumamento è a Fano 

3 1-3110 per gli Incontri polifonici 

dd mezzo mondo ^ ernazicmali: alla raanite - 

stazione - non a concorso 
- hanno aderito quest’anno 
Finlandia, Germania occi- 
dentale, Svezia, Spagna, 
Austria, Norvegia e Ungheria. L'Italia sarà rappresentata 
dall’Insieme vocale del Teatro Giuseppe Verdi di Trieste. È 
la 14* volta che i paesi (non solo europei: alla rassegna 
hanno partecipato, gli scorsi anni, anche Stati Uniti e Giap¬ 
pone) si danno appuntamento a Fano per proporre, oltre 
al repertorio più noto, anche inediti di varie culture e 
tradizioni di oggi e del passato. 

SILVIA GARAMBOIS 




e anche colmo di intrecci e di 
narrazione. È di questi giorni 
la discussione sui libro di Ro¬ 
mano Giachetti sullo Scrittore 
americano (Garzanti), che af¬ 
ferma la fine dello scrittore- 
eroe alla Hemingway (o alla 
Melville), per dire solo i capo- 
stipiti. li Vietnam, l’era Nixon, 
la depressione avrebbero di¬ 
strutto quel mito e reso impos¬ 
sibile la riproduzione di quella 
figura. Di fronte a libri come 
questi c’è da chiedersi se non 
sia successo piuttosto dell'al¬ 
tro: che lo scrittore-eroe ame¬ 
ricano, lo scrittore-tragico dei 
grandi conflitti interiori ed 
esteriori non sia piuttosto pas¬ 
sato nelle file dei romanzieri 
«popolari». Un altro, per inten¬ 
derci, potrebbe essere Ste¬ 
phen King, il re dei libri del¬ 
l’orrore e dei drammi fami¬ 
gliar!, e anche lui notevole 
raccontatore per il cinema. 
Pat Conroy è qualcosa del ge¬ 
nere, uno scrittore altrettanto 
carico di nevrosi e notevol¬ 
mente colto, ma in versione 
«sud», democratica, antimili¬ 
tarista, vitalista. Un'America 
che c'è ma che stenta a rico¬ 
noscere, soprattutto in Euro¬ 
pa. Anche quando vive in Eu¬ 
ropa. 























Mike Bongiomo 
non lascia, 
anzi raddoppia 

Stasera Mike ci lascia Fine di stagione per Penta¬ 
tlon (e annuncio di nuovo programma per l'annata 
prossima. Si chiamerà Telemike, andrà in onda 
naturalmente il giovedì sera e sarà un quiz, anzi «un 
grande quiz con ospiti straordinan e molte altre 
sorprese» (per ora top secret). Bongiomo ha an¬ 
nunciato la novità presentando il conto dei succes¬ 
si ottenuti: un trionfo per gli sponsor 

MARIA NOVELLA OPRO 


■B MILANO Stanco ma feli 
ce Mike Bongiomo arriva sta¬ 
sera al traguardo di stagione 
conti alla mano Pentatlon ha 
ottenuto ottimi dati di ascolto, 
conquistando la vetta dell au¬ 
dience in gran parte delle sue 
40 settimane Media 26-27* 
(share) e pubblico crescente 
man mano, per arrivare a toc 
care i 6 milioni oltre le 23 E 
tutto questo con un program¬ 
ma relativamente di basso co¬ 
sto (220 milioni a puntata) a 
confronto con i megavarietà 
che raggiungono gli 800 mi¬ 
lioni 

Perciò, racconta Mike, *ho 
detto a Berlusconi diamo più 
spinta allo spettacolo di con¬ 
torno e piu grandiosità all'in¬ 
sieme» Cosi è nato Telemike, 
quasi un’emittente con van in¬ 
gredienti spettacolari conditi 
in salsa di quiz Per farsi un’i¬ 
dea, Bongiomo ha annuncia¬ 
to che sta trattando per avere 
come ospite Madonna ma, ha 
detto, «vuole cifre incredibili e 
non sappiamo se potremo pa¬ 
garla». |1 nuovo programma 
costerà il doppio di 
Pentatlon, ma d'altra parte I 
risultati sono stati «tali e tanti» 
da consentire l'investimento 
Investimento anche in struttu¬ 
re, dato che è stato creato ap¬ 
posta (abbattendo un muro) 
un nuovo grande studio televi¬ 
sivo che permetterà di inserire 
qui e là «isole di pubblico» at¬ 
torno alle quali si svolgeranno 
il gioco, gii interventi musicali 
e le annunciate novità Lo spa¬ 
zio serve in vista della «diret¬ 
ta* (che Mike ha annunciato 
come probabile ancora per un 
altro anno, dopo averci cre¬ 
duto già troppe volte), per 
consentire di passare da un 
numero aU’aUro senza paure 
pomografiche 

Tanta grandiosità è ovvia¬ 


Cultura e Spettacoli 


L'intervista. Alvin Ailey, il grande coreografo americano si racconta 

Tutto il potere alla danza nera 


Nel prezioso salotto degli «Amici della Scala», un 
ospite d'eccezione, Alvin Ailey, il coreografo che 
alla fine degli anni Cinquanta ha raccontato nei suoi 
balletti Blues Suite e Reve lai tons la storia dei nen 
d’America Ailey è a Milano per osservare il Ballet¬ 
to della Scala Non ha ancora deciso se nella pros¬ 
sima stagione farà una creazione per questa com¬ 
pagnia Ma attorno a lui è già gran festa 


MARINELLA GUATTERINI 


mente resa possibile dagli 
sponsor che saranno pres 
sappoco gli stessi di 
Pentatlon Pensate - ha rac¬ 
contato Mike con le lacrime 
agli occhi - che Calve ha au 
mentalo le sue vendite del 
36* 

Se qualcuno si è commos¬ 
so. pensi poi alla «solidarietà», 
cioè alle somme che Penta 
tlon ha devoluto in benefi¬ 
cenza 

Nell annata scorsa si trattò 
di un miliardo e quest anno 1 
miliardo e 600 milioni Stasera 
per intanto Bongiomo conse¬ 
gnerà mezzo miliardo a una 
associazione per la lotta con 
tro I Aids Ma naturalmente 
mollo piu beneficiato dalla 
stagione favorevole e Berlu¬ 
sconi, del quale Mike, da 

3 uando è diventato vicepresi- 
ente di Canale 5, parla sem- 

g re piu spesso dicendo «io e 
erlusconi», quasi che tra loro 
fosse nata una vera fratellanza i 
(«pensate - ha annunciato * 
che comincero a registrare il 
29 settembre, giorno del mio 
onomastico e del suo com 
pleanno»ì 

Ma Telemike, in tutta la sua 
grandiosità, non sara I unico 
impegno per Bongiomo in 
una annata che prevede defa¬ 
tigante Rimane Bis (per il 
quale questo anno ha condot¬ 
to addirittura 230 puntate) e 
rimane anche uno spazio den¬ 
tro il gran contenitore del po- 
menggio domenicale di Cana¬ 
le 5 che, pur affidato alla Bo- 
naccorti, vedrà sfilare tutti i 
big del gruppo (da Baudo a 
Costanzo alio stesso Mike che 
condurrà un gioco (intorno al¬ 
le 17) Fra tanti impegni una 
rinuncia non si farà quest'an¬ 
no il Ciromike Ha già noleg 
giato un camper per percorre¬ 
re tutto il Coloràdo con i figli e 
la moglie Daniela. 


■i MILANO Alvin Ailey Sara 
lui il nome piu frequente della 
prossima stagione ballettistica 
milanese In settembre la sua 
celebre compagnia, una delle 
piu acclamate in tutto il mon 
do dara spettacoli al Teatro 
Nazionale Qualche mese do¬ 
po, in marzo dovrebbe de- 
buttare la creazione scaligera 
per la quale Ailey non ha an¬ 
cora pensato a nulla «Mi pia¬ 
cerebbe avere una musica 
composta da qualche giovane 
italiano di talento che mi offra 
una partitura accattivante», 
vagheggia il coreografo «Pen¬ 
so a una musica popolare pie¬ 
na di percussioni Non a Bus- 
sotti. né a Nono o a Beno Mi 
serve un compositore che vo¬ 
mico perche e questo lo spin¬ 


to della mia danza» continua 
Ailey «Vorrei anche avere 
delle belle scene Soprattutto 
mi piacerebbe chiedere i co 
stumi a uno dei vostri magnifi¬ 
ci stilisti In America non si 
usa lavorare con i disegnaton 
di moda In genere le produ¬ 
zioni non sono mai grandi 
spettacoli come da voi, in Eu¬ 
ropa Ho già lavorato all Opé- 
ra di Parigi e a Copenhagen, 
per il Balletto Reale Danese 
Potrei lavorare anche qui, alla 
Scala Ma veramente non ho 
ancora deciso» 

Alvin sorride e poi prorom¬ 
pe in una delle sue continue 
contagiose risate e trentadue 
denti E un monumento, Ai 
ley e non solo della danza ne¬ 
gra che rappresenta da piu di 
trentanni 


Altissimo corpulento si fa 
fatica a pensare di lui che sia 
stato un grande ballerino E 
invece si, io e stato «E ho 
smesso di danzare», dice lui 
«proprio in Italia a Firenze» 
Come mi sono avvicinato alla 
danza 7 Attraverso lo sport 
Ero un ragazzino di quindici 
anni Abitavo in California Mi 
facevano fare il football ame 
ricano che detestavo Cosi un 
bel giorno ho voluto seguire 
come Biancaneve la sua fata 
una mia coetanea che si iscris 
se alla scuola di Lester Hor 
ton E cosi ho incominciato» 
Per Alvin Ailey, Lester 
Hortoo è stato un grande 
maestro. E infatti uno del 
fondatori della Jazz dance, 
Insieme a Jack Cole, per¬ 
sonaggio mitizzato anche 



Un momento del balletto «For bird with love» 


da Bob Foaae. Che cosa le vece era soprattutto uno 
hanno dato, signor Ailey, I straordinario ballerino di co 


Norton mi ha insegnato la li- 


lorc Per me ha rappresentato 
il concetto stesso di energia 


berta di creare Mi diceva lo di potere della danza nera 
vuoi fare 7 Beh allora fallo Sono grato ai miei maestri 


_ _ __ Sono grato ai miei maestri 

Non c e nessun problema, Tanto e vero che mantengo il 
nessuna regola iacfc Cole, in loro insegnamento, le loro n 


spettive tecniche nel centro 
che ho fondato a New York 
nel 1969 Nella mia scuola si 
insegna in genere tutto lo 
spettro delle danze nere E 
anche la famosa tecnica fol¬ 
cloristica di Catherine Dun- 
ham la donna che negli anni 
Trenta e Quaranta ha fatto co¬ 
noscere pr prima le danze ne¬ 
re in Europa Lo sa che e stata 
la prima nera a fare una tour 
nee anche in Italia 7 11 prossi¬ 
mo anno la mia compagnia 
celebra il suo trentesimo anni 
versano Celebreremo con 
noi Krthenne Dunham che 
oggi ha 78 anni, e le sue danze 
suggestive decò, ncche di co 
stumi di effetti e di tutti i passi 
folclonci de! patrimonio nero- 
americano e afro-nero E sara 
proprio Milano in settembre, 
ad accogliere la prima prova 
di questa ncostruzione 
Trent'annl di danza, ai- 
gnor AUey, sono molti per 
una compagnia, ma anche 
per un coreografo. Lei ha 
vinto tatti I premi potaibl- 
IL E alato ed è acclamato 
nel mondo. Lavora conti¬ 
nuamente. Non ha mal at¬ 
timi di Bianchezza. O vo¬ 
glia di dirà baita? 
Complessivamente, no Fare il 


coreografo è difficilissimo MI 
ricordo Martha Graham ai 
tempi d oro Costruiva quelle 
magnifiche architetture, ma in 
fondo si occupava solo delle 
sue entrate m scena È propno 
così Nella danza si vorrebbe 
sempre e comunque danzare. 
La coreografia e un rompica¬ 
po Una guastafeste Però è 
anche un alto generoso Per¬ 
sonalmente, mi interessano 
piu i processi che non i nsulla- 
ti E credo facendo coreogra¬ 
fie di rendere omaggio a una 
cerchia di persone, i ballerini, 
che non sono gli stupidoul 
che molti pensano, ma pro¬ 
pno gente generosa E per 
certi aspetti davvero straordi- 
nana 

Signor Ailey, ha anche lei 

nn souvenir d'Italia? 

È un ricordo romano che ogni 
volta mi fasomdere Nel 1965 
ponai la mia compagnia a Ro¬ 
ma Presentai, tra l altro, un 
balletto molto forte e sensua¬ 
le Alla fine venne da me l'or- 
gamzzatnce della tournee e 
mi disse Ma signor Ailey non 
è possibile* Lei tratta le donne 
come fossero uomini Hanno 
tutte i capelli bagnati Sono 
brutte Sudate Ma questa ro¬ 
ba per lei e danza? 


L’opera Muti lo benedice e Figaro si risposa 


Attesissimo ritorno alla Scala delle Nozze di Figa¬ 
ro dirette da Muti con la regia di Strehler. Dopo 
cinque anni immutato il successo e il fascino di una 
«lettura» intensa e raffinata. Intanto per gli amanti 
della musica l'appuntamento con Muti è stasera su 
Raiuno alle 22,30. Le telecamere ci porteranno alla 
Scala a vedere il direttore mentre prova il «suo» 
entusiasmante Nabucco. 


M MILANO Molti applausi 
alla Scala per l'attesissimo ri¬ 
torno delle Rozze di Figaro di 
Mozart nella ormai famosa 
edizione diretta da Muti e con 
la regia di Strehler, riproposta 
a cinque anni di distanza dalla 
ripresa precedente per un ci¬ 
clo di repliche opportuna¬ 
mente ampio La regia anche 


questa volta era ripresa da 
Carlo Baitistom e rifletteva na¬ 
turalmente le linee essenziali 
della concezione di Strehler 
senza però raggiungere un 
perfetto controllo delia recita¬ 
zione di tutu gii interpreti 
Qualche sbavatura non com 
prometteva comunque il feli¬ 
cissimo rapporto esistente tra 


I interpretazione del direttore 
e quella del regista 
Strehler va al cuore della ir¬ 
ripetibile complessità del 
mondo delle Nozze mozartia¬ 
ne, definendo con intensa 
suggestione chiaroscurale una 
situazione di trapasso il senso 
del tramonto di un ordine e di 
una società, quelli dell ancien 
régime, e del profilarsi di radi¬ 
cali rovesciamenti La «folle 
giornata» sj spegne nel crepu¬ 
scolo e si conclude nell’om¬ 
bra della notte, in un prowiso 
no, impetibile e precano lieto 
fine su cui si addensano molti 
interrogativi sospesi, e anche 
qualcosa di struggente Mo 
zart la vivere con la massima 
evidenza teatrale e musicale il 
conflitto tra Figaro e il Conte, 
ma può ancora dar voce alle 


ragioni di ognuno dei perso¬ 
naggi con una sorta di supe¬ 
riore imparzialita anche I an 
stocratica prepotenza del 
Conte non ha, nella musica, 
connotazioni propriamente 
negative La conclusione le 
stosa sancisce le buone ragio¬ 
ni del borghese Figaro ma ap¬ 
proda ancora una volta, I ulti¬ 
ma, ad una superiore concilia 
zione, che non rovescia com¬ 
pletamente la regola dei gio¬ 
co dei vecchi, e ormai fragilis- 
smi equilibri 

Alla finezza con cui Strehler 
coglie la complessità del 
mondo delle Nozze, valendo¬ 
si anche delle suggestioni del 
nitido e severo impianto sce¬ 
nico di Fngeno, corrisponde 
nella interpretazione di Muti 
la affascinante, raccolta con¬ 


cezione del suono, la morbida 
e densa ricchezza delle sfu 
mature I intensità trepida e 
inquieta conferita ad ogni 
aspetto, ad ogni accento del- 
I inesauribile mondo musicale 
delle Nozze Nelle repliche 
I orchestra scaligera potrà 
correggere qualche sbavatura 
che si è notata nella ouverture 
e qua e la nel corso dello spet¬ 
tacolo ma la prova dei com¬ 
plessi scaligen e soprattutto la 
direzione di Muti restano I a- 
spetto musicalmente decisivo 
di queste Nozze, dove invece 
si notava qualche squihbno 
nella compagnia di canto 
Degli interpreti principali di 
cinque anni fa e nmasto sol 
tanto il magnifico, autorevo¬ 
lissimo Figaro di Samuel Ra- 


mey, da ammirare ancora una 
volta senza riserve da ogni 
punto di vista Lo affiancava 
una Susanna dalla voce assai 
piu piccola, ma dalla musicali¬ 
tà intelligente e sensibilissima, 
Barbara Hendncks i suoi 
mezzi appaiono un poco fragi¬ 
li per questo molo (a maggior 
ragione in rapporto a quelli di 
Ramey) ma riusciva sempre 
incantevole la sapiente finez¬ 
za dell interprete Tra i miglio¬ 
ri della compagnia va colloca¬ 
lo anche il trepido Cherubino 
di Ann Murray felicemente 
disinvolta e persuasiva anche 
sul piano scenico 
La coppia aristocratica do¬ 
po la.nnunaa di Anna Tomo 
wa Sintow era formata da Eu¬ 
genia Moldoveanu, una Con¬ 


tessa non troppo felice, anche 
se la sua prova e cresciuta nel 
corso della serata, e da Wil¬ 
liam Sitimeli, un Conte dai 
mezzi generosi, ma alquanto 
rozzo nell'impiegarli e talvol¬ 
ta impreciso Squilibri si nota¬ 
vano anche tra i comprimari 
Patrizia Pace era un'ammire¬ 
vole Marcellma, e Ernesto Ga¬ 
vazzi un gradevole Basilio, ma 
Raquel Pierotti appare oggi in 
difficolta nella parte di Mar¬ 
cellma. e Giorgio Surjan è un 
Bartolo di scarsa imponenza, 
anche se corretto A posto gli 
altri (ma non il vociante Anto¬ 
nio di Giombi) va notato co¬ 
munque che nel corso della 
serata la prova d insieme delia 
compagnia e parsa in cre¬ 
scendo Alla fine successo as¬ 
sai caldo 
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04.65 RUGBY: COPPA DEL MONDO 


11.SS UN Pino DI CIELO 4- puntata 


[MTR€ 


1S.40 RUORY: COPPA DEL MONDO 


17.10 CALCIO: DUNDEE-ROSARIO 



13.00 OOOI NEWS. Notizie 



13.00 TGZ ORE TREDICI. TG2 AMBIENTE 


14.30 TQ2 FLASH 


14.SS TANOEM Varieté con Fabrizio Frizzi 


17.04 I GIORNI E LA STORIA. Di Arrigo Pe 
tacco 


18.14 APPUNTAMENTO AL CINEMA 


1B.2B T02 SPORTSERA 


18,40 PERRY MASON. Telefilm 


1S.30 T02 METEO 2 TELEGIORNALE. 
TGZ LO SPORT 


18.00 TQ3 NAZIONALE E REGIONALE 



22.10 TG3 FLASH _ 

22.20 GEO. I avventura e la scoperte di Folco 
Cullici 


23.05 APPUNTAMENTO AL CINEMA 


23.10 TG3. TG3 REGIONALE 


23.25 STIFFELIUS. VideottnaciS 


9.00 SALVE RAGAZZI. Giochi, quiz, cartoni 
animati 


23.30 TELEGIORNALE 



31.30 RICCARDO MUTI PROVA «NABUC- 23.30 T02 STASERA- 

—- 33.48 TG2 SPORTSETTE 


23.40 T01 NOTTE. OOOI AL PARLAMEN¬ 
TO. CHI TEMPO FA 




14.00 TG NOTIZIE 


18.00 PROGRAMMA PER I RAGAZZI. Car 

toni animati 


23.48 ATTO O'ACCUSA Film 


«Flash Cordone, Raiuno ore 20,30 


m- M- 1 i\7 VMfl fluirò 


20.30 PALLANUOTO Jugoslavia Uaha 




GENERAL HOSPITAL. Telefilm 

ARCMALOO. Telefilm _ 

WS, Gioco a quiz con Mike Bongiomo 

IL PRANZO I SERVITO. Gioco a quiz 

condotto da Corrado _ 

SENTIERI. Telenovela _ 

LA VERGIMI SOTTO IL TETTO. Film 

LOVE SOAT. Telefilm _ 

I JEFFERSON. Telefilm 

STUDIO S. Varietà con Marco Columbro 

e Roberta Tarmali __ 

PENTATLON. Gioco a quiz con M*a 


CADILLAC. Con Catare Cadeo 
SQUADRA SPECIALE. Telefilm 
MISSIONE IMPOSSIBILE. Telefilm 


8.30 FANTASILANDIA Telefilm 


9.15 HOT ROO Film con G Henry 


11.00 LA .STRANA COPPIA Telefilm_ 


12.30 T.J HOOKER Telefilm _ 

13.30 TRE CUORI IN AFFITTO Telefilm 
14.00 CANDID CAMERA Con Gerry Scott» 

14.18 PEEJEY TRUEVISIO N_ 

18.00 BIMBUMBAM Programma per ragazzi 

18.00 LA CASA NELLA PRATERÌA Tele 
film _ 

19.00 ARNOLD. Telefilm _ 

19.30 MOBKEMINPV Telefilm _ 

20.30 LUNA PI MIELE IN THE Film 

22.20 JONATHAN Con A Fogar _ 

23.18 PUNTO ZERO Film 


IRONSIDE. Telefilm 


I GIORNI DI BRIAN. Telefilm _ 

> STREGA PER AMORE Telefilm 


MARY TYLER MOORE. Telefilm 


LA PICCOLA GRANDE NELL Telefilm 
CIAO CIAO. Programma per ragazzi 
LA VALLE OEI PINI. Sceneggiato 
COSI GIRA IL MONDO Sceneggiato 
OUESTA t HOLLYWOOD. Documen 

tario _ 

FEBBRE D'AMORE Sceneggiato 
C’EST LA VIE. Quiz con Umberto Smai 

la ___ 

GIOCO DELLE COPPIE Quiz con Mar 
co Predolin _ 

QUINCV Telefilm _ 

L'ASSEDIO DELLE SETTE FRECCE 

Film_ 

ISPETTORE BRANNIGAN LA MOR¬ 
TE SEGUE LA TUA OMBRA Film con 

J Wayne _ 

IRONSIDE. Telefilm 


rv 


IlillillilllllIlPlllllllllIìlllllllllllllllllil 

14.00 ROCK REPORT 


14 30 THE TUBE __ 

18.00 BLUE EYES SOUL 

22 30 BLUE NIGHT 

23 30 UK NETWORK TOP 50 


GRtFLASH 
GR2 N0TI2IC 
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GR2 RAD ©MATTINO 
GRI 

GR2 RAWOMATTINO 
GR2 NOTIZIf 
GR3 

GR1 FLASH 
GR2 NOTIZIE 
GR3 FLASH 
GR1 FLASH 
GR3 RAD ©GIORNO 
Gfll 

GR2 RAD©GIORNO 

GR3 

GRI 

GR2 REGIONALE 
GR3 FLASH 
GR2 NOTIZIE 
Gfll FLASH 
GR2 NOTIZIE 
GR2 NOTIZIE 
GR3 

GRI SERA 
GR2 RAD ©SERA 
GR3 

GRt FLASH 
GR2 RAD ©NOTTE 
GRI 
GR3 

GR DELLE 24 


RADICHINO 

Onde verde «56,7 55 657 1167 
12 56 14 57 là 57 18 SS 22 67 
f Rad» «neh » 10.30 Canzoni nel 
lampo 12 03 V» Allago Tanda 
16 03 Magabit. 10 n pagrona 20 
Spettacolo 21 03 L impvo (M valzer 
23 06 La telefonala. 


RADIODUE 

0 I worni 8 41 VAa dar Metocrani 
10» Rad»*» 3131 1210-14 Tia- 
■misuvu regionali 14-18.30 Scimi 
ha vitto * pomangg»? 10 32 Lo ara 
della musica 21 Jazz 21 30 Rarfeodue 
3131 nono 


RADIOTRE 

0 PrekKAo, 7-8 30-11 Contano dai 
mattino 7 30 Prima pagina 11 48 
Succede in Italia 16 30 Un cono 6- 
»tc«so 17 30-18 16 Sputo Tra 21 
Appuntamento con la tcwnza 23 I 
jazz 23 40 II racconto di mezzanotte 


■ ... Il 


RADIOSTEREO 


STEREODUE — 18 Studndue 

19 06 I magnifici diaci UH FM 
Musica 20 Uoconovni 


14 00 VENTI RIBELLI Teleromanzo 
15.30 Al GRANDI MAGAZZINI. Teleroman 
zo 

17 30 CARTONI ANIMATI 

19 30 Al GRANDI MAGAZZINI Teleroman 

zo 

20 25 IL CAMMINO SEGRETO Teleromanzo 
2120 VENTI RIBELU Teleromanzo 


MONTECARLO 

7 20 I clan tini gioco per poeta 10 Fai 
ti nostri a eira di Mrelta Speroni 11 
sto piccoli indizia gioco telefonico 12 
Oggi a tavola a cura di Roberto Biaanl 
13 16 Da chi e per chi la deAca (per 
posta) 14 30 Gela of filma (per poeta) 
Sesso e musica II masch» data serti 
mena Le stolte delle stane 16 30 In- 
troducing in larvisi* 18 Show-te 
news notizie del mondo dello spettaco¬ 
lo 16 30 Reporter novità intemaznna- 
li 17 Libro è bello * mighcr ICro p* il 
miglior prezzo 


SCEGLI IL TUO FILM 


14.15 MAFIOSO 

Ragia di Albarto Lattuada, con Alberto sordi, 
Ugo Attanasio, Norma Benguel Italia (1962) 
Siciliano trapiantato a Milano torna sull isola per le 
fané La mafia io trasforma in assassino, poi tutto 
torna normale Una commedia amara e parados¬ 
sale un Sordi finalmente non macchiettistico 
RAIUNO 


20.30 FLASH GORDON 

Regie di Mike Hodgea. con Sem J Jones. Ornel¬ 
la Muti, Max von Sydow (GB I960) 

Che tonfo i fumetti in celluloide Alla norma non si 
sottrae questo kolossal ispirato alle tavole di Alex 
Raymond Ming, imperatore di Mongo ha dirottato 
la lune per distruggere la terra II nostro eros inter¬ 
viene 
RAIUNO 


20.30 L'ASSEDIO DELLE SETTE FRECCE 

Ragia di John Sturgesa. con William Holden, 
Elaanor Parkar, John Forsythe. Usa (1953) 

Ed ecco un western da leccarsi t baffi Guerra civile 
americana un gruppo di soldati sudisti è prigioniero 
a Fort Bravo Quattro di loro riescono a scappare ma 
vengono ripresi E mentre tornano al forte degli in¬ 
diani Mascaleros attaccano Da non perdere 
RETEQUATTRO 


20.30 LUNA DI MIELE IN TRE 

Regia di Carlo Vernina, con Renato Pozzetto, 
Stefania Casini, Kirsten GilJe. Italia (1976) 

Alfredo Riva cameriere a Stresa vince un concorso 
Il premio è una vacanza esotica con bellissima bion¬ 
da compresa Nel frattempo lui si è sposato e una 
moglie non si può lasciarla a casa Una commedio- 
la che ha segnato il debutto cinematografico di Carlo 
Vararne 
ITALIA 1 


23.30 MORTE DI UNA CAROGNA 

Regia di Georges Leutner, con Ornella Muti. 
Alain Delon, Kiaua Kmski, Maurice Ronet Fran¬ 
cia (1977) 

È un uomo onesto ma accetta di fornire un alibi 
all amico deputato che ha ucciso un collega I due 
vengono coinvolti in una catena di delitti mentre 
danno la caccia a un misterioso taccuino pieno zep¬ 
po di corrotti e corruttori Non manca il ritmo e ci 
sono tutti gli ingredienti del genere Ma il film resta 
modesto 
RAITRE 


22.30 ISPETTORE BRANNIGAN LA MORTE SEGUE 
LA TUA OMBRA 

Regia di Oougla* Hicker, con John Wayne, Ri¬ 
chard Attenborough, Lesley-Ann Down GB 
(1975) 

Il tenente Brannigan arriva a Londra da Chicago per 
mettere le manette a un pericoloso gangster Ma il 
malvivente viene rapito Riscattare il Tosco individuo 
costa caro troppo e John Wayne decide di passare 
alle maniere forti Un discreto thriller 
RETEQUATTRO 

23.16 PUNTO ZERO 

Ragia di Richard Sarafian, con Barry Na- 
wman, Oaan Jigger, Claavon Little. Uaa 
(1971) 

Forse sopravvalutato all epoca il film merita d esse¬ 
re rivisto Un giovane insoddisfatto del mondo at 
traversa 1 America in auto a folle velocità La polizia 
lo insegue. lui finisce male Ma I eco della sua «im¬ 
presa» rimane 
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Svedesi imbattuti (1-1) a Losanna Milan e Caso-Farina 

Ekstroem brucia Da domani sfileranno davanti 

. . . .al magistrato gli ex 

1 SO011 SVÌZZ011 dirigenti della società 

■■ LOSANNA Svizrera-Sve* A 

ria, uno a uno. Un risultato |» ■ituazlnna I _ 

che non fa molto comodo al- M •IWIMIOI»# &A\é 

l'Italia di Vicini, impegnata <M Qltippo 2 ■ I m/i^ W Wr N 

nello stesso girone di quali»- - JL wJL W U 

canone per gli europei del CLASSIFICA 

prossimo anno. Agli azzurri Svezia 10 6 5 1 0 11 2 

avrebbe, senz'altro, fatto più ITALIA 8 5 4 0 1 11 3 ^ j , . . .. . ,* 

comodo una sconfida degli p^g.iK, 3 4 0 3 1 4 5 P a domani cominceranno a salire le scale del tri- «• <* a 

scandinavi, che ora, dopo Svizzera 4 5 1 2 2 6 8 bunale di Milano gli ex collaboratori di Fanna nella uontai» 

questo pari, Il precedono in Malti 1 6 0 1 5 3 19 gestione del Milan spa. L'ex presidente tornando “ lade 

classi Rea di due punti, ma con in Italia ha parlato e il magistrato Ilio Poppa ha ?" a E n ‘ 

una partita in più. Una vittoria MRTITC DA DCTUTaflE ravvisato gli estremi per emettere i 21 mandati di mU | SU 

avrabbe prevocato ^cesstv! 1MW SSSnSBS' dentf^’wJde^N^di ft 7 ?' 

danni sali italiani essendo 11-11-87 Portooino-Srinari denti Lo Verde e Nardi. Le imputazioni sono gravi di è n« 

questi tonlani in classifica. Ma W-11-g 'Lavarla ma tutti gli imputati ostehtano serenità. magisti 

gli avedaal. con una condona «; JjR da d0 

di gara eccellente sono riuKi- »!HI IT^fgM 1 0 _ 

li a superare senxa danni lo 20 '' 2 ' 87 «••“■Portogallo OlANNl PIVA nnfìrL 

scaglio sviaaero. riuscendo _ _ _ .... ' 

oeritoo a rimontare to breve le ollenslve dei padroni di ca- n MIUNO. Gianni Rivera Tutto è incentralo sull'ulli- "*)e 

' ri I rievi nfllla rinroca ^r-tfìrs .nn nnn S. irnlulr. nn>U«A Al n. A k;kn M U «4.11 ' A . A r_ rhp In 


21 mandati di comparizione 

Oltre all’ex famoso giocatore 
coinvolti anche Nardi e Lo Verde 
Sotto accusa l’ultimo bilancio 



CLASSIFICA 
tO 6 5 1 0 11 2 
8 5 4 0 1 11 3 
i 3403145 
45122 6 8 
1 6 0 1 5 3 19 


PARTITE DA DISPUTARE 


Rivera e soci in tribunale 


Da domani cominceranno a salire le scale del tri- era da alcuni mesi in guerra resto dopo che l'ex presiden- 
bunale di Milano fili ex collaboratori di Farina nella frontale con Fanna. usci dalia te si era spontaneamente con- 

...... ° .. . . . csls Hnl /.cnc.nt.A -«Kit» ,11, (msn.s ,1 An nl.n» 


sempre sostenuto di aver pre¬ 
stato a Fanna molti miliardi. 


ravvisato gli estremi per emettere i 21 mandati di 
comparizione partendo da Rivera fino ai vicepresi¬ 
denti Lo Verde e Nardi. Le imputazioni sono gravi 
ma tutti gli imputati ostehtano serenità. 


OlANNl PIVA 


I MIUNO. Gianni 


Tutto è incentrato sull'ulli- 


magistrato ora è dello stesso quanto ex membro del consi- giudice con serenità. Più o 

avviso. Comunque anche Nar- gito di amministrazione e meno tutt ' hanno sostenuto la 

di è nel gruppo dei 21 che il quindi assieme a Chianucci, slessa cosa - probabilmente 

magistrato ascolterà a partire Taccone, Bensuassan, Barza* * en,erann ? di dimostrare che 

da domani (l'intenzione di ghi, Minora, Lo Verde, Dalla i !hi 

Poppa è quella di sentire una Grana, D'Angelo, Marzorati, ^ ? SjS? 

prima volt» tulli gli imputati Gaal.Guemen,Cai,gara,Ter- chedoUlalugadi&ina^ 
nel giro di due o ire giorni aaghi, e Muciarelh. A questo dò il Milan lino aH'arnvo di 

ndr ) e con un accusa grave primo grippo va aggiunto il Berlusconi, ha invece ricorda- 


Cosic, vescovo 
mormone, 
targato Dietor 


Per la Dietor come il gioco dei quattro cantoni l’allenatore 
Gamba tornato alla guida della Nazionale azzurra e lo 
iugoslavo Kresimir Cosic ha lasciato la rappresentativa sla¬ 
va e va sulla panchina bolognese Cosic vescovo mormone 
che giocò anni fa per ta società di Bologna ai recenti 
campionati europei di Atene, ha condotto la sua squadra 
al terzo posto. 

Ultimatum Ultimatum del Comune di 

uramanim Milano a Milan e Inter, per 

3 Milan 6 Inter l’affitto dello stadio di San 
nAr Can Clrn Siro. Le due società dovran- 

yKf aan 3l«v no pagare entro tre anni, 

sette miliardi e mezzo di ar¬ 
retrati Lo ha deciso la giuri* 
ta di palazzo Marino che 
dopo una verifica contabile ha accertato che il Milan è 
moroso per una cifra di tre miliardi e mezzo, e ITnter ha un 
debito di quasi quattro miliardi. L'ipotesi di accordo preve¬ 
de la restituzione di 400 milioni all'atto della firma e il 
versamento in rate bimestrali di 800 milioni. 


tempo una situazione di svan¬ 
taggio. E vani sono stati gli 
sforzi dei padroni di casa di 


Arbitro colnito Ventiquattro giocatori di 

« „ sene B (cifra record) salte- 

Squailficdto II ranno l'ultima partita di 

campo di Vicenza — 0: da? no g »£ 

sportivo Questo il lunghis¬ 
simo elenco. Russo (Cam- 
pobasso) tre giornate; Corti 
(Parma), Conca (Modena) e Manno (Lazio) due, una gior¬ 
nata a GarziIH (Cremonese), Mascheroni (Vicenza), Ber- 
nazzam (Pisa), Di Mana (Taranto), Rondini (Samb), Mes¬ 
chini (Tnestma), Agostinelli, Levante e Vano» (Lecce), 
Ambu (Genoa), Baldini (Campobasso), Baliardini e Bosco- 
Io (Modena), Bellopede e Napoli (Messina), Berlingherì e 
Gaudenzi (Pescara), Canuti (Catania), Cavasin (Cesena) e 
Terracenere (Ban). Due giornate di squalifica al campo di 
Sambenedetto del Tronto e una a quello di Vicenza. Per la 
gara di Vicenza, dove l’arbitro Bergamo fu colpito da una 
moneta alla testa, il giudice sportivo ha multato la società 
(2 milioni) ha deliberato il risarcimento danni a favore 
dell'arbitro. 


rirnnni.kiarA il i/aniaaflio ■ a,a Haller Una 8*oi a durata zione a deputato. Per lui e per lò. E per quell'atto è scattata rivate a destinazione, sì sareb- Lombardi, Parola e Croci), ac- stratura, a denunciare quello 
-f® 8 - ‘ ni f* 1,0 so,,an *° tre minuli ' Al tutti coloro che a vario titolo l'accusa di falso in bilancio bero appropriati di due miliar- cusati di aver effettuato comu- che era stato combinato al Mi- 

conquisero una vittoria ne- 15 ' sfruttando un cross dalla hanno collaborato con Fanna nonché quella di falsa comu- dt e mezzo sottraendoli al bi- nicazioni fraudolente ai soci lan. Non è escluso che davan- 

cessana per restare almeno sinistra svirgolato da Stom- nella gestione del Milan le ac- nicazione ai soci per aver par- lancio della società. Un parti- affermando che nella gestio- ti al giudice vengano scoperte 

con la speranza in zona qua- berg, Ekstroem, centravanti cuse mosse dal magistrato lato di una perdita inferiore di colare che quasi sicuramente ne 84-85 non vi erano state altre magagne di quella scelte- 

IJIIcazione. Ma non c e stato dell Empoli è stato lesto nel Poppa sono comunque gravi e due miliardi e mezzo al reale è uscito dai colloqui che il giu- altre perdite. rata gestione e che si scateni 

nuJIa da fare, perché la Svezia deviare la palla in fondo alla prevedono pesanti condanne stato di cose. Quando fu pre- dice ha avuto con Farina nelle Ieri l'ex vicepresidente Nar- una vera guerra tra Fanna e i 


i riuscita a frenare con abilità rete. 


i qualora fossero provate. 


sentalo il bilancio. Nardi, che ore che hanno seguito all'ar- di (TaJlora vicepresidente ha suoi ex collaboratori. 


Il divorzio di Antognoni. «I soldi contano ma soprattutto 
in Svizzera perdere una partita non è un dramma» 

Vìa dal caldo stress 


Sul tavolo di Labate l’inchiesta di Marabotto 

Empoli e Triestina 
sotto processo a luglio 


Ciro di Svizzera Dopo le tracce al Giro 

n in . d’Italia i nostn ciclisti sono 

Dam Vince andati all'estero per ricon¬ 
ti nrima tanna quistare un minimo di cre¬ 
ta prima tappa dlbiIità len nella vjcina 

Svizzera Adriano Baffi ha 
vinto la prima tappa di 170 
chilometri tra Affoltem e 
Ruggel del Giro elvetico, battendo l'australiano Alan Pei- 
per, che guida la classifica generale. 

MARCO MAZZANTI 


Giancarlo Antognoni, la «bandiera viola* è Stata uffi- vertimento al gioco». tempi diversi, non esisteva la 

cialmente ammainata. Con una conferenza Stampa La sua decisione è legata al- tensione di oggi nel mondo 
Antognoni ha spiegato perché ha deciso di lasciare la “ conduzione teorie»? del cateto Penlere un» partita 

IO ì soldi hanno il loro valore ma soprattutto voglio io dimostrare di non essere telligente. Penso che con il 


La sua decisione è legata al- tensione di oggi nel mondo dottor Labate, capo dell'Uffi- strato triestino, Drigani. Pinza¬ 
la nuova conduzione tecnica? del calcio. Perdere una partita ciò indagini delia Federcaldo, ni e De Riù si accordano per- 
«No, assolutamente. Il signor adesso diventa un dramma». é posata da ieri la sentenza ché i rispettivi direttori sporti- 


Eriksson mi avrebbe dato la Chi sarà il suo erede in ma- con la quaie. gì 
miliardo e duecento milioni offertigli dal massinw fiducia . è certo che glia rida? .Penso a Baggio. È prosciolgono 
l fargli prendere la Slorica decisione? «Cer- per partire titolare avrei dovu- un giocatore molto bravo, in- associazione p 


mm TORINO. Sul tavolo del terrogatorio davanti al magi- tro la settimana prossima d 

dottor Labate, capo dell'Uffi- strato triestino, Drigani. Pinza- sarà il rinvio davanti alla Disci- 

ciò indagini delia Federcaldo, ni e De Riù si accordano per- plinare, per i primi di luglio 

è posata da ieri la sentenza ché i rispettivi direttori sporti- sarà effettuato il processo. 

non la nini» i niltriini rii Torino ari mini m PUAimnntal nranrln- I 'imnnwUna A aka Cmu.ll • 


Chi sarà il suo erede in ma- con la quale i giudid di Torino vi (Bini e Piedimonte) condq- L'impressione è che Empoli e 
ia viola? «Penso a Bangio. È prosciolgono dall'accusa di cano l'affare e Pinzani ammet- Triestina saranno fortunate a 


associazione per delinquere te che frasi come «il ritorno lo cavarsela con una pesante pe- 
finalizzata all’organizzazione garantisco io. stai tranquillo» nalizzazione per il prossimo 


I .«VX L.si Totonero Yex presidente 5 riferiscono alla partita del campionato, come è 

ritrovare il gusto di divertirmi giocando al calcio . sul viale del tramonto. Ma non ___ _ dell’Empoli, Giovanni Pinzani, girone di ritorno, «che chiara- ad Udinese e Lazio. I 


ho dubbi sulle mie condizioni possa essere anche il nuovo 
tisiche.. capitano.. 


fisiche». “PJ; v._ _ _volti nell'inchiesta sul calcio 

'"" w """" ,nn I finii HI HI INI Cosa può dire ai tifosi che 9°^., ° "* comunicato dia scommesse di Marabotto. Per 

per tanti annilo hanno consi- società la sua decisione? «Do- Ubate è un grosso regalo per- 

(■i FIRENZE Giancarlo Anto* fatto un problema di danaro • derato un intoccabile? «Sono manica scorsa il mio consi- c hè la sentenza riporta, a pro- 

gnonl, che per 15 anni è stato ha risposto. Giocando con la dispiaciuto ma i tempi cam- 8 ,,ere * 1 avvocato Morgante, posilo di Pinzani, anche il te¬ 
la «bandiera» della Fiorentina maglia viola ho guadagnato biano. Una volta non esisteva ha Panalo con il presidente sto delle due telefonate con il 


dell’Empoli, Giovanni Pinzani, girone di ritorno, «che chiara- ad Udinese e Lazio. Il mecca- 
e un gruppo di calciatori coin- mente sarebbe stata compre- nismo delle pendizzazioni ha 
volti nell'inchiesta sul calcio sa nell’accordo inizide». dimostrato però quanto gravi 


e l'idolo del tifosi viola, ha molti soldi. É anche vero che | 0 svincolo Gl parametro di Bare,ti Come saprete avrei 
confermato il suo passaggio d dia mia et* (33 anni) non Antognoni è 0,75 e la Fioren- dovuto firmare un nuovo con- 
Uunna. L'addio ufficiale ieri avrei potuto farmi scappare tma ^ Losanna ricever à più ‘raUotfOO milioni per una sta¬ 
mattina con una conferenza una occasione cosi ghiotta. 0 meno 2 oo milioni,) e il cal- Sione). Mi dispiace dover a- 
stampa dia qude hanno pre- Ma ie ragioni della mia scelta . ,, divefSO pjù d ,. sciare la società poiché dalia 

so parie anche il presidente sono di natura diversa: il cam- iL ti JlS ' RorenUna ho ricevuto tutto, 


laglia viola ho guadagnato biano. Una volta non esisteva Partalo con il presidente sto delle due telefonate con il ventate pubbliche, insieme al¬ 
lotti soldi. E anche vero che | 0 svincolo Gl parametro di Barelli. Come saprete avrei presidente della Triestina, De la sentenza e l’inchiesta fede- 


Queste ammissioni, finora siano i suoi effetti sui tornei, 
indisponibili per gli inquirenti pare che Carraro abbia già 
sportivi, perché coperte dd detto che d'ora in poi non ac- 
segreto istruttorio, sono di- cetterà questi compromessi: 


so parte anche ii presidente sono di 
dell* società, Pier Cesare Ba- pionatc 
ietti e il suo consigliere, l’av- troppo 
voegto Morgapte. Quali imo- no si in 


o mano 200 milioni.) a il cal- 

___ __i,_ »i sciare la società poiché dalla 

naai nnn ,1 An,! RorenUna ho ricavalo tutto, 


to delle due telefonate con il ventate pubbliche, insieme al- se si accerta un illecito grave, 
residente della Triestina, De la sentenza e l’inchiesta fede- occorre la squdifica, se non 
Uù. registrate ddla Guardia di rale se ne avvantaggia. Pinzani lo si accerta l'assoluzione. • 

I finanza e il contenuto dell'in* e De Riù saranno ascoltati, en- □ V.D. 


LO SPORT IN TV 


RAIDUE. Ore 4.55 Rugby, Coppa del mondo finale 3*-4* posto; 

18.25 Tg2-Sportsera; 20.15 Tg2-Lo sport; 22.45 Sportsette. 
RAITRE. Ore 15.40 Rugby, Coppa del mondo finde 3*-4* posto; 
IMO Cddo, da Los Angeles Copa dq oro Dundee-Rosario; 
18.40 Ciclismo, Giro Intemazionale d'Abruzzo dilettanti. 
EURO TV. Ore 22.20 Catch, campionati mòndidi maschili, 
me. Ore 13 Sport News, 19.30 Tmc Sport. 


voddo Morgapte. Quali i mo¬ 
tivi che hanno spinto il capita¬ 
no delta Fiorentina a scegliere 


geme sono ai naiuia wwiaa. u wom- . Ofloi nnn li n*»rrtnna. r,u, ' uu "° 

ie Ba- pionato Italiano è diventato sia nei momenti di maggior 

, l'av- troppo stressante e ogni gior- no n . en . e ' , sicuro, sia se successo che su quelli sfortu- 

i mo- no si Imbaitice un processo o avessl giocato sia se tossi n- natj quando so no rimasto vitti- 


una polemica su ogni giocato- inasto in panchina, sarei stato ma di deuni gravi incidenti, 
no delta Fiorentina a scegliere re. In Svizzera non esiste fan- tirato in ballo». Ed è appunto perché sono te¬ 

li LAutnna? Solo perché dalla sia ctel risultato e sui giornali si Come spiega la scelta visto gaio dia società che fra due 
HCtete elvetica riceverà, per parta meno del fenomeno cal- che a suo tempo rifiutò di pas- anni potrei tornare dia Fio- 
due anni, un miliardo e 200 ciò. Credo Che ritroverò la sare alla Juventus e alla Ro- rentina con mansioni diver- 
milioni esentasse?-Non ne ho giusta concentrazione e il di- ma? «L'ho già detto: erano se». 

i 

' - Atletica. A Firenze pochi i risultati di rilievo 

Johnson uno sprint in relax 
Sabia un ritorno promettente 


CAMPAGNA ABBONAMENTI '87/08 


f RINNOVA L'ABBONAMENTO AL MILAN 

¥+. flklL^ A A SIN0 AL 15 GIUGNO approfitta dell'esclusivo 
r mjjjjgvu \ DIRITTO di prelazione riservato 
J/fmi AGLI ABBONATI FEDELI, TI CONSENTE DI CONSERVARE 

Bw |J\1 IL TUO POSTO O DI SCEGLIERNE UN ALTRO 
W I I ^1 T ^ A QUELLI liberi 

gffifcg CONSERVA LA TUA TESSERA: 

Kflf "pFl E’L UNICO DOCUMENTO CHE 

W&m-- la m ti consentirà di esercitare 
' III A la prelazione 


PAI NOtTRO INVIATO 

RAMO M UB UM t CI 


Alessandro Andrei aveva se Ben Johnson sui 100 metri, 
colmato di eccitazione lo sta- Il nero velocissimo gli è scap- 


7899, 


Mi'FIRENZE. Stefano Mei ha restava - parole sue * «vdu- dio con otto lanci di risedda- pato quasi subito per vincere 
tehjtitO ài vendicarli di Fran- tarmi ini questa distanza per mento seplicemente favolosi, con un discreto 10“ 31. Il ra- 


f SOTTOSCRIVI L'ABBONAMENTO AL MILAN 

DOPO IL 18 GIUGNO ANCHE PER I NUOVI ABBONATI 
LA LIBERTA DI SCELTA DEL POSTO PREFERITO 


cescò Ranetta sui 2mila metri, capire bene a Che punto so- Uno attorno ai 22 metri e 30 gazzo romano ha dovuto ac- 
diwrteàlnconaueta del idei* nò*. E Comunque ha confer- centimetri. In gara, il gigante contentarsi di 1" 56 che ne 
«ofOhdo, ma non C'è riuscito, mato di essere un duro, un fiorentino, non è però riuscito conferma le buone condizioni 
E non ha vinto nessuno dei combattente straordinario, in a ripetere i lanci di prova pur ma che non lo soddisfa, 
due perché al termine di una cima ali ultima cuiva il ragaz- ottenendo una serie di cinque C'è da dire di Donato Sabia 
gara stranamente tattica nette to è rimasto intrappolato e ha botte superiori ai 21 metri e che è tornato sulla pista dove 
approlittato l'irlandese cam- dovuto sflomitare e cambiare mezzo. Ha vinto con 21,97 e tre anni fa ottenne un magniti- 
nUtti* del mondo indoor dei J-r___n. n» n i• ài" aa ann . 


ìiF'jj** wSj° ^ f c{ p f r <1<l traiettoria per uscire dalla cor- alla fine era deluso. Il campio- col'43“ 88 sugli 800 metri, a 
amila Frank O Mara. Stefapoe j n ^ma che lo chiudeva, ne olimpico non è ancora riu- un soffio dal primato italiano 

Ha lanciato una volata strepi- scito ad armonizzare la ten- di Marcello Fiasconaro. Do- 

Ct.fann 0 -hJ ai loia che gli ha permesso di sione fisica dei momenti che nato ha saggiato ta propria 

hrrtn Cova avvìo lento Còli Battere il «nemico» Stefano precedono ia competizione consistenza con una volata 


r 


tettò (Sva. Avito tento con 

uno «tallona di Francai» narra * 

Panetti, preoccupato del rlt- lontano. I tempo, 5 04 72, i 


Panetti, pieoccupato del rit¬ 
mo troppo tento. Ma il giova¬ 
notto dell» Propatria (Sfama 
non ha voluto tentai» l'avven¬ 
tura solitaria perché gli tote- 


battere i( «nemico* Stefano precedono fa competizione consistenza con una volata 
Mei ma non l'uomo venuto da con la tensione mentale che breve e intensa che gii ha per- 
lontano. Il tempo, 5' 04“ 72, è la intride. E comunque sem- messo di rimontare, affianca- 
appena discreto. La corsa ha pre formidabile. re e battere il senegalese 


confermato il felice momento Pterfrancesco Pavoni ha Moussa Fall. Sufficiente, r 


di Padella e tanti problemi di tentato la disperata impresa di 
Mei. restare aggrappato al Canade- 


47“ 18. il tempo. Ma non era 
quello che contava. 


Calcio mercato Gli arbitri di domenica 

La Roma bussa alla porta Fischietti eccellenti per 
del Napoli per Carnevale l’ultimo appuntamento 
Magrin è della Juventus caldissimo in serie B 


Ufi* giornata di 
llHiiiljifMWOri.'di cal- 
t. wimte<fo . v«»lvriiM topat- 
Bli Mia ji l i lB waite»àtor * 
caro la 9vuUm»niro la sve- 
I, ' m a Nippli, dove oggi li 

«n5'-ìHÌmrovdÌH dirànori 
Il apStivtteri e'é stata la con. 
fe tetma dii pM l lÉ ito ^ttoll'àte- 
■ ÌStttoWtWn. dTp^e détta - 
jf Aìve. mentie l tote r ha prcte- 

■itola Juve, Tutto questo 


n rché il presidente Pellegrini 
fie prese con problemi eco¬ 
nomici che bloccano le sue 
iniziative. Non è escluso che 
per realizzare una bella cifra 
possa decidere di mettere su- 
j'bitO Zenga in vendita. Intanto 
là società nerazzurra ha con* 
- fermato i «vecchi* Tardelli e 
Materigon. U Roma è tornata 
ella càrica per Carnevale del 
Napoli. Baldleri e tre miliardi 
è la sua offerta, Basterà que¬ 
sto per convincere Feriamo a 
cedere ìl suo giocatore, rite¬ 
nuto per il momento inamovi¬ 
bile? 


am Per l'ultima giornata del 
campionato di sene B di do¬ 
menica prossima che si prean- 
nuncia assai calda per i ver¬ 
detti in testa e in coda della 
classifica scendono in campo 
i fischietti eccellenti. Arbitn di 
gran nome sono stati precet¬ 
tati. Casarin a Pescara. D'Elia 
a Roma, Lo Bello a Taranto. 
Redini a Messina Ecco l'elen¬ 
co completo: Bari-Sambene- 
dettese: Magni; Caghari-Uc- 
ce: Longhu Cesena-Catanta 


Paparesta; Cremonese-Pisa: 
Lanese; Lazio-Vicenza' D’Elia; 
Messina-Campobasso: Redini; 
Modena-Bologna- Cornieti, 
Pescara-Parma Casann, Ta- 
ranto-Genoa Lo Belio. Triesti- 
na-Arezzo. Amendolia. La for¬ 
te attesa dei turno di domeni¬ 
ca prossima è stato recepito 
dal designatore arbitrale che 
ha dirottato sui campi di pro¬ 
vincia ben cinque giacchette 
nere con la qualifica di inter¬ 
nazionali. Longhi, Lanese. 
D'Elia, Casann e Lo Bello 


POTRAI SOTTOSCRIVERE IL TUO ABBONAMENTO PRESSO: ^ 

U FILIALI CAPIRLO DI TUTTA ITALIA « IL S^BMSLAN PQiN7mSS S GALLERIA MERAVIGLI 

I BAR, LE RICEVITORIE E LE ALTRE AGENZIE AUTORIZZATE w 

ANORiOLO PIETRO Viale Coni Zugna 63 • 20144 Milano - Tel (02) 8390601 • CINOSI ALVARO Via Rossetti 6 • 20145 Milano - Tel (02) 4814536* CASSANO DOMENICA Via 
B Varchi 4 • 20158 Milano • Tel (02) 370504 «CIRCOLO S. BARTOLOMEO Via Italia 44 20047 Brugheno • Tel (039) 870751 • COTTARELLI Via Stopparti 33 - 20129 Milano ■ 
Tel (02) 2716013 • 01 BITETTO COSIMO Viale Certosa 125 • 20151 Milano - Tel (02) 3011158 • FIORELLA GIOVANNI V.a A Ponti 3 • 20143 Milano - Tel (02) 474359 • FARINA 
ROBERTO ViaV Foppa 44 • 20144 Milano • Tel (02) 479583 «IMBERGAMO MICHELE Via Cabella 51 20152 Milano-Tel (02 >4 590246 «LEVATI LEONARDO Via L della Pila 
57/E-20162 Milano-Tel (02) 6437540 «LE CHAT DI LORICA Via Murino 11 20149 Milano - Tel (02) 4077375 «ORSINI Via Mambretll 36 • 20157 Milano Tel (02) 3557971* 
NOVA MAURIZIO Via Mac Mahon 24 • 20155 Mita io - Tel (02) 318216 • NIGRETTI Via D da Settenario 14 • 20149 Milano Tel (02) 4395736 «SANTUARIO C so Europa 185 • 
20017 Rho • Tel (02) 9309577 «RIGANTE MARINO Via Albertinelli 2-20146 Milano-Tel (02) 405018 • RIVA MARIO Via M da Fori)-20147 Milano Tel (02)405727 «RUG¬ 
GERO MICHELE Via F Storia 49-20122 Milano-Tei (02) 5464792 «RADAELLI CARLA Via SloppanllS 20038 Seregno Tel (0362)239175«SGARAMELLAVialVNovetn- 
torà 45- 20037 Paderno D - Tel (02) 9181603 «8TRINGARO Pie Brescia 2 -20149 Milano Tei (02) 464185 «TRESOLDIELENA Via Pota 21 -20124 Milano -Tel (02)6686816 
• VERGA EOVtGE Via Grosotto 1 - 20149 Milano • Tel (02) 392070 «VILLA ANTONIA VtaSemptone 123 • 20016 Pero - Tel (02) 3530451 e VACCA EMANUELE P ui Batamon- 
ti 4 • 20154 Milano • Tel (02) 659966S* SIRTORI Via Mentana 2 • 20052 Monza • Tel (039) 320987 e BONVICINI Via Lombroso 54 20137 Milano - Tel (02) 5460550 «RICE- 
PUTI Via M Buonarroti 8 • 20093 Cologno M • Tel (02) 2542552 • MANTOVANI Via Vitruvio 3 - 20124 Milano Tel (02) 278339 «RESSA Stai Garibaldi • 20154 Milano ■ Tel 
(02) 6557181 • TARANTINI Via Milano 240 • 20021 Baranzate - Tel (02) 3564743 • FEC AROTTA Via Mimose 59 • 20089 Rozzano • Tel (02) 6255746 • RAIMONDI SERGIO Via 
Liberazione 4 • 20092 Conico - Tel (02) 4478601 «MARTINI REGINA Via A Volta 278 • 20030 Senago - Tel (02) 99B8526 • 9ANTELLI ORNELLA Via L Modignam 7 - 20161 
Milano - Tel (02) 6468590 • IRACE SALVATORE Via Piccioni 1/3 • 20131 Milano • Tel (02) 209640 • BIASOTTO UGO Via C Farinl 11 • 20030 Senago - Tel (02) 9989080 • 
MAZZOCCHI NATALINA Via Pordenone 1 - 20132 Milano • Tel (02) 2152 367 • OECOLO LEONELLA Via B Celimi 23 20090 Cesano B • Tel (02) 4582221 e PIROVANO 
FRANCO Via Libertà 51 • 20053 M ugglo • Tel (039) 792376 • ZUCCOTTI FRANCESCO Via Dogana 1 • 20123 Milano • Tel (02) 673298/6055657 e GANGA) FRANCESCO Via 
C Farmi 69-20159 Milano-Tel (02) 6081727 «MAGNONE ARMANDO Via C Correnti 20-20123 Milano Tel (02) 879802 «BRUNO CARMELA V le Umbria 58 • 20134 Milano 
•Tei (02) 585757* ZENI RINALDO Via F Bronzetti 37 20129 Milano Tel (02) 7423015 «MELFI M ARIA DONATA Via Cavour 1-20094 Corsica-Tel (02) 4477236 «CAVEZ¬ 
ZALI GIACOMO Via Gramsci 54 • 20090 Segrate • Tel (02) 2131028 • NAPOLETANO ALESSANDRO Via Brogglni 3 20152 Milano Tel (02) 4590072 «TRIPODO ANGELO 
Via Novara 105 - 20153 Milano Tel (02) 4522546 • AROSIO ERNESTA Via Cremagnani 15/F - 20059 Vimercale • Tel (039) 681076 «FERRARI ALBERTO P zza Vittoria 44 • 
20075 Lodi - Tel (0371) 50291 • PEVIANIGIANMARIO Via XXV Aprile 27 - 20090 Segrate - Tel (02) 2138958 • PRINZA CARMINE Viale Bltgny 25 • 20165 Milano - Tel (02) 
5464112 «COLUCCI GERARDO Via Fioram46 - 20099Sesto S Giovanni • Tel (02) 2424529 • ANICAS ANDRES Viale Isonzo 10 20135 Milano -Tel (02) 5513613«S0DDU 
GIANFRANCO Residenza Parco - 20089 Beslglio - Tel (02) 6390986 «TOOESCHINI LUIGI Stazione MM Inganni • 20147 Milano - Tel (02) 4158233 e PALUMBO DONATA Via 
San Faustino 8 - 20134 Milano Tel (02) 7388381 • SAVIGNANO DOMENICO Piazzale Lotto 5 - 20148 Milano • Tel (02) 4071402 

INTERI RIDOTTI NEGLI STESSI punti pu oi ANCHE SOTTOSCRIVERE l abbonamento a 

PREZZI (IVA COMPRESA) COSTO L DIRITTI L COSTO l DIRITTI l Sa !entusiasmo bossolo 

GRADINATA 130 000 6500 _NOTAOPERATIVA ah atto di sotioscmione delia tessera sarà rilasciata 

—“ 10n nnn nnnn icnnnn i enn unartcevuia che non dovrà essere smarrita in cut sono riportatila data e 

PARTERRE 180000 9000 150000 7500 .i luogo dei miro 

-______-AVVERTENZA IMPORTANTE a) A norma di Legge in caso di smarrì 

TRIBUNA SCOPERTA BLU/VERDE 300000 15000 250000 12500 mento/luno della tessera la Soceta MILAN A c non e autor, zzata a nla 

____sciare duplicati b) Le so'e tessere valide sono quelle rilasciate dalie 

TRIBUNA SCOPERTA ARANCIO 400000 20000 350000 17500 ,*,».concc.n,,a.,„<»„ 

- ‘ _ „ dtspontb li per tragazztda 7 a t6annr i bambini sino a6 anni non pagano 

TRIBUNA COPERTA BLU/VEROE 450000 22500 — — ma non hanno diritto al posto 


PREZZI (IVA COMPRESA) 

COSTO L 

DIRITTI L 

COSTO L 

DIRITTI L 

GRADINATA 

130000 

6500 

- 

- 

PARTERRE 

160000 

9000 

150000 

7500 

TRIBUNA SCOPERTA BIU/VEROE 

300000 

15000 

250000 

12 500 

TRIBUNA SCOPERTA ARANCIO 

400000 

20000 

350000 

17600 

TRIBUNA COPERTA BIU/VEROE 

450000 

22500 

- 

- 

TRIBUNA COPERTA ARANCIO 

600000 

30000 

- 

- 

POLTRONCINE SCOPERTE 

600000 

40000 

650000 

32500 

POLTRONCINE COPERTE 

1.200.000 

60.000 

- 

- 
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Libri, dibattiti, televisione: in Inghilterra boom 

di interesse per il caso ancora 

irrisolto del banchiere italiano trovato impiccato 


«Calvi Affair» che passione 



Sarà lo scenario Gl losco ponte dei Frati neri) o 
forse le connivenze tra alta finanza e affari della 
Chiesa: fatto sta che il «caso Calvi» sta appassio¬ 
nando l’Inghilterra. Due libri documentati, servizi 
televisivi, inchieste sulla massoneria: il giallo finan¬ 
ziario più intricato del secolo comincia dunque a 
far presa sull'immaginazione dell'anglosassone, 
colorandosi di curiose note di costume. 


ALFIO BERNAMI 


■■ LONDRA. Sotto il ponte 
dei Frati neri, il Blackfriars Bri¬ 
dge, a cinque anni esatti dal 
ritrovamento del corpo di 
•Gianpiero Roberto Calvini», 
ovvero del banchiere Calvi, 
come sarebbe rapidamente 
emerso dalle indagini, sembra 
gii di essere sui set di un film 
- quasi inevitabilmente prossi¬ 
mo futuro - a cavallo fra l’Hi- 
tchcock di La donna che vis¬ 
se due volle e le ombre di ac¬ 
ciaio nero del Gabinetlo del 
donar Caligari. C’è di che 
giocare sugli effetti di luci 
contro questi piloni ricoperti 
di granito che si buttano sul 
Tamigi come zampacce di im¬ 
mensi elefanti e le Intelaiature 
di ferro alle quali venne trova¬ 
to appeso un misterioso pez¬ 
zo dèìla recente storia d'Italia. 

Ad una certa ora di notte 
non c'è anima viva. Il Tamigi 
scorre silenzioso o comunque 

II rumore dell'acqua non sì 
«ente perché poco lontano 
c'è la corrente del traffico 
quasi tutto in direzione perife¬ 
rica, gente che ha passato la 
sera divertendosi nel West 
End londinese e che ora se ne 
toma a casa. 

Probabilmente è lo stesso 
scenario del 18 giugno 1982 
quando Calvi-Calvini, che non 
conosceva Londra, giunse in 
qualche modo in un punto 
della diti dove nessuno al 
mondo penserebbe dì diriger¬ 
si senza una precisa e preordi¬ 
nata decisione. Sono passato 
per tre anni quasi quotidiana¬ 
mente sopra questo stesso 
ponte per andare a studiare al 
Walbrook College 11 accanto e 
non mi sono mai accorto che 
•otto c'erano impalcature di 
metallo, E un posto dove nes¬ 
suno si sognerebbe di andarci 
di sera* scendendo le scalette 

III cemento dì perfetta tetrag¬ 
gine sullo sfondo degli enormi 


edifici di società e banche di 
una City deserta come un ci¬ 
mitero. 

Gradualmente gli inglesi si 
sono appassionati a questo 
giallo che all'inizio, superata 
la curiosa notizia di un ban¬ 
chiere italiano con le tasche 
piene di mattoni appeso a un 
ponte, ha destato pochissimo 
interesse. Solo i lettori del fì- 
nancial Times erano sul chi 
vive. I] 14 giugno, il loro corri¬ 
spondente da Roma ii aveva 
informati che il signor Calvi 
era sparito dalla capitale ita¬ 
liana. dunque tutta la City si 
attendeva di ritrovarlo, anche 
se non necessariamente cada¬ 
vere, in casa loro. 


Il verdetto 
di suicidio 


Dopo il fattaccio, per il 
grande pubblico, il nome di 
Calvi tornò sulle prime pagine 
dei giornali quando con sor¬ 
prendente celerità una giuria 
pervenne al verdetto di suici¬ 
dio, così come era stato tratta¬ 
to da Scotland Yard. II caso 
pres* reale consistenza nella 
serie dei «murder quiz* quan¬ 
do il sopracitato giudizio ven¬ 
ne contraddetto da una se¬ 
conda giuria che pervenne a 
un verdetto aperto. Più tardi, 
nell'ottobre del 1983, il capo 
di quesl'ultima giuria. Bruce 
Kitchen, fu scosso da dubbi 
ancora più pesami: «Se noi 
della giuria avessimo saputo 
allora ciò che sopiamo ades¬ 
so sullo sfondo finanziario dei 
signor Calvi avremmo senza 
dubbio deciso di dare un ver¬ 
detto di omicidio*. Spiegò 
che la giurìa era rimasta quasi 











Roberto Calvi con la moglie In una foto scattata durante un ricevimento. In atto, li ponte del Blackfriars dove il banchiere fu trovato impiccato 


del tutto all'oscuro del signifi¬ 
cato della P2 tanto che ad un 
certo punto Kitchen ed altri 
giurati decisero di leggersi 
qualcosa per conto loro su 
questa organizzazione. «Sono 
stato capo giuria in tre casi cri¬ 
minali, ma questo è indubbia¬ 
mente il più affascinante di 
tutti», concluse Kitchen. 

Ora, dopo due programmi 
televisivi e la pubblicazione di 
due libri, uno dei gialli finan¬ 
ziari più intricati del secolo ha 


cominciato a far presa sull'im¬ 
maginazione dell'anglosasso¬ 
ne dedicato alla propria «cri¬ 
me ration», porzione di lette¬ 
ratura del crimine. Il libro di 
Rupert Comwell, God’s Ban- 
ker ; e quello di Larry Cùrwin, 
The Calvi Affair, sono entrati 
in tutte le biblioteche pubbli¬ 
che e vengono venduti in edi¬ 
zione tascabile. Provocano at¬ 
tente recensioni, come quella 
della London Revieiv of 
Books, dove l'autore cita per¬ 


fino il ministro italiano che sa¬ 
rebbe a capo della P2. È lo 
stesso nome che è stato fatto 
recentemente da David Yal- 
top alla televisione inglese. 
L'intervista era in diretta e i 
dirigenti del canale si sono 
messi" le mani nei capelli: «E 
se adesso ci arriva una querela 
dall’Italia?». Non è successo 
nulla. 

Contemporaneamente ai 
primi due libri, nelle bibliote¬ 
che è entrato un volume per 


cosi dire «fratello», grandissi¬ 
mo favorito dei lettori, The 
Broiherhood, la fratellanza, dì 
Stephen Knight, una specie di 
guida dalla A alla Z della mas¬ 
soneria inglese. L’autore scri¬ 
ve che fra i massoni britannici, 
circa ottocentomila, molti so¬ 
no in posizione di esercitare 
notevole influenza sulla scena 
polìtica. I principali coman¬ 
danti della polizia sono mas¬ 
soni come pure notissimi giu¬ 
dici. Si ottiene un quadro di 


un'lnghiltena in cui passando 
da un fratello massone all’al¬ 
tro nelle aree dell’ordine pub¬ 
blico. della giustizia, della Ci¬ 
ty, della monarchia, si può 
esercitare potere occulto fino 
ai più alti livelli decisionali. 

Dopo la pubblicazione di 
The Broiherhood, Scotland 
Yard ha ufficialmente dirama¬ 
to un comunicato a 27mita uf¬ 
ficiali di polizia per avvisarli di 
* scegliere Ira la loro professio¬ 


ne e l’appartenenza alla mas¬ 
soneria in quanto questa setta 
fa nascere dubbi sull’impar¬ 
zialità nell’esercizio della toro 
opera volta alla protezione 
dell’ordine pubblico. 


L'influenza 

massonica 


In un articolo su The Job, la 
pubblicazione intema ai servi¬ 
zi dell'ordine, si legge: «C’è un 
mistero che circonda il meto¬ 
do con cui si decide l'eleggibi¬ 
lità di un candidato in seno 
alla massoneria. Bisogna te¬ 
ner conto della stranezza del¬ 
la cerimonia di iniziazione coi 
suoi bizzarri riti che sfiorano 
l'immaturità e ricordano i gio¬ 
chi fra adolescenti. E c'è poi il 
giuramento solenne massoni¬ 
co che impedisce ai membri 
di rivelare i segreti delia set¬ 
ta». 

L’influenza massonica fra i 
giudici è particolarmente pro¬ 
nunciata nel Department of 
Public Prosecution, il Dpp, un 
po' coinè dire i giudici del 
pubblico ministero che in In¬ 
ghilterra si occupano dei casi 
giudiziari più delicati. Membri 
delia massoneria esistono poi 
anche nella chiesa anglicana 
tanto che alcuni si sono rivolti 
pubblicamente ai giornali per 
lodare il rapporto fra l’uomo e 
i suoi fratelli stretti nel pegno 
della segretezza assoluta. 
Vengono citati i primi cristia¬ 
ni. Aderirono a riti segreti e 
per quelli sacrificarono anche 
la vita. Non si fa parola dei 
codici punitivi per chi tradisce 
o si appresta a tradire quelli 
che possono diventare segreti 
di vita o di morte fra massoni 




come potrebbe essere stato il 
caso di Calvi. 

Per gli inglesi la chiave del 
mistero della bizzarra motte 
del faccendiere risiede ne) 
motivo che lo lece venire a 
Londra. Forse per la sua po¬ 
tente sede massonica, forse 
per la forte presenza dell’O¬ 
pus Dei con le sue vaste pro¬ 
prietà nella capitale, forse per 
quei vecchi legami con le ban¬ 
che inglesi che cominciarono 
ad occuparsi di massicci fondi 
vaticani fin dagli anni de) post 
Concordato, continuarono ad 
amministrarli trasferendoli ne¬ 
gli Stati Uniti all'inizio della se¬ 
conda guerra mondiale e pro¬ 
babilmente continuano ad oc¬ 
cuparsene tuttora. È un gladio 
che non è alla portata di tutti. 
Agatha Christie ai massimo si 
lanciava suli’Oriem Express e 
arrivava in Egitto. Questo in¬ 
vece presenta un quadro di 
straordinarie diramazioni in¬ 
temazionali, dalla Chicago di 
Marcinkus ai «fidanzati della 
morte» deila Bolivia, dalla 
guerra delle MaMnas-Fal* 
kland alla situazione interna in 
Polonia per non parlare di 
quella italiana. Anche per chi 
vuole affidarsi all’intuizìorie d 
vuole una certa preparazione. 
Una chiave del fascino del mi¬ 
stero Calvi è la sua provocante 
teatralità, ii fatto che, nono¬ 
stante la vastità geografica 
dell’azione e le decine di in¬ 
terpreti che «sanno» molto 4 
più di quanto possano rivela¬ 
re, la morte se non proprio an¬ 
nunciata, certo manifesta¬ 
mente ben preparata, del ban¬ 
chiere non è avvenuta fra un 
coro pubblico, nell’eccitazio¬ 
ne tumultuosa del mpndo de¬ 
gli affari, ma neita tremenda 
solitudine di una specie di 
chiostro sotterraneo accanto 
a quello che il poeta T.S. Eliot 
chiamò «dolce fiume». 
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